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PRINCIPII 


DI 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA. 



LIBRO X. 


Del Morale Amministrativo. 



CAPITOLO IL 

Scoperte ed invenzioni nelle Scienze e nelle 
Arti oomuni. 

T i uomo dopo di aver ricevuto dallo Stato il 
beneficio della instruzione , conferisco nella società 
i frutti che le sue disposizioni han fatto germo- 
gliare. In tal modo paga il debito da lui tacita- 
mente contratto , e restituisce , ampliato , modi- 
ficato e perfezionato, ciò che ricevuto aveva dallo 
Stato mediante l’ instruzione. I suoi scritti , le 
sue invenzioni , le sue scoperte diventano quindi 
il patrimonio de’suoi concittadini , i quali li ado- 
perano tanto in servizio de’ loro usi e bisogni 
particolari , quanto in servizio della comune 
utilità. Quindi i lumi si estendono e si propa- 
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gano , e producono assieme ad una maggior dose 
di comodi c di piaceri nella vita , una serie pro- 
gressiva di inigliorazione nella conservazione della 
specie umana. Questi sono i vantaggi che le 
scienze e le arti comuni, come la medicina , 
l'igiene, la veterinaria, l’economia rurale, 
la meccanica , la chimica c la fisica , proccurano 
all’agricoltura, all’industria, al commercio, ed 
alla conservazione degli uomini e degli animali, 
mediante 1’ applicazione de’ loro processi , delle 
loro invenzioni e delle loro scoperte. I servigi 
che rendono giornalmente all’umanità queste arti 
e queste scienze comuni, ed alle quali è inerente 
1’ esistenza e la conservazione degli uomini, sono 
permanenti come lo sono i bisogni a’ quali ven- 
gono applicate (ì). 

Questi sono que’ vantaggi tanto preziosi per 
l’umanità, de’ quali l’amministratore premuro- 
samente impegnar si deve di far godere gl’ in- 
dividui del suo dipartimento , opponendo inces- 


si) « Guidare lò spirito umano al suo nobile destino, 
» cioè alla conoscenza della verità; spandere idee sane 
» fin nelle classi U me.no elevate del popolo; sottrarre 
» gli uomini dall’impero delle passioni e de’prcgiudizi; 
» lare della ragione l’arbitro e la guida suprema della 
» pubblica opinione, è l’oggetto essenziale delle sci en - 
» ze ». Il Signor Cuvicr , nel suo rapporto storico su' 
progressi delle scienze fisiche del 1789 in poi, c sul loro 
nato attuale. ' - 
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santemcnte « con costanza a’ pregiudizi ed alle 
abitudini , i progressi delle scienze applicabili alla - 
coltura , all’ industria , ed alla guarigione degli 
uomini e degli animali. Nondimeno , mediante la 
sua influenza, il suo esempio , i suoi avvisi ed i 
suoi consigli , anzi che colla forza , superar deve 
intorno a ciò , le false idee nascenti dall’abitu- 
dine , che sono il veleno di ogni progresso. 

« Non è nè necessario , nè possibile , che 
» tutti gli uomini divengano dotti ; ma è mol- 
V to essenziale che il fruito delle vigilie de’dottt 
» non sia perduto per la società , che i risulta- 
» menti delle loro esperienze sièno propagati , 
» e che le meditazioni o le fortuite inspirazioni 
» del loro genio si rivolgano a profitto de’ citta- 
» dini di qualunque classe. Nel novero adunque 
y> de’ doveri di un Sindaco vi è quello di proc- 
» curare d’ introdurre nel suo comune tutte le 
» pratiche utili, di promuovere ogni genere di 
» miglior, izione , di generalizzare tutte le sco- 
» perte , la riuscita della quali è stata già dalla 
» esperienza dimostrata ; coloro poi nelle mani 
» de’ quali è stata affidata una tale instruzione, 
» sapranno buon grado ai prefetto di aver loro 
» indicalo l’ onorevole mezzo , di far servire ai 
» bene de’ loro amministrati , l’influenza che con- 
» ferisce loro la paterna magistratura della quale 
» son rivestiti (1) ». , 

(1) Il Signor Lagarde , nella sua instruzione a 'Su- 
daci del dipartimento della Senna-e-Msrna. 
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8 Meno decimo 

L’ amministrazione senza dubbio La molti mezzi 
per illuminare gli uomini , ma il più certo in- 
dubitatamente è l’instruzione. Quindi con molta 
ragionevolezza il Signor Mirabeau diceva : 

oc E necessario d’ incoraggiare , ne’ dipartimenti, 
» lo stabilimento di un giornale , che tenga 
» registro di tutto ciò che può interessare il 
» popolo: cioè dell’ agricoltura, del commercio, 
» delle manufatture e della scienza naturale ; 
» questo giornale dovrebbe abbracciare tutto, e 
y> tutto adattare alle circostanze locali. Esistendo 
» ovunque delle società scientifiche , ne rac- 
j> coglierà i travagli , e così le campagne go- 
» dranno delle conoscenze del secalo che rae- 
» gl» ad esse convenir possano. Uomini pub- 
» blici e privali impegnatevi di spargere in 
» tutt’ i luoghi , i nobili frutti delia scienza 1 
» Siate sicuri , che dissipando un solo errore , 
» e propagando una sola idea retta, vi -sarete 
» cooperati alla felicità dell’ uman genere ; e 
» ( chiunque voi siate ) con questo sol mezzo 
» perverrete ad assicurare la vostra ! » In fatti 
mediante l’instruzione e la conoscenza delle cose 
utili a tutti , generalizzate in tutte le classi ; 
mediante gl’inapprezzabili benefizi delle cogni- 
zioni unitàmente alla bontà dell’amministrazione, 
l’ autorità può prevenire gli errori degli uomi- 
ni, dirigendo il loro interesse verso la pubblica 
autorità. 

V uomo è particolarmente debitore, alia fa- 
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colia eh 5 egli La di pensare c di manifestare le 
sue idee per mezzo della parola , di essere 
non solo un essere sociale , ma ancora dello svi- 
luppo della sua intelligenza nello stato sociale, 
relativamente a tutto ciò che La scoperto o creato, 
In effetto le umane conoscenze consistono in ciò, 
cLe l’uomo, dotato di facoltà pensante e della 
parola, La scoperto ed inventato, primieramente 
per soddisfare a’ suoi bisogni naturali nella qua- 
lità d’individuo ,• e secondariamepte a tutti gli 
altri , derivanti da’ rapporti che ha co’ suoi simili, 
e da’ progressi della civilizzazione ; e da ciò deri- 
vano le scienze. E come che i bisogni degli uo- 
mini si riferiscono a cose naturali od intellet- 
tuali, queste conoscenze consistono, o nelle sciènze 
fisiche, od in quelle relative a’ fatti morali: ed 
ecco ciò che spiega la causa delle scienze , dimo- 
stra la loro origine , indica le loro divisioni, e 
determina il loro genere e la loro natura. 

Gli uomini , qualunque sia lo stato della loro 
civilizzazione , ebbero su le prime bisogno della 
conoscenza di alcune cose per la loro primitiva 
utilità ; e queste cose che in origine si ridu- 
,♦ cevano ad una grossolana conoscenza degli og- 
getti usuali , per la sussistenza e conservazione 
della specie, come la coltura, l’educazione degli 
animali domestici , la guarigione interna ed 
esterna, alcune arti meccaniche, e l’osservazione, 
delle stagioni e della loro influenza su gli esseri 
organizzati, divennero scienze ed arti nello smq 
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della loro- civilizzazione, poiché la civilizzazione 
è quella che perfeziona l’ uomo , che sommini- 
sua 1 elasticità alle sua facoltà, e che sviluppa 
m lui le qualità eminenti che lo distinguono da 
tutti gli esseri esistenti in natura. 

Jj uomo , merce l’ organizzazione del suo cer- 
vello e de’ suoi organi , fra tutti gli esseri , pos- 
siede esclusivamente la facoltà di comunicare e 
di trasmettere le proprie idee per mezzo della 
parola , o per mezzo de’ segni convenzionali , 
c questa facoltà forma in lui il germe fecondo 
della sagacita del suo spirito, dell’ elevatezza del 
suo genio , della penetrazione del suo giudizio, 
e della perseveranza della sua memoria , e io 
innalza al disopra di tutti gli esseri esistenti in 
natura. 

Quindi, qual sentimento di fierezza per l’ uo- 
mo , ( la di cui esistenza ò tanto fragile e corta, 
e la forza del quale è tanto piccola , paragonala 
a quella di alcuni animali, ed il posto che oc- 
cupa nell’ universo è un semplice punto nell’im- 
mensità ) , di vedere di esclusivo suo dominio 
quelle scienze e quelle arti, la varietà ed il 
perfezionamento di alcune di esse sorprende an- 
che lo spirito ! Mediante la sola forza della sua 
intelligenza , ha saputo quasi sottomettere a se 
lutto ciò eh’ esiste in natura ; ha saputo molti- 
plicare i mondi che errano nello spazio , calco- 
larne i movimenti , ed indovinare molte leggi ad 
gssi particolari. Mediatile l’ analisi delle cause e 
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degli effetti fisici , ha conosciuto le leggi del peso 
e della gravità de’ corpi , ed iu parte quelle della 
vegetazione, come pure i principi della vita , 
sparsi in tutti gli esseri animati, e quelli della 
composizione nella materia inerte (1). Mediante 
la conoscenza della struttura del corpo umano, 
e particolarmente delle funzioni delle diverse parti 
che lo compongono , e de’ rapporti di queste f un- 
zioni colla conservazione dell J esistenza , ha sco- 
perto le cause che lo disturbano o lo alterano, 
ed ha saputo prevenire sovente gli effetti di que- 
ste cause, e spesso distruggerle. Egli ha saputo 
spiegare avanti a ’ suoi propri occhi il sublime , 
variato ed infinito quadro dell’esistenza ne’ di- 
versi prodotti della natura , e de’ rapporti degli 
esseri organizzati e non organizzati, cogli anelli 
che uniscono le specie animali , vegetabili , e 
minerali , e le gradazioni che separano i generi : 
anelli indestriutibili che legano tutti gli esseri 
nell’immensità di ciò ch’esiste, e ne formano un 
insieme incommensurabile. Subito che seppe cono- 


(1) Istruendoci delle leggi di natura , la fisica so- 
prattutto premunisce la ragione contra i pregiudizi e 
gli errori che continuameutc tendono a distruggere, come 
il giorno tende a dissipar le tenebre. In effetto tutti gli 
errori c tutt'i pregiudizi, sono fondati su l’ignoranza 
delle prime leggi di naturai perciò si sono progressi- 
vamente indeboliti in ragione de’ progressi delle cono- 
scenze fisiche. 
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scersi, apprese a regolare le sue passioni e sotto- 
porle all’ impero della ragione. La conoscenza de' 
bisogni e de’rapporti di tutti, lo manodusse a quella 
dell’ amministrazione e delie leggi. La sua im- 
maginazione gli lia fatto imitare anche la natura, 
e sovente 1’ ha abbellita nelle sue immagini. 

Le scienze e le arti , prodotto dell’ umano in- 
tendimento , ed esclusiva proprietà dell’ intelli- 
genza umana , attestano la superiorità dell’uomo 
su tutto ciò che lo circonda : le medesime sono 
altrettanti irrefragabili attestati del suo impero, 
del suo perfezionamento nello stato sociale, e 
della perfettibilità della sua ragione. Col loro 
mezzo sa conoscere tutto ciò che cade sotto i 
suoi sensi , c tutto ciò che esiste nell’intelligenza, 
e sa farlo proprio , ed accresce in tal modo 
i suoi piaceri e la sua felicità. Non vi è cosa, 
per dir così , che sia estranea alla sua ragione, 
cd ora conosce più che mai i suoi dritti e quelli 
degli altri, poiché 1’ uomo tanto è moralmente 
buono per quanto è instruito , cioè per quanto 
conosce l’estensione de’ suoi doveri , ed i limiti 
de’ suoi dritti. 

E come tutto ciò che tende alla conservazione 
della specie umana , è il primo dovére dell’am- 
ministrazione , l’amministratore deve incessante- 
mente impegnarsi di propagare , fra’ suoi am- 
ministrali , la conoscenza de’ processi indicali 
dalle scienze e dalle arti usuali per conseguire 
qua tale conservazione, 
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Essere adunque sempre al correrne delle in- 
venzioni applicabili all’agricoltura, de’ perfeziona- 
menti negli strumenti aratorii, de’nuovi processi 
pel miglioramento dell’ economia rurale , relati- 
vamente alla conoscenza de’ terreni atti alla tale 
o tale altra coltura , alla naturalizzazione delle 
piante esotiche , conosciute utili all’ esistenza , 
all’industria od al commercio , e relativamente al- 
l’educazione degli animali, i cui prodotti servono 
egualmente all’uomo; non essere estraneo alle 
buone opere che manoducono alla medicina, 
all’ arte veterinaria , alle scoperte in fisica ed 
in chimica , applicabili a’bisogni più comuni della 
società , ed alle nuove invenzioni nelle ani 
meccaniche ; in una parola , non negligere cosa 
alcuna di tutto ciò che può servire alla felicità 
dell’ uomo e ad aumentare le ricchezze dello 
Stato co’ prodotti degli uomini e delle cose , 
è appunto l’imperioso dovere che l’amministratore 
deve imporre a se stesso , per corrispondere 
alla confidenza del Governo , e meritare la 
stima e la venerazione de’suoi concittadini. Qual 
contrassegno più onorevole e più dolce insieme, 
di eonscerare cioè le forze della propria intelligenza 
al benessere comune ! qual soddisfazione più 
preziosa , di far godere lo Stato de’ frutti della 
ricevuta instruzione, o delle acquistate cognizioni! 

Se l’ agricoltura è perfezionata , se il suolo è 
arricchito di piante di altri climi ; se le razze 
degli animali domestici sono migliorate , se 
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l’indusiria ha somministrato nuovi prodotti, e 
se in fine , molti mezzi conservativi dell’ esistenza 
sono stali ampliati , moltiplicati , e semplificati ; 
se le arti han fatto conoscere a tutti gli uomini 
molte cose ordinarie , ed aumentato con ciò i 
piaceri della vita e Ife comodità domestiche , 
seguentemente alle scienze ed alle arti comuni 
siamo debitori de’giornaiieri benefizi , che attestano 
la loro utilità ed il loro scopo. Qual cosa adun- 
que non devesi attendere dagli uomini laboriosi 
( tanto preziosi negli stati ) , che studiando la 
natura , cercano rintracciarne gli andamenti ^ 
seguirla nelle sue operazioni , analizzare le cause 
ed i prodotti , per farli in seguito servire alia 
comune utilità ? 

Per tanto alle loro vigilie siam debitori , di 
tante interessanti scoperte , di tanti utili processi, 
di tante felici innovazioni , che han fatto cangiar 
di aspetto le umane conoscenze. L’amministratore 
adunque deve impadronirsene , ma deve nello 
stesso tempo saper garentire la società da que’pro- 
cessi e da quelle invenzioni che un sordido 
interesse, anziché l’amore della gloria, fa render 
palesi , e che sono i prodotti de’semi-dotti , non 
già delle persone veracemente dotte. 

La vaccinazione, il sistema de’ diseccainenti 
de’ cercali e de’ legumi , come pure i tagli del 
legname , l’ irrigazione delle acque piovane o 
sorgive , la conoscenza della nutrizione che le 
piante ricevono dall’ assorbimento dell’aria, per 
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mezzo delle foglie, V invenzione degli strumenti 
aratoni più vantaggiosa ancora, l’applicazione 
delle arti meccaniche e delle fisiche conoscenze 
all’arie delle construzioni , il mantenimento delle 
razze per perfezionarle , la coltura delle piante 
indigene ed esotiche per alimentare l’industria 
manufattrice ec. , sono altrettante cose delle quali 
1 amministratore deve impegnarsi di far godere 
gli abitanti del suo dipartimento. 

Lo stesso deve dirsi relativamente a’mezzi di 
purificare l’aria e di garentirla da’ miasmi con- 
tagiosi , capaci di alterare la salute degli uomini 
e degli animali. Questo processo, scoperto dal 
dotto Guyton-Morveau , offre il mezzo più 
sicuro per rendere salubre l’aria alterata dalla 
presenza de’ miasmi putridi e contagiosi , nel 
tempo stesso che distrugge questi miasmi , senza 
alcuna ombra di pericolo. Più di trenta anni 
di esperienza ne hanno dimostrato 1’ efficacia. 
Le fumigazioni acide di questo dotto, sono 
principalmente utili nelle epidemie ed epizoozie 
per prevenirne il contagio ed arrestarne i pro- 
gressi. Gli apparecchi, per garentire dall’ infezione, 
preparati ^ secondo il suo metodo , sono i soli 
de quali 1 amministratore deve autorizzarne l’ uso 
negli stabilimenti , nelle prigioni -, negli spedali 
e negli ospizi , ed in tutt’ i luoghi in cui , es- 
sendovi unioni , l’ aria si corrompe facilmente, 
ed addiviene spesso micidiale od endemica pe’iuo- 
ghi circostanti. 
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» 

Dopo di questa interessante scoperta , della 
quale siani debitori alla chimica , ven’è un'altra 
non meno importante , della quale siam debitori 
alla fisica, cioè i parafulmini , immaginati dal 
celebre Francklin , il quale è stato il primo ad 
analizzare gli effetti del fulmine ? e ad insegnare 
i mezzi di preservarsene, secondo gli eccellenti 
suoi sperimenti su la elettricità. Questa inven- 
zione preservativa delle proprietà urbane, e spe- 
cialmente delle proprietà rurali , alle quali, la 
direzione del tuono può cagionare gravissimi dan- 
ni , come giornalmente si osserva nelle campagne, 
ove consuma in ùn’istanle le ricolte preziose per 
resistenza , riducendo alla miseria ricchi fittaiuoli 
ed è sovente causa d’ incendii che distruggono 
interi villaggi , ciò non ostante non si vede adot- 
tala in tutt’i luoghi, cd anche nelle città. L’in- 
fingardagine , i pregiudizi , l’ignoranza , un ma- 
linteso interesse , saran forse di perenne ostacolo 
alla propagazione delle cose più utili , a’ pro- 
gressi de’ lumi , ed alle felici invenzioni ? Accu- 
siamone la generale ignoranza in cui giacciono 
gli uomini di tutt’i paesi, e principalmente i se- 
mi-dotti , che credono sapere più di tutti. 

Ma l’ amministratore relativamente a ciò ha un 
gran mezzo per illuminare se stesso e, gli ammi- 
nistrati , cioè le società letterarie , i travagli 
delle quali hanno per oggetto i progressi e le 
scoperte nelle scienze e nelle arti applicabi- 
li a’ bisogni della società. Adornandosi dc’lumi 
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ili queste rispetlabili società ; sottomettendo' al 
loro disame le quistioni che possono interessare 
rumanità , profittando de’loro travagli , dirigendo 
ed anche provocando l’oggetto delle loro medita- 
zioni , 1’ amministratore illuminato saprà farle 
servire all’utilità comune. In effetto , si ottiene ùn 
vantaggio reale da queste società in cui gli uomini 
mettono in icomnne le conoscenze loro , poiché 
queste adunanze sostengono le scienze, le propagano 
e le spandono anche ne’luoghi in cui tuttavia re- 
gnano l’ignoranza, i pregiudizi e gli errori , peggiori 
della stessa ignoranza , e principalmente quando 
coloro che le compongono hanno un fine grande ed 
utile alla società , tanto ne’loro travagli , quanto 
nelle loro ricerche. 

L’ amministratore quindi deve chiamar presso 
di se alcuni di cotesti uomini instruiti , e sotto- 
porre al loro giudizio ed al loro sapere le qui- 
stioni che interessano il bene pubblico , come 
ancora consultarli nelle cose su le quali tace 
1’ autorità della legge , e deve inoltre prevalersi 
de’ consigli e 'delle loro parole, per esercitare 
una influenza più pronta c decisiva. Ma qual 
più dolce e piacevole passatempo fra' penosi tra- 
vagli dell’amministrazione , quanto è quello della 
conversazione co’dotti, per trarne degl’insegnamenti 
su ciò che può essere maggiormente utile e pro- 
fittevole a propri concittadini! L’unione del potere 
e della scienza tempera l’autorità , e sommini- 
stra dell’uomo pubblico una idea vantaggiosa , che 
Voi. MI. a 
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facilita , mediante una ragionevole ubbidienza , l’e- 
sercizio delle funzioni che gli sono affidate , e 
l’esecuzione delle leggi e de’ regolamenti , e fa 
militare una presunzione in favore di ciò che 
propone , anche qua ndo dà il suo parere in 
linea consultiva. 

Ne abbiamo un esempio nello stesso Governo. 
Dopo di essersi fatto circondare de’ lumi de’ dotti, 
dopo di averli consultati , ha ordinato la coltura 
dello zucchero indigeno , del pastello , del cotone, 
il miglioramento degli animali lanuti per l’au- 
mento delle razze ; ed in tal modo avendo ar- 
ricchita la Francia de’ prodotti a lei particolari, 
F ha garentita dal monopolio degli stranieri , dalle 
inevitabili incertezze, e dagli onerosi cambiamenti 
del commercio esterno, ed assieme alle sue risorse 
hà accresciuto i suoi mezzi. 

i 

CAPITOLO III. 

Incoraggiamenti , e Ricompense. 

Non basta che l’amministratore abbia distribui- 
to , con perfetta conoscenza , i soccorsi che la 
legge od il Governo accorda agl’indigenti, od a 
coloro che hau sofferto de’ danni per effetto di 
alluvione , gragnuola, od incendio ; dev’egli pra- 
ticare la stessa accortezza e sano discernimento, 
non solo nel distribuire gl’incoraggiamenti e le 
ricompense die la legge stabilisce , o che il Go- 
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verno concede, ma benanche nel farne le domande. 

Per quanto un incoraggiamento utile, una ricom- 
pensa giusta e meritata , possono condurre al bene 
mediante la emulazione e l’imitazione, altrettanto 
gl’incoraggiamenti e le ricompense accordate so- 
lamente all’afFezione , all’importunità, od al favore 
ne farebbero scemare il prezzo nell’opinione pub- 
blica. Le ricompense di qualunque natura esse 
sieno , non hanno altro valore reale, se non quello 
che loro dà l’ opinione ; alterar l’opinione su tal 
risguardo , è, lo stesso che far delle ricompense 
pubbliche una mercede , un salario. 

Le ricompense sono come gli onori , il solo 
merito deve ottenerle , o sono nulle. 

Mediante le ricompense accordate alle virtù, aPe 
azioni, a’ talenti utili allo Stato ed all’umanità; 
mediante gl’incoraggiamenti concessi all’agricoltura, 
fondamento dell’ordine sociale e causa primitiva 
della prosperità pubblica ; all’industria ed al com- 
mercio , vincoli delle nazioni j alle scienze ed 
alle arti , vere conoscenze umane distruttrici 
de’pregiudizi popolari ; inspirando 1’ amore del 
travaglio a’ cittadiui , mezzo sicuro per guidarli 
al l>enc_, ed a cui spesso debbono gli uomini 
tutta la loro morale , giacché occupati al lavoro • 
non sono giammai soli con loro stessi ; infine ono- 
rando tutte le professioni , il Governo , e se- 
guentemente 1’ amministrazione pubblica sotto la 
sua influenza sempre dirigente, protegge gli uomini 
utili alla società , e l’ amministratore saprà dare 
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una felice direzione a’ pubblici costumi , ed in- 

spir are l’uso delle virtù sociali agli amministrali. 

E di grande importanza adunque che l’ammi- 
nistratore sia convinto di questa importante ve- 
rità, e che gli serva di direzione, sia nell’impie- 
go de’ fondi rimessigli per gl’ incoraggiamenti 
c per le ricompense particolari , sia nel far le 
domande al Governo a favore di coloro che 
le meritano. 

Allorché dunque un’azione eroica, un’ atto di 
generoso sacrificio , una scoperta utile , un per- 
fezionamento nell’ industria rurale , o manufat- 
t>rice , avranno distinto un cittadino , qualun- 
que siasi la sua condizione, che l’ amministra- 
tore si affretti d’informarne il Governo, facen- 
dogli valutare i titoli che questo cittadino ha 
alla pubblica riconoscenza, e proponendo la spe- 
cie d’incoraggiamento che potrebbe essergli utile, 
o la ricompensa che gli sarebbe più onorevole 
e lusinghiera. In questi rincontri la voce del— 

1’ amininistratore deve innalzarsi , e domandare 
per colui che sa onorare l’umanità, od esser 
utile allo Stato , poiché al detto di Mirabeau : 
a Non basta il considerar Y uomo come l’ instru- 
» mento dell’agricoltura, del commercio, è delle 
» arti ,. bisogna pure considerarlo come un essere 
» sensibile, la cui esistenza può estendersi». 

Sono quest’ i mezzi morali, mediante i quali 
l’ amministratore sa inspirare il rispetto per le leg- 
gi , 1’ amore pel Governo , ed in tal guisa ser— 
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vendo il suo paese , è realmente il Padre de’ suoi 
concittadini. Allora l’ordine e la tranquillità 
regnano nel dipartimento affidato alla sua ammi- 
nistrazione; una scambievole confidenza ne unisce 
tutl’i cittadini; la sua probità, la sua integrità, 
la sua giustizia , servono di favorevole presun- 
sione agii atti che fa , ed alle decisioni che prende; 
le leggi stesse le più imperanti sembrano dolci, 
c sono eseguite con zelo; ed operando più mediante 
i consigli cd i pareri, anzi che mercè di ordini, 
l’ amministratore è anticipatamente sicuro di non 
rinvenire ostacoli nell’ interesse privato. 

Fra tutte le azioni dell’uomo, che possono 
meritare specialmente 1’ attenzione dell’ ammini- 
nistratore, e divenir l’oggetto degl’incoraggiamenti 
e pùbbliche ricompense , non ve n’ è forse più 
importante, per la società, di quella che mol-< 
tiplica i mezzi di accrescere la ricchezza dello 
Stato, e seguentemente i mezzi di soddisfare a’ 
bisogni delle generazioni future. Il moltiplicare 
le piante indigene, l’introdurre le esotiche, il 
migliorare la pastorizia , sono in effetto beni reali 
per tutti. Quindi, con giustizia e ragionevolezza 
il Signor de Neufchdleau già Ministro dell’ In- 
terno , metteva la più grande importanza nella 
piantagione degli alberi su le grandi strade , 
ed in tutto il suolo della Francia, ed aveva sia- 
bilito delie ricompense per coloro che si appli- 
cavano a questo genere d’industria. 

QualunqUe azione utile all’ umanità deve fissate 

«f 

* V. 
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l’attenzione dell’ amministratore. Sdvar la vita 
del suo simile in un naufragio od incendio ; 
distruggere un animale pericoloso o nuocivo 
all’ uomo od agli animali ; inventare un pro- 
cesso che abbrevii il travaglio di un artigiano* 
aumenti i prodotti dell’industria, e ne dimi- 
nuisca il prezzo; rinvenire un rimedio ad un 
male qualunque , sono certamente azioni ono- 
revoli per loro natura , e 1’ amministratore deve 
però incoraggiarne l’imitazione, ricompensandole. 

Non tutte le ricompense debbono essere pecu- 
niarie; talune benvero essere debbono onorifiche, 
ed altre propriamente dette d’incoraggiamento. 
La loro diversità deriva dalla natura delle azioni 
che le occasionano , su di che deve 1’ ammini- 
stratore portar tutta la sua attenzione nel pro- 
porle al Governo, poiché il Governo ha solo il 
dritto di distribuire pubbliche ricompense. 

Quali vautnggi adunque non arrecherebbe al 
suo dipartimento , ai suo distretto , ed al suo 
comune ancora quell’ illuminato e saggio am- 
ministratore, che muovcrebbe gli uomini mediante 
questa molle ? o che guidarli e dirigerli saprebbe 
al bene per mezzo della pubbl ica opinione ? 
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DELLA STATISTICA. 


Fra’ doveri imposti a’ Prefetti, ve n’è uno 
particolare, che essi debbono riguardare come il 
compimento di tutti quelli a’quali debbono adem* 
piere , di tutte le conoscenze che debbono acqui- 
stare , come il compimento infine di ciò che forma 
il morale in amministrazione , o della stessa 
scienza amministrativa , cioè la compilazione 
della statistica del dipartimento loro affidato. 
Dopo le leggi amministrative , la statistica è la 
conoscenza la più necessaria' all’amministratore (i). 

Questa scienza tanto utile pel suo oggetto e 
pe’ suoi risultamenti , ed alla quale ragionevol- 
mente il Governo accorda tanta importanza, dà 
all’ amministratore la positiva conoscenza della 
parte di territorio che deve amministrare , e solo 
per mezzo della medesima può rischiarare il 
Governo nelle sue operazioni , indicandogli i 


(i) Essa è egualmente utile al negoziante, per calco-, 
lare anticipatamente i vantaggi che si accordano, c cito 
si ricevono, quantunque in questa compensazione sia 
necessario considerare un paese sotto il rapporto delia 
sua posizione geografica, e delie convenienze politiche. 
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miglioramenti necessari, in seguito dell’ aumento 
o diminuzione della popolazione, • i prodotti e 
le consumazioni parziali , e le cagioni dell’au- 
mento , o della diminuzióne. Quest * inventario 
titillo Stato , secondo la giusta es press one del 
Signor Peuchet, è quello che dà un sicuro mezzo 
per apprezzare il paese, per regolarlo a norma 
dè’ suoi bisogni, e serve ancora, in taluni casi, 
ad indicare fino i vizi della legislazione ; per- 
ciocché la statistica nulla curando lutto ciò ph’è 
ipotetico, cammina a passo fermo appoggiata su’fat- 
ti , e tende sempre al suo perfezionamento , giacché 
parte da fatti conosciuti per rettificare i suoi 
errori- In tal guisa essa è divenuta la base delle 
conoscenze amministrative (1). 

In effetto , solamente dopo la conoscenza po- 
sitiva della popolazione , de’ prodotti , delle 
rendite pubbliche , del commercio interno ed 
esterno , può il Governo formare saggi piani di 
amministrazione , presentare al legislatore utili 
e ragionevoli progetti di legge , per dare a’me- 
desimi un carattere solido e positivo per quindi 
assicurarne la durata : non altrimenti può sapere 

1 * f-. ' 


(1) Le scienze della legislazione e della statistica 
rischiaeandosi a vicenda, producono la interna felicità 
degli Stali , del pari che le fìsiche le quali stabiliscono le 
leggi della natura su’ fitti constanti della natura mede- 
sima ; i Governi cercano nella conoscenza dc’fatli ' i 
rimedi propri a’ bisogni de’ Popoli. 
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annualmente ed in caso di guerra , il numero 
di uomini di cui può valersi , senza nuocere alla 
popolazione , all' agricoltura , all’ industria , al 
commercio, alle scienze ed alle arti meccaniche, 
conoscere i bisogni e le risorse dello Stato , e 
la bilancia del suo commercio interno ed ester- 
no. La statistica 1’ instruisce parimente dell’ e- 
stensione e de 1 limiti del suo potere , mostrandogli 
la positiva situazione dello Stato , ed i suoi ob- 
blighi. Essa è pel Governo un consigliere veri- 
dico che lo guida nella sua condotta , lo avverte 
di ciò che deve fare , offrendo al suo sguardo lo 
Stato tal quale egli è , senza esagerarne i van- 
taggi o i difetti , e senza disapprovarne il buono. 

La statistica è per l' amministratore un fonte 
inesausto di fatti e di verità positive, come la 
natura lo è pel naturalista e pel fisico. La medesima 
è parimente utile all’instruzione de’ cittadini (ì). 

Dall’’ ignoranza di tale scienza derivava antica- 
mente , quella de’ popoli su di quanto riguar- 
dava i pregiudizi popolari degli altri paesi , poi- 
ché ciascuna nazione , ingannata da false rcla- 
zioni , ignorava la vera situazione degli altri popoli, 
come ignorava la propria. Mediante però la stati-» 


(i) Se la statistica non dasse altre nozioni positive, 
che sul proprio paese , dovrebbe anche essere un og- 
getto di studio. Se anche per diletto si volesse intra- 
prendere lo studio di una scienza , quejta meriterebbe 
la preferenza , poiché instruirebbe dilettando. 
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6tica può , chiunque il voglia , conoscere le ca- 
gioni della l'orza, della ricchezza e della pos- 
sanza del proprio paese non meno , che dello 
straniero. 

Il Governo si occupò il primo di mettere al 
giorno il vero stato della Francia. L’ illustre 
Lavoisier ehhe tale importante incàrico. Questo 
uomo sapiente vi adempì con quella profondità, 
penetrazione e sagacità , che si rinviene in tutti 
gli scritti de’ quali il suo genio ha arricchito il 
proprio paese. Il suo lavoro in segnilo fu utilis- 
simo per determinare la scienza della statistica. 

Di poi la forza degli avvenimenti e la loro 
natura , rese necessario l’occuparsi di tutto quello 
che ..poteva interessare 1’ amministrazione , quindi 
taluni cittadini laboriosi ed instruiti si dedica- 
rono interamente alle ricerche statistiche. Il Go- 
verno commise questo lavoro alle amministrazioni 
centrali , e vi portò tutta la sua attenzione. Però 
in tutti gli scritti e memorie pubblicale esisteva un 
vizio fondamentale. I loro autori mancavano di un 
piano sul quale avessero potuto basare il loro lavo- 
ro , renderlo uniforme, e quindi realmente utile. 
Questo piano fu indicato a’Prefetti , per servir loro 
di guida nella compilazione delie rispettive me- 
mqijrie,su la statistica de’ dipartimenti a ciascuno 
di essi affidato. 

Quanto erasi fatto fin a quel momento era 
mollo per l’ amministrazione , ma era poco per 
la scienza ; poiché le scienze non sono tali , 



I • 




nBLLA STATISTICA 27 

clic quando fornian corpo di dottrina , e quando 
le loro basi sono stabilite, i loro elementi cono- 
sciuti, e quando i confini che le separano dallo 
altre scienze, ad esse più o meno vicine sotto 
molli rapporti , sono irrevocabilmente determinati. 
Allora esse possono esser collocate fra le umane 
conoscenze , delle quali divengono un ramo. 

Coloro ch’eransi occupati di ricerche su gli 
Stati , unito avevano il ragionamento teorico ad 
una imperfetta nozione de’ fatti, e ricavate ne ave- 
vano false conseguenze ; tutto ciò aggiunto alla va- 
ghezza delle loro idee ben oscure, astratte o 
diffuse , piuttosto che semplicemente enunciate , 
gli aveva fatto stabilire delle ipotesi su la popo- 
lazione , la consumazione , le forze , e le ren- 
dite pubbliche. In tal guisa la statistica , in su 
le prime trattata almeno in talune sue parti, 
da scrittori che non la considerarono come scienza, 
ma come una conoscenza più tosto di curiosità 
che di utile , sconosciuta era ; giacché essi non 
sospettavano nè anche l’esistenza di questa scienza. 

Le ricerche adunque in sui principio si limi- 
tarono a certi calcoli politici più o meno fon- 
dati od approssimativi. Questi calcoli politici , de’ 
quali si fece sempre uso , impegnarono in seguito 
a far delle ricerche più estese, più minute, e 
quindi a servirsi di mezzi più sicuri. Si attinse 
dagli archivi del Governo c delle amministra- 
zioni , c si ebbero delle dilucidazioni più posi- 
tive , e de’ risnltamenti più soddisfacenti , quan- 
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tunque il Governo e le amministrazioni fossero 

anch’ essi molto poco instruiti. 

Però , coloro che in seguito occuparonsi della 
statistica s'ingannarono sul suo oggetto. Gli uni 
la confusero colla geografia , e ne fecero un sem- 
plice accessorio di questa scienza; altri ne este- 
sero tant’ oltre i limiti al di là de’ suoi confini, 
che la confusero con molte altre scienze. Ma 
tutti mancavano di metodo , senza del quale i 
libri più utili ed i meglio ideati , non possono 
instruire, poiché stancano più lo spirito , di quel 
che lo guidano e lo rischiarano. 

La scienza adunque doveva nascere. Era ne- 
cessario per questo importante lavoro , un uomo 
non solamente di giudizio sano , e che molto oc- 
cu pato si fòsse di questa materia , ma che unisse 
hen’anche alla conoscenza principale , che formava 
F oggetto delle sue meditazioni e delle sue ricer- 
che , molte conoscenze accessorie per trovarne gli 
elementi , e fissarne i limiti. Il Signor Peuchet 

10 fece nella sua statistica elementari} della Fran- 
cia (i), e fin di allora una nuova scienza è venuta 
a rischiarare la mente del legislatore, a guidare 

11 Governo nella vera conoscenza de’hisogni dello 
Stato , e ad assicurare F andamento dell’ammi- 


( 1 ) Pubblicata nel i8o5. Vi si troveranno le cito 
parti di cui si compone la scienza, e le divisioni di 
pia«cun« di queste parti. 
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nistrazione nella ricerca delle pubbliche risorse. 
Allora la statistica fu veramente una scienza es- 
senziale pel Governo, e per l’ amministrazione. 
Una conoscenza di più servi all’instruzione (i). 
Se in seguito i progressi della statistica furono 
rapidi , ciò dipese da che essa fu scoperta e 
coltivata in tempi più rischiarati , e da che fin 
dal suo nascere uomini veramente instruiti sene 
occuparono. 

In tal modo l’ amministrazione si è arricchita 
di una scienza nuova, che 1’ è utile in molti casi; 
fu questa la prima volta in cui ebbe nozioni certe 
su le risorse della popolazione, e de’ prodotti ter- 
ritoriali e d’industria; e furono indicati e distrutti, 
molti errori molti pregiudizi e le abitudini in ammi- 
nistrazione. Le leggi amministrative su’prodotti , le 
imposizioni, ed anche le leve militari perfezionaronsi 


(i) Bisognerà incominciare dall’opera del Sig. Peuchet 
per far nuovi progressi nella statistica. Poiché basati 
una volta gli elementi, le divisioni, ed ilimiti di una 
scienza , sarebbe oscurarne i principii , far retrogradare 
la scienza , sparger temerariamente de’ dubbi su la sua 
esistenza, importanza, ed utilità, il volerne o cangiare 
gli elementi e le divisioni , o estendere inutilmente 
i confini ; come pure sarebbe sopraccaricare senza uti- 
lità la memoria , il ricordare i nomi di coloro che non 
hanno cooperalo aH’avanzameuto della scienza. In tutte 
le scienze basta sapere da qual punto siasi partito , ed 
a qual punto siasi pervenuto. 
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colla statistica , poiché le scienze che si pro- 
pongono uno stesso oggetto , si perfezionano 
le une colle altre, non potendo giungere alla loro 
meta , che collo scambievole soccorso. 

I quasi impercettibili confini che le separano 
sono tali, che spesso quelle che hanno, presso 
a poco un oggetto simile , sono in contatto in 
diversi punti , e dipendono le une dalle altre , 
quantunque nelle divisioni che ragionevolmente se 
ne sono fatte , ciascuna di esse abbia un og- 
getto proprio e distinto. In tal guisa la scienza 
deli’ amministrazione può perfezionarsi colla sta- 
tistica , essendovi una grandissima analogia fra 
di loro , o più tosto ( come lo abbiamo di già os- 
servato ) sono le due parti di una medesima 
scienza. 

La statistica è la scienza de’risultamcnti positivi 
concernenti la forza, la ricchezza e la possanza dello 
Stato , mediante la valutazione della sua popo- 
lazione , de’ suoi prodotti e delle sue consuma- 
zioni. Il suo oggetto, secondo la giusta defini- 
zione data dal Signor Peuchet, è di valutare la 
forza , la ricchezza e la possanza degli Stati; 
analizzando le risorse ed i mezzi di conserva- 
zione , di prosperità e di grandezza che offrono 
il loro territorio, la loro popolazione, i loro pro- 
dotti , la loro industria, il loro commercio, le 
loro rendite, e le loro forze di terra e di mare. Que- 
sto autore la chiama con ragione la scienza delle 
forze reali, e de’ mezzi di possanza di uno Stato 
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politico. « Mercè di questa definizione , egli dice, 
» la statistica esce dalla sfera delle conoscenze 
» di semplici nomenclature , cessa di essere una 
» collezione di quadri di produzioni territoriali 
» e di popolazione ; e si dirige ad uno scopo 
» grande , utile , e positivo ». 

La statistea non è la conoscenza delle leggi, 
che regolano gli oggetti che tratta , nè l’ appli- 
cazione delle leggi a questi oggotti , ma sì bene 
quella de’risultamenti positivi , che possono ri- 
cavarsene, e dell’influenza che sempre hanno , di- 
rettamente o indirettamente, su la popolazione, 
i prodotti , l’ industria , la consumazione cd il 
commercio dello Stato , e seguentemente su la 
sua forza, le sue ricchezze, e la sua possanza. 

Trattando de’ prodotti ( sieno essi animali, vege- 
tabili o minerali ) , la statistica non la la descri- 
zione scientifica di tali prodotti , poiché in tal 
caso essa invaderebbe il campo della storia natu- 
rale , e perderebbe di mira il suo oggetto , che 
è di considerar le cose come prodotti, e come 
oggetti di consumazione. 

Similmente nell’ indicare la divisione territoriale 
sotto il rapporto fisico e politico , non deve en- 
trare in dettagli che appartengono alla geografia 
ed alle leggi politiche : essa non prende in consi- 
derazione, sotto questo rapporto fisico e politico, 
la situazione, le località , e la divisione del paese, 
che come mezzi di forza , di possanza , di rendi- 
te e di spese. 


3a LIBRO UNDBCIMO 

Il suo oggetto non è , come nell’ Economia 
politica , di considerare la ricchezza di uno Stato 
ne* suoi movimenti , nèl suo meccanismo , e 
nell’ azione del Governo su la proprietà. L’eco- 
nomia politica è una scienza di ragionamenti : 
essa si occupa della ricerca e dell’esame delle 
cause immediate della ricchezza e della prosperità 
di un paese, limitandosi in questo esame, alle 
cause che interessano l’agricoltura , il commercio, 
l’industria , l’impiego de’ fondi èd i pesi dello Stato. 

a Questa scienza , dice il Signor Peuchet , gc- 
» nera , produce, ed applica all' esecuzione le 
» verità, o i principii di amministrazione de’quali 
7 > ha riconosciuto l’utilità, in seguito del raziocinio 
» sostenuto dal paragone de’ fatti ; la statistica 
» si occupa e fa preparare gli elementi atti a gui- 
7> dare lo spirito : raccoglie le conoscenze di detta- 
li) glio , e ne forma un insieme co’ rapporti fondali 
3> su di un’analisi a bastanza compiuta , per pro- 
» durre una certezza morale , la sola alla quale 
y> possa aspirarsi in fatto di amministrazione. » 
Differisce parimente dall’Aritmetica politica, 
in quanto che questa sostituisce il calcolo a’ mezzi 
positivi , e da dati più. o meno certi o pro- 
babili , deduce una conseguenza che stabilisce per 
fatto ; la statistica invece procede per enume- 
razione , e per via di analisi , e proccura di ottenere 
con tali mezzi i suoi risultamenti. Non bisogna 
però credere che l’artimetica politica sia di 'les- 
iona utilità , come saggiamente osserva il Signor 
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Peuchet : oc Essa può supplire qualche volta alla 
» mancanza di dilucidazioni , e col suo aiuto , 
» si può spesso giudicare con prudenza c giustizia, 
» ed ottenere risultamcnti soddisfacenti mediante 
» i dati di approssimazione. » 

Tutto quel che le leggi ordinano per regolare 
gl’interessi generali della società, tutto quelche 
il sapere congiunto colla probità e collo zelo , può 
suggerire all’amministratore per lo bene pub- 
blico , e che siasi eseguito, non sarebbero che 
fatti isolati , di cui tosto si perderebbe P in- 
sieme e l’unione , se la statistica non li racco- 
gliesse per offrirli di nuovo alla meditazione del 
legislatore e del Governo. Allora si possono real- 
mente * conoscere tutti questi fatti , calcolarne 
i risultamenti c valutarne gli effetti , quando 
la statistica li ha riuniti sotto vedute generali 
e metodiche. 

Per quanta attenzione e diligenza si possa 
mettere da’Prefetti , nella redazione della statistica 
del loro dipartimento, essa non sarà mai soverchia, 
poiché gli errori o le negligenze possibili a com- 
mettersi, ingannerebbero il Governo. 

Questa importante funzione adunque , richiama 
tutta la loro attenzione , sia perchè le conoscenze 
che debbono acquistare del loro dipartimento , 
potranno dirigerli in una gran parte dello decisioni 
che saranno al caso di emettere, sia perchè essa 
darà loro una perfetta nozione delle località affi- 
date alle loro cure, delle loro popolazioni, de’loro 
Voi III. 3 
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prodotti e delle loro risorse ; sia in fine perchè 
essa li metterà al caso di dare al Governo de’ giu- 
sti rischiaramenti. 

Lo studio della statistica richiede del pari 
molta cura ed attenzione ; e per ben riuscire 
non bisogna disgiungerlo dalle altre conoscenze 
che vi han rapporto, come quelle delle leggi am- 
ministrative , e della geografia , qualche nozione 
d’istoria naturale, la economia rurale, l’ igiene, l’in- 
dustria, il commercio e la storia. Ma però, quale oc- 
cupazione più piacevole per un amministratore 
amico dello studio , di quella mediante la quale si 
associa a’iavori de’ dotti ? Qual respiro alle penose 
funzioni amministrative più degno e più ap- 
proprialo , di quello che pone sotto gli occhi del- 
l’ amministratore tutte le acquisite conoscenze ? 

Riporterò qui appresso nel loro ordine , gli og- 
getti su’ quali gli amministratori debbono dare al 
Governo, le dilucidazioni richieste su di ciascuna 
division dipartimentale (1). 


A. ■ - - - - - - 

(x) 11 Ministro dell’interno a tal proposito nel 1801 
iuviò un’insiruzione a tutt’ i Prefetti, non meno per gui- 
darli nella compilazione delle loro statistiche . che per 
avere un lavoro uniforme, senza del quale sarebbe stato 
impossibile di formare la statistica generale della Francia. 
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CAPITOLO J; 

TOPOGRAFIA. 

Situazione , estensione , forma e natura 
del suolo , Acque. 

li primo oggetto di cui debbono occuparsi i Pre- 
fetti , è la descrizione topografica de’ rispetti vi di- 
partimenti. 

Questa descrizione ' deve far conoscere ; 

1. ° La latitudine , la longitudine , i confini , 
e V estensione. 

2. ° Le montagne , il loro nome , la loro ele- 
vazione e la loro direzione; le pianure , e le valli , 
la loro estensione e la loro direzione ; l’estensione 
della superficie del dipartimento ; l’ indicazione 
della quantità delle terre di ogni specie , grasse, 
macchiose, sterili, argillose, sabbiose, pietrose , 
in montagne , in boschi , la loro estensione e la 
cacciagione che vi si rinviene ; le paludi , la loro 
estensione e gl’ insetti che vi si trovano. 

3. ° I fiumi principali , i loro nomi , la dire- 
zione del loro corso , la loro estensione su la 
superfìcie del dipartimento , l’ indicazione de’ pesci 
che ivi si trovino; le sorgenti, le confluenti col corso 
delle acque collaterali , i laghi , gli stagni f 
le paludi , le fontane notabili , e le acque ter- 
mali e minerali. 

ì 

* 
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Meteorologia. 

Temperatura , corso delle stagioni , passaggi 
degli uccelli , influenza de’climi su gli uomini e 
' su gli animali , malattie consuete , epidemie , 
epizoozie. 

Le epoche della durata del più alto grado di 
freddo e di caldo , quella d Aventi predominanti 
e la loro designazione ; la quantità di pioggia 
e di neve che cade nel dipartiijiento nell’annata; 
il numero de’ giorni di gelo , di nebbia , ed infine 
le malattie ordinarie. 

i.° L’ osservatore deve raccogliere giornalmente 
e consegnare su di un quadro , le osservazioni me- 
teorologiche indicate di sopra. 

a. 0 Le osservaziòìli debbono esser fatte tre volte 
al giorno ; cioè al levar del sole o poco prima; 
circa il mezzogiorno o poco dopo ; all’ imbrunir 
delia sera o poco dopo. 

3.° I quadri delle osservazioni non dèbbono esser 
divisi per mese, nè per un determinato numero 
di giorni , ma sì bene per ronstituzioni o decli- 
nazioni lunari , formando tanti quadri distinti 
e separati , per quante constituzioui vi sono nel- 
1’ anno. 

4-° Bisogna dividerli in undici colonne : 

La prima colonna destinata all’indicazione dei 
giorno e del mese ; 

La seconda, a quella delie ore delle osservazioni; 

La terza , per indicare i punti lunari , come gli 
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Apsidl ( Apogeo, o Perigeo ), le sigi zi e , le 
quadrature , ed il lunist/zio. 

La quarta, ad inscrivere la stagione meteorica, 
secondo il metodo del Signor Lamarck; 

La quinta , a notare la direzione de* venti, tanto 
superiori cbe inferiori , che spirano nella re- 
gione nuvolosa, i quali indicati vengono dalla dire- 
zione del corso delle nuvole , senza però negli- 
gere i venti Lassi , che l’ inspezione delle ban- 
deruole o altri mezzi farebbero conoscere ; 

La sesta, ad inscrivere le variazioni barome- 
triche , mettendo la più grande attenzione a no- 
tarle esattamente , e portando solamente la pre- 
* cisione su tal riguardo ad un o. 25 di millimetro ; 

Oltre le tre regolari osservazioni giornaliere , 
gli osservatori debbono notare , nel barometro 
soltanto, non il maximum ed il minimum diurno, 
ma il maximum dell’ elevazione e dell’ abbassa- 
mento del mercurio , in qualunque ora del giorno 
o della notte questo maximum abbia luogo nel 
corso de’ grandi movimenti del barometro , essendo 
solo ciò necessario in tali epoche. 

La settima, per notarvi le variazioni del ter- 
ni ometro , per le quali è sufficiente notate le fra- 
zioni del millimetro. 

L’ ottava, è destinata alle osservazioni igrome- 
triche ( 1 ) ; 
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(1) In mancanza di un Igrometro comparativo, si può 
supplire con un corpo Igrometrico , come con preferenza 
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La nona , alle osservazioni udometriche , cioè 
a quelle che col mezzo 4* un vaso a tal uso 
destinato c munito di una scala di gradazione , 
servono a far conoscere la quantità più o meno 
grande di pioggia , che cade su la terra in uno 
spazio di tempo determinato; 

La decima , alle osservazioni dell’aco calamitato; 
La undecima , che deve esser la più larga di 


di un cordone di fucuslendo , lungo un metro , che 
si fissa coli' estremità superiore al muro esponendola al 
nord. Si attacca all’altra estremità di questo cordone 
un piccol cubo di piombo che sia sufficiente per tenerlo 
teso. Dopo di averlo lasciato in esperienza tanto per 
poter determinare il maximum dell’ahbassamentq della 
palla ( termine della più grande umidità ) , e quello 
della sua elevazione ( termine della più grande sec- 
chezza ) , si divide lo spazio contenuto fra questi duo 
estremi in dieci parti eguali. La prima di queste parti, 
sotto il termine superiore, sarà il primo grado diurni-, 
dilà, ed il numero de’ gradi si accrescerà discendendo 
sino a dieci gradi, che sarà l’ indizio della più grando 
umidità. ' 

Quantunque un tale instruuiento non sia realmente 
comparativo da per se stesso , giacché lo spazio com-i 
preso tra’ due termini estremi cambierà in estensione 
per ciascun instrumento di questa specie , nondimeno 
la divisione dello spazio che si trova fra’ due estremi., 
essendo la stessa per ogni instrumento , le proporzioni 
degli effetti prodotti si conserveranno sempre gli stessi. 
Con questo mezzo si avranno i gradi soddisfacenti per- 
le osservazioni meteorologiche , ed i gradi di umidità. 
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tutte , servirà a notare tutte le osservazioni rela- 
tive allo stato del cielo, indicando particolarmente 
tutto ciò che sarà stato osservato relativamente 
alla quantità ed allo stato delle nuvole ; alla 
serenità dell’atmosfera ed al colore del cielo ; alla 
debolezza , alla forza media , ed alla violenta 
de’venti ; alle nebbie ed alle pioggie , distinguendo 
quelle che sono generali che chiamansi dirot- 
te , da quelle che sono particolari , derivanti 
da’ sifoni , dagli uragani , e da meteore lumi- 
nose. Si faranno rilevare le circostanze presunte 
influenti in rapporto a’ fatti raccolti ( 1 ). , 

A questo quadro principale di osservazioni , di- 
viso in undici colonne e limitato dagli equinozi 
lunari, debbonsi aggiungere, in un supplemento 
separato della stessa durala di tempo che contiene 
il quadro, le osservazioni seguenti per quanto sarà 
possibile di proccurarle cioè; quelle concernenti 
l’apparizione e 1’ emigrazione degli uccelli di pas- 
saggio, la maggiore o minore quantità d’insetti nuo- 
civi, le malattie epidemiche degli uomini e degli ani- 
mali , cd in generale tutte le osservazioni rela- 
tive agli effetti dell’ influenza delle meteore, e 
delle variazioni atmosferiche su gli animali e 
su’ vegetabili (a). 

(1) Su ciascun punto di osservazione , e su la maniera 
di osservare , bisogna conformarsi alle intlruzioni det- 
tagliate del Signor Latoark , le migliori conosciute 
fin ora. 

• (a) L’amministratore deve invitare i medici, e le società 
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Osservazioni. Sarebbe util cosa di ricercare 
ed indicare , nel rapporto che accompagna questi 
qftadri, le cause delle malattie, i mezzi di dimi- 
nuirle,, di purificar P aria ec. 

Il numero de’ ciechi, de’ sordi muti, de’ pazzi 
d# ambo i sessi , esaminando se ne sia aumen- 
tato il minierò da dieci anni in poi. Ricercare 
se la temperatura dell’ aria è cambiata, e per- 
chè ; se vi abbiano contribuito i dissodamenti ; 
se la quantità di acqua è diminuita ec. 

Parlando de’ fiumi non bisogna obbliare il luogo 
ove sorgono e Vjuello ove sboccano , quantunque 
r uno o 1’ altro o entrambi fossero fuori del 
territorio del dipartimento ; di far conoscere 
i.° se è possibile construire canali d’ irriga - 
jnento ; 2. 0 in quale stato è la navigazione , i 
soccorsi che proccura, od i vantaggi che potreb- 
bero risultare dall’ introdurla ove non esistesse ; 
5.° Gli ostacoli alla navigazione prodotti dalle 
fabbriche , cioè valcliiere , ferriere ec. animate 
dalle acque, ed il paragone fra’ vantaggi delle 
fabbriche , e della navigazione. 


di agricoltura del suo dipartimento a somministrare queste 
osservazioni. 

Due copie <li ciascun quadro delle osservazioni , e del 
supplemento debbono essere inviate alla prefettura in 
fine di ciascuna stagione meteorica. Una di queste copie 
rimarrà depositala nella Prefettura, e l’altra dal Pre- 
fetto sarà trasmessa al Ministro dell’intèrno. 
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Indicare la lunghezza , la profonditi» , il peh- 
dio , la celerità, e l’alveo de’ fiumi. 

Risguardo alle montagne, far conoscere le loro 
elevazioni prese su le sommità , 1’ altezza media 
delle loro catene, il pendio e l’aspetto di eia- 
scuna, per far conoscere a quale specie di col- 
tura esse sarebbero proprie. 

Non bisogna dimenticare dj dire, se le monta- 
gne del dipartimento fan parte di una catena 
che si estende in lontananza , se esse abbondano di 
granito , o sono calcaree , di prima o di seconda for- 
mazione , quali specie di pietre o di minerali 
si trovano nel loro seno, se sono o no dissodate, 
se coverte di boschi o di pascoli , e quali sono 
i vegetabili che vi crescono spontaneamente. 

Indicare con precisione l’estensione delle valli, 
indicar la larghezza media del loro fondo, mezzo, 
e sommità , dopo di averne indicata 1’ altezza 
media perpendicolare. 

Indicare gli stagni , i laghi , se sono siti in mezzo 
pianure, o sopra di qualche luogho elevato, in 
luoghi aridi o fertili, in paesi circondati da monti, 
o da boschi , o messi in aperta campagna. 

Dire se le foreste sono in luoghi piani o 
montuosi. 

Indicare diligentemente 1’ epoca in cui le pian- 
te e gli alberi vegetano , fioriscono , danno 
de’ frutti maturi ec. : quella in cui gli uccelli 
di passaggio giungono , e partono. 

Indacare parimente se la gragnuola , e gli 
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altri flagelli , arrivino in epoche presso a poco 
periodiche e costanti ; se l’apparizione de’bruchi, 
de’ topi di compagna ec. non coincida con tal 
grado di temperatura , o con tal fenomeno. 

Regno animale , y egetabile , e Minerale 

Questa parte della statistica dipartimentale, deve 
comporsi da’ diversi prodotti del dipartimento 
in animali , vegetabili e minerali ; divedendo questi 
prodotti in ispecie , in generi , ed in famiglie. 

Divisione amministrativa. 

In questa paste della statistica bisogna indi- 
care le città o comuni che sono la residenza del 
Prefetto, del Sotto-Prefetto, o del Sindaco, ed 
il numero de’ due ultimi funzionari; i cantoni 
ed i comuni del dipartimento classificando i co- 
muni per circondarii , e questi per distretti , il 
numero delie città , borghi , villaggi , e casali ; 
la residenza del Comandante militare del dipar- 
timento , de’ comandanti sotto i suoi ordini ; quella 
del Prefetto marittimo , del Direttore c del Ri- 
cevitore generale delle contribuaioni dirette , 
de’divcrsi agenti delle, indirette , cioè del dema- 
nio, del registro e bollo, de’dritti riuniti, delle 
dogane , della lotteria, della zecca, degli offici 
delle poste ; la residenza delle corti di appello, 
delle corti criminali e speciali , e de’ tribunali di 
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prima instanza , de’ tribunali di commercio, delle 
giustizie di pace, de’tribunali di polizia, ed il 
loro numero ; quella delle guardie rurali e fo- 
restali , ed i loro circondarli ; le borse di com- 
mercio, le società letterarie, il numero delle par- 
rocchie e delle chiese coadiutrici. 

CAPITOLO n. 

Popolazione . 

Popolazione generale. — Popolazione relativa 
all’ estensione. — Popolazione per miriametro qua- 
drato. — Nascite, morti, matrimoni, separa- 
zioni , e mutazioni diverse. — Divisione della 
popolazione per sessi , uomini e donne maritate, 
celibatari al di sotto ed al di sopra di trentan- 
ni. — • Popolazione per età. — Rapporti delle di- 
verse età colla popolazione totale: — Popolazione 
per classi d’individui. — Famiglie, fuochi , nu- 
mero de’ comuni , e case sparse. — Popolazione 
marittima. — Cagioni dell’ accrescimento o delia 
diminuzione della popolazione. 

Questo capitolo deve esser I’ oggetto di tre 
quadri. 

Il primo destinato ad indicare gl’individui di 
ogni età e di ogni sesso ( non compres’ i mi- 
litari in attività ) , i maschi e le femine , gli 
uomini e le donne maritate , i celibi al di sotto 
e al di sopra di anni trenta , ed infine la divi- 


44 XIBRO UN DECIMO 

sione della popolazione attuale , per età di cin- 
que in cinque anni fino a venti anni, e di dieci 
in dieci anni fino a cento. 

11 secondo quadro deve presentare il para- 
gone delle nascite, delle morti, de’ matrimoni, 
delle separazioni avvenute nell’ anno con quelle 
avvenute ne’ dieci anni anteriori , distinguendo 
nell’ indicazione i maschi , le femine ed i figli 
naturali in ciascuno de’dieci anni. 

Queste popolazioni si dimostreranno in seguita 
riunite in comuni , indicando il numero de’ fuo-* 
chi esistenti nel dipartimento, quello delle fami- 
gli? formanti la sua popolazione, e dividendo 
infine i comuni di 5 oo abitanti in sopra , cioè 
da 5 oo a 2000 , da 2000 a 5 ooo , da 5 ooo a 5 ooo, 
da 6000 a 10, 000, da io, 000 a l 5 , 000, da i 5 , 000 
a s 5 , 000 , da a 5 , 000 a 40, 000, e da 4 o, ooq 
a 5 o, 000 ec. 

Lo stesso quadro indicherà parimente il nu- 
mero delle case- sparse nelle campagne ove si 
esercita una industria qualunque , o che sono 
luoghi di delizia. 

11 terzo quadro farà conoscere le stesse popor 
lozioni per classi d’ individui , comparativamente 
a’ dieci anni anteriori ; cioè il numero de’ pro- 
prietari ( in Leni fondi ) capi di famiglia ; quella 
de’ proprietari di Leni fondi viventi unicamente 
col prodotto di questi 5 il numero degli abitanti 
che vivono col prodotto in danaro; quella degli 
stipendiati od impiegati dello Stalo, tutto altri?. 
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finche i militari in attività , quantunque questi 
fossero già compresi ue’quadri precedenti ; il mir- 
ine ro degli uomini di qualunque classe viventi 
col prodotto de’ loro tramagli , sieno meccanici 
sieno d’ industria ; il numero di quelli che al 
loro lavoro accoppiano una rendita qualunque 
od un trattamento ; il numero de’ domestici de’ 
due sessi , de’poveri ne’depositi , ed infine de’men- 
dicanù erranti , distinguendone sempre i sessi. 

Osservazioni. Ricercare qual’ è 1’ età nella 
quale generalmente i figliuoli cominciano ad arre- 
care qualche utile a’ loro genitori, sia in città, 
in campagna , o nelle manufatture. 

Indicare in seguito qual’ è il tempo in cui, 
avendo acquistato tutte le loro forze, i medesimi 
si danno al lavoro indipendentemente da’loro geni- 
tori ; far conoscere i vantaggi o gl’inconvenienti 
di un travaglio prematuro/ a qual’età i due sesssi 
ordinariamente sono nubili , ed a qual epoca per 
Io più si maritano in campagna , od in città ec. 

Far conoscere a quale età, ed in qual modo 
i due sessi divengono inabili al lavoro, pebbe in- 
tendersi per fuoco ogni famiglia vivente sepa- 
ratamente , quantunque coabitante con altri nella 
stessa casa. 

Si deve parimente osservare-, che per proprie- 
tari capi di famiglia s’ intendono tutti coloro 
che posseggono , intestata ad essi, sia di propria 
spettanza, sia di spettanza della loro moglie, una 
porzione qualunque di territorio; anche un mi- 
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nore che abbia raccolto un’eredità è proprietaria 
Inserire nel rapporto tutte le osservazioni che 
possono far conoscere le cagioni de’ cambiamenti 
che sono sopraggiunti , sia nel numero de’ proprie- 
tari, sia nel numero di coloro che vivouo di 
rendita. Esaminare gli effetti della divisione delle 
proprietà su’ costumi e l’agricoltura, e special- 
mente sul numero del bestiame ec. 

CAPITOLO III. 

AMMINISTRAZIONE 


Esistenza de ’ Cittadini. 

Prezzo principale de’ generi di prima neces- 
sità, della giornata di travaglio , del salario de’do- 
mestiei , dell’ interesse del danaro. 

Il quadro relativo al prezzo de generi di pri- 
ma necessità deve far conoscere i.° quello del 
pane , della carne , del vino , della birra , del 
sale, delle legna da riscaldare, secondo le mi- 
sure metriche; a.* qutello ( presane la media pro- 
porzionale ) delle giornate di travaglio col vitto 
o senza , tanto in città che in campagna ; i sa- 
lar ii de’domcstici di ambo i sessi , l’ interesse del 
denaro. 

Un quadro suppletorio indicherà le somme 
necessarie per la giornaliera esistenza del grande 
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e del piccolo proprietario , per quella delle per- 
sone esercenti una professione qualunque , del 
giornaliero , del domestico , per le spese di nu- 
trimento , di alloggio , e presentare la spesa me- 
dia per ciascun individuo ; farà conoscere del 
pari il prezzo del vitto nelle osterie. 

Stabilimenti di beneficenza. 

Spedali, ospizi, suore di carità, esposti, uf- 
fizi di beneficenza , soccorsi a domicilio , mendi- 
cità , case di lavoro per gl’ indigenti , accresci- 
mento e diminuzione de’mendici , e cagioni di tali 
differenze. 

Formare un quadro sempre comparativo di 
dieci anni , contenente i nomi ed il numero 
degli ospizi e spedali , degli uffizi di benefi- 
cenza , delle case di travaglio per gl* indigenti ; 
il numero degl’ individui de’ due sessi ammessi 
negli ospizi, negli spedali e nelle case di travaglio, 
e di coloro che ne sono usciti; il prezzo medio 
della spesa per ogni individuo , come anche quello 
de’ soccorsi a domicilio. 

Ordine giudiziario , e prigioni. 

Corso della giustizia civile e criminale, tri- 
bunali di commercio e giustizie di pace , nu- 
mero de’ processi e de’giudizii, prigioni e case 
di detenzione. 
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Il quadro relativo a questi oggetti indica li 
numero e la qualifica de’delitti commessi , quel- 
lo de’ processi civili e criminali, quello de’giu- 
ditii diflinitivi resi ne’due casi ; il numero totale 
delle persone entrate Belle prigioni , di quelle 
che ne sono uscite, e di quelle che vi sono rimase. 

Il numero degli uomini entrati nel dipartimento 
per travagliarvi cd indi partirne, di coloro che 
vi si sono recali per istabilirvisi , di quelli che 
ne sono usciti per andare altrove a lavorare e 
ritornare , e di coloro che sono andati per istabi- 
lirsi in altri luoghi. 

Ordine Migliare. 

Il numero de’ conscritti , e degli arruolati vo- 
lontariamente. 

lustrazione pubblica. 

Accademie , licci , col leggi , scuòle primarie, 
uomini celebri , cenno storico sul dipartimento ; 
antichità, monumenti, curiosità, costumi c ca- 
rattere degli abitanti , usi notabili. • * 

Questo quadro presenterà i nomi delle città e 
de’luoghi ove sono stabilite le accademie , i licei , 
i collegi , le scuole primarie ; i nomi di “questi 
stabilimenti , quelli de’ maestri , la designatone 
del genere d’ instruziofte , il prezzo delle pensioni 
annuali , il numero degli allievi e de’ maestri, o 
lettori , e quello de’ domestici. 
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Il numero delle scuole gratuite , i comuni ovtì 
Son site , i nomi de’ maestri , il numero de’fan- 
ciulli di ambo i sessi che le frequentano , e Ja 
designazione del genere d’ instruzione. 

Il numero di coloro che sanno solamente leg-* 
gere e scrivere , e di coloro che haii progredito 
al di l'a di queste prime cpnoscenze, 

Un quadro suppletorio indicherà ciò eh’ è 
relativo alla biografia degli uomini celebri , alle 
antichità , a’ monumenti e curiosità , a’ costumi 
ed iudole degli abitanti , ed agli usi notabili. 

Osservazioni. Ricercare i cangiamenti avvenuti 
nella vita de’ cittadini , se la sorte degli abitanti 
in generale sia migliorata , e se qualche uso sia 
cambiato. Sarebbe adunque importantissimo di 
avere un quadro esatto dell’ antecedente modo di 
vivere, per distinguere così ciò che si è praticato 
nelle diverse classi della società , nelle città e 
ne’ villaggi. 

CAPITOLO IV. 

AG-n.icoi.Tun a. 


Stato dell’ agricoltura. 

Suoi progressi , sua decadenza , qualità dello 
terre' , divisione agricola del territorio , natura 
de’grani , aiodo di coltura , istriimenti aratorii , 
Voi. III. 4 
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ingrassamento , giardini , prati artificiali , irriga— 
rione cd innafliamenii , dissodamenti , vigneti , 
colture diverse , cacciagione , alberi sparsi nella 
compagna , demanii comunali , terre incolte , 
guarda-boschi , cavalli , muli , asini , bestie cor- 
nute e lanute , lupi , porci , capre , volatili , 
api , bachi da seta , ed artisti veterinarii. 

Il primo quadro relativo alla divisione agricola 
del territorio deve indicare 1 .® il numero degli 
aratri tirati da cavalli o da buoi ; a." quello 
degli ettari che formano la superficie del diparti- 
mento , distinguendo le terre coltivate co’buoi , 
o co’ cavalli, da’quelle coltivate col braccio del- 
l’uomo a grano, vigne o giardini. Qnes t’articolo 
dev’essere seguito dal totale in valore di ogni genere, 
sia annualmente , sia per un qualunque de- 
terminato periodo di tèmpo ; 5.® il numero degli 
ettari annualmente in maggese fra que’ col- 
tivati per mezzo de’cavalli , de’buoi, o delle braccia 
dell’uomo ; 4.» il numero dagli ettari in praterie 
naturali cd in praterie artificiali ; 5.® il numero 
degli ettari in demanio ; 6.* quello in boschi 
per legname alto alla costruzione , o per sel- 
ve cedue. 

Il secondo quadro indicherà il numero degli et- 
tari in boschi per legname di costruzione c da 
taglio , in grani , in segale , in orzo , in ave- 
na ed altri cereali , in legumi di ogni specie , 
in giardini di delizie , in pianure e montagne 
incolte , in istrade maestre e vicinali, in fab- 


ogle 


Digitized by Gc 


DE ti Tj A STATISTICA. 5l 

briche di ogni specie, in acque correnti , in laghi 

0 acque stagnanti ed in luoghi paludosi coltivati ; 
in fine il numero degli alberi disseminati nelle 
campagne e su le grandi strade. 

Indicare la specie degli alberi che crescono 
ne’boschi , le epoche del loro taglio , sia ad uso 
di legna , sia per costruzione. 

Indicare del pari quali sono i principali cereali 
ed i legumi principali che si coltivano ; 1’ epoca 
in cui ne sia stata introdotta la coltura ; quale 
sia stato l’ effetto che tale introduzione abbia fatto 
su gli altri prodotti , su la sorte e la condi- 
zione agli abitanti ; proccurare di scoprire , se 
sia possibile , il mezzo di dissodare le maggesi ; 
quali conseguenze arrecherebbe questo dissoda- 
mento ; quali vantaggi od inconvenienti risulte- 
rebbero dalla divisione de’beni comunali , dall’au- 
mento delle difese , e dalla moltiplicazione degli 
alberi nelle campagne. Portare una particolare 
attenzione su l’ aumento degli alberi fruttiferi; 
cercar di conoscere quali effetti abbia prodotto, 
sul consumo de’pesei,il disseccamento' delle acque 
stagnanti ;déterminare la reciproca influenza delle 
praterie e delle terre coltivale a grano ; sapere 

1 risultamenti ottenuti da’dissodamenti , il siste- 
ma de’ disseccamenti ce. 

Tutte queste dilucidazioni debbono essere rac- 
colte colla più grande diligenza ! le medesime 
debbono esser bacate su’ calcoli positivi e sopra 
dati certi, e non già sopra semplici congetture. 

* 
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Prodotti delf Agricoltura. 

Colonie , alliiti co. ; prodotti delle terre in 
natura , estimo in danaro ; prodotti degli animali 
in natura , estimo in danaro. 

Questo quadro dev’ essere lo sviluppo del primo 
ed indicare il prodotto in natura del bestiame, 
come puledri , vitelli , asini e muli , agnelli , 
capretti, porci, volatili; delle materie provve- 
denti dagli animali impiegati all’ agricoltura , 
come la lina , i cuoi, il butiro , il formaggio ; 
degl’ insetti ed altri animali , all’ infuori di quelli 
impiegali all’ agricoltura , come il miele , la seta, 
il pelo di capra , ed il pelo di coniglio. Questi pro- 
dotti saranno indicati per quintale metrico. 

Un altro quadro farà conoscere 1’ apprezzo di 
tali prodotti in danaro. 

Bisogna aggiungervi tutti quegli oggetti da’ quali 
si crederà utile darne conoscenza , quand’ an- 
che non fossero indicati nelle colonne , come le 
penne di oca, di anitra, di pollo; le setole di 
porco , il crine, le corna ee. ; non vi è dei- 1 
taglio die sia indifferente o minuzioso; e quel- 
ì’amminist latore che raccoglierà più fatti positivi 
sarà colui che meglio avrà colpito lo scopo. 

Il prodotto in natura del bestiame, e l’enu- 
merazione degli animali nati nell’ anno. 

Un .te rzo quadro indicherà i prodotti in na- 
tura delle tene seminatorie in grano, in ségale, 
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in avena, in orzo, in lino e canape, ed inoltri 
cereali ; delle praterie artificiali e naturali , delle 
vigne, de’ boschi in capienza metrica ; de’ giar- 
dini in legumi e fruiti di ogni specie , in mi- 
sura metrica ; degli alberi fruttiferi o piantati in 
boschi. 

Un altro quadro indicherà la valutazione in 
danaro di questi diversi prodotti. 

/ 

Spese deir Agricoltura. 

Semina , spese di coltura , consumo che si 
fa dagli animali , vitto degli agricoltori , al- 
loggio ce. 

» Il quadro relativo alle spese di agricoltura 
farà conoscere le quantità delle derrate impiegate 
in semenza , in grano , in ségale , in avena , 
in orzo, in canape, in lino ed altro. 

Queste stesse qualità saranno valutate in danaro, 
su di un altro quadro che indicherà le spese 
della messe, quelle della coltura compreso il 
mantenimento degli ediGzi ed il valore degl’ in- 
strumenti aratorii, del bestiame, degli animali ed 
altre spese di consumo di ogni genere. 

Per riempiere esattamente le due colonne del 
secondo quadro relative alle spese di coltura 
e della messe , bisognerà analizzare i differenti 
oggetti che riguardano tali spese , e far conoscere 
l’importo del vitto, del mantenimento, della 
ferratura e bardatura , il prezzo de’ foraggi, tc. 
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Per compiere poi questo lavoro , è uopo 
far conoscere il prezzo di ciascun eltara di terra, 
il prezzo del fitto , sia in danaro , sia in pre- 
stazioni , distinguendo le diverse specie di pro- 
prietà ; sarebbe anche necessario di far qual- 
che. osservazione su la durata degli affitti , di 
sapere se il numero de’proprietari che coltivano 
le terre per loro conto sia più o meno consi- 
derevole, che in altri tempi; quali novelle pratiche 
siensi introdotte nell’ agricoltura ; in una parola 
fare il paragone dell’ agricoltura attuale in tutte 
le sue parti, coll'agricoltura de’ dicci anni pre- 
cedenti. 

Un altro quadro indicherà il numero de’ ca- 
valli cresciuti nelle razze o presso de’particolari; 
il numero di quelli addetti all'agricoltura, e 
di quelli impiegati nelle città o nelle campagne 
ad altro uso ( eccetto quelli nati nell’ anno ) ; 
il numero de’ buoi che servono all’ agricoltura ; 
quello de’vitclli o giovenche troppo gióvani per 
lavorare ; quello de’buoi fuori servizio e destinati 
all’ingrassamento ; il numero delle vacche o buoi 
di ogni età, degli asini e de’muli, delle pecore, . 
delle capre , de porci e de’ volatili. 

Un ultimo quadro presenterà ; i.° il totale ge- 
nerale in danaro della vendita delle terre, senza 
distinzione della loro natura o de’ loro prodotti, 
e senza alcuna deduzione di spese ; a.° la va- 
lutazione del totale delle spese di coltura e messe , 
del consumo dell’agricoltore pér vitto e man- 
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tenimento suo c della sua famiglia, ed il consumo 
del proprietario e sua famiglia ; 3.* la valutazione 
della parte consumata nel regno o esportata al- 
l’estero , indicando i luoghi di consumazione. 

Tutte queste dilucidazioni esigono attenzione e 
ricerche. Ma è un dovere per l’amministratore lo 
scoprire la verità , e farla conoscere al Governo. 

È necessario che dopo di aver fatto conoscere 
il consumo del proprietario e del coltivatore, 
comprese le rispettive famiglie , s’ indichi il resto 
del prodotto netto , ed in tal rincontro non biso- 
gna trascurare di far conoscere se la consumazione 
individuale sia aumentata, e per qual ragione. 

In fine vi sono alcuni dipartimenti i quali, ben 
lungi di essere al caso di far esportare le loro derra- 
te, debbono farne immettere: bisogna quindi notare 
colla possibile precisione la quantità media del- 
l’annua immessione ; quali le derrate immesse j 
quanto possono esser valutate in danaro, e come 
tale immessione si compensi. 

Contribuzioni. 

Valutazione della rendita imponibile ; 'contri- 
buzioni dirette od indirette spese di percezione ; 
prodotto netto ; demanio dello Stato. 

Questo quadro deve indicare l’ importo delle 
contribuzioni di ogni genere stabilite diretta* 
mente su le terre o su l’industria, comprAse 
le spese di percezione. 
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Osservazióni. Si farebbe una cosa veramente 
utile, se a’risultamenti generali, clic debbono pre- 
sentare le colonne relative alle spese di messe e di 
Coltura ed alle contribuzioni , si aggiungesse F in- 
dicazione ben distinta di tulli gli elementi che 
han dato tali risultarnenti cioè : i.° il totale 

del valore de* grani impiegati in semenza; a-° il 
totale della spesa del ricolto ; 5.° quello delle 
•pese di coltura ; 4 “ delle contribuzioni gravitanti 
su le terre o su le industrie. 

t . 

CAPITOLO V. 

INDUSTRIA, E COMMERCIO. 


Industria. 

Manifatture ; fabbriche , stabilimenti ; pescq 
marittima. 

Il primo quadro relativo al l'industria, presenterà 
Ja designazione delle materie del genere animale, 
il loro prodotto lordo, le quantità manifatturate 
nel dipartimento , quelle che vi sono state consu- 
mate grezze o manifatturate, e quelle sparse pel 
regno, o che sono state esportate all’estero. 

Un quadro accessorio farà conoscere il mediò 
valore di tali materie ne’ tre casi enunciati. 

1*1 necessario di ' non porsi de’ limiti in tali ri- 
perche , ma estenderli al più possibile. Le materie 
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che un dipartimento produce possono aver diversi 
impieghi ; le une non sono suscettibili di esser 
manifatlurate , e si consumano grezze nel di- 
partimento medesimo o fuori ; le altre sono 
/atte ad esser lavorate , e manifatturate nel dipar- 
timento o altrove ; è quindi importantissimo l’ in- 
dagare e far conoscere tali differenze. 

Il secondo quadro , sempre relativo alle materie 
del regno animale , indicherà i luoghi ne’ quali 
esistevano fabbriche di panni , ne’ dieci anni pre- 
cedenti e nell’ attuale; il numero delle persóne 
di ambo i sessi che vi erano c vi sono impiegate; 
le quantità cd il peso delle materie grezze che 
s’impiegano in dette fabbriche in lane nazionali 
o straniere ; per le tinte bisogna far conoscere 
il numero de’quinlali metrici d’indaco, di glasto, 
di legno indigeno o delle isole, di allume, di 
cocciniglia ed altro ; il loro prodotto in panno 
a pelo c solamente tessuto , il numero delle pezze, 
la loro larghezza e lunghezza ; in panno fino 
cd altre stoffe, , 

Questo quadrò dev’ esser seguito da un altro 
simile portante la valutazione in danaro , al prezzo 
medio , di questi diversi oggetti , c l’ appros- 
simativo delle spese pel mantenimentcr degli edi- 
lizi e degli utensili addetti alle manifatture, 
calcolate a tanto per cento all’ anno , come anche 
il salario degli artefici. 

Bisogna esser diligente a dare gli stessi risulta- 
jfìehti su tutte le fabbriche che fanno uso di 
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materie animali , come di cappelli , di seterie, ec. 
L’ amministratore non deve temere di molti- 
plicar troppo tali quadri , nò di discendere in 
troppo minuti dettagli. 

Un terzo quadro farà conoscere i nomi , e le 
abitazioni de’ proprietari delle fabbriche di panni 
esistenti , la consumazione che se ne fa nel di- 
partimento, designando il numero de’ metri di panni 
di lana solamente tessuti , di panni fini ed altre 
stoffe, la quantità che se ne esporta tanto negli 
altri dipartimenti , che allo straniero. 

Un quadro suppletorio indicherà il valore delle 
differenti pannine in ciascuno de’ casi anzidetti. 

Il secondo quadro relativo all’industria desi- 
gnerà le materie derivanti dal regno minerale , 
le quantità estratte o fabbricate nel dipartimento, 
quelle che vi sono state consumate grezze o la- 
vorate , e quelle di ambo le qualità che sono 
state esportate negli altri dipartimenti , o al- 
l’ estero. 

Un altro quadro presenterà , serbando sempre 
lo stesso ordine , la valutazione In danaro al prezzo 
medio di ciascuna sorte di materia. 

Non esercitandosi in tutt’i dipartimenti gli stessi 
generi d’ industria , 1’ amministratore avrà cura 
di enunciare quelli che si esercitano nel dipar- 
timento a lui affidato. 

Un altro quadro indicherà le fucine iq at- 
tività , per le industrie del regno minerale da 
dieci anni j il numero degli uomini che vi sono 
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addetti ; le materie minerali che vi s’impiegano, 
enunciando le qualità ed i luoghi donde si traevano 
antecedentemente, ed al presente ; i combustibili 
come carbon fossile, carbon di legna, e legna da 
bruciare ; il prodotto delle stesse fucine m me- 
talli lavorati ed in massa , in ferro in verghe 
in ferro fuso , ed in altre specie. 

Questo quadro dev’ esser seguito da quello con- 
tenente ( nello stesso ordine ) la valutazione in 
danaro delle spese, comprese quelle del mante- 
nimento degli edifizi , macchine ed utensili , pa- 
ragonate col valore de’ diversi prodotti. 

Un quadro suppletorio farà conoscere i nomi 
e le abitazioni de’proprietari delle fucine esistenti, 
la consumazione che si fa nel dipartimento in 
metalli, e ferro di qnalunque specie, come anche 
l’esportazione da ciascuna- fucina, tanto pel terri- 
torio , quanto all’ estero. 

Questo quadro dev’ esser seguito da un altro 
indicante il valore , al prezzo medio , delle 
quantità di metallo e ferro di ogni qualità, con- 
sumato nel dipartimento o esportato tanto' pel 
territorio che per l’estero. 

Il terzo quadro farà conoscere le materie de- 
rivanti, dall’industria applicata al regno vegetabile , 
l’ imporlo lordo di ciascun prodotto del diparti- 
mento, la loro quantità consumata grezza o ma- 
nifatturata , e quella esportata ( nell’ una e 
nell’ altra natura ) pel regno o per 1’ estero. 

Un quadro suppletorio indicherà , nello stesso 
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ordine e ne’ diversi cosi , il valore dogli stessi 

prodotti al prezzo medio. 

Un altro quadro designerà i luoghi in cui sono 
le fabbriche di qualunque specie eli stoffe , lino, 
canape, cotone, le quali sono lavorate sia unita- 
mente, sia separatamente ; il numero delle fabbriche 
medesime esistenti in ciascun comune , il numero 
degli individui addetti ad ogni fabbrica, le materie 
nazionali a estere in lino, canape e cotone che 
vi s’impiegano , ed il loro prodotto indicalo col 
numero delle pezze , la loro lunghezza e lar- 
ghezza in tele di lino, di canape, di cotone 
e miste. 

Questo quadro dovrà esser seguito da quello 
portante, la valutazione in danaro del salario 
degli artefici , delle spese di mantenimento degli 
edifizi ed utensili , del quintale metrico delle 
materie nazionali c straniere impiegate nella ma- 
nifatturazione , ed infine il valore delle diverse 
pezze di tela fabbricate. 

Bisogna comprendere in questo quadro le fab- 
briche di merletti , ec. * 

Un altro quadro indicherà i nomi, e le abi- 
tazioni de’ proprietari delle fabbriche di tele in 
attività , il consumo che se ne fa nel dipartimento, 
e l’esportazione sia per lo regno sia per l’estero. 

Il quadro che verrà in seguito farà conoscere 
nello stesso ordine il valore , per anno, al prezzo 
medio di ciascuna specie di tela, ed in ciascuno 
degl’ indicali casi. 
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Commercio. 

Fiere e mercati. 

Il quadro relativo al commercio designerà i 
luoghi in cui tengonsi i mercati e quelli in cui si 
tenevano .da dieci anni ; il loro numero paragonato 
alle due epoche; i tempi ne ’ quali avevàn luogo; 
i privilegi e le franchige de’ quali godevano, e 
quelle che godono ; gli oggetti principali che vi 
si vendono , come pure il loro valore. . • 

In quanto alle fiere ( alle dilucidazioni di già 
indicate) bisogna aggiungere per approssimazione, 
la somma del danaro che vi si spende , e quello 
che vi si spendeva ne’ dieci anni anteriori. 

L’ultimo quadro indicherà per ordine alfabetico 
il nome delle professioni , arti o mestieri esercitati 
nel dipartimento , ed il numero degli uomini 
che li esercitano, come maestri, lavoranti, ed 
allievi. 

L’amministratore non deve omettere di far co- 
noscere le cause che inducono ad abbracciare un 
mestiere , e ad abbandonarne qualche altro ec. 

Strade. . , 

Strade consolari, canali di navigazione, strade 
di comunicazione e rurali. 

• * * • **«# 

Il quadro relativo a questi oggetti deve indicare 
le strade consolari che traversano il dipartimento. 
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ed il loro punto di comunicazione colle grandi 
città , e colla capitale : i vantàggi cbe ne ritrae 
il commercio pel trasporto delle mercanzie e 
delle derrate ; questo stesso si osserverà per la 
navigazione. 

Indicherà parimente ( questo quadro ) le strade 
di comunicazione e rurali ; il loro numero ; 
i vantaggi che ne ritraggono i comuni ; 1’ esten- 
sione dtìl territorio che occupano ; i vantaggi 
per l’agricoltura ; in fine se ve ne sono di quelle 
che potrebbero sopprimersi , e se per migliorare 
l’ agricoltura o le comunicazioni interne , se ne 
dovessero aprire delle altre. 

Osservazioni. L’ amministratore non deve per- 
dere di vista , che deve dare al Governo una 
compiuta conoscenza dello Stalo attuale dell’in- 
dustria e del commercio , paragonandolo a quello 
di un decennio precedente. È fuor di dubbio che 
talune scienze importanti , come la meccanica , ab- 
biano fatto de’progressi , e che talune altre non 
ne abbiano fatto , o pure che abbiano retroceduto. 
È fuori di dubbio altresì che la difficoltà del com- 
mercio esterno ha nuociuto alle nostre fabbriche; 
ma è anche fuor di dubbio che l’ordine interno 
e la pace ristabilita, daranno all’industria nazionale 
una novella attività ed un nuovo sviluppo. 

E necessario quindi avere un quadro esatto di 
situazione sotto tutt’ i rapporti. Perciò tutti gli 
stati saranno accompagnati da memorie atte a 
dare tutte le dilucidazioni necessarie , per ben co- 
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noscere gli elementi che han dato origine a’me- 
desimi. 

Il Prefetto calcolando con precisione , princi- 
palmente le circostanze locali , nulla ometter de- 
ve di ciò che può far conoscere lo stato del com- 
mercio , dell’industria e delle arti. Avrà in mira che 
questo lavoro deve riunire tutte le parti dell’am- 
ministrazione ; che quand’ anche avesse già ri- 
messo , o dovesse rimettere qualche rapporto 
o risposta al ministero , per oggetti relativi alla 
statistica , non dovrebbe perciò tralasciare di trat- 
tar nuovamente lo stesso oggetto , nella compila- 
zione della statistica del dipartimento, anzi trat- 
tar lo dovrebbe con dettagli più estesi e più cir- 
costanziali. 

Osservazioni generali. 

Queste osservazioni debbono estendersi su tutte 
le parti della statistica dipartimentale ; bilan- 
ciare i vantaggi e gl’ inconvenienti di ciascuna 
parte di cui si compone , e presentare talune 
vedute su gli uni e su gli altri. 

Osserverò , nel terminar questo saggio di sta- 
tistica dipartimentale , che la statistica essendo 
una scienza di fatti , è necessario che P ammini- 
stratore prenda sempre , e per ciascuna delle 
divisioni che la compongono , un’epoca anteriore 
per paragone ; giacché solo in questo modo può 
ricavar dell’utile dalle ricerche e da’risultamenti 
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statistici. Quest’ epoca non dev’ esser , nè troppo! 
remota , nè troppo vicina , poiché i dati non 
avrebbero più punto di paragone che potrebbe 
dar luogo ad un giusto parallelo fra’ tempi , nè 
una base certa per valutare i fatti. Il termine 
di diecj anni sembra corrispondente a conseguir 
1’ intento. 

Il primo bisogno , ed il primo dovere del- 
l’amministratore è quello di studiare la conoscenza 
del diparthpento. I fatti sono il primo fonda- 
mento di ogni scienza ; raccoglier questi fatti 
dev’ esser la cura principale dell’amministratore «• 
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DELL ’ AMMINISTRATORE. 


CAPITOLO I. 
Giro Annuale. 


TJno de’ dotferi piti soddisfacenti a’ quali deve il 
Prefetto adempiere , l’obbligazione la più utile al 
bene pubblico , è senza contraddizione il giro 
che deve fare in ogni anno ne’ comuni del' 
suo dipartimento. Egli allora è il Padre che vi- 
sita la sua numerosa famiglia , che ne vede da 
per se stesso lo stato -di prosperità, o le cagioni 
che vi si oppongono; egli è l’occhio, vigile del 
Governo per indagarne i bisogni c scorgere le 
risorse , per vedere i torti e gli abusi c farli 
cessare , per ascoltare le doglienze e farvi dritto ; 
in fine è l’immagine del Capo dello Stato, che 
si comunica agii amministrali (1). Non dev’ egli 


» # 

(1) « I Prefetti sono , nel loro dipartimento rispet- 
» tivo., nel tempo stesso vigili sentinelle ed agenti 
u attivi. Col loro mezzo può il Governo essere in con- 
» tatto col popolo- mediante le loro cure può conoscere gli 
» abusi esistenti; dal loro zelo dev’fgli attendere tutte 
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adunque negligere verun dettaglio , deve tutto 
vedere e tuttto ascoltare ; dare agli uni la spe- 
ranza della giustizia , far comprendere agli altri 
i torti della loro condotta, e scuotere l’ anima 
dell’ uomo perverso , o del funzionario prevari- 
catore , col rappresentargli il rigore delle leggi , 
ed il braccio armato della giustizia pubblica. 
Lavori e stabilimenti pubblici, misure sanitarie, 
agricoltura , commercio , industria , imposizioni 
instruzionc pubblica , progressi dello spirito u- 
mano , polizia , costumi pubblici e privati , azioni 
eroiche , scoperte ed invenzioni , queste sono le 
importanti materie su le quali dev’ egli dirigere 
la sua attenzione ne’ suoi giri annuali. È non 
sono questi doveri , di tanto rilievo per lo Stato, 
tanto dolci al cuore dell’uomo onesto che sa adem- 
pierli, quelli che distinguono eminentemente l’am- 


» le piti esatte nozioni su ciascuna parte dell’ a tu mi ni- 
» strazione generale dello Stato; in una parola, deb- 
» borio essi concorrere col Governo, alla grand’opera 
» della pubblica felicità , e facilitargliene i mezzi. Sotto 
u questo punto di veduta il Governo ha voluto che essi 
u visitassero in ogni anno , i comuni de* loro diparti- 
» menti rispettivi , per vedere da loro stessi se le au- 
lì torità secondarie eseguono le leggi , per interrogare 
» la vera opioiotie pubblica , e raccogliere le cono- 
» sceoze esatte e locali , proprie a rischiararlo su’biso- 
» gni de’ popoli e dell’ amministrazione ». Ministero 
» di Francesco di Meufchateau. 
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ministratore fra tutt’ i funzionari pubblici , e 
che rendono le sue funzioni sì dignitose ed ono- 
revoli. ? 

I? agricoltura , i ricolti e le sussistenze deb- 
bono essere il primo oggetto su di cui l’ ammi- 
nistratore fissar deve la sua attenzione. Interro- 
gare i sindaci ed i cittadini più instruiti su’di- 
versi prodotti territoriali , e su’mezzidi aumentarli; 
esaminare se i metodi usati per la coltura, sono 
conformi a’ progressi de’ lumi del secolo; tentar 
de’saggi. ; indicare i miglioramenti che potrebbero 
farsi nelle razze del bestiame, nell’ordine di col- 
tura , nella piantagione e semina de’ boschi ; 
dimostrare i vantaggi delle praterie artificiali , del 
sistema delle disseccazioni, delle irrigazioni, de’ pa- 
scoli de’montoni, della dissodazione de’ maggesi ; 
infine d’incoraggiare l’agricoltura con tntt’i mezzi 
morali alti a distrùggere le erronee abitudini ed 
i pregiudizi, ed aumentare le ricchezze dello Stato , 
impiegando i migliori melodi e la considerazione 
dovuta all’onorevole professione di coltivatore. 

U industria cd il commercio sono parimente 
le sorgenti della pubblica prosperità ; e come 
tali debbono egualmente richiamare tutta l’atten- 
zione dell’ amministratore. Esaminarne la situa- 
zione , il grado di attività , le cause del loro ri- 
stagno, i mezzi d’incoraggiamento da impiegare per 
introdurre , o richiamare nel dipartimento qualche 
genere d’industria, che possa accoppiarsi a’ lavori 
di agriaoltura ; comunicare al Governo tutte le 
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dilucidazioni raccolte , e dare direttamente quelle 
insiruzioni che dipendono da lui. 

Le epidemie , e le epizontie sono spesso il 
flagello di un intero dipartimento. L’ amministra- 
tore quindi non richiamerà mai abbastanza, alla 
memoria de’pubblicf funzionari, le precauzioni che 
debbono prescrivere, o gli»obblighi a’ quali deb- 
bono adempiere in cireonstanze tanto disgraziate, 
per distruggere il male nel suo nascere. Non si 
niega esservi taluni flagelli che non può 1’ umana 
prudenza evitare, ma però provengono da igno- 
ranza, da poca precauzione o ngligenza. I ter- 
ritorii paludosi, la qualità del nutrimento di cui 
si fa uso , e talune usanze possono molto influire 
sopra la salute degli abitanti. L’amministratore deve 
farsi render conto, ed esaminare da se stesso tutte 
le cause che possono alterarla , e prescrivere le 
misure preservative. 

. Gli Ospizi , e gli stabilimenti di beneficenza 
questi asili della sventura o di chi soifre, meritano 
del pari tutta la sua attenzione. Esaminare se )e 
commessioni amministrative di tali stabilimenti 
adempiono a’ loro doveri, se le rendite sono fedel- 
mente amministrate, se sono apprestali a’ vecchi 
od agl’infermi tutt’i soccorsi ed i rimedi necessari, 
se i sindaci esercitano una sorveglianza attiva , se 
la contabilità è in regola , se questi asili accolgono 
realmente la sventura o pure, con criminosa 
predilezione , coloro che non mancherebbero di 
altri mezzi da esser soccorsi , o che potrebbero 
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ancora utilmente occuparsi fuori de’ medesimi ; 
in fine deve farsi render conto delle cause della 
moltiplicilà de’ fanciulli abbandonati. 

Le prigioni , e le case di detenzione recla- 
mano anch’esse una severa inspczione dall’ am- 
ministratore, Esaminare se sono sicure c salubri, 
se i sessi sono separati , del pari che i detenuti, 
secondo le cause della loro detenzione , se i sem- 
plici imputati sono o nò confusi co’condannati, 
se tuli’ i detenuti sono occupati ad un travaglio 
qualunque- c se ricevono il nutrimento prescritto, 
se gli ammalati sono curali nelle infermerie ; 
infine se i sindaci esercitano su quest’ oggetto 
‘la sorveglianza e L’inspczione confidata loro dal- 
le leggi. 

Le contribuzioni esigono dall’ amministratore 
in giro, una sorveglianza non meno minuziosa,. As- 
sicurarsi se i sindaci verificano gl’introiti de’ pcr- 
~ cettori , prevenire le loro negligenze su tale oggetto 
che comprometterebbero il loro interesse personale, 
e li renderebbe responsabili delle infedeltà de’per- 
ccttori ; impegnare infine gli amministrati a pagar 
con esattezza , per evitar cosi le coazioni sempre 
gravose pc’ contribuenti. 

1 boschi nazionali e comunali , per la loro 
importanza relativamente a’bisogni della società, 
reclamano del pari la sua attenzione. Assicurarsi 
se vi esistono degradazioni od usurpazioni , se le 
guardie forestali fanno il loro dovere, se si sono 
fatte piantagioni nelle terre incolte e su gli orli 
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delle strade consolari e delle vie di comunicazione. 

Le strade consolari e le vie di comunica- 
zione , sono ancora un oggetto di somma impor- 
tanza e meritano una particolare' attenzione , 
sia per assicurarsi del loro stalo attuale , delle 
usurpazioni che possono farvi i proprietari limi- 
trofi , sia de’ mezzi per rimediarvi. 

La polizia urbana e rurale , è del pari un 
oggetto sul quale l’amministratore deve portare la 
sua iaspezione , per esser certo che i sindaci , i 
Sotto-Prefetti , i Commcssari di polizia, le guardie 
campestri e forestali, e la gendarmeria fanno il loro 
dovere , e se la loro vigilanza è attiva ; poiché da 
essa dipendono il buon ordine e la tranquillità 
de’ comuni , la repressione de’delitti , la sicurezza 
delle persone e la conservazione delle proprietà 
pubbliche e particolari. 

Le scuole primarie , questo primo scalino della 
pubblica instruzione , è di tanta utilità comune 
da meritare che 1’ amministratore discenda in 
tutt’i dettagli (che tanto lo concernono), sì in rap- 
porto alla loro organizzazione che alla morale 
ed a’ talenti degl’ insiiuìtori , alla frequentazione 
di queste scuole , a’ libri messi fra le mani degli 
allievi , al genere di punizione , ed in fine alla 
inspezione de’ sindaci. * • 

I registri dello Stato civile meritano dall’ am- 
ministratore una speciale attenzione. Verificarne 
la tenuta , assicurarsi se sono tutti riuniti con di- 
ligenza al deposito muncipale , ed in luogo si- 
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curo ed idoneo , poiché essi sono un deposito 
prezioso per le famiglie , e le negligenze e gli' er- 
rori nella tenuta di questi registri possono avere 
le più disastrose conseguenze per le generazioni 
future. 

La contabilità comunale non deve sfuggire al- 
l’ attenzione dell’amministratore. Verificarese i 
conti sono renduti esattamente 5 ed essere infles- 
sibile per l’ esecuzione delle leggi su questa im- 
portante materia (1). 

Esiste ancora un dovere ben prezioso per l’am- 
ministratore ne’suoi giri annuali , e ch’egli devo 
riguardare come lo scopo principale de’ mede- 
simi , cioè V occuparsi seriamente a conoscere 


( 1 ) « V’invilo a far trascrivere i rapporti del giro che 
» eseguitelo logli distinti , ciascun de’queli conterrà gli 
» oggetti di amministrazione che corrispondono alle dif- 
» ferenti divisioni del mio ministero. Molti Prefetti , 
v parlandomi de’diversi pubblici stabilimenti , si limi- 
» tano ad espormene la situazione , senza propormi i 
» mezzi di perfezionamento , o miglioramento di cui 
» possono essere suscettivi. E come l'ottener tali 
» mezzi dipende spesso da circostanze locali e particolari, 
» 1' amministratore di ciascun dipartimento è più al caso 
» di chiunque d’indicarli. Vi raccomando adunque , al- 
» lorchè mi farete conoscere lo stato d’imperfezione 
» o di degradamento di una qualunque siasi instituzione 
» pubblica , di unire sempre a questi dettagli , le mi- 
u sure che converebbe prendere per rimediare - a tali 
» inconvenienti. » Lettera del Ministro dell’ Interno. 
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Jp spirito pubblico del suo dipartimento. » La 
» confidenza ohe inspira l’amenità del carattere, 
» è il mezzo più certo per impegnare i fun- 
» zionari pubblici , ed i cittadini a spiegarsi con 
» franchezza , e ad espandere là loro anima in 
» quella dell’amministratore. Egli deve far sì che 
» i funzionari a lui subordinali si penetrino di 
» questa verità : che il Governo non vuol sola- 
ri mente che si obbedisca alle leggi , ma che 
» desidera anche di più , che le facciano amare 
» da’cittadini , c che questi sieno persuasi che 
» la loro felicità dipende della fedele esecuzione 
» delle medesime. Egli deve prendere esatto- con - 
» to dagli amministrati se abbiano motivi di 
» malcontento o di doglieuze ; soddisfarvi pron- 
» tamente se sono fondati , poiché dalla buona 
y> e pronta giustizia dipende 1’ attaccamento e 
» l’amore de’cittadini pel Governo; ma se poi il 
y> malcontento o le doglienze sono clamori del 
» pregiudizio , deve dare necessarie dilucidazioni 
» per dimostrarne l’ingiustizia. Mediante amiche- 
» voli osservazioni , ed una severa imparzialità 
» egli deve raddrizzare lo spirilo pubblico , che 
» qualche errore o circonstanza , avrebbe potuto 
» per un momento far traviare ( 1 ). » 

In tal guisa Pamminislralore spande la vita 


• (1) II Sig. Senatore Frtncesco di Neu/c/ieleau in tempo 
del suo ministero. 
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nell’intero dipartimento affilatogli ; fa dare colla 
sua presenza alle persone ed alle cose un salutare 
impulso , e le fa concorrere alla comune utilità, 
c quale immagine vivente del Principe , partecipa 
al potere del Governo. 

CAPITOLO. IL 

Conto morale. 

Dopo che l’amministratore ha adempiuto a tut- 
ti doveri che la sua carica gl’ impone , deve ren- 
derne conto al Governo. Deve allora largii cono- 
scere tutto ciò che ha fatto, che ha veduto, e 
che crede utile. Amministrazione, popolazione , 
commercio, agricoltura , industria , scoperte, ri- 
compense, tutto è oggetto di questo conto morale: 
di tal che questo conto potrebbe quasi dirsi il 
bilancio dell’ amministratore (i). 

E qual soddisfazione non è per quell’ ammini- 
stratore, che ha adempiuto con zelo ed esattezza 
a’ suoi doveri , il presentare al Governo il quadro 
fedele del bene che ha fatto! ed instruirlo di quello 
che tuttavia rimane a fare! Non dev’egli allora 
sentil e la più pura soddisfazione dicendo a se stesso: 


(i) Non bisogna confondere questo , conio morale col 
conto analitico , clic il Pùfetlo in ogni tre mesi deve 
rendere al Ministro deirintvrno , e di cui si è parlato 
nella Sezione *1.* Cap-° I.® del Libro II. 
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io debbo il conte della mia amministrazione , ma 
i fatti sono il sostegno della sua verità ; e se la 
mia modestia mal comporta che dica il bene da 
me fatto , almeno io non dirò che la verità. 

CAPITOLO m. 

Instruzioni amministrative. 

La legge è la regola generale : essa comanda a 
tutti, sol perchè esiste. Non lice a chiunque 
di darle altra interpetrazione che quella risul- 
tante dal confronto delle sue disposizioni , o da’mo- 
tivi che hanno indotto il legislatore a sanzionarla. 
Qualunque diversa interpetrazione sarebbe un 
attentato alla Maestà della legge. 

Ma le leggi non consacrano che i principii ge- 
nerali ; esse imperano solamente ne’ casi generali, 
e non possono discendere a precisare i casi par- 
ticolari : esse non possono tutto prevedere. Gli 
atti del Governo ne facilitano l’esecuzione, ap- 
plicandole a’ casi ordinarli. 

Quando il legislatore cd il Governo lian par- 
lato , il loro ministero è compiuto. Ma è poi 
qualche volta necessario , per rendere l’ esecu- 
zione delle leggi più facile agli amministrati ,, 
che l’amministratore le diriga con delle instruzioni, 
quando 1’ autorità superiore gli abbia commesso 
tale incarico. 

Queste instruzioni , di cui molti Ministri haa 

\ ■ ■ 
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dato degli esempi che possono citarsi per mo- 
delli , debbono esprimere la mente del legislatore 
o del Governo, giacché l’amministratore non agisce 
mai in suo nome o di sua propria autorità , 
ma sì bene come organo intermedio. 

Il linguaggio delle leggi e degli atti del Go- 
verno è imperativo , quello delle instruzioni am- 
ministrative dev’essere paterno; le instruzioni, 
indicando le j disposizioni delle leggi o degli atti 
del Governo , o facendo conoscere la loro mente, 
debbono renderne più facile l’ intelligenza agli 
amministrali. Le leggi ed il Governo comandano, 
le instruzioni consigliano l’esecuzione del comando, 
la rischiarano , la facilitano , e spiegano in qual 
modo devesi obbedire alle une ed all’ altro. 
L’amministratore deve parlare da amico, da padre 
e non da padrone. Se qualche volta è obbligato 
di prendere il tuono della severità , deve farlo 
qual padre che ammonisce e reprime; ed in tal 
guisa le instruzioni amministrative sono realmente 
vantaggiose agli amministrati. 

L’instruzione essendo il mezzo per facilitare l’ese- 
cuzione di una legge o di un regolamento , può 
avere differenti scopi , cioè può esser diretta a 
rischiarare i funzionari o gli agenti , incaricati spe- 
cialmente di cooperare alia sua esecuzione, o pure 
ad inslruire gli amministrali ; quantunque in realtà 
ogni instruzione è fatta per dirigere sì gli uni, che 
gli altri. Questa differenza nelle instruzioni ema- 
nate dalla pubblica autorità , ne porta seco ne- 
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cessariamente un’ alita uclla loro forma ; giacché 
per principio generale , sia in legislazione , sia 
in amministrazione, la natura deli’ oggetto che 
vuoisi regolare , è quella che determina la forma 
da osservarsi. 

è 

Una instruzione però non deve rassomigliarsi 
ad una legge , nè ad un regolamento: essa non 
dev’essere che una instruzione , cioè una paterna 
ammonizione la più semplice e la più metodica 
possibile , in somma deve, dilucidare talmente il 
senso e lo spirito della legge o del regolamento, 
che possa facilmente da chiunque intendersi. Lo 
stile non altro dev’essere, che quello dell’ or- 
dinario linguaggio. Deve pero l’ amministratore 
esser molto avaro nel far uso di questo mezzo, per far 
conoscere le leggi ed i regolamenti , e non deve 
farne uso che ne’ soli casi di assoluta necessità.. 

' CAPITOLO IV. 

Rapporti. 

• * 

Vi è un’arte particolare, che senza formare il fon- 
damento della scienza di coloro die sono chiamati 
alle pubbliche funzioni, serve però a dar risalto 
alle loro conoscenze, ed aggiunge merito al talento 
che possóno avere comò uomini pubblici, cioè l’arte 
di fare un rapporto. Questa è comune all’ ammi- 
nistratore ed al consigliere amministrativo : al- 
l’uno per comunicare all’ autorità superiore qual- 
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che fatto , o promuovere qualche decisione ; all’al- 
tro per instruire i suoi colleglli di un affare, o 
per sottomettere al loro' giudizio delle vedute o 
de’ progetti. 

Esiste una specie di eloquenza propria a questo 
genere di disc orsi , la quale consiste nella chiarezza e 
nella precisione. Lo scopo che si propone il relatore 
è d’instruire sia l’autorità superiore , sia il collegio 
di cui la parte, dell’affare che deve decidersi dal- 
l’ una , o dall’altro. Incaricato di farne l’ esame 
dev’csso , comunicando i suoi lumi e le sue ri- 
ilessioni , esser la guida nella decisione da prendersi 
con conoscenza di causa. E noccssario adunque che 
la distribuzione metodica della materia da trattarsi 
dal relatore , e 1* ordine che questo mette ne’falli, 
nelle pruove, e ne’suoi ragionamenti sparga tanta 
chiarezza, che l’affare di cui trattasi possa fa- 
cilmente e senza equivoco intendersi. Tutto deve 
contribuire a questa chiarezza , i pensieri, le es- 
pressioni , i ragionamenti , ed anche la manie- 
ra di pronunziare dev’ essere distinta c pla- 
cida; poiché ordinariamente gli affari oscuri ed 
intralciali recano noia, se colui che li riferisce 
non ha l’arte di fissare l’attenzione senza stan- 
carla. Alla chiarezza può non pertanto il relatore 
accoppiare qualche grazia o piacevolezza, se l’af- 
fare il permette, giacche il più delle volte bisogna 
piacere per cattivarsi l’attenzione. 

11 relatore però deve sempre ayer presente, 
che qual uomo pubblico , in certo modo rap- 
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presenta la legge, la quale essendo impassibile si con- 
tenta d’ indicare la regola ed il dovere ; e quindi 
dovendo esser senza passione , non deve cercar di 
commuovere quelle degli altri; La sua maniera 
di esprimersi dev’ esser facile , semplice , naturale 
ed il suo stile dignitoso, profondo cd in certo 
modo grave ; debbono in lui rifulgere la pruden- 
za e la buona fede , poiché la riputazione del 
relatore fa parte del suo talento , e 1* idea che 
si ha della sua probità e del suo sapere , dà non 
piccol peso ed autorità al suo rapporto. 

■Per acquistare lo stile robusto , nelle cose e 
ne* ragionamenti , conciso , semplice fi nobile , 
che constituisce in realtà l’ eloquenza , il re- 
latore deve avere una profonda conoscenza del- 
l’equità, delle leggi, de-regolamenti, e dello 
spirito delle medesime. Se tale conoscenza gli 
mancasse egli non potrebbe mai avere quella 
profondità , quella penétrazione , quella sagacità, 
quella forza ed aggiustatezza di ragionamento , 

• che gli fanno esporre la verità nel suo pieno 
giorno , o lo fanno penetrare nelle tortuosità del- 
l’ interesse e delle passioni. Questa conoscenza 
è la sorgente dalla quale dev’ egli attingere la 
sua eloquenza ed i suoi ragionamenti. D’ altronde 
le sue funzioni hanno un carattere di gravità 
di cui il suo stile dev’ esserne l’immagine. Chiaro, 
preciso , senza ornamenti estranei alla materia, 
deve il relatore convincere più colla forza di ragioni 

chiaramente enunciate, derivanti le uno dalle 

v 
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altre, e ricavate dalla più esatta conoscenza della 
materia che tratta, anziché coll’incantesimo dì 
eloquente locuzione , che per altro non deve del 
tutto negligere. 

, Non deve mai dimenticare che l’ eloquenza ò 
veramente stimabile, solo quando serve alla verità, 
poiché in tal caso è realmente ciò che dev’essere, 
cioè ha quella forza e quella sicurezza neces- 
saria a chiunque vuol convincere , e quella con- 
cisione e nobile semplicità che seno il carattere 
distintivo della verità , e che essa ' soltanto può 
inspirare. 

Questa è la sola maniera di esprimersi che con- 
viene ad un relatore ( ed anche ad ogni uomo ), 
poiché allora egli compie un rispettabile ministero, 
e le autorità su le quali poggia il suo dire sono 
l’equità, le leggi od il pubblico interesse, cose 
tutte troppo commendevoli di loro natura , e 
sufficienti a ricordargli la gravità delle sue fun- 
zioni , ed a non permettergli di far uso di brillanti 
concetti d’ immaginazione. Deve astenersi dalle 
personalità contra gl’individui , e solamente con- 
siderarli ne’ loco rapporti colla società , per dimo- 
strare in che le loro azioni vi si conformino , o 
sono contrarie a quanto è prescritto ; deve del 
pari astenersi di emettere il suo giudizio su le 
cose ed i fatti o su gl’individui , e tut.o sottopor- 
re al giudizio sia dell’autorità pubblica, sia de’ suoi 
colleghi , facendo valere dignùosaaente l’ inte- 
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resse pubblico od il particolare, ed esponendo 

i suoi ragionamenti con nobile semplicità. 

Non deve mai credersi , che per ottener questo 
intento sia uopo caricarsi la memoria di tutte le 
insipide e noiose regole all’ eloquenza attribuite . 
Non vi è cosa che sia riuscita più contraria c 
più inutile all’instruzione , quanto tutto ciò che 
si è scritto su l’ eloquenza ; chiunque conoscerà 
bene la sua lingua, avrà contratta l’abitudine 
di ragionar cor. aggiustatezza , e possederà bene 
la materia che tratta , sarà necessariamente elo- 
quente , poiché sarà chiaro , preciso , esatto e 
profondo : il resto dipende solamente dalla di- 
sposizione dello spirito e della squisitezza degli 
organi , che fa si , che a norma delle diverse 
impressioni che si sono ricevute, noi ci esprimiamo 
con energia o con grazia; arte che non si può 
apprendere da nessun' libro. S’ impara senza 
dubbio a bene scrivere , come a ben maneggiar 
le armi ; ma non si divien però eloquente o 
cotaggioso per mezzo di precetti. 

Li prima e sola regola da seguire a tal riguardo 
è quella di ben conoscere il genio della pro- 
pria liiqua, ed avvezzarsi per tempo all’analisi 
delle idtè (i). 


(i) Su quest, oggetto noi abbiamo un gran vantaggio 
*u gli altri popoli. La lingua francese i nello stesso 
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Nella ricerca della verità , sia clic lo spirito passi 
dal semplice al composto , dal particolare al ge- 
nerale, e da una ad un altra scoperta, ovvero mo- 
strar voglia la verità che ha rinvenuta, sia che 
discenda dal composto al semplice , dal difficile al 
facile, procede sempre collo stesso metodo cioè 
coll’analisi. Il solo metodo analitico adunque può 
formar 1’ nomo ragionatore e seguentemente elo- 
quente , ohe altro non è che la maniera di esporre 
con forza o con grazia i proprii giudizi. 

Un rapporto, quindi, non è mai a bastanza 
chiaro, succinto e melodico (i). 

Anche ne’lavori delle diverse officine vi è una 
certa regola da osservarsi per non esser prolisso, e 
per non mancare di esporre qualche essenziale 
particolarità. Questi rapporti debbono farsi in guisa 
da presentare , nel modo più succinto , in prima 


tempo semplice , chiara , nobile , melodica, e principal- 
mente adatta all’ ordine delle idee : essa rende colla 
stessa faciltà i più comuni ed i più sublimi pensieri. 
Dicesi che non sia la lingua de’ poeti , perchè di sua 
natura poco atta alle inversioni , ma è però qualche 
cosa di più , essa è la lingua della ragione , c la ra- 
gione può esprimersi in questa lingua con chiarezza-, 
grazia , nobiltà e metodo. 

(1) Noi abbiamo eccellenti modelli di questo genere 
di discorsi in molti rapporti Ministeriali , e nella espo- 
sizione de’motivi delle leggi al corpo legislativo , fatta 
dagli Oratori del Governo. 

Voi III. 
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lo stalo della questione o l’ oggetto dell’ affare , 
sul quale deve l’autorità impartire il suo giudizio, 
indi i principii su’ quali son fondate le ragioni 
favorevoli o contrarie , ed infine una conchiusione 
derivante naturalmente dall’esposizione dell’affare 
e dall’analisi de’ raziocini. Non si dà affare , per 
quanto sia complicato , il quale non offra prima un 
fatto da esaminarsi od una quislione da discutersi, 
secondo le ragioni che sostengono o combattono 
questo fatto, o questa quistione. Lo stile nòn de~ 
v’ esser negletto in questo genere di lavoro, poi- 
ché in ogni scritto è indispensabile che si enun- 
ciino le idee con chiarezza , e si. faccian flu- 
ire le une dalle altre. Mal s’ intende o mal si 
tratta un affare, da colui che ne fa rapporto, quando 
chiunque, non diventa perfettamente instruito del 
fatto , colla semplice lettura del rapporto. Metodo, 
precisione , chiarezza sono le tre essenziali qualità 
di chi deve instruire, od esporre un affare (1). 


( 1 ) In generale, sogliono scrivere troppo nelle ammi- 
nistrazioni , c specialmente in fatto di corrispondenza j è 
(jucsto un meritato rimprovero, ed è cagione di una 
perdita di tempo e senza alcun vantaggio pel disbrigo 
degli affari , non valutando 1’ aumento di spese elle 
tal sistema arreca a’comuni , e delle persone che sono in 
tal modo impiegale senza un utile reale. Sarebbe desi- 
derevole die il Goverifo stabilisse delle formole per 
gli alti amministrativi .poiché l’uniformità a tal riguardo 
metterebbe più insieme negli aflàri amministrativi , 
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CAPITOLO. V. 

% 

< , Studio delle leggi . 

La legislazione occupa il primo luogo fra le 
umane conoscenze. Sublime pel suo oggetto- e 
pe’suoi pri nei pii,e comune insieme mediante la sua 
applicazione a tutti gli uomini , è nel tempo stesso 
la più bella delle scienze delle quali gloriar si possa 
la regione, ed è quella, lo studio della quale è il 
più idoneo a soddisfare lo spirilo. Qual conoscenza 
è più necessaria di quella, elle si propone d’in- 
segnare all’ uomo i suoi dritti e la regola de’suoi / 

doveri ? qual conoscenza è più ammirabile di 
quella fondata sul cuore umano , ed i principii 
della quale emergono dallo studio dell’uomo me- 
desimo ? Qual oggetto è più capace di occupare 
il savio , e quale è più degno delle sue meditazio- 

abbrevierebbe il tempo ne’ lavori delle officine , li re- 
golarizzerebbe, e facilitarebbe grandemente le operazioni 
contabili amministrative , ed in segnilo la diffinitiva ve- 
rifica de’conti., Queste foratole d’altronde fan parte delle 
necessarie conoscenze amministrative. La decisione e la 
spedizione degli affari correnti , e di quelli che presentano 
sempre le stesse forme amministrative , potrebbero fa- 
cilmente indicarsi in un modello di decisioni stampato,, 
in cui indicar si dovrebbe soltanto 1’ enunciazione e 
l’analisi de’documcnti che risguardano l’affare, le date, 
ed i nomi delle parti. 

* 
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ni? Le leggi, espressione della pubblica volontà, 
sono la regola delle umane azioni , e de’Joro rapporti 
collo Stato: su di esse poggiano l’iinione fra’ citta- 
dini, la tranquillità delle famiglie , la morale pub- 
blica , la sicurezza delle persone , il mantenimento 
delle proprietà, la libertà pubblica ed individuale, 
l’eguaglianza sociale clic ne deriva , la felicità co- 
mune , la proprietà degli Stati , l’ armonia fra le 
nazioni , la conservazione de’loro dritti e della loro 
indipendenza, infine la stessa società. Esse sole hanno 
il vero e sempre constante carattere della giusti- 
zia , dell’equità , e della moderazione ; poiché « le 
» leggi non sono un puro atto di potere , ma tanti 
» atti di saggezza, di giustizia e di ragione. » Nella 
loro uniformità ed azione , principalmente nello 
Stato, consiste l’equilibrio fra la libertà pubblica 
ed il potere. Non sono forse le leggi che assicu- 
rano la libertà individuale , il più prezioso bene 
dell’uomo ed il primo de’suoi dritti naturali, la 
eguaglianza civile, saggia instituzionc sociale, la 
proprietà, il libero esercizio delle facoltà corporali 
o intellettuali che sono una proprietà personale, 
1’ eguale ripartizione dello imposte, e la uniforme 
repressione de’ delitti? Non son’cssc che vegliano 
affinchè non si diuno loro interpetraziani tali , che 
ne snaturino o ne indeboliscano l’ espressione od 
il senso, allontanando con tal mezzo fin dalla loro 
sorgente i benefizi, che le leggi assicurano a’ popoli 
quando imperano sole; poiché son necessarie, dirò 
cosi , le leggi alle leggi , affinchè non s’ indebo- 
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liscano , e la loro possanza riflcllendosi dalle une 
su le altre , conservino sempre la loro reciproca 
autorità? Non son esse infine clic fondano gl’ im- 
perli , e ne assicurano la durala ? 

L’ uomo s’ inorgoglisce con ragione di aver tro- 
vato od indovinato la natura fisica , di aver sa- 
puto applicare coleste scoperte alla soddisfazione 
de’suoi bisogni, giacché l’utilità, la grandezza, 
la stessa varietà di queste scienze son realmente 
dovute alla sua intelligenza e penetrazione; ma qual 
sentimento maggiore di giusta fierezza non dovrà 
egli concepire , dacché studiando c conoscendo se 
stesso , ha saputo regolare i rapporti che passano 
fra se ed i suoi simili nello Stato ! 

La conoscenza delle leggi è la primaria e la 
più importante fra quelle delle quali dev’essere 
un amministratore adorno. Chiamato alla esecu- 
zion delle leggi, di buon’ora intraprender deve 
lo studio di una scienza, nella quale non si ad- 
diviene profondo se non col tempo , coll’ espe- 
rienza , e col travaglio , ed alla quale consacrar 
deve tutta la sua vita. A misura che le sue fun- 
zioni richiederanno maggiori conoscenze , aggiusta- 
tezza e sagacità ne’suoi giudizi , maggiormente appa- 
recchiar si deve per mostrarsi degno della carica 
conferitagli. Ma quale studio è più atto a sì grande 
oggetto oltre quello delle leggi, indispensabile non 
solo all’ uomo pubblico , ma vantaggioso per av- 
vezzare di buon’ ora lo spirilo alla meditazione , 
all’ordine ed alla rettitudine delle idee, per for~ 


i 
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mare il giudizio mediante l’analisi, c facilitarlo 
con ciò allora quando il bisogno richiederà di 
farne uso per mezzo del raziocinio. Colui però 
che vuol dedicarsi allo studio delle leggi, dev’es- 
sere privo di passioni , c fuori di ogni rumore; 
con questo solo mezzo può realmente approfon- 
dire le leggi, interrogare la mente del legisla- 
tore, meditarla ne’suoi alti, e sentirne tutta la 
estensione e la saggezza (1). • 

Penetrarsi bene dell’importanza della conoscenza 
delle leggi , dev’essere il principal pensiere di un 
amministratore , e quello a cui deve riferire 
tutti gli altri. Anche lo scopo che deve proporsi 
nell’ intraprendere lo studio delle altre scienze, 
che a quella si connettono ( la statistica , ed i 
regolamenti di amministrazione pubblica ), non può 
esser riguardato , che come un mezzo per facili- 
targli la conoscenza delle leggi e rendergliela più 
profonda . 

Quindi la prima cura dell’amministratore dc- 
v’ esser quella, dell’intimo sentimento dell’e- 
stensione delle sue funzioni , e di non perder 
giammai di vista che essendo egli l’organo della 


(1) Taluni sou pervenuti a rendersi celebri nella scien- 
za o nell’arte die lian coltivato, a forza di una conti- 
nuala tensione dello spirito su la stessa cosa, meditan- 
dovi c conversando sempre su lo stesso oggetto, ed ap- 
plicandosi ad analoghe letture. 
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legge , deve sempre vegliare per assicurarne la 
stretta esecuzione ; e che ialine nel governar gli 
uomini, tutti gli atti elle là legge non autorizza, 
espressamente o non sono conformi allo spirito 
di questa , sono illegali. 

In effetto, quantunque la partecipazione diretta 
, od indiretta della nazione a formar le leggi, con- 
stituisca essenzialmente la libertà pubblica, pur 
tuttavia in un Governo legale e con leggi positive, 

10 Stato non potrebbe dirsi libero , se l’ autorità 
si permettesse di dare alle leggi interpetrazioni atte 
a snaturarle o ad indebolirne l’esecuzione , ovvero 
(per un eccesso di confidenza) il Governo illuden- 
dosi di talune qualità più brillanti che vere, 
in quei che rivestiti sono di qualche potere, ri pò-, 
sasse con troppa sicurezza su la loro amministrazio- 
ne. Le leggi in tal caso, presto o tardi perderebbero 

11 loro potere j l’autorità pubblica improntar po- 
trebbe la loro rispettarle voce, per pubblicare le 
sue volontà, sotto lo specioso titolo d’interesse 
pubblico ; e quindi mediante una pericolosa ed ine- 
vitabile conseguenza, si acquisterebbe l’abito di met- 
ter gli uomini in luogo delle cose , e quantun- 
que le leggi non sieno state formalmente abolite, 
hanno nondimeno perduto il rispetto loro dovuto, 
la loro forza è fiaccata, e gli amministrati non 
sono più realmente liberi. Se la libertà o la ser-. 
vitù consiste nella esistenza , o non esistenza delle 
leggi , la maggiore o minor dose di libertà consiste 
nell’uniformità, nella giustizia, e principalmente 
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nell’autorità delle leggi , clic si esercita egualmente 
su tutt’i membri dello Stato, sieno semplici cittadini 
sicno magistrati ; poiché la libertà pubblica non è 
fondata nell’ estensione territoriale di un paese, o 
nella forma eli Governo, e non dipende (come si è 
da alcuni sostenuto) dall’influenza del clima ; ma 
essa è piena ed intera là dove regnano le leggi, 
dove vi è coltura e costumi , dove si ama la giu- 
stizia ed il lavoro , e dove in fine la stessa auto- 
rità è suddita della legge. 

L’amministratore è 1’ uomo pubblico incaricalo 
dal Governo per lar eseguire , in una determinala 
estensione del territorio , le leggi dello Stato, con- 
cernenti le persone ne’ loro rapporti colla società ? 
ed i beni come consiituenli la ricchezza pubblica. 
Ne’ luoghi in cui esercita la sua autorità è l’or- 
gano delle leggi e del Governo , ed è 1’ agente 
intermedio fra ’l Principe e gli amministrati. Ono- 
rato della sua confidenza deve corrispondervi còlla 
sua integrità e co’suoi talenti , e secondarlo nel- 
1’ importante oggetto di governar 1’ uomo. Le 
sue funzioni non sono come quelle di un Giudico 
che applica le leggi a’ casi particolari, ma consi- 
stono nel far eseguire da tutti gl’ individui le leggi 
d’ interesse generale. 

Per far eseguire le leggi però bisogna conoscerle, 
cioè conoscere non solo la loro espressione , ma 
si bene la mente del legislatore ; poiché solo in 
lai guisa può farsene una giusta applicazione , 
senza di ciò nQn è credibile ch’egli conosca le leggi. 


Fa uopo adunque penetrarsi bene dello spirito 
della legge, cioè comprendere quali intuivi handato 
luogo alla sua sanzione; essendo questo il mezzo per 
conoscere veramente il senso c la mente del le- 
gislatore che l'ha dettata. 

Se l’ amministratore mancasse di tal conoscenza, 
rischierebbe di cadere nel gravissimo inconveniente 
cioè , di far dire alle leggi ciò, che non dicono, 
o di non far loro dire quello che dicono. In tal 
guisa potrebbe essere ingiusto in buona fede, ed, 
alterar co’ suoi atti il rispetto degl’individui verso 
le leggi, anche quando la legge è in se stessa 
giusta. 

E necessario prima di tutto che l’amministra- 
tore non confonda le leggi organiche ammini- 
strative , colle leggi la esecuzione delle quali è 
all’ amministrazione affidata : le prime sono con- 
stituitive dell’ autorità ; le seconde formano la re- 
gola comune degli associati , la quale fa loro 
distinguere le leggi fondamentali dalle semplici 
leggi regolamentarle che sono mezzi di esecuzione, 
c che come tali possono essere cangiate e modi- 
ficate , giacché sono variabili al par de’ tempi e 
delle circostanze clic le han determinate ; la stessa 
distinzione è da farsi fra le leggi ed i ‘ decreti , 
che sono atti del Governo per l’esecuzione delle 
leggi, e quindi an'ch’ essi variabili di loro natura, 
non dovendo il Governo togliersi la facoltà di 
rimediare a’ bisogni iinprevveduti , c di facili- 
tare l’esecuzione delle leggi, senza rischio di 
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compromettere l’ ordine e la sicurezza pubblica: 
quindi i decreti sono atti dell’autorità , e le leggi 
sono l’espressione della volontà pubblica. Le leggi 
stabiliscono le regole fondamentali su ciascuna 
materia , e determinano le forme essenziali : al 
contrario , gli oggetti di esecuzione , le precau- 
zioni provvisorie od accidentali , gli oggetti instan- 
tanei o variabili , in una parola , tutte le cose 
che maggiormente sollecitano la sorveglianza dei- 
1’ autorità che amministra , anziché 1 J intervento 
del potere che instituisce o crea, sono attributi 
degli atti del pubblico potere. 

L’ amministratore parimente conoscer deve la 
divisione delle leggi , essendo questa conoscenza 
una parte importante del loro studio , ed è ne- 
cessaria per non confonderle. Applicate a tale o 
tale specie di convenzioni scritte , le leggi pren- 
dono un nome particolare, poiché regolano i rap- 
porti e stabiliscono un ordine di cose del tutto 
particolare. La divisione delle leggi è indicata dalla 
ragione, che ha analizzato i diversi rapporti ed i 
diversi bisogni dell’ uomo in società , e li ha 
ordinati secondo la loro stessa natura , in tante 
specie distinte. 

Conoscer deve eziandio, non esservi alcuna specie 
di leggi , che non abbia de’ rapporti con altre 
leggi , poiché se il legislatore le classifica con 
ragione in differenti codici , per regolare rap- 
porti , interessi ed azioni differenti fra loro , 
vi è tuttavia un necessario punto di contatto 


/ 


deli/ amministratore. gì 

fra le une e le altre , essendo in generale tutte 
relative alle persone cd a’ beni per l’ i ntcresse 
comune, oggetto principale di tutte le leggi. 

Principalmente distinguer deve le leggi fon- 
damentali dalle leggi locali o temporanee in 
amministrazione : le prime sono regole invaria- 
bili ed il loro potere è di tutt’ i tempi, ciò che 
le rende perpetue , e tali sono i Codici ; le se- 
conde hanno per oggetto alcuni casi o luoghi 
particolari , come un’imposta, un’alienazione, un 
cambio , ovvero alcuni lavori pubblici in un comune 
o in un dipartimento; le terze non hanno che una 
determinata durata, come una legge annuale per 
Io stato discusso, od una temporanea imposizione. 

Non è meno importante di sapere in quali 
epoche le leggi sono state fatte, e quali erano 
in tali epoche i costumi della nazione, giacché 
queste cose han rapporto alla pardcólar cono- 
scenza di molte disposizioni delle leggi, cd è 
necessario sapere le circostanze nelle quali le 
leggi han subito riforme o miglioramenti. 

Ma tome tutte le leggi hanno il loro princi- 
pio nel dritto naturale e nell’ equità , è neces- 
sario essere instruito di ciò che constituiscc sì 
l’ uno , che l’ altra , poiché il dritto naturale 
è il principale elemento , e ne fa conoscére l’ori- 
gine e l’ oggetto ,' che è l’uomo; e l’equità è 
l’elemento secondario, poiché essa è quella ra- 
gione universale che comanda a tutti gii uo- 
jnini. D’ altronde , il dritto naturale e l’ equità 



Digitized by Google 



ga • LIBRO DUEDEOIMO 

essendo invariabili per loro natura, fan conó- 
scere quando le disposizioni delle leggi sono 
aneli’ esse invariabili , cioè quando esse sono le 
regole della stessa giustizia messe in pratica e 
rendute obbligatorie. Quindi è facile il sapere ciò 
che le disposizioni della legge hanno di generale 
o di particolare , di fisso o di variabile , o se 
queste disposizioni sono naturali o convenzionali, 
volontarie o forzate. 

Evvi un ordine da seguirsi nello studio delle 
leggi , e quest’ ordine è determinato meno dalla 
coordinazione naturale delle leggi , e sottoposto 
all’ordine stesso legislativo ( 1 ), che dalla specie 
di leggi l’esecuzione delle quali è più o meno diretta 
in amministrazione ; giacché se la legislazione 
è composta di diverse specie di leggi , che hanno 
fra loro una certa correlazione, fa uopo cono- 
scere tuttavia con preferenza le leggi 1’ esecu- 
zione delle quali ci è direttamente affidata , ed 
indi passare progressivamente allo studio di quelle 
leggi che, più o meno direttamente a queste si 
avvicinano, e che hanno colle stesse de’ rapporti 
più o meno intimi. 

Le prime leggi che studiar deve un amministra- 
tore sono le leggi politiche , e specialmente quelle 
che regolano il Governo e 1’ esercizio de’ dritti 


(i) Veggasi relativamente a quest’ordine il Cap. II. 
LLb. I. Tom. I. Delle leggi amministrative. 
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politici , poiché questa parte delle leggi fonda- 
mentali dello Stato , è la base delle leggi am- 
ministrative, essendo il Governo il principio del- 
l’amministrazione. D’altronde è necessario essere in- 
struito di tali leggi , per conoscere qual sia lo spirito 
generale di tutte le leggi dello Stato, c per non 
ignorare quali sono le condizioni che richieggonsi 
per godere de’dritti di cittadino ; come è instituito 
io Stato del quale si fa parte , e sotto qual Go- 
verno si viva. 

Le leggi amministrative , che ne sono Io svi- 
luppo e la necessaria seguenza , formar debbono 
la indispensabile scienza dell’ amministratore, poi- 
ché la loro esecuzione gli è propriamente affi- 
data , e poiché le medesime determinano la natura 
delle sue funzioni (1). 


(1) Nello stato in cui attualmente sono le leggi am- 
ministrative si può , seguendo l’ordine legislativo nello 
studiarle , acquistarne una conoscenza sufficiente per 
dirigere la gestione de’pubblici affari. Si è molto otte- 
nuto col rinvenire nella legislazione degli eccellenti 
principii , ed essendosene stabilite le principali basi , 
lo spirito non è più nel caso di smarrirsi nell’incertezza 
delle ipotesi e delle teorie in materia di Governo , nè 
di seguire in amministrazione le vecchie abitudini. La 
maggior parte delle leggi tanto complicate, la esecuzioni, 
delle quali è affidata all’amminislratore , è stata ricondotta 
a principii sicuri e veri, tanto Necessari all’ordine pubbli- 
co , ed alla particolar sicurezza. 
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Le leggi rurali , finanziere , militari , marit- 
time , in tutto ciò che le medesime han rapporto 
all’amministrazione; come pure le leggi civili , per- 
ciocché queste leggi regolano lo stato civile de’ cit- 
tadini , una delle attribuzioni dell' amministra- 
zione ; la distinzione delle proprietà , regola co- 
mune a tutte le proprietà dello Stato; l’ipoteca, 
la prescrizione, la servitù, che concernono non 
meno le pubbliche , che le private proprietà , 
quantunque in molti casi 1’ amministratore debba 
seguire regole particolari. Lo stesso è da farsi 
per le leggi penali , poiché queste debbono in 
parte essere eseguite dall’ amministratore. 

Se è , per così dire , permesso all’ uomo , la 
professione del quale lo fa star lungi da’pubblici 
affari , d’ignorar le leggi dello Stato, benché sa- 
rebbe da desiderarsi , che tutti gli uomini aves- 
sero almeno alcune nozioni generali delle leggi 
politiche , amministrative , è civili , come cosa 
di uso giornaliero e comune , la loro conoscenza 
è di assoluta necessità per l’amministratore ; per- 
ciocché l’amministrazione pubblica ha de’rapporli 
con tutte le instituzioni , del pari che le leggi 
amministrative lian correlazione coll’ intera legi- 
slazione dello Stato. Non deve negligersi il me- 
todo di studiar le leggi, poiché questo ne faci- 
lita la conoscenza , iustruisce profondamente lo 
spirito , e seguentemente ne rende l' applicazione 
più equa, e più sicuri e pronta l’ esecuzioni. 

La prima cosa da considerarsi nello studio di 



Digitized by Googl 


D E Li’ AMMINISTRATORE. g5 

liti Codice o di una legge, è di ben conoscerne 
il piano , di sapere a quale specie questo codice 
o questa legge si riferisce nella legislazion gene- 
rale , e quindi quali sono le materie che tratta: 
ma ciò non può altrimenti ottenersi che col- 
l’ analisi 

In tal guisa lo spirito facilmente s’impadronisce 
di ciascuna parte, impara ad unirle e con un solo 
sguardo percorre l’ intero codice o la legge. Que- 
sto metodo somministra in seguito molta faciltò 
per istudiarne le diverse parti. 

All’idea del piano segue immediatamente quella 
del metodo, che il legislatore ha seguito nella reda- 
zione, poiché ciascuna legge ha un ordine par- 
ticolare, e quest’ordine è determinato dalla na- 
tura delle cose su le quali statuisce. Lo stesso 
metodo adunque indicato dalla legge che si studia, 
deve dirigere l’analisi del suo piano. In primo luogo 
perchè quest’analisi è per tal modo conforme al- 
1’ ordine stesso stabilito dal legislatore , e quindi 
propria a farne conoscere le disposizioni e fissare 
le idee ; in secondo luogo, perchè non seguen- 
dolo si cadrebbe nell’inconveniente , di sconvolgere 
nello spirito l’ ordine delle materia, cosa da evi- 
tarsi assolutamente, per non ricadere in quelle 
teorie ideali, dalle quali felicemente si è uscito 
in materia di legislazione. 

La più sicura e la sola maniera di studiare 
un codice od una legge, consiste nel conoscere 
prima il piano secondo il quale sono stati ideati. 
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e quindi passare allo studio di ciascuna parie m 
cui son divisi , e poi a quello delle particolari loro 1 
disposizioni. Questa primitiva ed indispensabile co- 
noscenza, facilita molto lo studio, e fa meglio 
apprezzare la coordinazione delle parti fra loro, 
la loro connessione, ed i loro rapporti. D’altronde' 
qualunque siasi la materia che si studia , è neces- 
sario prima di lutto , sapere ciò che essa è , 
e ciò che si propone ; cosa che non può otte- 
nersi senza aver acquistato un’ idea generale di 
ciò che tratta. In tal modo lo spirito non è più 
incerto, ma cammina con passo fermo e spedito. 

Prendiamo per esempio il Codice civile. 

Questo codice si compone di quella parte della 
legislazione , che ha per oggetto lo stato delle 
persone nella famiglia , i beni come proprietà 
private , e le convenzioni puramente civili. 

Una tal naturale divisione ostata seguita dal legi- 
slatore nel dividere il suo Codice in tre libri, 
che si suddividono in altrettanti titoli particolari, 
affinchè lo spirito concepisca ciò che ha rapporto 
alle persone, a’ beni , ed alle azioni civili. 

Statuisce in prima su le persone , perchè le 
persone sono' l’idea primitiva su la quale poggia- 
no i rapporti civili, essendo impossibile d’imma- 
ginar cosa, e non riferirla alle persone che non 
solo sono il principio fondamentale di tuli’ i rap- 
porti nello Stato, ma particolarmente in questa 
materia constituiscono la base delle famiglie, su le 
quali propriamente statuisce il Codice civile, con- 
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Sperandoli come individui e ne’ loro principali 
rapporti. Statuisce in seguito su’ beni, perchè 
questi sono la seconda idea nell’ordine naturale, 
e sarebbe impossibile d’immaginar persone, senza 
trattar de’beni che da esse dipendono. Si occupa 
in seguito delle azioni cioè de’ diversi modi di 
acquistai 4 la proprietà, essendo questa terza idea 
una conseguenza delle due prime; quindi non 
può esservi azione civile , fuori di quelle che 
hanno in mira il trasferimento della proprietà , 
indipendentemente dalle persone , dalla volontà, 
dalla proprietà, cd anche dal semplice possesso. 

Da queste tre idee madri derivano nel loro 
ordine e ne’loro rapporti , tutte le altre che ne 
sono le conseguenze , che indicano il particolare 
sviluppo. Le medesime si suddividono in tante 
parti, in quante l’ordine delle materie il richie- 
de , affin di conseguire una maggior chiarezza 
nelle idee. 

Nel libro I.° ( delle persone) trovasi sul bel 
principio il titolo del godimento e della privazione 
de’ dritti civili. Il legislatore statuendo su la 
generalità degl’individui dello Stalo, ha saggia- 
mente stabilito prima di tutto le regole in con- 
seguenza delle quali una persona può gòdere , 
od essere privata de’ dritti civili ( il Codice ci- 
vile regolando questi dritti ) , poiché il godi- 
mento o la privazione de’medesimi formano la base 
delle leggi civili , che lian per oggetto speciale 
lo stato individuale. D'altronde questo Codice trat- 
to/. III. 7 
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landò de’ rapporti privali , bisognava prima di, 
tutto determinare come e perché l’uomo poteva 
averne il godimento o soffrirne la privazione, e 
' quindi entrare nel dettaglio della natura di questi 
dritti. Segue il titolo degli atti dello stato civile, 
come cosa principale a conoscersi , per constare lo 
stato dell’uomo nella famiglia , e per istabilire in 
seguito le sue azioni civili. Questi atti sono quelli 
che fan constare la nascita, il matrimonio, l’a- 
dozione, il riconoscimento de’figli , la morte , 
cd i casi particolari dalla legge preveduti. Il Co- 
dice in questo luogo considera l’ individuo dalla 
sua nascita fino alla sua morte , nell’ identità 
della persona. 11 titolo seguente tratta del do- 
micilio , dell’uomo cioè se è maggiore o minore, 
libero o nello stato di servitù, maritato o celibe. 
Dopo di questo titolo doveva naturalmente esser 
collocato quello dell’assenza , nel quale il legi- 
slatore ha seguito lo stesso ordine che nel titolo 
precedente. Questi quattro titoli che han più rap- 
porto coll’ordine sociale , anziché colla stessa volontà 
dell’individuo , quantunque molte disposizioni vi 
si rapportino, preceder dovevano quelli secondo i. 
quali ritorno agisce a suo proprio modo, o quelli in 
Cui la legge lo considera più indipendente. Per- 
ciocché se il Codice civile statuisce sull’uomo indi- 
viduo, e su le sue private azioni , accompagnandolo 
dalla sua nascita fino alla sua morte, pure non 
potendo trattar dell’uomo senza trattare degl’inte- 
ressi di famiglia, senza dc’qitali sarebbe impossibile 
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di considerar l’uomo, così è meno l’ uomo preso 
individualmente <ch’ egli regolar doveva , anzi- 
ché le famiglie. Questo piano seguito dal legisla- 
tore è il più conforme alla natura de’ rapporti , 
che formano l’oggetto dille leggi civili. Quindi 
segue il titolo del matrimonio, considerato come 
atto pubblico, c non come convenzione matri- 
moniale. In seguito i titoli , della paternità e 
della filiazione , dell’ adozione , della patria pote- 
stà , della tutela e della emancipazione , della 
maggior età e della interdizione, perchè tutte queste 
materie sono conseguenze del matrimonio , senza 
del quale nessuno di questi rapporti esisterebbe. 

E facile restar convinto colla sola lettura de’ 
titoli , che quest’ ordine non è 1’ effetto del ca- 
so , ma di un piano saggiamente combinalo. 
Per tanto al matrimonio segue la paternità e 'la 
filiazione, conseguenze necessarie del matrimonio; 
l’adozione che supplisce e finge la paternità; indi 
la patria potestà che procede dal matrimonio. Dopo 
di aver considerato l’uomo come sposo , padre o 
adottante, passa il legislatore a considerare il figliuo- 
lo come orfano del padre o della madre, o di amen- 
due i genitori. Regola in tal caso la minorità , 
la tutela e la emancipazione fin che giunge al- 
1’ età in cui è considerato maggiore ; e nel caso 
ehe il figliuolo ne dasse motivo , la legge lo priva 
de’suoi dritti civili coll’interdizioné. Qui il Codice 
non fa che regolare le azioni degl’individui; giacché 
quantunque le sue disposizioni sono sempre asso- 
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lut# ed imperative , ciò nondimeno dirige piut- 
tosto la volontà anziché la comanda , essendo 
libero ciascuno di fare , o di non fare quel eh’ è 
prescritto ne’ rispettivi titoli; invece che ne’ titoli 
precedenti le disposizioni sono imperative , qua- 
lunque possa essere la volontà degl’ individui a 
tal riguardo. 

Il libro primo considera le persone , astrazion 
fatta dalla proprietà e dal modo di acquistarla. 

. Il libro secondo tratta invece de’ beni , e delle 
differenti modifiche della proprietà : il legislatore 
quivi considera le persone sotto il rapporto 
de’ beni. 

Il titolo primo , della distinzione de* beni , in- 
dica la loro differenza ; poiché prima di tutto 
bisogna stabilire in che i beni differiscono rela- 
tivamente alla loro natura e specie, essendo que- 
sto il principio fondamentale, le conseguenze del 
quale consistono nelle differenti maniere di con- 
siderar la proprietà ed il suo uso. Il titolo se- 
guente , della proprietà , doveva naturalmente 
seguire immediatamente ; perchè bisogna deter- 
minare ciò che intender si deve per beni e la 
loro diversa natura , affin di poter poi parlare della 
proprietà , la quale altro non è se non i beni 
considerati sotto il loro rapporto colle persone. 
Vengono appresso i titoli delPusufruito, dell’uso 
e dell’ abitazione , quello delle servitù prediali 
urbane e rurali che spiegano i modi di godere 
della proprietà , e la determinano in molti casi. 
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Fin qni però i beni sono considerati soltanto come 
proprietà acquisite , come possesso , o come go- 
dimento. 

Nel libro terzo, che tratta de’ differenti modi 
di acquistare la proprietà, il legislatore ha riunito 
gl’ infiniti rapporti fra l’ uomo e la proprietà, fra 
le persone ed i beni , considerati ne’ loro mo- 
vimenti , in una parola si occupa di tutto ciò 
che risguarda le azioni private. 

Questo libro , conseguenza necessaria de’ due 
precedenti , poiché non potrebbero immaginarsi 
le azioni senza l’uomo e la proprietà da cui deriva, 
questo libro dico è il più esteso , poiché in esso 
la legge regola le azioni , che sono infinite al 
pari de’ bisogni e de’ desidérii degli uomini. 

11. titolo primo, delle successioni , precede tutti 
gli altri modi di acquistare la proprietà, essendo 
la successione il mezzo naturale di possesso , 
cioè della trasmessione della proprietà già acqui- 
stata da un altro 5 del pari che nel titolo seguente, 
delle donazioni fra’ vivi , e de’ testamenti , si rin- 
viene il secondo modo per trasmettere la proprietà 
acquistata. 11 legislatore prima di tutte le convenzio- 
ni dipendenti dalla volontà dell’uomo, ha dunque 
considerato i modi più conosciuti per acquistar 
la proprietà, quelli cioè che derivano dal dritto 
che naturalmente abbiamo su’beni de’nostri parenti, 
e gli altri derivanti dalla riconoscenza o dalla ge- 
nerosità degli uomini ; quindi ha statuito prima 
di tutto su la proprietà acquisita , « seguente- 
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mente divenuta trasmessibile. Tratta in seguito 
de’ diversi modi di acquistar la precarietà , dipen- 
denti dalla volontà- dell’uomo. Il legislatore deter- 
mina i principii fondamentali c comuni a tutte 
le azioni volontarie , nel titolo decontratti ed ob- 
bligazioni convenzionali in generale , prima di pas- 
sare alle regole particolari a queste stesse azio- 
ni ( materia trattata con ordine , proprietà , 
metodo e chiarezza tale ), che eonsiiluiscono il 
capo d’opera di tante ammirabili disposizioni. 
Ma se vi sono alcuni obblighi formati per volontà 
degli uomini , ve ne sono altri indipendenti da 
questa volontà. Il titolo seguente, delle obbliga- 
zioni che si contraggono senza convenzione , serve 
di regola allor quando il caso , o gli avveni- 
menti influiscono maggiormente su le azioni degli 
Domini , di quello che influisca la loro volontà. 

Fra’ contratti che 1’ uomo regolato dalla legge 
può spontatìeamente fare , il più ordinario ed il 
più comune è quello relativo al matrimonio. Quindi 
il legislatore con particolar cura ha vegliato su 
tulio ciò che interessar poteva le famiglie, nel 
titolo del contralto di matrimonio e de’ rispettivi 
dritti degli sposi , primo modo per acquistare la 
proprietà , con cui la legge non fa che dirigere la 
volontà dell’uomo. Lo stesso deve dirsi del tìtolo 
della vendita , modo tanto comune fra gli- uomini 
per acquistare e trasmettere la proprietà; come pure 
del titolo relativo al cambio o permuta , idea 
primordiale di convenzione e di commercio , di 
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mutazione e di acquisto di proprietà; come an- 
cora de’titoli concernenti i contralti di locazione, 
i contratti di società , il prestito , il deposito cd 
il sequestro , in fine i contratti alealorii , tutti 
modi per acquistare o trasmettere dipendenti a l- 
fatto dalla volontà dell’ uomo. 

Fin qui il legislatore, nel libro torio, ha se- 
guito lo stesso ordine legislativo nelle idee, co- 
me ne’due libri precedenti. Dopo le successioni 
le donazioni ed i testamenti , modi naturali 
per acquistare e trasmettere, seguono le regole 
generali applicabili a tutte le convenzioni chè 
l’uomo può fare relativamente a’ beni , sìa per 
effetto della sua volontà , sia indipendentemente d.« 
questa. La prima di tali règole che per la sua 
importanza e frequente uso, è il Contratto del 
matrimonio , meritava di essere situato al pri- 
mo luogo; in seguito la vendita , poiché quan- 
tunque meno antica della permuta, è però una 
convenzione piò comune presso di un gran popolo 
agricola o commerciante , che conosce la mo- 
neta ; di poi la locazione , modo di posseder® 
meno esteso della vendita; il contratto di socie- 
tà di un uso meno frequente della locazione ; 
l’ imprestito, il deposito ed il sequestro; infine 
i contratti aleatarii , modi di possedere , e qual- 
che volta di acquistare, meno conosciuti e più 
ciscoscriui. 

I titoli seguenti , del mandato , della fideius- 
sione , dell® transazioni, dell’ arreno personale 
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in materia civile, del pegno in generale , de’pri- 
vilegi e delle ipoteche, della espropriazione for- 
zosa , della prescrizione , lungi di esser mezzi 
per acquistare la proprietà , sono mezzi per con- 
servarla mediante la garenlia della fede dovuta 
a’contratti. Se il legislatore gli ha messi nel novero 
de’ mezzi per acquistare la proprietà , ciò è de- 
rivalo dacché in molti casi es>i sono mezzi per 
trasmetterla ed acquistarla ^ in linea penale o 
coercitiva , prescritti dalle disposizioni della legge 
contra la mala fede; imperciocché non basta 
di regolare soltanto le azioni degli uomini , ma 
è necessaiio ancora sanzionare alcune pone conira 
l’infrantore di tali regole (ij. 

Applicando questo metodo a tutte le leggi , 
sarà facile il convincersi , che Jo studio delle 
leggi si fa colle leggi stesse, poiché nel testo 


(1) Eceo dimostrato come ticl Codice 'civile tutto 
è in corrispondenza ed 'arnioni*. Ciascuna idea deriva 
da un’altra idea, ed in tal guisa formasi una conca- 
tenazione di principii c di conseguenze , dipendenti 
tolti gli uni dagli alni nell’ ordine naturale delle rose 
e ne’loro scambievoli rapporti. Era riserbalo alla nazione 
la più inslruila , e la più ingegnosa dell’universo di 
riunire in un Corpo di dottrina il piceni numero di 
verità sparse, di principii andati in obblio o scono- 
sciuti , e formare un codice di leggi civili, pel quale 
nissuua legislazione a noi nota servir poteva di mo-, 
dello. Questa genere di gloria ad essa sola compete, 
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se ne può penetrare lo spirito, vai quanto dire 
' conoscerne i motivi. Bisogna dunque cercar il 
vero senso delle leggi nelle loro disposizioni , 
giacché esse spiegansi le une coll’aiuto delle altro 
e non altrimenti. 

Per penetrare la mente del legislatore nel- 
la redazione delle disposizioni legislative, ed ap- 
profondirne lo spirito, è necessario di consultare 
lo stesso legislatore su l’esecuzione della sua operai 
di indagare perchè ha preferito un principio ad 
un altro, cd una ad un'altra definizione; in che 
talune disposizioni sono più o meno fondate sul 
dritto naturale e l’equità $ cd in qual modo si 
connettano; infine qual’è l’ordine stabilito in quan- 
to alle disposizioni fra loro : cose tutte ch’è uopo 
apprendere da lui , cioè dalle sue stesse leggi y 
per conoscerne i motivi , e la concatenazione dc% 
principii che coordinano le parli. Con que- 
sto solo mezzo si assiste al suo lavoro, si divien 
padrone del suo pensiero , e si acquista una 
perfetta conoscenza delle leggi. In effetto conoscere 
letteralmente una legge è lo stesso che ignorarla. 
Quindi è necessario penetrare lo spirito, il quale 
serve poi di guida nell’applicazione. 

Invano le leggi francesi sarebbero pervenute 
al grado di perfezione che le distingue fra tutte 
le leggi conosciute, ed invano meritato avrebbero 
di divenir comuni ad una gran parte dell'Eu- 
ropa , se la maniera di studiarle non fosse in 
compiuta armonia con questa perfezione. Allo 
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spirito di analisi adottato per tutte le sciente , 
le medesime sono debitrici de’ progressi che han 
fatto e della faciliti di studiarle. Lo stesso spi- 
rito analitico, che ha preseduto alla formazione 
de’ codici e di un gran numero di leggi , deve 
parimente servir di guida nel farne lo studio (1). 


(l) In generale, le scienze debbono tutto alla bontÀ 
ile’metodi , e questa bontà è comune non meno a’ioro 
elementi , che al modo d’ insegnamento ; poiché sì le 
noe che l’altro tendono a perfezionarsi insensibilmente 
colla loro relativa bontà. È necessario adunque allontanare 
dal metodo d’insegnamento tutto ciò che tende a renderlo 
mal sicuro. Per esempio , le tesi usilate nelle scuole de- 
stinate all’ insegnamento delle leggi , sono atti di puro 
apparato, le quali niente pruovano circa la capacità de- 
6 1 » allievi; giacché questi hanno lutto il tempo per pre- 
pararsi su di una data materia. Le lesi non ad altro 
servono , se non a rendere lo spirito sottile e punti- 
glioso , ma non mai profondo c sicuro ; a rendere ver- 
bose le persone ed avvezzarle a parlar molto e niente dire, 
mentre al contrario nell’ instruzionc , tutto tender deve 
alla concisione , chiarezza , e precisione. I soli esami 
rigorosi possono pruovare il sapere e la forza degli al- 
lievi , poiché in tal caso debbono esser pronti a rispon- 
dere a tutto, ignorando su qnale oggetto possono essere 
interrogati. 

Sarebbe anche molto importante di non far perdere a'gio- 
vini un tempo prezioso per essi , esercitandoli' a scrivere 
sotto la dettatura, cosa meramènte inutile , poiché essi 
hanno le leggi tra le mani, qual cosa dovrebbe sol farsi per 
lo sviluppo di qualche materia , allorché H professore 
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yi sono tre cose essenziali a considerarsi nello 
sladio delle leggi , la parola , il motivo , e l’ ap- 
plicazione della legge , e con questo soltanto 
può acquistarsene una perfetta conoscenza. 

La parola della legge è la volontà positiva e 
testuale del legislatore espressa in ciascuna di- 
sposizione. 

I motivi della legge sono l’intenzione ed tf 
pensiere del legislatore che lo hnn diretto nel 
suo lavoro, e presieduto alla confezione del me- 
desimo. 

L’applicazione della legge, è la volontà della 
legge applicata a’ casi da essa preveduti , o che 
vi si riferiscono avuto riguardo allo spirito della 
stessa legge. L’applicazione è propriamente l’azio- 
ne della legge (1). 


10 giudica a proposito , e ciò dovrebbe affidarsi a! suo 
giudizio. In effetto cosa mai può esser dettata agli allievi? 

11 professore in tal caso è forzato di dettare, o le leggi 
stesse , o vagare e perdersi in dissertazioni che niente 
aggiungono alla scienza. Gli allievi debbono invece prender 
nota di quanto il professore spiega loro. In tal modo sonai 
obbligali ad essere attenti, poiché queste. note possono 
render loro facile il rispondere alle interrogazioni che 
possono essere fatte loro , che bisognerebbe moltiplicare 
all’infinito, perche forzano gli allievi a lavorar da loro 
stessi, e aduna cosa si sa meglio di quella che appren- 
desi da per se stesso , e con molta fatica. 

( 1 ) La. conoscenza del significato < della definì siano 


LIBBO DUODECIMO 


?o8 

Studiar le leggi , vale aduuquo approfondirne 
i motivi , e dedicarsi a tale studio per ben com- 
prendete -gli oggetti de’ quali la legge si occupa: 
ciò sarà facile , se anche in questo studio si faccia 
distinzione della specie particolare di legge , e 
dell’ oggetto che si propone. 

La parola della legge non può apprendersi 
che nella stessa legge , e nel ravvicinamento di 
ciascuna sua disposizione. Questo studio profondo 
è 1’ unico mezzo per penetrare lo spirito e co- 
noscere l’applicazione deile leggi - , che ne con— 
stituisce la conoscenza pratica; poiché sì l’uno 
che 1’ altra servono egualmente alla intelligenza 
delle leggi. 

Se ben si riflette sarà facile il rimanere convinto 
che questo metodo, il solo vero, c il solo che 
possa far conoscere le leggi. Se nel suo comin- 
ciatnento presenta alenile difficoltà, le diminuisce 
mollo , dopo di averne acquistala la pratica. 

Quando uno c ben penetrato della natura della 
legge che vuole studiare , e seguentemente del 
suo speciale oggetto; quando si sa qual posto 
la medesima occupa nella legislazione, e si cono- 
sce bene il piano tracciato dal legislatore in que- 
sta legge , cioè le sue principali divisioni ed il 


delle parole uiate nelle leggi , è ancora indispensabile 
per lo studio delle medesime, perchè ciascuna scienza 
avendo un linguaggio a. se fa uopo conoscerlo. 


n b ii l’ a m m i n i s t n a t o n b. , ìocj 
loro ordine ( delle quali è uopo prima di tutto fare 
un riassunto analitico ) si sono superate le più 
grandi difficoltà. 

D’altronde, non bisogna mai che uno si lusinghi 
di ben conoscere ciò che ha appreso, se da se stesso 
non sa superare le difficoltà. Ma lo spirito eser- 
citato in tal guisa , si penetra meglio della ma- 
teria, e quel che lia appreso non lo dimen- 
tica giammai. E necessario avvezzarsi di buon’ora 
ad esercitare il proprio giudizio , perchè se ne 
ha bisogno in tutta la vita ; e non vi è cosa che 
renda inattivo lo spirito , quanto il contar sempre 
su l’altrui soccorso. Niuno può certamente lusingarsi 
di superar sempre da se stesso tutte le difficoltà che 
offre lo studio della legislazione , nondimeno è 
questo il metodo da praticarsi (1). 

Quindi per indagare i motivi della legge nella 
parola della stessa legge, bisogna sempre far uso 
di una spiega vera , nitida , luminosa e quel 
che più importa concisa ; e non perdersi ad ini 
dovinare tutt’i casi particolari a’ quali può la me- 
desima essere applicabile ( qual cosa da taluni si 
crede una scienza ) , nè a ricercare le piccole sol- 


(1) I professori dovrebbero attch’ essi praticarlo nelle 
loro lezioni,, che debbono esser falle sempre a viva 
voce , e non mai scriite anticipatamente , poiché esser deb- 
bono padroni della materia che trattano , ed ampliare o 
limitare le loro spieghe, adattandosi all’ attenzione eil 
alla penetrazione degli ascoltanti. 
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tigliezze e le minuzie de’comentatori. Questa -spie- 
ga presentar deve sempre un principio, giacché 
non vi è disposizione di legge die non abbia il 
buo particolare principio, cioè il motivo che ha in- 
dotto il legislatore, altrimenti bisognerebbe sup- 
porre ch’agli agito abbia macchinalmente; tuttavia 
non si deve perder di vista il principio fondamentale 
della legge, del quale tulli gli altri particolari print- 
cipii ine sono le conseguenze. Ciascuna disposizione 
non ha e non può avere che un principio, e questo 
appunto è quello che occupar ci dobbiamo di 
rintracciare. Questo è il principio del quale an- 
dar si deve in cerca nella spiega di ciascuna di- 
sposizione. Non possono certamente esservene due 
o pili , perchè il legislatore è stato determinato 
da una sola ragione nel formar la legge: tutt? 
il resto è un errore. Lo stesso deve dirsi quando 
due o più disposizioni si ravvicinano , poiché in 
tal caso le medesime si spiegano mediante il ravvici- 
namento , ed il rapporto de’loro principii. In qnesto 
modo si perviene a penetrare lo spirito delle leggi 
colle parole stesse della legge , e ad indovinar 
la mente del legislatore. Con questo metodo si 
perviene a formare delle idee chiare, a stabilire 
il proprio giudizio , a vedere in grande , a parlare 
delle leggi con profondità , e sopra tutto ad esser 
conciso , qualità molto più prèziosa che tutto il 
brillante dell’ eloquonza ed il ciarlare de’co- 
mentatori e degli eruditi. 

L’ esposizione de’ molivi fatta dal Governo 7 
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essendo Io sviluppo della mente del legislatore , è il 
mezzo più idoneo per giungere a conoscere i mo- 
livi delle leggi: E chi può meglio del legislatore 
far conoscere secondo qual senso le leggi sieno 
state fatte ? Ecco il vero comentario delle leggi, 
ed il solo che sia necessario di consultare.. 

Le leggi amministrative però non possono tutto 
prevedere , tutto regolare. Troppo sono variati 
i bisogni della società , troppo moltiplicati e 
troppo estesi i rapporti degli amministrati , e 
quindi non è sempre possibile nell’ esecuzione, 
il prevedere tutto ciò che nella medesima si può 
essere nel caso di dover fare" cc I limili della umana 
» prudenza non possono abbracciare tutt’i casi che 
» il tempo può far nascere. Se ne presentano 
» sovente di quelli ( dice Bacone ) che non mai 
» hanno esistilo, non sono mai stati nè conosciuti, 
» nè preveduti». Deve adunque l’amministratore, 
penetrato dallo spirito delle leggi , farne una 
giusta applicazione, che non mai deve allontanarsi 
dal loro spirito , cfd esser fatta a controsenso (1). 

La conoscenza dell’applicazione della legge si 


(1) <t Quando la legge è chiara , bisogna seguirla ; 
» quando è oscura , bisogna approfondirne le disposi- 
» zioni. Se si mànea di leggi bisogna consultare l’uso, 
» e l’equità. L’equità è il ritorno alla legge uaturale nel 
» caso di silenzio , di contraddizione , o di oscurità 
'» deile leggi ». 
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acquisterà con facillà , quante volle se ne cono- 
scono i motivi. Altronde i decreti , i pareri del 
Consiglio di stalo (1) , le instruzioui e le decisioni 
ministeriali sono per l’arnminisLratorc una spie- 
gazione naturale della legge , e seguentemente 
un mezzo certo per facilitarne. 1 ’ esecuzione. Que- 
sta spiegazione ha inoltre un carattere pubblico 
ed officiale , che senza aggiunger nulla alle 
leggi , le rischiara , r.e dà la pratica conoscenza 
del pari che il loro testo ne fa conoscere lospiiito, 
conoscenza che diviene più facile mediante questa 
spiegazione (2). 


(1) I molivi di questa attribuzione del Consiglio di 
Stato sono, come saggiamente l’osserva Locrè nella 
sua opera su le attribuzioni di questo Consiglio , che 
non vi sarebbe piii stabilità nella legislazione, se una 
legge dovesse sempre essere iuicrpelrata da una legge. 
Ma il Consiglio di Stato essendo la mente del Principe,- 
e partecipando alla formazione delle leggi e de' de- 
creti , ne conosce necessariamente lo spirito. 

(2) Questa spiegazione è ancora il cementano più 
sicuro , più esalto c meno dipendente dalle opinioni 
particolari , che si possano consultare in giustizia. Le 
giurisprudenze inducono sovente a giudicar male, per- 
chè male si è una volta giudicalo, od a giudicar nello 
stesso modo in casi diversi. ISon solamente , come 
1 ’ esperienza lo ha fatalmente troppo pruovato in lult’i 
tempi e presso tuli’ i popoli , le giurisprudenze spesso 
han servito di supplemento alle leggi , .ma più' spesso 
ancora esse han giusto nell’ oscurità il vero senso delle 



Ma chi dirigerà tutti questi studi? La persona 
propria. Questo precetto è di tanta importanza 


leggi, se ne sono allontanale, e le hanno rimpiazzate. 
Abuso intollerabile che finisce col distruggere le leggi , e 
che ha la sua sorgente nelle passioni, nell’amor proprio, 
e nella vanità degli uomini. Indipendentemente dagli er- 
rori io cui possono facilmente cadere i tribunali relativa- 
mente alla vera applicazione della legge, l’esperienza pruo- 
va alla giornata, che spesso molti tribunali giudicano di- 
versamente nell’applicare le stesse disposizioni di legge, 
lo che mena alla difettosa conseguenza di gettar de’ dub- 
bi , e dell’incertezza negli spirili.' D’altronde vi sono 
delle circostanze particolari thè han potuto determinare 
i giudici in una data specie , a farli pronunziare in 
una data maniera, nell’atto clic in una causa consimile, 
i medesimi giudici potranno pronunziare diversamente, 
e giudicar sempre bene secondo la specie. Ciò non ostante 
ecco de’ dubbi reali su l’ inlerpctrazione della legge, 
dubbi che infine producono , a forza d’interpetrazione, 
la distruzione della legge. Se il legislatore ha saggia- 
mente preveduto tutl'i mali, che potevano risultare 
dall' orgogliosa smania di interpetrar le leggi , ed ha 
con ragione ed avvedimento proibito a’ Giudici di pro- 
nunziare altrimenti, che colle dottrine della leggerla 
sua intenzione sarebbe ciò non ostante delusa, se mai 
si stabilisse , per le cose abbandonate alla decisione pro- 
pria de’ giudici, una giurisprudenza che' potesse dive- 
nire l’interpctre naturale delle leggi. Dicesi , il Codice 
il più semplice non lo sarebbe inai a bastanza , per 
poter essere alla portata di chiunque. Dicasi invece , 
il mistero in cui cercasi avvolgere la scienza delle leg^i 
Volili. 8 
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che una volta mancato , nulla vi è più di sicuro. 
Fuori comentari : essi sono sempre o superficiali 
o minuziosi , poiché i loro autori , incapaci di 
approfondire qualunque cosa colla forza del ra- 
ziocinio , o col metodo e l’analisi , ed altronde 
non avendo mai in veduta i progressi della ragione, 
si aggirano sempre nel circolo molto limitato delle 
piccole sottigliezze e delle piccole definizioni ; 
emettono quasi di ordinario falsi giudizi , e 
struggonsi a rintracciare l’immenso numero di 
casi particolari e rari che possono presentarsi in 
tale o tale al ira specie. I comentari producono 
il grave ineouvenientc di comunicare lo spirito 
de’ loro autori , e non già quello delle leggi. 

Che mai potrebbesi apprendere nella folla di 
scritti e comentari , che sono comparsi alla luce 
su la nostra legislazione? Più atti a stancar lo 
spirito e ad opprimerlo co’dubbi , anzi che a rischia- 
rarlo e guidarlo, rendono più tosto oscure quelle 
leggi che non possono spiegare. La loro sterile 
ed indigesta. abbondanza ammazza il giudizio , 
distrugge lo spirito naturale , snerva le sue forze, 
nello stesso modo che una tavola soverchiamente 
imbandita di vivande toglie all’appetito il suo sti- 


ne rende difficile 1’ accesso più che la scienza stessa, 
lu una parola, i decreti non ad altro possono servire, 
se non a dimostrare al legislatore i vizi delle leggi , o 
le lacune che vi s’ incontrano > ma giammai a facili- 
tarne lo studio. 
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molo, e sopraccarica lo stomaco di alimenti nuoce- 
voli. Se è una stimabilè qualilà la 'temperanza del 
corpo e necessaria alla salute , quella dello spi- 
rito è anche una qualità utile alla conservazione 
della sua forza e della sua sagacità. Il buon 
senso , il discernimento , lo spirito naturale è 
sempre preferibile ad ogni altro sapere impron- 
tato ed a tutti que’ mezzi superficiali , che non 
altro producono se non la presunzione, il falso 
sapere e l’errore (1). . • 

Per essere veramente instruito è uopo l’ esser 
riservato ne’ mezzi di studiare , e scrupolosissi- 


( 1 ) Non conosco che due opere , le quali possono 
realmente essere utili allo studio delle leggi e facilitarlo: 
un codice de’ principi i generali del ''drillo naturale e, 
dell ’ equità , ed un dizionario di legislazione. 

Questi priucipii sarebbero la guida più sicura , poi- 
ché avendo acquistato un carattere legislativo , upn 
sarebbero più soggetti controvertili. Sparsi in una mol- 
titudine di libri ignorali o negletti , ingombri di op- 
poste decisioni , rimangono spesso scouoscinti. Ridotti in- 
vece informa di disposizioni legislative, essi. splendono 
nella loro piena luce , diveggono un oggetto di studio, 
di condotta e di morale per lutti, ed in ispecie dc'di- 
rcttori dell’ amministiazione e della giustizia. 

11 dizionario di legislazione, il quale non sarebbe altro 
che il dizionario della lingua delle leggi , ne comprende- 
rebbe tutte le specie , ciascuna specie non essendo che 
una parte della stessa scienza. 
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ino «ella loro scelta ; perciocché se evvi verità 
«he l’esperienza giustifica giornalmente, questa 
si è che 1’ uomo veramente instruito e profondo, 
è colui che si è formato da per se stesso, e che 
lia saputo vincere tutte le difficoltà. Altrimenti 
lo spirilo sempre incerto e dubbioso, diviene in- 
dolente cd incapace di produrre ed approfondire 
qualunque meteria : erra nell’ eventualità , e lo 
studio perde il suo bello , perdendo la più bella 
lusinga dell’ amor proprio , quella cioè di aver 
superato le difficoltà. 

Considerato come un lavoro, Io studio ha an- 
cora il tantaggio di guidare al bene, giacche il 
lavoro è il miglior rimedio per rendere l’ uomo 
buono , e conservarlo tale. Ma se per ottenere 
un tale intento è necessario che lo studio abbia 
per oggetto cose veramente stimabili , fa uopo 
pure che lo spirito si nutra di cose realmente 
essenziali , altrimenti stancherebbe invano le sue 
forze. Bisogna amar lo studio per se medesimo, 
cioè con tutte le sue difficoltà. Ciascuno deve 
fare i suoi contentar! : questo metodo è il più. 
adatto allo studio delle leggi , perchè obbliga 
lo spirito a meditarle. Se nell’ intraprenderlo è 
penoso, tosto divien facile: non si potrebbe mai 
sapere quanto questo studio faciliti ed abbrevii. Per- 
ciò , bisogna proccurare di ben penetrare lo. spi- 
rito delle leggi , i tempi nc’quali sono state fatte 
e le cose su le quali statuiscono ; discernere ciò 
db’ è principio di legge, dal regolamento; infine 
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penetrar bene il rapporto cixe passa tra le leggi, 
e le cose su le quali statuiscono. 

Per acquistare adunque un senso distinto , uno 
spirito giusto, un giudizio sano , un vero sapere 
qualità non mai a bastanza apprezzate, è uopo avere 
nello studio la stessa moderazione che la filosofia 
raccomanda ne’ desideri , poiché la volontà di 
sapere è aneli’ essa un desiderio. E come che 
1’ uomo può esser felice, e meritare il nome di 
saggio, limitandosi nel commercio della vita, cosi 
similmente lo spirito , limitandosi ne’suoi mezzi di 
studio , può ottenere un solido c sostanziale 
nutrimento, e sempre lo troverà più tosto in 
questo principio che altrove. 

CAPITOLO VI. 

* ~ i 

Delle qualità particolari all’amministratore . 

Invano 1’ amministratore avrebbe tutte le cono- 
scenze , che constituiscono l’uomo- di Stato, se 
a queste non aggiungesse le qualità di uomo da 
bene. Il sapere, particolarmente in un uomo 
pubblico , tanto risplende , per quanto le qualità 
personali lo fan risaltare , perciocché nell’ eser- 
cizio dell’ autorità non sempre richiedesi far uso 
del sapere, ma in ogni momento dell’esercizio 
delle pubbliche funzioni , le qualità di uomo da 
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bene sono sempre necessarie. Sono queste che 
rendono amabile il potere , e che lasciano nella 
memoria di chiunque incancellabili ricordi del— 
1* uomo di Stato. Piu l’ idea dell’ uomo pubblico 
confondesi con quella dell’ ùomo giusto , più la 
stima generale comanda la confidenza. Deve adun- 
que l’amministratore invigilare su di se stesso con 
fccurata attenzione, a fine di essere il primo .fra 
suoi concittadini per le sue personali qualità , 
come lo è pel posto che occupa. 

Una giustizia inalterabile verso tutt’ indistin- 
tamente, la moderazione nel potere, una ragio- 
nata fermezza derivante dalla convezione di ciò 
eh’ è realmente un bene, e non mai figlia del- 
l’orgoglio o dell’ostinazione, ma che dilige una 
giustizia non disgiunta dalla pietà, un sano giu- 
dizio, la conoscenza degli uomini di cui si av- 
vale , quella de’ tempi , de’ luoghi , delle cir- 
costanze' e delle convenienze sociali , una pro- 
fondità nelle sue vedute , la perseveranza del 
pubblico iene^ un’ attività ed un zelo che niente 
può disgustare , quell’ umanità che rende ama- 
bile l’autorità , senza attentare perciò a’suoi dritti, 
1’ amare il bene per se stesso , farlo senza richie- 
derne lodi , il sapere infine temperar l’ esercizio 
del potere colla dolcezza , e conciliare la dignità 
del suo posto colle maniere affabili e preVenenti; 
queste sono le qualità personali che fanno amare 
il vero amministratore, c che lo distinguono da 
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coloro che altro non iscorgono nell’esercizio della 
loro autorità, che il potere e la considerazione 
che è annessa alla loro carica (1). 

Evvi nell’ esercizio delle funzioni amministra- 
tive una specie di eroismo particolare all’ am- 
ministratore, è questo un eroismo di constanza che 
lo fa lottare con coraggio contra se stesso e con- 
tra le opposizioni , che può incontrare per parto 
degli amministrati. «Talvolta dev' egli sacrificare 
i suoi sentimenti , le sue aflezioni , le partico- 
lari considerazioni alla giustizia che deve a 
tutti , talvolta deve saperne imporre all'interesse 
particolare, clic troppo spesso avanza de' richia- 
mi a suo favore , e deve farlo tacere a fronte 
dell’ interesse pubblico ; talvolta deve senza te- 
mere , avvertire l’autorità suprema , se mai questa 
oltrepassasse i limiti del suo potere , e molto più 
se essa potesse accecarsi al segno di abusarne ; 
infine fargli conoscere francamente i bisogni de- 
gli amministrati, ed ì loro richiami. 

È necessario pure che sappia comprimere 
in lui i moti dell’ amor proprio urtato, poiché 


(1) Parlando d’un vero amministratore , io qui citerò 
eoo soddisfazione il Signor Frochot Prefetto del dipar- 
timento della Senna , del quale in vari rincontri ho 
avuto luogo di conoscere i talenti , e le qualità. Cie- 
domi nel dovere di rendere questo pubblico* omaggio 
alla sua amministrazione cd al suo zelo. 
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questi Io renderebbero ingiusto , e quelli dell’or- • 
goglio , che gli farebbero meritare lo spregio. 
Quest’eroismo gli è necessario in tutt’i momenti, 
poiché in tutt’i momenti può essere al caso di 
esercitar le sue funzioni. Quest’ eroismo stesso 
constituisce la base delle virtù dell’ amministra - 
tore. « Le qualità militari non sono necessarie 
» che in qualche circostanza , ed in qualche 
» momento. Le virtù civili , che caratterizzano 
» il vero Magistrato , sono di tult’ i tempi , giac- 
» che in uni’ i tempi influiscono sulla pubblica 
» felicità (1) ». 

Ma che non devesi attendere da coloro che 
tutti ripongono i loro piaceri nell’ adempimento 
de’loro doveri, e che non mai spaventatisi all’aspetto 
de’ giornalieri obblighi che questi doveri loro im- 
pongono ? che senza lasciarsi respingere dagli osta- 
coli inseparabili dal ben oprare ne’pubblici impie- 
ghi , e qualche volta da’ dispiaceri che questi 
stessi ostacoli arrecano all’ uomo onesto , che 
porta nel suo cuore l’interesse generale , che sanno 
vincerli colla loro pazienza e zelo, e col loro spirito 
conciliatore? che gelosi della pubblica stima, al 
pari che della confidenza del Governo , consacrano 


(i) Vi è un guiderdone per ogui professione : il rispetto 
e la considerazione è dovuto a que’ ministri e ed a 
que’ magistrati clic dediti incessa ri temente al lavoro , 
vegliano 'notte e gioruo ppr la felicità dell’impero. 
Montesquieu. 
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le loro vigilie , il loro riposo per meritarle , e che 
non distinguono la propria dalla comune felicità ? 
che sempre più instancabili , più hanno a fare, 
è non veggono solamente nelle loro cariche i doveri 
a’quali debbono adempiere, ma ancora il bene este- 
riore o lontano che potrebbe farsi ? infine clie 
mettono in non cale cos’ alcuna per rendersi su- 
periori alle loro funzioni , sia per l’ estensione 
delle loro conoscenze, sia per le loro personali 
qualità ? 

Penetrato adunque di verità tanto importanti, 
deve l’amministratore indentificarsi talmente co’suoi 
doveri, affin che il loro adempimento sembri a’suoi 
amministrati una naturale conseguenza della sua 
carica , poiché le sue funzioni sono le più im- 
portanti all’ ordine sociale , ed alla felicità indi- 
viduale. In effetto , di tutte le instituzioni di cui 
si compone il sistema sociale , la più necessaria 
al mantenimento di questo sistema , è l’ammini- 
strazione in generale. Questa verità ( che ho cer- 
cato dimostrare nell’ opera presente ) ben poco 
gustala ne’ tempi passati , od anche meglio , sco- 
nosciuta , è molto interessante per l’ordine e la 
prosperità interna degl’imperi , e quindi non può 
rivocarsi in dubbio sotto il Governo di un Principe 
saggio , il genio del quale guida , e dirige tutto 
l’ insieme della macchina politica- Per non essersi 
conosciuta tutta l’ importanza della pubblica am- 
ministrazione nel governo degli uomini , le storie 
di tutt’ i popoli ci presentano una legislazione 
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vaga , incerta e senza insieme , e trovami nelo- 
ro annali tanti abusi di potere nelle autorità,, 
e tanta inquietezza ne’cittadini , conseguenze natu- 
rali del vizio o del silenzio delle leggi. Casi nelle 
auliche monarchie nelle quali, taluni usi stabiliti 
e consecraii dal tempo , governavano i popoli in 
mancanza di leggi positive, tutto ciò che risguarda 
l’ interno reggimento di uno Stato , regolavasi o 
con quegli usi , o con quelle consuetudini passate 
in massime di Governo , o coll’arbitrio delle au- 
torità, giacché ovunque i dritti e gli obblighi 
non sono stabiliti in una maniera fissa, l’auto- 
rità pubblica decide sempre a norma della sua 
sola volontà. Quindi derivavano tutte quelle sti- 
racchiature e collisioni, alle quali incessante- 
mente davan luogo gli agenti del potere , e che 
infine altro non producevano che distruggere l’e- 
nergia del Governo ; quindi ancora quello smi- 
nuzzamento negli affari che lenevaluogo di scienza, 
ma che non sarebbe mai giunto a rimpiazzarla-. 
L’ignoranza in cui erasi , in fatto di ammini- 
strazione , maggiormente si ravvisa nell’ organiz- 
zazione dell’autorità alla quale era confidala. Quali 
sieno stale le cagioni politiche che avevano fatto 
conservare alle diverse province' della Francia le 
loro divisioni territoriali ed i loro usi particolari, 
privilegi che aveva» rapporto colle loro forme di 
giustizia c co’ costumi che le regolavano nell’in- 
teresse privato delle famiglie , e col reggimento 
amministrativo; è certo che questo , quantunque 
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sotto molti rapporti generalizzato , pur tuttavia 
presentava dappertutto una diversità di ordini 
e di condotta , clic doveva di continuo e neces- 
sariamente imbarazzare il governo dello Stato- Là, 
gl’ Intendenti delle province avevano il governo 
civile- e militare, e la cura di sorvegliare la re- 
partizione delle imposte, nell’atto che in altre 
province il potere era limitato , senza esser perciò 
meglio ordinato e precisato. Agenti secondari, sotto 
varie denominazioni, erano incaricati de’diversi gra- 
di della gerarchia amministrativa , ma niuna cosa 
regolava in un modo certo i loro rapporti e .la 
loro giurisdizione. La loro giurisdizione spesso 
si estendeva e nell’ amministrazione e nella giu- 
stizia , poiché ignoravasi tuttavia la natura di 
queste due instituzioni , i rapporti che potevano 
fra di esse esistere, ed i necessari limiti che deb- 
bono separarle. A questi vizi nell’ organizzazione 
amministrativa , univasi quello della deficienza di 
leggi e regole precise, su le diverse e numerose ma- 
terie che constituiscono le attribuzioni della pubblica 
amministrazione. Taluni usi , variabili del pari che 
la volontà del Governo , una tal quale abitudine 
nel trattarsi gli affari ne’ ministeri , e la pratica 
negli agenti secondari e nelle officine , erano tutta 
la scienza amministrativa. Facevasi come si era fatto, 
non perchè crasi fatto bene, ma sol perchè quello 
era 1’ uso stabilito , perchè la macchina posi era 
montata, e perchè non volevan darsi la pena di 
porre in disame , se la condotta che l.cneyasi era 
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buona o pur cattiva. Se talvolta uscivasi da que- 
sto cerchio, ciò non avveniva nella veduta del 
pubblico interesse , ma sì Lene por gelosia , o 
per desio di richiamar l’attenzione su di se. la 
tal modo le cose relative al Governo erano sempre 
abbandonate all’ignoranza, alla non curanza , od 
all’ ambizione ed alle vedute personali. Questo 
vago , quest’incertezza nel Governo, di lunga mano 
peggiori delle cattive leggi erano , come l’ ab- 
biamo osservato nella presente opera, la cagione 
reale delle doglienze de’ cittadini , e della po- 
litica malsania dello Stato. Perciò il governo, pe- 
netrato di tali verità , sanzionò delle leggi posi- 
tive per l’amministrazione , in molti casi , rive- 
stendo c corroborando con forme legali alcune 
idee già proposte tla’uomini saggi, i quali eranst 
occupati del miglioramento del sistema sociale. 
Quindi man mano rendulosi il Governo più fer- 
mo ed attivo, la Francia può ora gloriarsi di avere 
in realtà un sistema amministrativo. 

Queste sono tutte le materie che consti Oliscono 
la scienza amministrativa. Se sembrano troppo 
estese , riflettasi die nello Stato tutto è ammi- 
nistrazione , e che l’ azione amministrativa de- 
v’ esser vigile in tutti gl’instanti, del pari che 
1’ amministrazione abbraccia ogni cosa. 

Trattandosi de’principii di pubblica ammi- 
nistrazione (t), io bo abbozzato l’immenso quadro 


(i) Considerando 1’ amministrazione come scie/t sa 
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delle cognizioni necessarie all’amministratore. Ma 
che gli gioverebbe la scienza se non trovasse 


ho dovuto , in quest’ opera, cercar di dare gli elementi • 
di questa scienza ; definirne i principii e stabilire i 
suoi necessari rapporti colle altre parti della scienza 
legislativa , del pari clic le sue divisioni ed i suoi confini. 

M a come che formava parte integrante di questo la- 
voro , il dare gli elementi deli’attuale legislazione am- 
ministrativa , ed il presentare talune vedute nuove sul 
sistema di amministrazione , cosi bisogna riguardare 
quest' opera sotto doppio aspetto. Sembrami benanche 
clic nello staio attuale delle cose, e considerando la 
materia da uomo di Stato, essa non potrebbe essere 
altrimenti trattata , poiché la legislazione amministrativa 
non è diffinitivamenle fissala, cd in modo positivo. Ma 
allorché l’ordine amministrativo sarà una volta orga- 
nizzalo', allorché saranno interamente fatte le leggi , di 
cui la esecuzione è affiliata all’Armninislrazioue, ed allor 
che il Governo non dovrà occuparsi che di mantenere guan- 
to ha. stabilito , allora certamente si potrà , paragonando il 
punto dal quale si è partito con quello ove si è giunto, 
esaminare se questa importante parte del sistema sociale 
sarà in perfetto rapporto coll’interesse pubblico e col- 
l’interesse de' cittadini. Anzi , in tal disame bisognerà 
separare diligentemente tutte le teorie più brillanti che 
vere , giacché non si tratterà più di creazioni propria- 
mente dette , ma bensì del perfezionamento di ciò che 
sarà stato fatto. Quest’ esame adunque potrà farsi con 
queste vedute , poiché vi sarà un punto positivo dal 
quale partire , e sarà facile lo scorgere in che l’orga- 
nizzazione e la 'legislazione amministrativa si allonta- - 
nerauoo pili o meno dall’interesse sociale bene ordi- 


■ 




ogle 



126 LIBRO DVEDBCIMO 

nell’idea che deve farsi dell’ importanza delle sue 
funzioni , lo zelo necessario per compierle , e nel 


nato , e srguentemente ciò che in esse vi sarò di buo- 
no ,o di vizioso. Se avessi dovuto occuparmi unica- 
mente di questo lavoro , tutte queste considerazioni sa- 
rebbero necessariamente entrate nel mio piano di lavoro. 
Ma non volendo stabilire un sistema puramente ipo- 
tetico, ed ideale, bo sempre preso per base ciò che 
già esisteva ; e con tutto ciò nun bo potuto trattarlo , 
a norma del piano formatomi , senza proporre taluni 
cambiamenti che bo creduti necessari ; nè parlare del- 
1’ amministrazione nel suo stato attuale , senza indicare 
ciò che potrebbe farsi , prendendo per elemento quel 
clic già esiste. Quindi per procedere con metodo, era 
necessario prima di ogni altra cosa farsi un’idea chiara 
di ciò che è l’amministrazione pubblica nello Stato , 
altrimenti avrei errato ne’ miei principiò Valutando 
adunque tutte le difficoltà nascenti dall’ esecuzione del- 
1’ eccessivo numero delle nostre -leggi amministrative , 
e considerando quanto sarebbe a desiderare che i loro 
principi! fossero coordinali in seguito di un piano che 
potesse render l’esecuzione di tali leggi più facile, ed 
il loro studio più semplice e più pronto, , ho tentato 
di cercare in quest’opera quali pri nei pii potevano esser 
fissi in amministrazione , e disporli in un metodico 
sistema : ed in questa veduta concepii su le prime il 
mio lavoro su 1’ amministrazione ( un Codice ammini- 
strativo ). Però , per quanto importante poteva questo 
lavoro essere in se stesso , era più utile all* uomo di 
Stato, che atto a facilitarne 1’ esecuzione e la pratica. 
Non considerando adunque l’ideato lavoro, che come il 
compimento del piano che da più tempo meditava, di 
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sho cuore la regola della sua condotta , per le 
cose dalla logge confidate alla sua sagacità, pro- 
bità ed amore pel ben generale? Molti suoi 
doveri sono prescritti , molti altri 110I sono , e 
noi possono essere in una forma legale ; e pre-i 
cisamente questi ultimi sono quelli che fanro 
maggiormente amare le leggi, l’amministrazione 
e l’uomo pubblico; 5 ono questi che rendono il 
potere amabile e dolce l’autorità! Più dunque la 
legge affida alla sagacità ed alla probità deU’am- 


Irattare cioè l’ amministrazione pubblica come scienza, ho 
abbracciato l'insieme dell’amministrazione, e se sono 
entrato in nuove vedute , queste hanno , nel tempo 
stesso, rapporto coll’arte dell'amministratore, e con quella 
del legislatore. Quando adunque mi pruovai di trattare 
ciò che era relativo airamministrazione , vastissimo ne 
rinvenni il campo , poiché nello Stato tutto emana dal — 
l’ amministrazione. Un tal trattato non dovendo però 
essere nè troppo voluminoso, nè troppo conciso, ma 
contenere solamente i principi] generali posti in ordine 
e divisi per natura di materie , affinchè chiunque dovrà 
percorrere la carriera ainmitiislrali va , riovenga nel mio 
lavoro una guida per io studio dell’ amministrazione. 
Sotto questo rapporto devesi dunque riguardare la pre- 
sente opera che contiene ciò che esiste , e ciò che po- 
trebbe farsi. Ilo ordinato i principi i elementari nel modo 
che ho pensato essere il più conveniente alla scienza 
amministrativa, poiché più il campo è libero, allorché 
nessuna strada è stala tracciata , ed allorché niente può 
servire di esempio , più è necessario in tali casi di- 
formarsi uu piano melodico di dottrina e di esecuzione. 
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ininistratore , maggiormente dev’cgli guardarsi di 
se stesso ; più sentesi portato a far il bene , mag- 
giormente deve diffidarsi del suo zelo , per non 
ingannarsi nella scelta de’ mezzi. Quest’ interno 
contrasto fra ’l dovere e lo zelo è il retaggio 
dell’uomo onesto, ed il trionfo dell’amministratore 
degno di comandare a’ suoi simili, in nome della 
legge e dell’interesse pubblico (1). 


( 1 ) Da’ concepimenti più elevali , deve 1’ amministra- 
tor discendere ne’ più piccoli dettagli , c dagli oggetti 
più minuti, deve elevarsi a’risultàmenli più importanti. 
Deve a colpo di occhio abbracciare tutte le ruote della 
macchina ; studiarne tutte le molle, accelerar l’azione 
delle une, rallentare quella delle altre. Alle naturali 
disposizioni, deve aggiungere quel tatto fino e facile, 
quel discernimento da una lunga esperienza sommi- 
nistrato , quella illuminata riflessione e laboriosa pa- 
zienza che vince e supera ogni ostacolo. Può ben 
dirsi dell’amministratore che più sa, più gli resta a 
sapere. Deve studiare i costumi , gli usi di ciascuna 
parte del suo dipartimento per comandare nell’ una , 
persuadere , invitare nelle altro; deve in fine esser l’uo- 
mo di tutt’ i luoghi. Se si vuol pensare alla moltipli- 
cità degl’interessi che riposano su la giustizia illumi- 
minata, su la disinteressala imparzialità di un solo am- 
ministratore, se si riflette che da lui dipende la feli- 
cità o la sventura di numerose popolazioni, non si può 
esser senza inquietudine nel vedere quanto sia pic- 
colo il numero degli uomini, a’ quali possano confi- 
darsi funzioni tanto nobili ed importanti. 
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In quali tempi mai lo studio della scienza am- 
ministrativa è stato più' necessario, e più atto 
a rendere segnalati servigi, ed a ricevere tutto 
il suo sviluppo, se non in quelli in cui un Go- 
verno positivo imprime ad ogni cosa un carattere 
di grandezza e di utilità ? in tempi forse nuovi 
ancora per la loro durata , ma già maturi per la 
molliplicità ed importanza de’miglioramenti fatti 
nel reggimento amministrativo? quando le leggi 
d’ interesse generale , meglio adattate a’ bisogni 
della società , facilitano lo studio dell’ ammini- 
strazione ingrandendola, e. permettono allo spirito 
umano de’slanci più sublimi ? quando una scienza 
nuova , la statistica cioè , si associa alle conoscenze 
amministrative , le estende e le rettifica ? quando 
le cognizioni si generalizzano in tutte le classi , 
cd in tutt’ i paesi ? quando un campo più vasto 
è aperto allo spirito umano , l'intelligenza si svi- 
luppa più presto negli uomini , le conoscenze 
sono perfezionate , e che mediante il loro per- 
fezionamento e la bontà de’ metodi sono di- 
ventate più facili e più semplici ? quando 1’ di- 
struzione tende ad aumentare il numero degli 
uomini utili , e quando da per ogni dove una 
gioventù avida d’ instruirsi , sorpassa i nostri pa- 
dri nell'estensione e solidità delle sue cognizioni, 
e fa così scomparire quel termine che al ire volle 
separava gli ultimi anni dell’infanzia dalla ma- 
tiara età? 

Ciò che fu, più non esiste in veruna sua parto. 

Voi IH. 9 
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Tulio è cangiato ' leggi , Governo , amministra- 
zione , giustizia , costumi , instruzione , politica. 
La sfera delle umane conoscenze è di gran lunga 
ampliata. L’Agricoltura, il commercio, la navi- 
gazione , l’arte militare, le>scienze e l’industria 
han preso uno slancio tale , che non ammettono 
più paragone tra lo stato di queste cose negli 
antichi tempi dell’Europa , colla loro attuale per- 
fezione. Le scienze fisiche sono diventate utili 
applicazioni a’ bisogni degli uomini , e rendono 
de’ servigi reali alle nazioni. Le leggi della gra- 
vitazione, dell’elettricismo e dell’attrazione me- 
glio conosciute applicami alla navigazione , alla 
meccanica , all’ arte militare ed a’ pubblici tra- 
vagli. Per effetto di combinazioni tanto ingegno- 
se , quanto profonde si è giunto ad analizzare i 
diversi prodotti della materia , e ad applicarli 
all’ industria manifattrice ed all’ arte di guarire. 
La conoscenza del corso degli astri, degli effetti 
del fulmine , della differenza de’ metalli e della 
loro liga , della vegetazione delle piante , della 
decomposizione delle terre e de’ sali , dell’influen- 
za dell’aria su’ prodotti terrestri e su la vita ani- 
male , della struttura del corpo umano , delle 
cause che l’alterano e la viziano, si è applicata 
all’ esistenza ed alla conservazione degli uomini, 
all’industria ed alle arti che ne dipendono , a’bi— 
sogni de’ popoli ed alla loro instruzione. Gli 
ardili ed utili viaggi de’ navigatori imtruiti del 
pari che intraprendenti , hanno già spinto oltre 
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i limili della geografia c T lian perfezionala , col 
darci una più esalta conoscenza de* luoghi , de’ 
costumi , degli usi , delle abitudini e delle opi- 
nioni de’popoli degli altri continenti, arricchendo 
ancora le scienze naturali colle loro scoperte. Le 
scienze , coll’ ampliarsi e col perfezionarsi me- 
diante le utili scoperte , hanno schiuse nuove 
sorgenti all’ industria , proccurato nuovi prodotti 
al commercio , han dato più efficace sollievo 
a’ mali ed alle infermità , han perfezionato ciò 
che eonoscevasi , ed han fatto scoprire ciò ch’era 
ignoto. 1 nostri dotti non sono più ora mai di- 
retti da una vana speculazione, da una frivola 
curiosità, da una sterile meditazione. I loro si- 
stemi e le loro scoperte non derivano più da teo- 
rie puramente ideali , da ipotetici raziocini , ma 
sì bene dall’analisi de’ fatti. Le cognizioni sono 
diffuse in un numero maggiore di uomini , e 
l’instruzione è più adattata a formare de’cittadinì 
utili a loro stessi ed allo stato. Una nuova storia 
degli uomini è cominciata , ed una nuova gene- 
arazione divenuta adulta è stata testimonio di fatti 
altamente . memorandi. In tal guisa , una nuova 
carriera si è fatta presente allo spirito, i pubblici 
impieghi sono il compenso e lo scopo de’talenti, 
ed il concorso risultante dalle grandiose vedute 
dei Governo e dallo zelo della gioventù , ha già 
prodotto effetti tanto felici , che ora mai è uopo 
raddoppiar gli sforzi e l’energia per meritare la 
pubblica stima. 

* 
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Non vi ha dubbio che le scienze non sono per 
anco giunte a quell’apice, a cui possono e deb- 
bon pervenire. La legislazione amministrativa , 
particolarmente, non è quella che deve sperarsi 
die sarà , quando le ricerche saranno più estese 
e sicure, ed i. risu Ila menù più soddisfacenti e 
meglio ancora conosciuti. Ma chi sarà mai colui 
che oserà fissare i limiti, oltre de’ quali non sarà 
permesso allo spirito umano di slanciarsi ? lo spa- 
zio che bisognerà percorrere sarà senza dubbio più 
grande ; l’uomo di genio sarà forse più raro, 
perchè vi è un maggior numero di persone in— 
struitc, e di uomini sapienti, più cognizioni sparse 
fra gli uomini ; ed in fine perchè si è scoperto 
„ . un maggior numero di verità. Qual riconoscenza 

però dovranno i nostri posteri alla presente epoca, 
nella quale è sorta la scienza delle leggi, del- 
V amministrazione e del Governo, nella quale si 
è innalzalo un monumento veramente nazionale 
( la statistica della Francia ) destinato all’am- 
mirazione de’ secoli, all’ instruzione de’ nostri ni- 
poti, ed all’esempio delle altre nazioni, alle 
• quali, per ben fare, non rimane che imitarci. 

Mediante lo studio delle scienze, in generale, 
• 1' uomo acquista un giudizio sano , uno spirito 

retto, una intelligenza esercitata , sagacità e pe- 
netrazione , ma collo studio delle leggi poi acqui- 
st$ una conoscenza esatta del giuoco delle pas- 
sioni c delle molle dell’interesse, apprende a 
conoscere gli uomini, la nàtuia de’loro bisogni 
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in società, de’ loro rapporti e delle loro rela- 
zioni , e la causa e la sorgente di questi rap- 
porti e bisogni. Questo studio dà all’uomo l’e- 
sperienza della ragione, la maturità dell’età, e 
gl’ inspira 1’ amor della giustizia e dell’ ordine. 
E qual gran vantaggio sarà per coloro che si 
consacrano allo studio delle leggi , e che si ac- 
cingono a percorrere la carriera amministrativa, 
che l’amministrazione abbia delle leggi positive, 
c che le cognizioni che possono attingere dalla 
statistica, tanto idonea ad interessare lo spirito 
ed a soddisfarlo, diano Iona una conoscenza esatta 
e vera del loro paese? Le leggi amministrative 
e la statistica non lasciano più verun dubbio sii 
gli oggetti che si propongono. Lo spirito non 
deve più errare ne’ sistemi e nelle astrazioni. 11 
solo positivo, tanto soddisfacente da per se stesso 

10 guida e lo rischiara ; acquista anzi maggior 
solidità e profondità , poiché non si snerva fra 
le teorie e le ipotesi, che a niente conducono, 
quando per fortuna non conducano all’errore. 

La scienza però è nulla senza la probità e -la 
giustizia. L’ amministratore adunque deve distin- 
guersi con una probità più severa,, e con una 
giustizia più imparziale. L’uomo pubblico, col- 
locato anche dalla forza , fra la sua conscienza ed 

11 suo dovere , che teme di esser giusto , è il 
più vile e colpevole degli uomini , giacché sof- 
focando in lui ogni principio di equità, oracolo 
immancabile di ogni giustizia, e preferendo se 
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stesso , esercita il dispotismo più odioso , che 
percuoter possa il cittadino nel suo solo rifugio, 
cioè la protezione delle leggi. 

La giustizia è necessaria all’ uomo pubblico , 
poiché il potere che ha , e 1’ autorità che eser- 
cita gli danno già molta possanza su gli uomi- 
ni ; quindi la più piccola ingiustizia lo rende nel 
tempo stesso vile e colpevole. Ma colla giustizia 
e colla moderazione vi saranno in lui tutte le qua- 
lità , che constituiscono le virtù dell’ uomo pub- 
blico e del cittadino. 


Fine de'principii dell’amministrazione pubblica. 


AFORISMI AMMINISTRATIVI. 


Amministrare è la regola generale ; giudicare 
è la regola particolare. 

•2. 

L’ amministrazione è una conseguenza del Go- 
verno , di cui nello stesso tempo fa parte : essa 
è propriamente il Governo nella sua azion parziale. 

Si divide in amministrazione pubblica, ed in 
amministrazioni speciali. 

5 . 

L’amministrazione pubblica è insti luila per so- 
pravvegliare , in ciascuna parte del territorio , su 
le persone cd i beni, ne’ loro rapporti pubblici, 
e farli concorrere all’ utilità comune. 

Il suo carattere è l’ azione : la sua particolare 
attribuzione è l’esecuzione delle leggi d’interesse 
generale. 

L’ intera società forma l’oggetto delle sue cure 
e delle sue sollecitudini. 

4 - 

Le amministrazioni speciali sono tante parti 
distaccate dell’ amministrazione pubblica : esse 

hanno una direzione propria e distinta. 
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5. 

La legge amministrativa è una legge pubblica, 
che statuisce su le persone , come membri dello 
Stato, e su le proprietà , come elementi della 
ricchezza pubblica: essa obbliga benanche lo stra- 
niero residente nello Stato. 

Ha per base il dritto naturale e l’equità. 

6 . 

Lalegge amministrativa non ha effetto retroattivo. 

7- 

Le funzioni dell’ autorità amministrativa sono 
rivocabili per loro natura , e conferite dal Principe. 

8 . 

In amministrazione pubblica, l’esecuzione delle 
leggi consiste nell’azione, nel giudizio e nell’esame. 

9- 

• Amministrare è il fatto di un solo ; ed è l’ at- 
tribuzione particolare ed esclusiva del Prefetto. 

Gindicare è il fatto di molti ; ed il giudizio è 
P attribuzione del consiglio di prefettura. 

L’esame è parimente il fatto di molti ; ed ap- 
partiene a’consigli generali, distrettuali e comu- 
nali. 

' * 

io. 

Gli agenti dell’ autorità amministrativa sono 
i preposti del Governo all’ esecuzione delle leggi, 
sotto la sopravvcglianza immediata del ministero 
dell’ interno. 
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11 . 

I prefetti sono indipendenti gli uni dagli altri ; 
non possono corrispondere fra loro nè anche per 
affari generali. 

13 . 

II Prefetto non può pronunziare determinazioni, 
che non sieno per esecuzione di una legge o di un 
regolamento. 

13. 

Il Governo conosce l’amministratore per gli atti 
che fa, e non per le allocuzioni che può indirizzare 
agli amministrati. 

14 . 

I priucipii generali di amministrazione e del 
morale che la concerne , debbono derivare dal Go- 
verno , che dà a tutto un impulso regolare ed 
uniforme. 

15. 


Niuno può concorrere nell’esercizio di un’au- 
torità incaricata della sopravveglianza delle fun- 
zioni che esercita, rivestito di un’altra qualità. 

16. 

Le funzioni giudiziarie e le amministrative sono 
fra loro incompatibili. 


« 
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*7- 

Niun amministratore ha il dritto di mettere 
delle imposizioni per qualunque cagione o pretesto. 

Non può neppure cangiare la destinazione , nè 
il metodo de’ pagamenti prescritti dalle leggi , 
dal Governo o dalle instruzioni de’ Ministri. 

18. 

L’ amministratore non può riformare gli atti del 
tribunale amministrativo, nè questo può annullare 
un’ordinanza del Prefetto ; ma sì l’uno che l’altra 
possono riformare o modificare i loro propri atti, 
se però questi non sieno stati approvati dall’ au- 
torità superiore. 19. 

L’ autorità amministrativa non può esser distur- 
bata, nell’esercizio delle sue funzioni, da verun atto 
dell’ autorità giudiziaria. 

20. 

Il Consiglio di Stato può solo pronunziare su’ 
conflitti fra l’amministrazione e la giustizia. 

ai. 

Il funzionario amministrativo deve risedere , 
nel tempo in cui è in carica , nel luogo ov’ e- 
gli ha l’ esercizio delle sue funzioni ; può al- 
lontanarsene solamente per cagioni approvate dal- 
l’autorità supcriore, 

22. 

L’amministrato è sempre sottomesso all’azione 
amministrativa. 
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a3. 

I rapporti amministrativi sono o pubblici o civili. 

I rapporti pubblici amministrativi sono quelli 
che constituiscono gli amministrati in relazione 
necessaria colla società. 

1 rapporti civili amministrativi sono quelli, che 
quantunque interessino la società , sono però per- 
sonali all’ amministrato. 

a4. 

Le contribuzioni sono un debito sacro per tutti : 
nessuno può esimersene , a meno che non si trovi 
in uno de’casi di esenzione pronunziati formal- 
mente dalla legge. 

a5. 

Ognuno può essere astretto al pagamento di 
qualunque imposta- 
si 

L’arbitrio , nella repartizione di una imposta , è 
un attentato contra la proprietà ed un delitto 
contra le persone. 

3 7* 

Ognuno è obbligato alla difesa dello Statò a 
norma delle regole stabilite dalla legge , e per 
quel tempo che la medesima determina. 

a8. 

La conscrizione c una contribuzione che gra- 
vita su la persona. 
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L’ amministrato che n’ è passibile , non può 
esserne altrimenti esentato , se non trovandosi in 
uno de’ casi formalmente preveduti dalla legge .. 

2 9- 

Si può essere astretto all’adempimento della 
conscrizione , come per qualunque altra contri- 
buzione'. 

3o. 

L’amministratore deve vedere nella ripartizione 
della conscrizione , non un semplice quadro, ma 
la combinazione di tutte le circostanze che non 
permettono una scrupolosa esattezza , nè una rigo- 
rosa giustizia. 


Si. 

L’amministratore ha il dritto di richiedere il 
soccorso della forza armata , attiva o sedentanea , 
tutte le volte che l’ esiga il pubblico bisogno. 

32 . 

Il servizio della guardia nazionale sedentanea. 
è un dovere sociale. 

53. 

L’inscrizione sul registro civico constituisce l’am- 
ministrato in rapporto amministrativo , solamen- 
te in quanto alla inscrizione. 

34 . 

L’amministratore deve comprendere nella lista, 
de’giurati, soltanto quelli, la inorale de’quali serve - 
di pubblica garenlia della loro probità. 


lOglc 



55. 

Il sindaco, nella redazione degli atti dello 
stato civile , non esercita nessun atto di giurisdi- 
zione, ma è un agente passivo. 

56. 

11 matrimonio interessa la pubblica ammini- 
nistrazione, sia perchè stabilisce 1’ ordine nelle 
famiglie, sia perchè è la reale cagione della po- 
polazione. 

3 7 . 

Gli atti dello stato civile dipendono dalle in- 
stituzioni sociali come interessanti la società > c 
non dalle opinioni religiose. 

58. 

La naturalizzazione è un atto personale per 
l’ individuo cui è relativo , e del quale cangia 
la condizione. * 

5g. 

L’ amministratore deve incoraggiare del pari 
1’ agricoltura c l’ industria , come cagioni della 
ricchezza pubblica e della prosperità nazionale. 

40. 

11 coltivatore si considera, in amministrazione, 
e come produttore , e come mercatante. 

41. 

Considerato amministrativamente, il commer- 
cio si constituisce dalle persone e dalle cose 
commerciali. 
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42 . 

I pubblici soccorsi hanno due oggctii, l’uno 
di rimediare ad un male presente, l’ nitro di 
diminuire per l’ avvenire le cagioni che inducono 
a richiederli. 

4V 


I soccorsi a domicilio sono un mezzo reale per 
rimediare ad un male presente , e per non au- 
torizzare la poltroneria. 

Questo mezzo è proprio di un buon sistema 
amministrativo. 

44. 

Inspirare negli uomini l’amor del lavoro; ac- 
costumarli a non ricercire altrove che in loro 
stessi le risorse necessarie ; ad essere economi 
pe’ tempi in cui le forze loro mancheranno , in 
cui l’età e le malattie li renderanno inabili a 
procacciarsi di che provvedere a* loro bisogni; a 
rendersi con tali mezzi indipendenti negli ultimi 
giorni della loro esistenza; ecco Io stato di per- 
fezione di un’ amministrazione saggia e politica. 

' 45 . 

I detenuti sono sotto la protezione della legge; 
e la sopravveglianza delle amministrazioni su le 
persone de’ detenuti , dev’ esser quella di un’ au- 
torità paterna , e non di un severo inspellore. 
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46. 

L’ amministratore deve considerare ne’ cittadini 
le loro esterne azioni , poiché tutto ciò che si 
restringe ne’limiti dell’ opinione , non cade sotto 
la sopravveglianza , nè della legge , nè dell’ au- 
torità. 

47. 

La proprietà, considerata amministrativamente 
è o pubblica , o comunale , o privata. 

48. 

La proprietà entra in contatto coll’ammini- 
strazione per ciò che concerne l’uso, l’alienazione 
e la contribuzione a’ pubblici pesi. 

49- 

Allorché il Prefetto delega i Sindaci per soprav- 
vegliare su la porzione di proprietà pubblica si- 
tuala ne’ rispettivi comuni, la sua responsabilità 
non perciò si diminuisce. 

50. 

La sopravveglianza amministrativa su le pro- 
prietà pubbliche e comunali , consiste negli atti 
conservativi che fa l’amministratore, per la con- 
servazione di tale specie di proprietà. 

51. 

L’economia pubblica ha gli stessi principii che 
1’ economia domestica. 

5 2. 

Tutti gli abitanti domiciliati da un anno in 
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un comune han tirino a’ Leni , ed alle ren- 
dite comunali. 

53 . 

L’amministratore non può, nell’ amministra- 
zione de’ Leni comunali , fare alcun atto di 
proprietà . 

54 * 

La legge amministrativa regola la proprietà sol- 
tanto in rapporto al suo uso , ed in veduta 
dell’utilità generale della società. 

55 . . 

L’ azione della polizia si arresta , e la sua au- 
torità cessa quando trattasi d’indagare le opinioni 
secrete : riprende però il suo vigore quando le 
opinioni si estrinsecano in modo da disturbare l’or- 
dine puLLlico. 

56 . 

L’ oggetto della polizia è di prevenire i delitti 
ed il male ; ed è relativo all’ordine , ed alla pub- 
blica civilizzazione. 

5 7 . 

Lo straniero, in rapporto alla sua persona ed 
a suoi beni , è soggetto alle misure di polizia : 
giacché 1’ abitare un paese , vale lo stesso che 
sottomettersi a’ suoi usi , ed .obbligarsi a non 
far cosa che possa essere in contraddizione de’ 
medesimi. 


— c • 
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58 . 

I lavori pubblici di utilità generale, sona una 
pruova della civilizzazione de’ popoli. 

• 5 9 - 

l\on si può fare alcuna vendita , cessione o 
cambio del demanio pubblico o comunale , per 
oggetto de’lavori pubblici , senza una legge, od un 
atto del Governo che 1’ autorizzi. 

60. 

II valore intrinseco ed il valore eventuale con- 
stituiscono il valore reale, e determinano il vero 
prezzo dell’acquisto. 

61. 

Se un terreno nudo è di molto valore, per rap- 
porto alla sua situazione , le construzioni che 
lo coprono, ricevono maggior valore da questa 
circostanza. 

.62. 

L aggiudicazione de’lavori pubblici dev’essere 
fatta alla subasta , e non mai per regia , o per 
predilezione. 

65 . 

Il sopportare i lavori pubblici è un peso pub- 
blico , e quindi non dà luogo ad indennizza- 
mento j questo si deve nel solo caso di danno 
recato alla proprietà. 

Voi III . 


io 
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64. 

La proprietà pubblica provvedente da’ pubblici 
lavori, è sottomessa alle stesse regolò che sta- 
tuiscono su la vicinanza delle proprietà private 
limitrofe. 

65 . ' • 

In materia di contabilità tutto è assoluto ed 
imperativo. 

66 . 

La giustizia amministrativa è una- giustizia pub- 
blica : essa è affatto distinta dalla giustizia civile 
o giudiziaria. 

67. 

Nessun abitante è esclusivamente proprietario 
de’ beni comunali , ma il proprietario è il co- 
mune : tutti non posseggono , ma tutti hanno un 
dritto di godere de’bchi comunali. 

6a. 

Le leggi bisogna studiarle nelle leggi stesse. 
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« Le leggi ammonticchiate le une su le altre 
» non sono forse giunte ad una mole tanta 
>» smisurata , o per dir meglio non sono 

* confuse in maniera da dover essere 
» interamente rinnovate, e compilate ia 

* un corpo di legislazione più saggio c 
i* meglio disposto? Dedicatevi principal- 
» mente a questo travaglio : C eroismo 
» solo è capace di una si mi l’ opera , e 
» chiunque avrà la sorte di compierla , 
» meriterà di occupare un luogo classico 

* fra i fondatori ed i rista ura tori delle 
» legislazioni. » 

Bacone. 


(Quantunque in amministrazione , sieno stati 
stabiliti molti principii fondamentali nelle leggi 
date alla Francia ; quantunque nelle medesime 
si rinvengano disposizioni saggissime su questa 
materia , nondimeno regna tuttavia una tal con- 
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fusione risultante dall’esistenza delle nuove leggi 
c degli antichi regolamenti non abrogali , che 
questo solo motivo renderebbe indispensabile la 
formazione di un Codice Amministrativo. 

L’amministrazione, in molte cose, manca di 
regole fisse e di leggi precise per dirigerla ; la 
partecipazione de’ consigli amministrativi non è 
piena ed intera, perchè non si trova determinata 
con esattezza ; spesso gli amministrati non cono- 
scono le forme per dirigersi all’amministrazione 
ne’casi che vi è l’interesse delle loro persone o delle 
proprietà loro ; le stesse leggi amministrative non 
possono produrre tutto il bene che se ne deve at- 
tendere , e che potrebbesi dal Governo ritrarre. 

I cambiamenti sopravvenuti, dall’anno 1789 in 
poi, nelle leggi amministrative, ( de’ quali la 
Francia è debitrice a’ politici avvenimenti e sus- 
secutivamente alla profondità del legislatore ) , 
diretti a ricondurre il Governo c ramministrazione 
al principio dell’unità di potere, di centra- 
lizzarli alba di avere un’ azione maggiore , e di 
sostenerli per mezzo di quelle insti tuzioni , che 
aggiungono forza alla loro forza. Queste instituzioni 
col garenlirc la sicurezza pubblica, rendono lo 
studio delle leggi amministrative più difficile , a 
causa delle numerose c giornaliere ricerche che 
questo studio esige , ed a motivo del confronto 
che necessariamente far bisogna delle loro di- 
sposizioni , sia per conoscerne lo spirito e l’ap- 
plicazione , sia per sapere quali di esse sono tut- 
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tavia obbligatorie , e quali abrogate implicitamente 
dalla pubblicazione di nuove disposizioni ( 1 ). 

Di più se è dispiacevole pe’ cittadini d’ ignorare 
le leggi pubbliche del lóro paese , e di essere 
come stranieri a quelle stesse leggi, senza le quali 
non si potrebbe mantenere la società , è parimente 
vero il dire che tanto si può amare il Governo sotto 
il quale si vive , quanto conosciute sotto le re- 
gole a norma delle quali agisce ed esegue. 

La necessità e l’importanza di un Codice am- 
ministrativo è urgente , per far cessare la con- 
fusione nella quale giace questa preziosa parte 
di leggi', ed il continuo imbarazzo in cui questa 
confusione gitta 1’ amministrazione e gli ammini- 
strati ; e queste cose sono ora mai una verità 
riconosciuta dagli uomini di genio , ed all’ evi- 
denza della quale non è possibile di opporsi con 
Ragione. Questo Codice, noti meno utile di quelli 
ebe attualmente regolano lo Stato , ma più ne- 
cessario ancora pel mantenimento dell’ordine pub- 


(1) Oltre di questo grandissimo inconveniente nella 
legislazione di uno Stato, vi è ancora quello risul- 
tante dalla differenza sul modo di dattar le leggi. Que- 
sta differenza provviene dalle epoche in cui furono ema- 
nate , poiché dopo la rivoluzione vi furono due' ma- 
niere di calcolar le date. (*) 

(*) Quest' ultimo inconveniente non lia luogo presso di noi , 
poiché le date delle leggi comprese nella nostra Collezione si cal- 
colano , per tutt’ i tempi , nello stesso modo. 
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blico , in affari tanto complicati quanto quelli 
che dall’ amministrazione dipendono , attesterà un 
nuovo beneficio del Legislatore , e del zelo del 
suo saggio consiglio. 

In effetto un tal Codice può solo determinare 
definitivamente i buoni principii ch’esistono nelle 
nostre leggi amministrative , e farli servire al Go-- 
verno ed all’instruzione degli uomini, esso solo può 
rendere uniforme ed invariabile 1’ azione dell’am- 
ministrazione , dirigere il suo andamento e faci- 
litare lo stesso potere nel governar lo Stato. 

Senza portar alcun pregiudizio alle vedute fi- 
lantropiche , che occupano continuamente il Go- 
verno, per la felicità e la gloria interna della 
Francia, farò conoscere alcune mie idee concer- 
nènti la formazione di un Codice amministrativo, 
come pure relativamente alle materie che lo com- 
pongono, alla disposizione ed ordinedelle medesime, 
alla sua necessità per l’amministrazione , a’di versi 
consigli che ne dipendono , ed alla sua utilità 
anche pe’ tribunali medesimi , egualmente che per 
lo studio di questa parte della legislazione. 

CAPITOLO I. 

Del Codice Amministrativo. 

I principii generali concernenti 1* amministra - 
zione, sono stali già sviluppati nè principii di 
amministrazione pubblica , e sarebbe superfluo 
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esporli di bel nuovo. Entrerò quindi in materia 
ristringendomi soltanto alle considerazioni riguar- 
danti la formazione di un Codice amminisrativo. 

Che si vuole intendere per Codice amministra- 
tivo ? quali leggi debbono constituirne la materia? 
quale dev’ esser 1’ ordine della medesima ? Questo 
codice deve trattar forse degli agenti dell’autorità 
amministrativa , o deve esclusivamente statuire su 
cose appartenenti alla competenza , ed alle attri- 
buzioni dell’ amministrazione ? 

Prima di risolvere cadauna di siffatte quistkmi, 
rammenterò in questo luogo solo ciò che si trova 
enunciato ne’principii di amministrazione pubblica, 
vai quanto dire , che l’ amministrazione è una 
emanazione, una conseguenza del Governo, e quin- 
di in essa risiede la esecuzion delle leggi che 
regolano i rapporti pubblici e civili degli ammi- 
nisirati nell’interesse comune della società, sia 
relativamente alle loro persone , sia a’ loro beni; 
e seguentemente l’amministrazione si riunisce 
continuamente al Governo , di cui lo scopo è la 
gestione di tuli’ i pubblici affari in tutta l’ e- 
stensione dell’ impero , del pari che l’amministra- 
zione si propone specialmente l’esecuzione delle 
leggi di generale interesse , in cadauna divisione 
del territorio. 


/ 
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It° Che intender si deve per Codice 
amministrativo. 

Un codice amministrativo deve consistere nella 
riunione di tutt’ i principii fondamentali in 
materia di amministrazione pubblica , dispost* 
in un sistema legislativo. In effetto , non bisogna 
confondere le disposizioni legislative , che for- 
mano la materia di un tal Codice, colle leggi 
pronunziate su di alcuni particolari oggetti am- 
ministrativi , e co’ semplici regolamenti di pub'* 
blica amministrazione. Le prime aver debbono 
un carattere di ordine e d’ invariabilità , inerente 
alla loro natura , perciocché sono disposizioni 
fondamentali; le seconde al contrario variar pos- 
sono secondo i tempi e le circostanze , essere 
cambiate ed abrogate secondo gli attuali bisogni 
dello Stato , e secondo la natura delle cose su 
le quali statuiscono , giacché a propriamente par- 
lare , sono altrettanti mezzi di esecuzione delle 
prime. - 

Le disposizioni legislative che specificamente 
constituiscono la materia del Codice amministra- 
tivo , consistono adunque in alcuni priltcipii fon- 
damentali ed in alcune regole generali, per diri- 
gere l’ amministrazione ed i cittadini , intanto 
che le leggi ed i regolamenti concernenti l’ am- 
ministrazione, sono altrettante conseguenze de’prin- 
cipii c delle regole enunciate dianzi , e possono 
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per tal modo cambiare in ragione delle cose che 
ordinano, o cessare colle circostanze che le hap 
fatto nascere , o col tempo relativo al loro ef- 
fetto. Per esempio una disposizione fondamentale 
fissa l’età in cui un giovine di dritto entra a 
far parte della conscrizione. Nondimeno il modo 
con cui la medesima deve essere eseguita, vien 
additato da una legge regolamentare di ammini- 
strazione pubblica, la quale comprende tutt’ i 
mezzi giudicali idonei dal legislatore, affinchè i 
principii sieno con giustizià applicati a’ diversi 
casi che occorrer possono. E perchè ciò ? in pri- 
mo luogo perchè i bisogni dello Stato possono 
essere pift o meno imperfetti in un tempo, anzi 
che in un altro; in secondo luogo perchè un 
Codice deve esclusivamente comprendere disposi- 
zioni generali , e seguentemente invariabili in 
tuli’ i tempi ed in tutte le circostanze. Un Co- 
dice è una raccolta di principii legislativi. Nella 
pratica però , affinchè la legge possa essere ese- 
guita , è uopo necessariamente che questi prin- 
cipii sieno sviluppali ; e come che in tal caso 

10 sviluppo da darsi' lsro è relativo a’ mezzi, che 
ha il potere , concernenti la loro esecuzione ed 
applicazione , le leggi che abbracciano questi 
mezzi sono variabili al par delle circostanze che 

11 ban richieste , senza dj essersene perciò inde- 
bolito il principio, poiché le disposizioni del 
Codice debbono sempre dovere la loro esecuzione 
in up modo od in un altra Per questa stessa 
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ragione il Governo , come incaricato genericamente 
dell’ esecuzion delle leggi e della direzione dello 
Stato , può e far deve tutt’ i regolamenti dalla 
legge autorizzati , i quali non sono altro che atti 
di esecuzione. 

La differenza fra le leggi fondamentali e le 
regolamentane , è principalmente applicabile in 
materia amministrativa , poiché l’amministrazione 
consiste nella esecuzione. Quindi affinchè le leggi 
fondamentali possano essere eseguite , bisogna 
necessariamente che altre leggi od atti del Go- 
verno ne regolino i mezzi. Se non è lo stesso 
relativamente alle leggi fondamentali giudiziarie, 
è perchè i Codici , l’ applicazione de’ quali è 
affidata alla giustizia , racchiudono principii con- 
cernenti le relazioni de’ privati , e statuiscono 
soltanto su’ casi particolari ; ed i bisogni c gl’in- 
teressi delle famiglie imperiosamente esigono, che 
questi Godici prevedano tutto , e che i casi sieno 
determinati , senza diche l’incertezza le farebbe 
cadere nella diffidenza e nel disordine. D’altron- 
de tutto ciò eh’ è relativo a’ privati interessi è 
per sua natura circonscritto, e non mai variabile 
ne 5 suoi elementi; perchè i rapporti che uni- 
scono gli uomini nelle famiglie son sempre gli 
stessi , ed essendo inoltre conosciuti , possono 
essere regolati invariabilmente , di tal che ne’ 
casi simili non preveduti si può ricorrere allo 
spirito della legge o dell’equità; nel mentre 
che i rapporti i quali uniscono fra di* loro i 
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cittadini collo Stato variano, in quanto all’ap- 
plicazione , secondo gli stessi bisogni dello Stato. 

Ecco perchè il Codice amministrativo dev’es- 
sere ben istabilito sopra i principii generali , e 
determinare tutto ciò eh’ è fondamentale in am- 
ministrazione ; e nondimeno una infinità di cose 
deve essere seguentemente regolata da leggi rego- 
lamentane di amministrazione pubblica , per fa- 
cilitarne l’esecuzione, secondo gli stessi bisogni 
dello Stato. Senza di ciò sarebbe impossibile di 
compilare un Codice amministrativo , il quale 
possa essere mandato in esecuzione , poiché ad 
ogni istante l’amministratore si vedrebbe legato 
e non potrebbe agire. 

Per tanto nella legislazione amministrativa , vi 
sono alcune materie che non possono essere deter- 
minate in un modo didìnitivo , perciocché la stessa 
natura delle cose , oggetto delle leggi ammini- 
strative , noi comporta : tali sono gli clementi 
relativi alla parziale fissazione delle contribu- 
zioni dirette, delle leve militari, la esecuzione 
de’ pubblici travagli , ed altri simili. Perchè ciò? 
perchè il bisogno dello Stato è quello che in 
questi casi , determina quali esser debbono le 
leggi di esecuzione. Quindi coteste leggi , pro- 
priamente parlando , sono leggi regolamentarie di 
amministrazione pubblica. 

E adunque di assoluta necessità , il non con- 
fondere principalmente- le disposizioni legislative, 
che formano propriamente la materia del Codice 
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amministrativo , colle leggi regolamentaric che 
sviluppandone i principii servono alla loro ese- 
cuzione , im perciocché tutte queste leggi rego- 
lano oggetti che non debbono far parte inte- 
grante di una raccolta di disposizioni- fondamen- 
tali , qual’ è un Codice. Bisogna ancora non con- 
fonderle co’ decreti del Principe , giacché que- 
sti sono semplici atti del Governo, che han per 
oggetto l’ esecuzione e la gestione de’ pubblici 
affari (1). 

II.” Quali leggi formar debbano la materia 
di un Codice amministrativo ? 

Le leggi che formano la materia del Codice 
amministrativo , son tutte quelle che statuiscono 
su’cittadini , nell’interesse generale dello Stato ; su 
le proprietà , come formanti la pubblica ricchez- 
za 5 e su le azioni , come interessanti l’ ordine 
pubblico e lutt’i cittadini. In effetto queste leggi 
làu parte del dritto pubblico, ed in ciò diffe- 
riscono dalle leggi civili. Esse non ostante sta- 
tuiscono su le persone , i beni e le azioni , 


(Q Le leggi stabiliscono i principii , ed i decreti 
ne facilitano l’applicazione relativamente agli oggetti 
di dettaglio e di esecuzione. Questi decreti sono per 
rapporto alle leggi , ciò che gli statuti del Principe sono 
relativamente u’senato-consulti, cioè mezzi di esecuzione. 

f 
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l.° perchè facendo parte del dritto pubblico aver 
debbono necessariamente per oggetto le persone, 
i beni e le azioni ; a." perchè sarebbe impos- 
sibile di concepire leggi di tal natura, senza 
che le medesime non si proponessero questi tre 
oggetti. Quindi 1’ oggetto della legislazione è di 
statuire su le persone e le proprietà , e su le 
proprietà a causa delle persone. 

Da ciò si dividono in due specie le leggi fon- 
damentali amministrative ; 

In quanto alle persone : concernono le contri- 
buzioni dirette , i soccorsi pubblici , V agricol- 
tura , l’industria e’1 commercio , le prigioni , 
la polizia e gli stranieri ( 1 ) ■ 

In quanto alle proprietà : concernono il de- 
manio pubblico , i beni comunali , la proprietà 


( 1 ) Ciò che concerne gli atti dello Stato civile, 
la celebrazione de’ matrimoni , la nomina de’ giurati , 

1 inscrizione nel registro civico , la convocazione delle 
assemblee di cantone e de’ collegi elettorali , apparte- 
nenti alle leggi civili , penali e politiche, essendo re- 
golalo da queste leggi non può formare la materia 
di un codice amministrativo , quantunque coteste cose 
facciali parte delle attribuzioni dell’ amministratore. 
Deve dirsi lo stesso delle guardie nazionali , delle 
scuole primarie , della partecipazione dell’amministra- 
zione nell’ instruzione pubblica, del pari che di altre 
leggi , le quali qdanlunque determinano diverse attri- 
buziopi deli’ amministratore , sono una specie di leggi 
particolari. 
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particolare , i travagli pubblici , la contabilità 
e le spese amministrative ; 

la fine relativamente all’ instruzione ammini- 
strativa : concernono la competenza de ’ consigli 
di prefettura , l’ instruzione da praticarsi pres- 
so questi consigli , il ricorso al Consiglio di 
Stato , ed i conflitti di giurisdizione ( 1 ). 

Tutte queste materie appartengono essenzial- 
mente all’ amministrazione pubblica , poiché le 
leggi che le governano sono puramente ammini- 
strative , e particolari ad una siffatta ammini- 
strazione , e quantunque in molte delle loro 
disposizioni si uniscano all’ amministrazione me- 
desima, ne* soli casi preveduti da queste stesse 
disposizioni , in tutto il resto rientrano nelle attri- 
buzioni delle amministrazioni speciali o de’ tri- 
bunali. Ma conte che 1’ amministrazione pubbli- 
ca ( instituita per l’organizzazione e manteni- 
mento dell’ordine pubblico ne’ rapporti comuni) 
ne dirige ed assicura l’ esecuzione ; e come che 
l’amministratore è incaricato di farle eseguire o 
di cooperare alla loro esecuzione, c d’altronde 
appartenendo esse a quella specie di leggi che 
statuiscono su le cose concernenti l’ordine pub- 


(t) Veggenti , relativamente a’ principii generali sa 
ciascuna di queste materie, i IX primi libri de’Prin- 
cipii di amministrazione pùbblica ; ed in quanto all’or- 
dine e divisione, il Piano di un Codice amministrativo. 
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blico e l’ interesse connine , le medesime se- 
guentemente alla pubblica amministrazione appar* 
tengono. In fatti queste materie appartengono 
alla speciale e particolar competenza delle altre 
autorità , qualora si tratta di una speciale ese- 
cuzione o della loro infrazione , (i) sempre però 
coll’ intervento della pubblica amministrazione. 

Nondimeno quantunque queste materie consti- 
tuiscon la parte necessaria di un Codice am- 
ministrativo , non ne segue perciò che questo 
Codice trattar deve insieme delle finanze, della 
guerra ec. Con ciò voglio semplicemente dire 
che un tal codice dev’ esser formato dalle dispo- 
sizioni relative a coteste materie , soltanto riguar- 
do a ciò che concerne la pubblica amministra- 
zione , e pel di più jciportarsi alle materie che 


( 1 ) Per esempio la ripartizione delle imposizioni ap- 
partiene • esclusivamente all’amministrazione pubblica, 
in quanto che la decretazione del loro importo, o del 
modo di ripartirle appartiene al Corpo legislativo ed al 
Governo, e la esazione delle medesime ad alcuni agenti 
particolari che dipendono dalla speciale amministra- 
zione delle finanze; nondimeno i richiami de’ cittadini 
c la sorveglianza di cotesti incaricati rientrano nelle 
attribuzioni dell’amministrazione pubblica. Similmente 
trattandosi di proprietà, io molti casi l’ammiuistra- 
zione pubblica determina gli effetti e’1 godimento della 
proprietà, di qualunque natura essa sia, nel mentre 
che le contestazioni su la stessa proprietà sono nelle 
attribuzioni della giustizia. 


Digitized by Google 


l6o OSSERVAZIONI 

sono e debbon’ essere regolate dalle leggi o da 1 
Codici , de’ quali le medesime ne formano par- 
zialmente 1’ oggetto , nello stesso modo che pos- 
siamo osservare ne’ Codici già pubblicati ( 1 ). 

Se le imposizioni ( relativamente alle finan- 
ze ), e la reclutazione ( relativamente alla guer- 
ra ), dipendono dalle speciali amministrazioni 
delle finanze e della guerra , è parimente vero 
che dipendono dalla pubblica amministrazione. 
In effetto dopo che la legge ha regolato la quan- 
tità delle imposizioni da percepirsi nell’ anno , 
ed assegnato a ciascun dipartimento la sua rispet- 
tiva quota ; similmente dopo che la legge ha 
fissato il numero degli uomini eh’ esser debbono 
chiamati a servire nell’ armata , ed assegnato il 
rispettivo contingente a ciascun dipartimento , 
l’amministrazione pubblica riceve immediatamente 
1’ incarico di dare esecuzione alla legge relati- 
vamente ’ a questi due casi , c le amministra- 
zioni speciali possono agire soltanto dopo che la 
medesima fatto abbia la ripartizione parziale , 
e fissata la quota di ciascun individuo; ed anche 
in questo caso l’ amministrazione pubblica ne 


(i) Per tal modo il Codice civile contiene alcune 
disposizioni che si riferiscono al Codice penale , a 
quello del commercio, a quello su la procedura civile, 
ed anche alle leggi amministrative ; senza che perciò 
r.osiflatte disposizioni cessino di esclusivamente appar- 
tenere al Codice civile. 
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stìrveglia la eseeùzione , od ascolta i richiami 
de’ contribuenti. E ciò che si è fatto osservare 
ne Principii di Amministrazione pubblica con- 
ferma ancora che le amministrazioni Speciali 
sono realmente ramificazioni dell’ amministra- 
zione pubblica. Quindi , per esempio , in fatto 
di contribuzioni , il Codice amministrativo non 
deve far parola delle disposizioni relative alla 
fissazione delle imposte in ragione della natura 
delle proprietà , perciocché le medésime appar- 
tengono alla legislazione su le finanze , ma trat* 
tar deve di quelle concernenti la competenza 
amministrativa , relativamente alla quota di con- 
tribuzione degli amministrati ed al modo di 
ripartirla , secondo le regole stabilite dalla legge 
finanziera. 

Stabilito questo principio , senza del quale 
non vi sarebbe ordine in legislazione * è facile 
rilevare , che il Codice’ amministrativo ha uno 
stretto legame colle leggi su le finanze, in ciò 
che concernono i dazi diretti ; colle leggi mili- 
tari , relativamente alla conscrizione ; colle leggi 
fondamentali, relativamente all’esercizio de’dritti 
politici ; col Codice civile, per gli atti dello stato 
civile e la celebrazione del matrimonio ; còl Co- 
dice penale, per la polizia amministrativa ec ; 
perciocché ie leggi , qualunque sia il loro scopo 
speciale , han sempre de’rapporti necessari fra doro. 
11 Codice amministrativo adunque , ri portar si deve 
alle disposizioni delle altre parti delta legisla- 

roì.iit . ti 
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zione, ogni qual vòlta le medesime non sono di 
pubblica amministrazione. Per tal modo vi è l’ar- 
monia nelle leggi, si presentano con più chia- 
rezza allo spirito, se ne conosce più facilmente 
lo scopo , in fine la loro concordanza forma per- 
fetto 1’ insieme della legislazione , poiché si co- 
noscono con precisione le diverse parti delle quali 
è formata. 

La confusione nelle leggi è semplicemente ap- 
parente , ma in realtà non esiste. La stessa na- 
tura della legislazione vuole ( quantunque la 
legislazione sia formata di leggi di diversa spe- 
cie e ben distinte fra loro ) , che il legislatore 
non possa fare una legge , senza che la mede- 
sima non abbia necessari rapporti colle leggi di 
specie diversa , e seguentemente eh’ egli inserir 
non vi possa disposizioni le quali non abbiano un 
legame con queste specie. Senza di ciò sarebbe 
impossibile affatto poter formare una legge qua- 
lunque. 

In effetto , se esaminar si vogliano le diverse 
specie di leggi , si rimarrà convinto , che le leggi 
in generale, attingendo il loro principio nell’uo- 
mo , ed essendo esclusivamente regole destinate 
a dirigere le sue azioni ( sia ne’ suoi rapporti 
con tutti, sia ne’ suoi rapporti colla famiglia ) , 
statuir non si potrebbe su di una sola sorte delle 
sue azioni , e pronunziare su l’uomo , senza ehe 
immediatamente si presentino altre azioni che 
abbiano uno stretto legame con queste , come ad 
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altrettanti principii , o come ad altrettante con- 
seguenze; perciocché tutte leuinane azioni sono 
fra loro concatenate , ed hanno una infinità di 
punii di contatto , tanto nella loro continuità 
quanto nella loro dipendenza. Da questa verità 
ne segue, che ogni specie particolare di leggi è 
fissata esclusivamente dalla specie particolare de* 
rapporti che regola, e quantunque una data legge 
racchiuda alcune disposizioni che si connettono 
ad altre leggi , e quantunque nella divisione ge- 
nerale della legislazione , le leggi medesime deb- 
bono essere distinte più tosto in ragione della 
denominazione delle tre autorità nello Stato ( il 
Governo cioè , l’ Amministrazione , e la Giusti- 
zia ) , anziché secondo la loro stessa specie (ìj. 

HI . 0 Qual dev*esser l'ordine nella formazione 

e redazione del Codice amministrativo ? 

In quanto all 7 ordine delle materie del Codice 
si presentano due idee : debbonsi forse classificare 
le materie secondo l’ordine delle stesse materie, 
cioè secondo l’ordine indicalo da ciascuna di esse, 
collocandole sotto di un titolo particolare e di- 
stinto ; ovvero classificarle secondo l’ ordine delle 


(l) Vedasi su questa distinzione di leggi ciò che si 
è detto nel cap. Il , del Lib. I. de ' Principii di am- 
ministrazione pubblica, rol. i. 


* 
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attribuzioni concernenti ciascuna autorità attimi 

nistrativa , ed i diversi Consigli amministrativi? 

Seguendo l’ ordine delle attribuzioni delle au- 
tnrità amministrative , si cadrebbe nel gravissimo 
inconveniente , cioè di essere obbligato confondere 
sotto di uik» stesso titolo disposizioni diverse , e 
quindi non appartenenti allo stesso ordine d’ idee, 
e di ripetere disposizioni già fissate, o rinviare ad 
altre disposizioni già pronunziate : la qual cosa 
gitterebbe la confusione nelle idee ed anche nel 
Codice , il quale non potrebbe essere per ciò 
ben conosciuto , e seguentemente nè anche di facile 
esecuzione , poiché nel metodo si trova quel van- 
taggio , che si ha ne’ Codici già pubblicati. 

L’ ordine principalmente da seguirsi , a mio 
credere , sarebbe quello , secondo il quale ver- 
rebbero collocale sotto differenti titoli ; l.° le dot- 
trine concernenti le persone ne’ loro diversi rap- 
porti amministrativi ; a. 0 il demanio pubblico , i 
beni comunali , e le proprietà particolari ; 3.° i 
pubblici travagli , le spese e la contabilità am- 
ministrativa ; 4-" 1’ instru2ione amministrativa. 

Il Codice amministrativo adunque, potrebbe esser 
diviso in tre libri. 

Il primo , intitolato delle persone' nello Stato , 
sarebbe diviso in altrettanti titoli , quante sono 
le diversità che si concepiscono su’ rapporti ammi- 
nistrativi delle persone colla società, e la loro 
differente maniera di esser, nella stessa società, 
amministrate. Quindi le contribuzioni dirette , 
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la conscrizione , i soccorsi pubblici , t agricoltura , 
r industria , il commercio , le prigioni , la po~ 
lizia e gli stranieri , formar dovrebbero là ma- 
teria di questo primo libro. 

Il secondo libro intitolalo : delle proprietà nello 
Staio sarebbe diviso egualmente in titoli. Il pri- 
mo di essi trattar dovrebbe delle proprietà. 
11 secondo de ’ pubblici travagli. Ed il terzo delle 
contabilità amministrative. 

Il terzo libro tratterebbe in fine dell’ istru- 
zione amministrativa ( 1 ). -, 

Ciascuno di questi libri sarebbe in seguilo sud- 
diviso in tanti capitoli , ed anche in sezioni ed in 
paragrafi , i quali conterrebbero dottrine diverse 
in ragione delle materie , per enunciare le idee 
colla maggior chiarezza possibile. 

4 ° Il Codice amministrativo deve forse trat- 
tare degli agenti dell'amministrazione , o sta- 
tuire semplicemente su le cose che sono nella 
competenza e nelle attribuzioni delV ammini- 
strazione ? 

Il Codice amministrativo al par di tutte le leggi 
fondamentali di uno Stato , racchiuder deve re— 


(1) Se nel piano del Codice amministrativo che se- 
gue le presenti considerazioni , non ho seguito l'ordine 
di classificazione da me tenuto nc’ principii di pubblica 
amministrazione , è stato perchè l’ordiue legislativo non 
è, nè mai può esser simile al metodo di un trattato, 
dj scienza. 
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gole esclusivamente obbligatorie , essendo esse lo 
sole fondamentali e seguentemente invariabili. Ciò 
che concerne la organizzazione della pubblica 
autorità al contrario , non forma semplicemente 
una materia a parte, ma può ancora esser cam- 
biata , e modificata secondo i tempi. Per tal modo 
il Codice amministrativo non deve trattare del- 
l’ organizzazione dell’ autorità , ma solo delle di- 
sposizioni legislative affidate a questa autorità , per 
esser mandate in esecuzione. 

IT organizzazione dell’ autorità amministrativa 
formar deve l’oggetto di una legge particolare, 
come si è già fatto per l’ordine giudiziario , l’or- 
ganizzazione del quale non fa parte de’ Codici 
de’ quali ha 1’ applicazione. 

In effetto , sono da osservarsi due cose essenziali 
nella legislazione in generale ; le disposizioni 
obbligatorie , e la parte organica. Le prime son 
quelle norme che regolano i cittadini e la pub- 
blica autorità , e la seconda crea l’ autorità per 
far eseguire le leggi secondo le forme volute dalle 
leggi medesime. Le leggi obbligatorie formano la 
.morale pubblica dello Stato , e le leggi orga- 
niche la parte fisica. Le une son quella ragione 
scritta che governa gli uomini ; le altre sono , 
in certo modo , il movimento che mette in giuoco 
le molle della macchina poliliea. Nondimeno è 
di grande importanza , che regni la più grande 
armonia fra le une e le altre. 

Senza entrare in più minuti dettagli , che sareb- 
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bero d’ altronde superflui , per . coloro cui la con- 
fidenza del Principe affidato avrà questo impor- 
tante travaglio , è .tuttavia essenziale il non per- 
der di veduta , che il Codice amministrativo es- 
ser deve l’esclusiva conseguenza di quella parte 
di leggi fondamentali , che regolano e coordinano 
il Governo , senza di che l’ opera ( in legisla- 
zione ) diverrebbe disordinata e priva di unità. 
In fatti’ le leggi politiche di uno Stato, sono le 
sue prime leggi amministrative, e quelle dalle 
quali derivano le leggi , P esecuzion delle quali 
è affidata alla pubblica amministrazione, poiché 
. l’ amministrazione è una derivazione del Governo. 
Dal perchè adunque le leggi politiche fissano le 
basi primitive , il Codice amministrativo com- 
prender deve tutt’i casi particolari c di dettaglio. 

Deve dirsi lo stesso del rapporto che passa fra 
questo Codice e le altre leggi , come si è già 
fatto osservare ; perciocché le leggi hanno una 
stretta correlazione fra loro. Il Codice ammini- 
strativo adunque , deve rinviare alle disposizioni 
degli altri Codici o delle altre leggi , quelle fra 
le sue disposizioni che vi han rapporto , senza di 
che si ripeterebbe la stessa cosa , e coll’ inserire 
in un Codice gli elementi che fornian parte di 
un altro , e col non volere settjplicemente indi- 
care il rapporto che passa fra le disposizioni 
( lo sviluppo delle quali appartiene ad un’ahrii 
parte della legislazione ) si Confonderebbero le 
diverse specie di lèggi. Se il legislatore còn ra- 
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gione divide le leggi, secondo l’ordine delle cose 
su le quali ciascuna di esse particolarmente sta- 
tuisce, e le classifica secondo le materie che trat- 
tano, facendone tanti Codici distinti o leggi pnr- 
, Scolari, ciò deve farsi per non confondere ele- 
menti i quali non meritano di esser confusi , 
vizio di cui pativano le leggi di tutt’ i popoli , 
il disordine e la confusione delle quali vicn con- 
testato da’ poeti progressi fatti dalla legislazione 
fino a’ nostri tempi. Per tal modo vi è ora una 
maggior precisione nelle idee , e maggior chia- 
rezza nel metodo ; lo studio delle leggi è più 
facile-, ed i difetti che rinvenir si possono nelle 
leggi medesime sono facilmente scopèrti. Ma non 
è men vero però che le leggi hanno una dipen- 
denza reciproca : e questo appunto è ciò cfye 
osservar si deve nel piano generale della legi- 
slazione ? 

T ' • « . * 

CAPITOtO n. 

.Della necessita di un Codice a m ministrati vo. 

»• r » ' * / * * ' ' ‘ • 

Nello Stato trattar si deve l’amministrazione 
al papi della giustizia, E non mai creder si deve 
-ehg 1 azione dell amministrazione sia meno ina»- 
portante al bene pubblico, che le decisioni de’ tri- 
bunali , ed essere perciò abbandonata all’incer- 
tezza, Egualmente necessari alla sicurezza delle 
persone -e delle proprietà j l’amministrazione e 
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Ja giustizia , hanno del pari bisogno di alcune 
regole fisse , e del pari regolate esser debbono 
da leggi positive. Diversamente l’ arbitrio occu- 
perebbe il posto della legge e dell' equità , an— 
teriore a tutte le leggi ; gli' abusi , le preten- 
sioni tollerati in su le prime , e quindi trasfor- 
mati in costumanze , si accreditano e vengono 
dal tempo consecrati. Per tal modo i cittadini 
non sono più governali dalle leggi , ma dalle 
consuetudini e dagli usi , e spesso dalle passioni, 
dalle vedute personali e da' particolari interessi; 
spesso ancora colle migliori e più rette intenzioni, 
si commettono delie ingiustizie. 

Mò , per certo , 1’ amministrazione publalica 
non è un potere arbitrario; ma un’autorità legale 
Ja quale, al par della giustizia , forma la salva- 
guardia de' cittadini e delle proprietà. Le leggi 
amministrative sono i loro protettori ; e come 
conservatrici dell’ ordine pubblico , sono . nello 
stesso tempo il garante delia probità e delle cono- 
scenze dell’, amministratore. 

Se alcune importanti considerazioni su la sicu- 
rezza individuale , han fatto pubblicare i Codici 
civile , Penale , di Commercio , d’ instruzione 
criminale , e di Procedura civile , regole immu- 
tabili pe’ giudici nel profferire i loro giudizi , 
e per i cittadini nelle loro contestazioni , il legi- 
slatore della Francia perché non avrà egli in 
mente di dare un giorno allo Stato un Codice 
amministrativo , regola invariabile dell’ammi- 
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Distrazione, e de’rapporti dc’cittadini eolio Stato? 

Se disaminar si voglia in che consiste l’am- 
ministrazione e la giustizia, rimarremo facilmente • 
convinti , eh’ esse non sono già egualmente neces- 
sarie all’ ordine pubblico , al suo mantenimento 
ed alla sicurezza delle persone e delle proprietà, 
ma che l’amministrazione ha un rapporto più 
diretto , giornaliero e continuo co’ cittadini , e 
seguentemente coll’ ordine pubblico , del qnale 
constituisce il primitivo elemento. 

Le leggi giudiziarie considerano semplicemente 
il cittadino come individuo nello Stato: le leggi 
amministrative statuiscono su di lui come mem- 
bro del corpo politico. Le prime hanno un rap- 
porto maggiore cogl’ individui , co’ loro beni e le 
loro azioni , nella qualità di privati ; le seconde 
concernono lo Stato , la sua forza e la sua pro- 
sperità. 

11 ricorso «'Tribunali ha luogo soltanto , qua- 
lora i cittadini non son di accordo su’ propri in- 
teressi. Nel maggior numero di casi , la giustizia 
è puramente facoltativa ; perciocché eccettuati 
quelli in , cui da per se stessa la legge vigila 
su le persone ed i beni ( come ne’ casi di mi- 
norità , di dote di femina, ed in quc’casi ne’quali 
il ministero pubblico produce da per se l’accusa, 
e richiede la punizione, de’ delitti ) , la giusti- 
zia è un rimedio del quale il cittadino può non 
usarne. - 1 

Non -é così dell’ amministrazione , il carattere 
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della quale è di agire, e di agire continua- 
mente. La sua azione si esercita in ogni istante, 
poiché non ve n’ è uno nella vita , nel quale 
il cittadino non sia in rapporto collo Stato, tanto 
relativamente alla sua persona , quanto a’suoi beni, 
e questa azione in niun caso dipende dalla sua 
volontà, poiché non si tratta di un giudizio da 
lui richiesto , e che può non richiedere se così 
a lui piace , ma di cose giornaliere ed indipen- 
denti dalla sua volontà , le quali rientrano nelle 
attribuzioni dell’amministrazione. E quindi , come 
si è da noi osservato ne’principii di amministra- 
zione pubblica , amministrare è la regola ge- 
nerale-, giudicare è la regola particolare. 

11 giudice adunque, può non impartir giudizio, 
qualora non si agitano delle contestazioni fra’par- 
ticolari , qualora non abbiano essi ricorso alla 
giustizia per deciderle , o qualora infine non vi 
sieno delle infrazioni alle leggi , 0 delitti da punire. 

L’ amministratore al contrario , è incessante- 
mente attivo e sorvegliante t perciocché le sue 
operazioni interessano l’ordine pubblico, sul quale 
è uopo vegliare in tutti gl’ istanti. Egli , per 
dir così , non è più padrone di se stesso ; cia- 
scuno de’suoi momenti dev’ esser consecrato alle 
cure dell’ autorità che gli è stata confidata. Lo 
sue relazioni co’ suoi amministrati sono giorna- 
liere e continuate, Tutto ciò che interessa la 
sicurezza generale ed individuale , la pubblica 
prosperità , come a dire le persone , le imposte, 
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le leve militari , 1’ agricoltura , 1’ industria , il 
commercio, la popolazione, i soccorsi ed i lavori 
pubblici , le prigioni , gli spedali , la salubrità, 
la polizia e fin anche gli stessi divertimenti , 
fan parte delle sue attribuzioni. S.u di lui riposa 
la sicurezza di tutti , e dalla sua amministra- 
zione germinano i motivi , che spingono i cit- 
tadini ad amare il Governo sotto il quale vivono. 

Le tante circostanziate funzioni dell’ ammini- 
stratore, sono inoltre le prime e le più imporr 
tanti, dopo' quelle dell’ uomo di Stato. Agente 
del Governo , incaricalo della sua confidenza , 
responsabile verso di lui e dello Stato della parte 
del potere a lui affidata , più del Principe vi- 
cino agli amministrati , è 1’ organo intermedio 
della sua volontà insieme, ed il garante della 
sua saggezza. Collocalo fra P uomo di Stato ed 
il giudice , partecipa di amendue ; perciocché 
a causa delle sue, funzioni appartiene insieme alla 
giustizia ed al Governo, 

L’prdine giudiziario è una conseguenza del- 
l’ ordine amministrativo , perciocché i generali 
interessi di necessità precedono i privati, essendo 
essi i primi che constituiscono la società, come 
si è da noi osservato nel capitolo I , del libro I, 
de ’ Principii <U amministrazione pubblica. Non 
per tanto , quantunque i legislatori ed i Governi 
siensi sempre occupati più tosto della institu- 
zione e delle regole della giustizia , anzi che 
della instilu^ione e delle regple delP amministra- 
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fcione ( 1 ) , e l’ ignoranza nella quale giacevano 
su’ primitivi elementi dell’ ordine sociale , non 
poteva giammai distrùggere il principio cioè , 
che la giustizia è una conseguenza dell’ ammi- 
nistrazione. 

Considerando 1’ amministrazione secondo il più 
esteso significato , applicandosi a tutto ciò che 
concerne l’esecuzion delle leggi , vedremo quanto 
importante sia di esser diretta da leggi e da 
principii fissi. Nello Stato forse non è tuttcf ara- 
ministrazione ? Togliete i giudizi de* tribunali i 
tutto il resto è amministrazione. Dalla sorve- 
glianza della pdlizia concernente la nettezza delle 
strade , fino al movimento c direzione delle ar- 
mate di terra e di mare, ed a’ concepimenti del 
genio in ciò che ha relazione a’ rapporti poli-" 
tici e commerciali delle nazioni , tutto è am- 
ministrazione. 


(ì) Dalla stessa antichità della instituzione della giu- 
stizia, son derivate le mal fondate pretensioni dell'or- 
dine giudiziario, e la preeminenza che ha preteso avere 
su l’ ordine amministrativo nella pubblica organizza- 
zione ; perciocché gl’impiegati di giustizia formavano 
già una corporazione avente ,i propri dritti, privilegi 
ed onori , intanto che gli agenti dell’ amministrazione 
erano semplici delegali del Principe. Ma 1’ antichità 
della corporazione non può cambiarne l’essenza, nè 
tampoco il posto che la medesima occupa Dell’ordine 
naturalo de’ rapporti nello Stato. 
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La forza pubblica , la ricchezza nazionale, là 
pubblica morale , la conservazione delle persone 
e delle proprietà dipendono dall’ amministrazione, 
e precisamente dalla bontà dell’amministrazione, 
risultano la pubblica prosperità c la individuale 
sicurezza, perciocché collocata fra ’1 Governo, ed 
i cittadini , e mantenendo i rapporti di questi 
collo Stato , la sua azione abbraccia tutti gl’in- 
stanti della vita umana , dei pari che dirige le 
sue azioni e le sue volontà. L’amministratore è 
un uomo pubblico , e dev’essere considerato come 
un padre incaricato della cura di una gran famn 
glia. Ma chi mai diriger lo deve nelle sue fun- 
zioni ? La legge garante de’ cittadini , come egli 
lo è della legge. La legge sola è quella che 
può formare l’ uomo pubblico, guidarlo nelle 
sue funzioni , ed essere verso de’ cittadini , il 
pegno della sua probità e de’ suoi lumi* 

Dalla legge adunque, attender dobbiamo il bene 
che possiamo prometterci dall’ amministrazione , 
essendo la medesima il legislatore de’ cittadini 
ed il direttore insieme delle persone incaricate 
del potere. Dice Bacone cc il fine per cui le 
y> leggi esistono , 1 ’ oggetto cui tender debbono 
» tutte le loro prescrizioni e le loro sanzioni, 
» è la felicità de’ cittadini. Essi adunque deb- 
» bono essere guidati alla rettitudine dalla mo- 
» rale, l’onestà splender deve ne’loro costumi, 
» le loro armi debbono proteggerli dalle ostilità 
» straniere , e le leggi da’ torbidi pubblici , e 
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» dalle private ingiustizie ; essi aver debbono 
d verso del Governo e de’magistrati una rispettosa 
» deferenza ; lo Stato dev’ esser ricco di tutt’i pro- 
» dotti che formano L abbondanza, e florido in 
» tuU’i rami che constiluiscono la potenza , ed in 
» tal guisa si vedrà compiuta la felicità. Or la legi- 
» slazione è lo strumento che opera tutte queste 
» cose , ovvero il nerbo che le sostiene. Le leggi 
» che conseguono questo intento sono le mi- 
» gliori , quelle che se nc allontanano sono le 
» più numerose ». 

Se la comune degli uomini è oltremodo gelosa 
delle buone leggi civili, come quelle che rego- 
lano le famiglie e l’esercizio de’ dritti civili, qual 
maggior gelosia palesata non avrebbero per le 
buone leggi amministrative , se conosciuti mai 
ne avessero i benefizi ; perciocché queste leggi 
toccano piu da vicino i loro più cari interessi, 
sotto la dipendenza e sorveglianza delle quali 
si vedono alla giornata, e poiché queste leggi 
assicurano in realtà la sicurezza e la tranquillità 
prescritte dalle altre leggi, e formano la coma* 
ne prosperità. Le leggi d’interesse pubblico adun- 
que , sono le più desiderevoli e le più preziose 
per gli uomini; poiché le medesime mettono il 
cittadino in rapporto con tutti, rapporto invero 
senza del quale non potrebbe esistere lo Stato. 

E se dopo che la statistica è comparsa per 
rischiarare la mente del legislatore , e guidare 
l’amministrazione nell* csecuzion delle'leggi, la 
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pubblica amministrazione non è possibile chfi 
erri involontariamente su molti affari importanti 
delle suè funzioni , perciocché avendo innanzi 
agli occhi 1’ evidenza ed i fatti , regola sicura 
di una saggia e meditata condotta , pnò seguen- 
temente camminare con passo fermo e sicuro j 
quali benefizi non debbonsi attendere dalle sué 
cure e dal suo zelo nella gestione de’ pubblici 
affari , allorché vi sarà- un Codice amministra - 
tivo che le serva di un’ altra regola invariabile 
c sicura, ed agli amministrati come garante della 
uniformità della sua condotta c della saggezza 
delle sue decisioni ? « La forza della legge conr- 
» siste meno nella sua bontà che nella sua po- 
» tenza;.il suo principal merito è di esser legge,- 
» cioè non un raziocinio, ma una decisione, uh 
» fatto ». 

Il Codice amministrativo ha' i suoi pfincipii 
fissi al par di tutti gli altri codici. E non mai 
è da credersi ( come tuttavia molti pensar po- 
trebbero ) che in amministrazione tutto sia , od 
esser debba arbitrario , o subordinalo all’influen- 
za ed alle circostanze de’ tempi. Costoro potreb- 
bero pensare in tal guisa, perchè sarebbero mag- 
giormente colpiti da ciò che han mai sempre 
.veduto, anziché da ciò clic raraministrazionc è, 
e deve realmente essere, cd in oltre perchè non 
avran meditato su la natura e gli elementi di 
questa importante parte deila legislazione e della 
pubblica 7 autorità. Tutto ciò è un errore da non 
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poter essere nè giustificato dal tempo , nè da 
potere altrimenti sussistere sotto di un Governo 
positivo. Errore nuocevole e contrario all’ordine 
pubblico, ed a’ progressi della scienza delle leggi. 
Coloro che tuttavia così pensano sarebbero i 
primi a riconoscere il loro inganno , vedendo 
l’ amministrazione ( del pari che la giustizia ) 
battere una strada già compiuta , regolata anche 
da invariabili leggi , e vedendo ancora che la 
medesima ha i suoi principi, la sua legislazione 
e le sue forme particolari. Questi benefizi si 
otterranno mercè la pubblicazione di un Codice 
amministrativo . 

Non bisogna però dissimulare , che un tra- 
vaglio di questa natura offre molte difficoltà, e 
principalmente nel dover, riunire le numerosis- 
sime disposizioni sparse in una immensità di leggi. 
Come accadde in mezzo a’ rovesci generali della 
Francia , epoca in cui la medesima ricevè le 
prime sue leggi amministrative , le quali si risen- 
tirono sovente delle passioni del legislatore. Pa- 
rimente in que’ tempi , uomini illustri cou- 
cepnto avevano 1’ idea di sostituire olle nuove 
leggi, che si conobbero abbisognare di una rifor- 
ma , leggi più semplici e sagge , e meglio fra 
loro ordinate. In effetto le prime leggi furono 
pronunziale con faciltà tale, da aggiungere un 
nuovo disordine a quello che si era voluto far 
cessare, e posteriormente son rimase in sì gran 
numero su questa materia, che la comune sdegna 
Fai. III. i* 
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d’instru irsene ; esse sono talmente sparse, e so- 
vente tanto contraddittorie , che appena sono sti- 
mate per leggi dalla pubblica opinione : la qual 
cosa invero è un male di più. Niente pruóya 
meglio che il legislatore agito abbia senza prin- 
cipii fissi, quanto il gran numero delle leggi in 
uno Stato. 

Il grande consiste nel mettere in ordine le 
leggi su 1’ amministrazione ; poiché qualora le 
medesime son piene di lacune o di disposizioni 
contrarie, qualora la maggior parte di esse esi- 
ste sol perchè sono in vigore una o due dispo- 
sizioni, e qualora il progresso del tempo le ab- 
bia fatte dimenticare in parte, « le leggi, al 
» dir di Bacone, non sono più un fanale che 
» rischiarano i passi degli uomini , ma reti tesò 
» innanzi ad essi ». 

Tale è lo stato delle leggi amministraiive. Ora 
si son ratificati gli antichi regolamenti mercè le 
nuove leggi ; ora si è fatta loro qualche aggiun- 
zione o modifica ; ed in questo caso quante dispo- 
sizioni contrarie si è stato nella necessità di con- 
ciliare , o spiegare con altre disposizioni? In tal 
guisa la legislazione su questa materia si è com- 
plicata in tal maniera, che l’amministratore non 
sa delle volle come applicare le leggi, o decidere 
le quistioni ; che molti giudicano in senso con- 
trario ; « che soddisfacendo solo al bisogno del 
» momento , le leggi ( dice Bacone ) sono sem- 
» pie più viziose»} che la loro moltiplicità op- 
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prime il cittadino, ed attraversa l’amministrazione; 
che le leggi non hanno più quel carattere di 
fermezza , e di rarità ancora , mercè del quale 
ricevono la loro potenza morale ; e che infine 
per tal modo attentano alla loro autorità ed al 
rispetto loro dovuto. 

Intanto lo Stato non ha bisogno tanto delle 
nuove leggi ( poiché i principii che si rinven- 
gono nelle esistenti sono buoni per se stessi , 
ed i migliori che fin a questo momento sieno 
stati prodotti in materia amministrativa ) , quanto 
del rimpasto totale delle leggi antiche e nuove. Un 
Codice compiuto, fatto di un sol getto, al par de’ 
codici già pubblicati, è quello che corregge, modi- 
fica , ed abroga le leggi attuali , che conserva le 
buone disposizioni, e che in ciascuna materia , ri- 
piana le lacune ch’esister vi possono. «Poiché al dir 
» di Bacone , la riforma delle leggi invecchiate e ea- 
» dute in disuetudine , non è meno necessaria di 
» quella delle leggi contraddittorie. Le leggi viventi 
» perdono il loro insieme qualora si uniscono colle 
» morte. Ora il male, del quale principalmente 
» bisogna preservare una legislazione, è la dis- 
» soluzione. Ogni legge può passare per buona, 
» se vi è certezza negli ordini che intima, giu- 
» stizia in ciò che prescrive , faciltà nella sua 
» esecuzione , armonia fra essa e la politica con- 
» stituzione , in fine una virtù maggiore da at- 
» tendersi dalle persone che alla medesima obbedir 
» debbono ». 
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Non si tratta adunque , che di coordinare le 
leggi esistenti ed in vigore , di concatenarle , 
di discuterle con attenzione, di vedere se sono 
uniformi o si nuocciono a vicenda , di prendere 
dalle, antiche ordinanze ciò che può esser buono, 
utile , o forse modificato dallo stato attuale delle 
leggi e delle conoscenze ,. ed a seconda delle 
vigenti leggi politiche formarne un compiuto 
sistema; di collocare tutt’i materiali secondo la 
norma di un sistema legislativo , e corrisponden- 
temente alla natura delle materie , clic forman 
1* oggetto fondamentale delle leggi di pubblica 
amministrazione ; infine di abrogare tutte le 
disposizioni anteriori. In effetto, con questo tra- 
vaglio non si stabilirebbe già un nuovo sistema 
amministrativo , perciocché la pratica ha già 
fatto conoscere la bontà dell’attual sistema. D’al- 
tronde bisogna esser sobrio di novità in fatto di 
legislazione , e non andare in cerca di una per- 
fezione assoluta su cose , che sono suscettibili sol- 
tanto di una bontà relativa ; ed in luogo di 
cambiare le leggi , è quasi sempre più utile di 
presentare a’ cittadini nuovi motivi per amarle. 

A tal proposito Bacone dà de’ saggissimi con- 
sigli : a E vero che nel deliberare su di una 
» legge è necessario assoggettarsi ad una effica- 
» cissima attenzione , e prima di esser pronun- 
» ziala , far si deve un minuto e ben ponde- 
» rato disame sul passato, ma con ciò l’armo- 
» nia di tutte le disposizioni ha un sicuro vantag- 
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» gio per l’avvenire. Non bisogna però ( coll’idea 
» di conciliare le disposizioni contraddittorie ) , 

» tentar l’ impresa di mettere al coverto tutt’ i r 

» punti , nè immergersi nella ricerca di futili 
» distinzioni : in tal caso si avrebbe un’ opera 
» difforme e sconnessa. Per compiere cotesta col- 
» lezione di leggi e formare un nuovo Codice, 

» si debbono far cinque cose : in prima esclu- 
» dere tutte le leggi cadute in disuctudinc , 

» secondariamente far la scelta delle leggi con- 
» traddittorie , adattare il senso più probabile e 
» e riggettare il senso contrario ; troncare le leggi 
» che ripetendosi a vicenda , son molte ad espri- 
mi mere la stessa cosa, e conservare la più per- 
» fetta ; togliere le leggi che non determinano 
» cosa alcuna, e che propongono soltanto delle , 

» quistioni senza risolverle ; infine se ve ne sono 
» alcune verbose o prolisse , ridurre il loro testo 
>1 ad una precisione maggiore ». 

Una tal’ opera appartiene alT eroismo. Ma la 
Francia qual cosa non deve attendere dal suo Prin- 
cipe é dal zelo del suo Consiglio ! Essi han pruovato 
che non vi sono ostacoli , che superar non sappiano, 
o travaglio che dispiaccia loro. Egualmente avidi 
della prosperità dello Stato ( non ne dubitiamo ), 
sapranno aggiungere , con questo nuovo benefi- 
zio , un nuovo titolo di ammirazione e di pub- 
blica riconoscenza , verso di coloro i quali han 
iregialo la Francia di una nuova gloria , e che son 
destinali dalle euro, del grande uomo che la governa, 
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a servire di modello e di esempio alle altre 

nazioni. 

Altre considerazioni non meno importanti si 
presentano , per pruovare altresì la necessità di 
un Codice semplice e positivo, invece di tante 
leggi piene di lacune, malgrado le loro compli- 
cate disposizioni , non essendo le materie ordi- 
nate secondo uri compiuto sistema. 

I pubblici affari offrono due diverse carriere 
a coloro , che il gusto o le circostanze chiamano 
ad applicarvi : cioè V ordine amministrativo , 
ed il giudiziario. Ognuna di queste carriere 
richiede studi e conoscenze ad essa particolari, 
colla differenza però, che le conoscenze necessarie 
nell’ ordine amministrativo , sono piu estese che 
nell’ ordine giudiziario , di una intensità diversa, 
essendo l’ amministrazione la scuola necessaria 
in cui si forma 1’ uomo di Stato. 

Jn effetto , chiunque è dotato di un talento 
adeguato , e conosce a perfezione i codici giu- 
diziari , e quella parte delle leggi amministra- 
tive che a’ codici medesimi si riferisce , può 
benissimo essere giudice; ed in ciò per vero con- 
sistono le conoscenze necessarie a’ giudici. In ol- 
tre il giudice non può altrimenti pronunziare 
che in forza della legge, o secondo i precetti 
dell’ equità naturale , ordinariamente da tutti 
conosciuta. La legge civile ; nel vietargli di pro- 
nunziare in linea di disposizion generale o di 
regolamento , ha preveduto quanto ingegnose sie- 
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no le umane passioni, per fare sovente sacrificar 
la giustizia a’ particolari interessi. Questa facoltà 
immergerebbe negli abusi e nell’arbitrio le per- 
sone ed i beni , e li abbandonerebbe alle sole 
passioni degli uomini. La giustizia non avrebbe 
più un andamento constante ed uniforme, e le 
leggi cadrebbero insensibilmente in disuetudine; 
una giurisprudenza arbitraria , contraddittoria , 
tortuosa distruggerebbe ogni stabile principio di 
morale e di equità, ed usurperebbe con audacia 
l’autorità delle leggi. II giudice in tal caso diver- 
rebbe legislatore, cosa contraria affatto alle sue 
funzioni , le quali fan parte della esecuzione delle 
leggi. Come agente delle leggi, col supplire alle 
medesime, imprimerebbe loro un carattere di 
versatilità ed anche di passione. Sotto pretesto 
di silenzio, di oscurità, o di insufficienza della legge 
il giudice non può quindi rifiutarsi di rendere 
giustizia, perciocché le leggi giudiziarie basando 
i loro principi! generali su tutt’ i casi generali, 
i casi particolari od impreveduti , quantunque 
numerosi e vari , han sempre relazione co’prin- 
cipii generali, da’quali derivano come necessarie 
conseguenze. Quindi non vi è cosa che maggior- 
mente indebolirebbe , nella pubblica opinione , 
il rispetto alle leggi dovuto , quanto 1’ allegarsi 
( da coloro cui n’ c affidata 1 T applicazione ) il 
loro silenzio , la loro oscurità o la insufficienza 
loro , perciocché si verrebbe con ciò a riconoscere 
autenticamente la viziosità od il difetto delle leggi. 
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Il giudice non è già giudice della legge , ma 
I' agente incaricato di applicarla secondo i casi. 

Non è così per 1’ amministratore , poiché le 
leggi amministrative non sono soltanto più com- 
plicate delle giudiziarie , ma ancora molte cose 
debbono essere affidate alla sagacità e prudenza 
dell’ amministratore. 

Nondimeno sarebbe impossibile di divenire am- 
ministratore o giudice , senza di aver preceden- 
temente studiato le opportune dottrine ; e se 
1’ ordine giudiziario ba l’inapprezzabile vantag- 
gio di essere già diffinitivamente organizzato, e 
principalmente di trovare, nella legislazione che 
particolarmente il concerne, una scienza comune 
insieme e positiva , i principii della quale sono 
determinati ed uniformi , e ben conosciute le 
divisioni j che se le decisioni che ne derivano 
non presentano più quelle antiche decisioni ar- 
bitrarie e parziali ( 1 ), perchè non deve addi- 


r ( 1 ) È nondimeno dispiacevole, che il Governo, nel- 
1' occuparsi della organizzazione giudiziaria, e della re- 
dazione di nn codice di procedura civile , non abbia 
formala l’instituzione del giurì in materia civile. Con 
ciò diminuito avrebbe molte cagioni che fan nascere 
le liti e la loro lunghezza,’ e soppresso ancora i pa- 
trocinatori e gli avvocali , classe sempre onerosa pel 
cittadino eh’ è obbligato di ricorrere a’tribunali. Non 
i certamente un bene, Tesservi in uno Stato tante per- 
sone applicate al foro. L’ordine giudiziario È utile ed 
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vcnirq lo stesso nell’ ordine amministrativo, poi- 
ché Fazione e le decisioni dell’ amministrazione, 
sono più necessarie all’ordine pubblico ed alla 
felicità individuale , de’ giudizi de’ tribunali, es- 
sendo le medesime più giornaliere, pronunziando 
su’ rapporti pubblici degli amministrati , ed indi- 
pendenti affatto dalla loro volontà o da’loro richia- 
mi. La cura de’ pubblici affari richiede, che colo- 
ro che vi si applicano adorni sieno delle neces- 
sarie conoscenze , le quali sono tanto estese cd. 
importanti per la sicurezza della loro gestione. 
Quindi fra gli studi da farsi dagli utili citta- 
dini , si deve avere una principal cura su quelli 
che formar possono un amputasi ratore, e seguen- 
temente un uomo di Stato ; perciocché i bisogni 
e le cure dello Stato esigono una garentia mag- 
giore in coloro che vi si applicano. 

Un Codice amministrativo non è necessario 
all’ amministratore soltanto , ma necessita ancora 
a’ cittadini chiamali dal Principe a far parte de* 


anche rispettabile, ma spesso gli uomini del foro non 
vedono nelle leggi che cause di dissensioni, ed in ciò 
un alimento a’ loro privati interessi. Nondimeno questi 
principi! sono affatto contrari a quelli che si acquistano 
mediante lo studio delle leggi , tendendo il medesimo 
a rettificare il giudizio, e ad elevare lo spirilo, occu- 
pandolo de’ grandi principii di morale e di giustizia , 
dell’uomo e de' suoi rapporti colla famiglia e colio 

Stato. • 
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consigli, sia di prefettura, sia provinciali, di- 
strettuali , o comunali , istituzioni ( a dire il 
vero ) che mettono il cittadino a parte dell’am- 
ministrazione e lo attaccano alla causa pub- 
blica. Secondo le nostre leggi amministrative , 
non vi è persona , la quale non possa divenire, 
un giorno, membro di questi consigli. Ed in tal 
caso dovranno deliberare su la ripartizione delle 
imposte, , su’ richiami de’ contribuenti , sieno essi 
città, borghi o particolari, su' conti annuali degli 
agenti dell’ autorità per discuterli od appurarli, 
sul contenzioso del demanio , ovvero partecipare 
a certi atti amministrativi: tutte materie impor- 
tantissime , le quali necessariamente richiedono 
la conoscenza delle leggi amministrative. 

In effetto , senza di essere immediato ammi- 
nistratore , cioè Prefetto , Sotto-Prefetto , o Sin- 
daco , i membri de’ menzionati consigli concor- 
rono all’azione dell’amministrazione, in tutt’ ì 
casi in cui il loro intervento deriva dalla stessa 
natura della loro instituzione , e dal rapporto 
che passa fra essi e l’ autorità. Essi adunque, 
debbono essere adorni delle stesse cognizioni , 
che rendono pregevole 1’ amministratore , con- 
correndo anch’ essi direttamente od indiretta- 
mente in molti atti della sua amministrazione ; 
perciocché se vi sono de’ casi in cui l’ ammini- 
stratore può agire da per se stesso , ve ne sono 
altri ancora in cui non può agire senza di essere 
a parte con uno di cotesti consigli. 
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Un Codice amministrativo sarebbe anche neces- 
sario per gli stessi giudici. Occorrono alla gior- 
nata quistioni miste , che concernono insieme le 
leggi amministrative e le giudiziarie , quistioni 
che spesso i migliori giudici non san risolvere , 
accadendo molti casi in cui , la natura degli 
affari esige la conoscenza delle disposizioni e 
de’principii amministrativi , da essi comunemente 
ignorali. In oltre fra venti affari portati alla cono- 
scenza de’ tribunali , il maggior numero, per 
alcuni capi è relativo all’ amministrazione , come 
fra cento atti del Governo, i quattro quinti sono 
puramente amministrativi. D’ altronde le leggi 
civili e penali non contengono forse molte dispo- 
sizioni , che si riferiscono e si concatenano con 
altre disposizioni delle leggi amministrative ? 
La commessione incaricata della redazione del 
progetto del Codice civile-, con ragione diceva: 
<t anche trattandosi di materie assolutamente civili 
» è necessaria una nozione generale delle diverse 
» leggi che regolano uno Stato , poiché tutte le 
» leggi , a qualunque ordine appartengano , hanno 
» fra loro alcuni rapporti necessari. Non vi è 
» quistione privata nella quale non entri qnal- 
» ch'e veduta di amministrazione pubblica , come 
» non vi è oggetto pubblico che non abbia una 
» relazione , più o meno importante , co’ princi- 
» pii della scienza distributiva che regola i pri- 
» vati interessi ». Come fare una giusta appli- 
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razione delle leggi giudiziarie , senza la cono- 
scenza delle amministrative ? Infatti , cos’ è la 
giustizia , se non una data specie di amministra- 
zione consistente nel giudizio ? Non può dirsi 
clic la conoscenza delle leggi amministrative , 
non è necessaria al giudice, poiché con ciò si 
direbbe ch’egli è incaricato^ dell’ applicazione di 
talune leggi, le disposizioni delle quali non deb- 
bono essere tutte a lui note , e che mediante 
la conoscenza delle sole disposizioni a lui note 
può fare una giusta applicazione di quelle che 
ignora. Iadubitatamente le leggi son divise in 
tanti Codici , quanto diversi sono gli oggetti su 
quali ciascun Codice statuisce in particolare ; ma 
tutt’ i Codici , che formano la legislazione di 
uno Stato , hanno alcuni necessari rapporti fra 
loro. L’ uomo vero profondo conoscitore delie 
leggi , è quello che le possiede tutte , percioc- 
ché ne conosce 1’ estensione , i rapporti , ed 
il nesso. 

Quali servigi in oltre il Governo ritrar non 
potrebbe dalla formazione di un Codice ammi- 
nistrativo , oggi che i nostri rapporti cogli stra- 
nieri sono tanto moltiplicati. Molti giovini nominati 
vengono amministratori , intanto che altri si forma- 
no, per la conoscenza de’ pubblici affati , ne’ con- 
sigli e presso dell’amministrazione. Qual vantaggio 
adunque se gli uni e gli altri , prima di formarsi 
sotto gli occhi del Governo nell’ arte deH’amminL- 
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strazione, vi pervengano almeno adorni delle prima- 
rie cognizioni , che formar possono un giorno l’am- 
minislratore (i) ! 

« L’ distruzione , diceva il Signor Consigliere di 
» Stato Fourcroy al Corpo legislativo , è il pri- 
» rao bisogno de’ popoli , ed il primo benefizio 
» che dal Governo attendono ; col suo mezzo 
» si assicurano la perpetuità delle cognizioni, ed 
» aprono insieme tutte le sorgenti delia pubblica 
» prosperità ; alla instruzione va unito il perfe- 
» zionamento sempre crescente della ragione e 
» dell’industria umana, e seguentemente la Celi— 
» cita delle generazioni che si succedono. I pro- 
» gress't della civilizzazione vengòn dopo i pro- 
» gressi delle scienze , ed i gradi di pubblica 
» felicità , si misurano da quelli delle cognizioni 
» sparse fra le nazioni ». 

Quale instruzione adunque , è più necessaria 
di quella, che ha per oggetto cose utili a tutti , 
c per iscopo i bisogni dello Stato ? quale instru- 
zione più idonea a mettere in armonia la pub- 
blica autorità c darle un impulso uniforme, 
quanto quella che da se sola può formare il 
vero amministratore ? L’ instruzione non consiste 
nella conoscenza più o meno estesa , più o meno 
profonda delle cose d’ immaginazione , ma ndla 


( 1 ) Veggasi ciò che si è dello a tal riguardo Se z. 11. 
Cap. 1 , del Lib. LI. 
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conoscenza di quelle tali cose che servir possono 
all’ uomo nel commercio della vita ; e la istru- 
zione indispensabile per l’ uomo pubblico , è 
principalmente quella che concerne le funzioni 
a lui attribuite. Sotto questo aspetto , l’ istru- 
zione è realmente il primo bisogno de* popoli, 
ed il primo benefizio che dal Governo attendono. 

I tempi e le diverse circostanze , che fan cam- 
biar di aspetto le cose , han fatto parimente 
cambiare le opinioni , quindi ricondotti insen- 
sibilmeme gli spiriti alle giuste idee di ammi- 
nistrazione c di governo, e preparali i necessari 
materiali per la confezione di un Codice di buone 
leggi amministrative. Pare di esser giunto il 
tempo in cui, prevedendo l’ avvenire, senza negli- 
gere il presente od il passato, riunir si possa 
l’ insieme delle politiche combinazioni • e coor- 
dinando ciascuna parte governativa secondo la 
sua natura , mandar si possa al suo compimento 
lutto ciò eh’ esser può utile alla felicità ed alla 
gloria dello Stato! 

Nondimeno ciò che il Governo ha già fatto 
in sì pochi anni , non è una sicura garentia di 
ciò che forse avrà risoluto di fare? Mercè le 
sue cure cinque Codici oramai regolano le diverse 
regioni del regno ; e questi Codici sono talmente 
perfetti , che inutilmente se ne cercherebbero 
de’ simili in qualunque altra legislazione a noi 
nota. E come che si sta travagliando alla for- 
mazione di altre leggi non meno importanti j 
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le medesime diverranno un giorno tin nuovo 
legame pe’ popoli da esse governati, nè inai ca- 
der potrebbe in mente del legislatore ( il quale 
crede di non aver mai fatto cosa alcuna, fin 
tanto che cosa gli resta a fare ) , che la sola 
amministrazione , la più bella opera che sortita 
sia dalle sue mani , restasse incerta , atteso il 
gran numero di leggi delle quali è sopraccari- 
cata. Il legislatore conosce pur troppo , che nel 
corso della vita de’popoli , occorrono talune cir- 
costanze favorevoli al perfezionamento delle loro 
leggi , e che le medesime, non messe anterior- 
mente a profitto dagli altri legislatori, non ces- 
sano d’ influire su le generazioni future. 

È giunto ormai l’epoca per fissare la scienza 
amministrativa , e per ^stabilirla sopra basi posi- 
tive ed invariabili. Gli spirili sono più atti a 
valutarne i benefizi ed i vantaggi. Un Codice am- 
ministrativo sarebbe una conquista in legislazio- 
ne (ìj; e questo Codice c oggi atteso dagli uomini 
d’ingegno, colla stessa impazienza che lo furono 
i Codici già pubblicati , impazienza nascente dal- 
l’ abitudine di veder nuove utili produzioni. Non 
vi è idea o pensiero utile allo Stato , che atten- 
der non si deve dalla sollecitudine , diligenza 
ed attività del Governo. Chi meglio del Principe 


(i) Questa espressione ammirabile , per la sua ade- 
quatela , è del S'g. Senatore Pastorct. 
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conosce che le leggi formano e conservano le opi- 
nioni ed i costumi, elle fondano e stabiliscono gl’im- 
peri; e chi lia interesse maggiore del suo a consoli- 
dare le leggi , ed a rendere felice col loro potere, 
un regno scampato da tante calamità ? 

È questo il risultamento che attender puossi 
dalle leggio quando sono fisse; risultamento che 
si otterrà necessariamente mercè la formazione 
di un Codice amministrativo. Quindi esistendo 
ora mai nelle nostre leggi i- materiali di un tal 
Codice , il merito, del quale è già dalla esperien- 
za apprezzato ; ricondotta F amministrazione a 
principii saggi ne’ loro elementi ; e ricevuta que- 
sta parte delP instituzione sociale grandi miglio- 
ramenti , che servono di strada al perfezionamento 
delle leggi amministrative , è arrivata F epoca 
per innalzare questo nuovo monumentò' delle leggi 
ed una tant’opra è degna di un eroe , secondo 
F espressione di Bacone. Ciò che non si potette, 
nè pensare , nè intraprendere ne’ tempi andati , 
tempi in cui ignoravansi i primari principii di 
questa importante parte delle leggi, è ,ora ese- 
guibile ed il nostro sistema politico il richiedo, 
a In falli , gl 5 ingegni felici e capaci di pene- 
li irare con una sola occhiata di genio, e mediante 
» una specie di subitanea inspirazione , tutta la 
» constituzione di uno Stato , possono proporre 
» de’ cambiamenti (1) ». 


( 1 ) Montesquieu. 
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Chi altro mai , escluso il Principe , esercitata 
a ben conoscere le cose che si accordano cogl’in'-. 
teressi della gran società dell’ ùmau genere , 
quelle che si accordano coll’ equità , co’ costumi 
e coll’ interesse pubblico degli Stati , è capace 
di questa nobile intrapresa? 

L’ uniformità delle leggi nella. Stato , princi- 
pio di unità politica ; il sistema rappresentativo 
e la divisione del potere legislativo e del Gover- 
no , base della organizzazione sociale, ed dementò 
della pubblica felicità della Francia ; la monarchia 
legale , principio di ogni ordine pubblico e ga- 
rante della libertà de’ popoli ; un Consiglio di 
Stato , garante della saggezza delle decisioni 
dell’autorità suprema; la responsabilità de- mi- 
nistri , che forma la sicurezza del potere eser- 
citato dal Principe; la divisione dipartimen- 
tale , principio di jmità politica ; P unità nclP 
autorità amministrativa , eh’ è il garante dell’in- 
sieme dell’ azione del Governo , e dell’ unifor- 
mità e prontezza nel movimento di quest’azione; 
P instituzione de’ Sindaci e quella de’ consigli 
amministrativi , amministrazioni paterne ; lo 
stabilimento delle giustizie di pace , immagine 
del tribunale di famiglia, ed il primo grado del- 
P ordine giudiziario; lo stabilimento de’ giurati r 
salva-guardia dell’ onore e della vita de’ citta- 
dini; P esercizio de' dritti politici e civili , che 
custodiscono i dritti sociali e naturali ; la par- 
Kol. II L - i3 
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tecipazione di tutti gl’ individui alle imposi- 
zioni , saggia instituzionc politica , e primo ele- 
mento dell’ eguaglianza sociale ; 1’ ammessione 

di tutti gt individui a’ pubblici impieghi, prin- 
cipio dt emulazione e di virtù ; la libertà della 
stampa è delle coscienze , dritti naturali del- 
T uomo (*) ; le milizie nazionali , custodi 
dell’ indipendenza politica degli Stati e della pub- 
blica libertà ; 1’ uniformità de’ pesi e misura , 
utile al commercio ed all’ amministrazione ; una 
Corte di cassazione , giudice de’ giudici , e 
custode nata delle leggi giudiziarie e delle pro- 
cedure di giustizia ; la personalità delle trasgres- 
sioni , principio di equità naturale; le pene cor- 
rispondenti a ’ delitti , principio di ragione e di 
umanità ; la decollazione , genere di morte , il 
quale nel mentre toglie il colpevole dalla società, 
soddisfa alla giustizia con umanità , e senza sem- 
bianza di vendetta particolare; la divisione delle 
successioni in parti eguali, richiesta dalla na- 


(*) Quantunque contrastar non si può la teoria qui 
stabilita dal nostro ■ autore , è nondimeno mestiere far 
osservare, clie non è applicabile genericamente ; poi- 
ché la posizione politica, morale e religiosa di una na- 
zione delle volte impone al legislatore di prescrivere 
misure repressive e rigorose , analoghe al parlicolar siste- 
ma religioso e governativo. 
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tura e dalla tenerezza del sangue ; 1’ adozione 
principio benefico che fa le veci della natura ; 
il divorzio , che rimedia a’ mali troppo spesso 
inséparabili da’torli ed antipatie degli sposi (**); 
la ricognizione de figliuoli naturali, vindice 
della natura contro le debolezze umane; la li- 
bertà del commercio e del? industria , necessaria 
al loro progresso ed alla consumazione; 1’ abo- 
lizione delle instituzioni contrarie alla natura, 
favorevole alla popolazione ed alle scienze ; la 
vendita de' beni dichiarati nazionali , che fece 
rientrare in commercio e nelle famiglie molti beni 
morti per lo Stato; in fine la creazione degli ordini 
rimuneratori, per compensare il valore, i ta- 
lenti e le belle azioni , constituiscono i grandi 
principii fondamentali delle nostre leggi ed insti- 
tuzioni , e formano i costumi e le opinioni de’ 
tempi nostri. 

Nondimeno fra tutte le felici innovazioni , delle , 
quali siam debitori ai tempo , la memoria del 
quale sarà sempre un oggetto di ammirazione 
pe’ posteri , la più importante ( come quella 
eh’ è la più utile per la felicità de' popoli ) è 


(**) Come che presso di noi il matrimonio non è 
valutato come un contratto civile , ma come sagra- 
mento , il divorzio può accadere, ma in conformità 
de’ sacri canoni. 

* 
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la creazione dell' amministrazione pubblica. Fri 
le tre instiluzioni che compongono il sistema 
sociale degli Stati , 1’ amministrazione pubblica 
è quella che maggiormente importa all’ ordine 
pubblico , alla prosperità delle nazioni, ed alla 
tranquillità de* cittadini. Questa instituzione è 
quella che mette in iscambievoli e comuni rap- 
porti le persone , forma e stringe i diversi lega-* 
mi della società. Senza dell’ amministrazione 
come si è osservato ne’ Principii di ammini- 
strazione pubblica, il Governo consisterebbe in 
una volontà priva di mezzi esecutivi; e la giustizia 
sarebbe una instituzione priva di scopo politico. Il 
Governo , come volontà pubblica esecutrice , pos- 
siede soltanto l’impulso e la. direzione ; l’am- 
ministrazione al contrario , consistendo in quella 
necessaria instituzione , che pel Governo consti- 
tuisce il mezzo di esecuzione, forma quindi i 
diversi rapporti sociali in ragione degli stessi bi- 
sogni degli uomini , rapporti messi sotto la sopra v- 
veglianza della giustizia, per impedire di essere 
infranti dalla volontà e dalle passioni degl’individui. 

Speriamo adunque, che il legislatore il quale 
con tanta gloria governa ora la Francia, aggiunga 
a’ cinque Codici in vigore un Codice ammini- 
strativo , per dare un nuovo lustro al suo re- 
gno , ed aggiungere nuovi benefizi a’ tanti già 
fatti. Fortunato il momento in cui si deverrà 
alla deliberazione di un tal Codice, già pre- 
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parato dalla saggezza del Governo, per dare a 
questa specie di leggi il sacro carattere di leggi 
fondamentali dello Stato, e rendere così indi- 
struttibili le utili e grandiose vedute del Principe! 


Osservazioni. — Il piano qui appresso inserito non 
è che l'idea di un Codice amministrativo, e l’indica- 
zione delle divisioni e delle materie concernenti un 
tal Codice. Vi sono molte altre disposizioni legislative 
che appartengono , bensì all’ amministrazione pubblica, 
e seguentemente fan parte delle attribuzioni dell' am- 
ministratore j ma non debbono far parte di un Codice 
eh’ esser deve la legge fondamentale , e formare una 
specie particolare nella legislazion generale. 
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NOZIONI PRELIMINARI. 

, / 


Articolo Primo. 

T i amministrazione pubblica è insiituita 
per vegliare su’ beni e le persone in quanto a’ 
rapporti pubblici, per farli concorrere all’uti-. 
lità comune. 

Il suo carattere . è 1’ azione , c 1’ esecuzione 
delle leggi la sua speciale attribuzione. L’oggetto 
delle sue cure e sollecitudini è la società. 

2. 

Amministrare è 1’ opera di un. solo ; cioè l’at- * 

tribuzione speciale ed esclusiva del Prefetto. 

5 . 

Le funzioni amministrative sono amovibili ' e * 

revocabili per loro natura. 

4 - 

I Prefetti sono indipendenti gli uni dagli altri: 
trattandosi di oggetti generali , i medesimi non 
possono mai corrispondere fra loro. 
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5 . 

I Prefetti non possono pronunziare decisioni, 
che in esecuzione delle leggi e degli ordini del 
Governo. 

6 . 

Niuno può esercitare o prender parte all’eser- 
cizio di una autorità incaricata della sorveglianza 
immediata delle funzioni , che la medesima eser- 
cita , per essere rivestita di altra qualità. 

7 * 

Le funzioni gindiziarie e le amministrative 
sono fra loro incompatibili. 

Nondimeno i giudici possono essere membri 
de’ consigli amministrativi di dipartimento , di 
distretto , o comunali. 

8 . 

II cittadino in ogni istante della sua vita si 
trova sottoposto all’ azione dell’ amministrazione. 

9 - 

La legge amministrativa è obbligatoria per 1 q 
straniero residente nel regno. 
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TITOLO PRIMO 

CONTRIBUZIONI. 

10 . 


I N materia di contribuzione , 1’ amministra- 
zione pubblica è competente per le sole imposi- 
zioni dirette. 

• Su le imposizioni indirette esercita soltanto la 
sorveglianza e la polizia. 

11. 

La competenza amministrativa , in materia 
d’imposizioni dirette, comprende la ripartizione , 
il richiamo , la coazione c la percezione. 
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CAPITOLO PRIMO. 

Della ■ Ripartizione. 

Suzione Prima. 


Della Contribuzione Fondiaria . 


<J. I. Della Ripartizione. 

12. 

In o" ni anno i consigli generali faranno, fra’ 
rispettivi distretti , la ripartizione del contingente 
assegnato dalla legge annuale delle finanze , 
a’ loro dipartimenti. 

10. 

I\e’ dicci giorni posteriori , il Prefetto di cia- 
scun dipartimento, invierà a cadaun Sotto-Pre- 
fetto del suo dipartimento un ordinativo, col 
quale gli farà conoscere il contingente assegnato 
al suo distretto ; i.° in principale; a.° in cente- 
simi addizionali , destinati tanto pe’ fondi di 
non-valore, quanto per le spese dipartimentali. 

14. 

Fra’ dieci giorni sussecutivi alla pervenienza di 
questo ordinativo, ogni consiglio distrettuale farà 
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la ripartizione , fra luti’ i comuni della sua cir- 
conscrizione territoriale, di tutto il contingente 
al distretto assegnato, e delle altre somme cli’è 
autorizzato di ripartire, per le spese distrettuali. 

Il quadro di questa ripartizione verrà dal Sot- 
to-Prefetto immediatamente inviato al Prefetto 
giurisdizionale. 

15. 

I consigli distrettuali non potranno in verun 
conto aumentare il contingente di un comune 
che abbia un catasto. 

16. 

I Prefetti visteranno gli stati di ripartizione 
ad essi inviali , e non potran farvi alcun cam- 
biamento ; salvo a' comuni che si crederanno 
lesi di provvedersi nelle forme legali. 

* 7 - 

I Prefetti dopo di aver vistati gli stati di ripar- 
tizione, a misura che saranno stati loro inviati, 
ne faranno tre spedizioni , trasmettendone , senza 
ritardo alcuno , una a ciascun Sotto-Prefetto cui 
è relativa, l’altra a’ ricevitori generali de’ di- 
partimenti , e la terza al Ministro delle finanze. 

18. 

Subito che i Sotto-Prefetti ricevuto avranno 
lo Stato di ripartizione vistato dal Prefetto , 
invieranno a ciascun Sindaco l’ordinativo con- 
tenente la fissazione del contingente del comune 
rispettivo ; i.° in principale ; 2.“ in centesimi 
addizionali, tanto pe’ fondi di non-valorc, quanto 
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per le speste dipartimentali ; c 5.° in centesimi 

addizionali per le spese comunali» 

19. 

La ripartizione fra* contribuenti fondiari , in 
ciascun comune, sarà fatta da’ ripartitori , secondo 
il rispettivo allibramento catastale. 

. 20. 

I ripartitori dovranno essere sette cioè : il Sin- 
daca ed il suo aggiunto , e cinque intelligenti 
cittadini scelti dal Sotto-Prefetto fra’contribuenù 
fondiari del comune , due de’ quali almeno , se 
sarà possibile , non domiciliati nel comune 
medesimo» 

2 *. 

II Sotto-Prefetto- farà notificare a’ cinque cit- 
tadini ripartitori , la loro nomina fra’ cinque- 
giorni posteriori alla sua data. 

Questa notifica sarà fatta con un semplice av- 
vertimento scritto in carta semplice ; la medesi- 
ma sarà firmata dal portatore , dal Sotto- Pre- 
fetto , e datata ; non sarà soggetta a registro , 
ma ne resterà un doppio originale , che verrà de- 
positato nel segretariato della sotta-prefettura. 

22 . 

Le funzioni de’ ripartitori possono essere ricu- 
sate per uno de’ casi qui appresso notali. 

Le càuse legittime di ricusa saranno : i.° le 
infermità gravi e riconosciute, o ( in caso di 
contestazione ) verificate nelle forme ordinarie ; 
a. 0 P età di anni sessanta incominciati 0 compiutij 
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5.® l’ intrapresa di nn viaggio , o di affari che 
obbligano di stare assente per lungo tempo' dal 
domicilio ordinario ; 4 ° 1’ esercizio di funzioni 
amministrative o giudiziarie ; il servizio militare 
di terra o di mare , od un altro pubblico servizio. 

a5. 

Parimente potrà non accettare , un cittadino 
domiciliato ad una distanza maggiore di due mi- 
riametri, dal comune, pel quale sarà stato no- 
minato ripartitore. 

34. 

Se un individuo sarà nominato ripartitore nello 
stesso anno da più di un Sotto-Prefetto, fra'due 
giorni sussecutivi alla notificazione della sua no- 
mina , dovrà dichiarare la - sua volontà , nel 
segretariato di uno de* Sotto-Prefetti che l’avrà 
nominato ; e fra altri cinque farà le sue giusti- 
ficazioni cogli altri Sotto-Prefetti. Costoro pro- 
cederanno immediatamente al suo rimpiazzo. 

s5. 

In caso di temporaneo impedimento ( concer- 
nente uno o più ripartitori ) , sopravvenuto per 
grave malattia , viaggio necessario od impreve- 
duto , o per un servizio pubblico attuale , ne 
daranno o faran dare notizia al Sotto-Prefetto , 
il quale potrà momentaneamente rimpiazzarli., 
adoperando altri contribuenti fondiari del comune. 

Questo rimpiazzo, avrà soltanto luogo , in caso 
che il numero de’ ripartitori sarà minore di cin- 
que, o nel caso di dover essere rimpiazzati i 
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ripartitori non domiciliati nel comune. Questi 
ultimi in tutti i casi , qualora però non ecce- 
dono il numero di due, dovranno essere escla- 
sivamente rimpiazzati da altri contribuenti fon- 
diari non domiciliati nel comune (se ciò è possibile). 

26. 

I sette ripartitori faranno le loro deliberazioni 
in comune ed a maggioranza di voti. Non po- 
tranno prendere determinazione alcuna , se non 
saranno presenti ( per lo meno ) cinque di essi. 
Verranno convocali c preseduti dal Sindaco , ed 
in difetto dal suo aggiunto : in mancanza di co- 
storo dal più anziano fra’ ripartitori. 

2 ? . . 

Gl’ inspcttori e contro lori delle contribuzioni 
dirette adempieranno , presso de’ ripartitori , le 
funzioni ad essi dalla legge attribuite. 

28. 

Le matrici de’ ruoli de’comuni saran divise in 
due quaderni , a norma del rispettivo allibra- 
mento catastale : il primo conterrà le proprietà 
non fabbricate : il secondo 1’ apprezzo delle case 
e fabbriche, escluse quelle inservienti all’indu- 
stria rurale, de’ mulini, delle fucine, delle val- 
chiere , degli stabilimenti di manifatture e di 
altre proprietà fabbricate , deducendone il valore 
estimativo della superficie che occupano. 

2 9 - 

In ogni alino il Sindaco di ciascun comune , 
convocherà i ripartitori per esaminare la matrice 
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del ruolo , c farvi le convenienti mutazioni, in 
ragione delle mutazioni avvenute fra’ proprietari; 
e se occorresse rinnovarla ancora. 

50. 

In caso di negligenza per parte del Sindaco, 
il Sotto-Prefetto sarà in dovere di convocare 
1’ assemblea de’ ripartitori. 

51. 

Le mutazioni annuali consisteranno nella for- 
mazione di un semplice Stato o rilievo delle 
mutazioni della proprietà , sopravvenute fra’ con- 
tribuenti , delle quali se ne sia fatto notamento 
dal Segretario dell’ amministrazion municipale , 
su di un registro particolare aperto a tale og- 
getto col nome di lista delle mutazioni. 

Lo stato o rilievo delle mutazioni sarà decre- 
tato e firmato da’ ripartitori e vistato dal Sin- 
daco, il medesimo verrà unito alla matrice del 
ruolo. 

3a. 

Il libro delle mutazioni sarà contrassegnalo in 
ogni pagina dal Sindaco : in testa di questo libro vi 
sarà notato il numero de’ fogli che contiene, la 
data della sua apertura e quindi vi si apporrà 
la firma del Sindaco. 

35 . 

La nota di ogni mutazione di proprietà sarà 
inscritta sul libro delle mutazioni , a diligenza 
delle parti interessate : questa nota conterrà la 
precisa designazione della proprietà o delle prò- 
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prietà cui è relativa , enunciandosi il titolo ia 

forza del quale la mutazione è avvenuta, 

54- 

Fintanto che non si sarà adempiuto a questa 
nota , l’antico proprietario éontinuerà a figurare 
sul ruolo; quindi tanto costui quanto i suoi 
eredi naturali potranno essere astretti al paga- 
mento dell’imposizione fondiaria , salvo ad essi 
il ricorso contra del nuovo proprietario. 

35. 

Non vi sarà luogo a rinnovazione di una ma- 
trice del ruolo se non a domanda del Sindaco, 
munita dell’autorizzazione del rispettivo Prefetto. 

36. * 

I direttori delle contribuzioni dirette saranno 
specialmente incaricati della tenuta de’ libri di 
mutazione delie proprietà inscritte nel catasto. 

Essi quindi, in ogui anno procederanno alla 
ricognizione ed alle altre operazioni concernenti i 
ruoli delle proprietà fabbricate. 

37. 

In caso di doversi rinnovare, o rifare una 
matrice di ruolo , per essere stata distrutta a 
causa di avvenimenti impreveduti , i ripartitori 
formeranno un quadro indicativo del nome e 
de’ limiti delle differenti divisioni del territorio 
del comune , secondo le indicazioni del quadro 
catastale precedentemente formato. 

Queste divisioni si denominano sezioni ; ognuna 
delle medesime verrà designata con una lettera 


* 
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alfabetica, ed il quadro in cui sono esse inscritte 
verrà pubblicato ed affisso nel comune. 

38. 

I ripartitori formeranno in seguito un quadro 
indicativo delle diverse proprietà in ciascuna 
sezione comprese. 

Quest’ultimo quadro si denomina, Stato di 
sezione. 

3g. 

I ripartitori , nella prima assemblea , forme- 
ranno una lista de’ proprietari , fittaiuoli o coloni 
parziari domiciliati nel comune , che a loro giu- 
dizio avranno le più estese conoscenze delle dif- 
ferenti parti di ciascuna sezione del territorio , 
e quindi più di ogni altro nelle circostanze di 
somministrare le più précise nozioni a tal riguardo. 

I nomi di questi indicatori verranno inscritti 
in piede del quadro destinato a dar conoscenza 
delle diverse sezioni del comune, e proclamati 
ed affissi insieme. 

4o. 

I ripartitori in seguito distribuiranno fra loro 
le sezioni ; ed uno o più fra essi si trasferiranno 
su la faccia de’ luoghi che percorrer dovranno. 
Il giorno del loro trasferimento sarà precedente- 
niente annunziato ; si faranno accompagnare da 
due indicatori almeno , ed in loro compagnia 
deverranno alla formazione degli stati di sezione. 

4i • 

I contribuenti, compresi in una sezione, i loro 

Volili. j4 
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fittaiuoli o coloni parziari, sc’l vorranno potran- 
no esser presenti , fare le osservazioni relative alla 
cosa , e somministrare delle dilucidazioni a’ ri- 
partitori. 

42. 

Ogni articolo di proprietà verrà designato e 
numerato , nello stato di sezione : questo arti- 
colo avrà per titolo il nome , cognome , professione 
e residenza del proprietario ( qualora se ne abbia 
conoscenza ). L’ articolo medesimo enuncierà , 
j.° la natura delle casa , se è a pianterreno ov- 
vero ad uno , due o tre piani ; se consiste in un 
mulino , lueina od in altro stabilimento ; se è 
giardino , terra aratoria, vigna, prato ec. a.° la 
estensione della superficie , calcolata secondo la 
misurazione metrica. 

43. 

In questa operazione i ripartitori potran va- 
lersi de’ catasti , platee, ed altri titoli che avran 
potuto proccurarsi. 

44- 

Gli stati di sezione saran firmati da'riparti- 
tori c dagl’ indicatori che gli avran formati ; e 
se alcuno di essi non saprà o non potrà scri- 
vere , ne sarà fatta menzione. 

45. 

Formati che saranno i quadri indicativi delle 
proprietà contenute in ciascuna sezione , i ripar- 
titori si riuniranno per esaminarli in compagnia 
del Sindaco , il quale sarà da essi a tal uopo 
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invitalo : i medesimi rettificheranno ( o faran 
rettificare da coloro clu? li avran formati ) , i 
quadri riconosciuti inesatti; decreteranno e vidi- 
meranno i quadri riconosciuti esatti , c prati- 
cheranno Io stesso cogli altri quadri dopo che 
’saran rettificati. 

46. 

Fra’dieci altri giorni , al più, si trasferiranno 
insieme sul territorio delle diverse sezioni ; ivi 
dopo di aver proceduto alla valutazione della 
rendita imponibile di ciascuna proprietà , secondo 
l’ordine che situate si trovano nel quadro indi- 
cativo , decreteranno la valutazione già fatta a 
pluralità di voti , e quindi la registreranno o la 
faran registrare , in isteso , nella colonna a tal 
uopo destinata , a lato dell’ articolo descrittivo 
della proprietà. 

I medesimi apporranno le loro firme in piede 
della colonna ; e se ne farà la debita menzione 
se alcuno di essi non sappia, non voglia, o non 
possa scrivere. 

47. 

Decretati e compiuti che saranno gli stati di 
sezione , verranno inviati al Sindaco che avrà 
preseduto alla valutazione , per farli servire alla 
redazione della matrice del ruolo del comune. 

48. 

La matrice del ruolo verrà composta dal sem- 
plice spoglio degli stali di sezione : la medesima 
verrà divisa in altrettanti articoli, quanti sono 
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i contribuenti fondiari ; tulle le proprietà di 
pertinenza di un contribuente sistemi nello stesso 
comune verranno inscritte sotto di un solo e 
medesimo articolo, 1’ una dopo l’altra, colla 
indicazione della sezione nella quale ciascuna 
proprietà è collocata , del numero col quale è 
segnata nello stato di sezione , e della valuta- 
zione della rendita imponibile. 

Questa matrice sarà divisa in sci colonne; la 
prima per esservi inscritti i nomi , cognomi , prò - 
ièssioni e domicili de’ contribuenti ; la seconda 
per la lettera alfabetica dello stato di sezione ; 
la terza pe’ numeri delle differenti proprietà se- 
gnati nello stato di sezione ; la quarta per la 
circostanziata valutazione della rendita imponi- 
bile; la quinta pel totale della valutazione della 
rendita imponibile di tutte le proprietà inscritte 
sotto di un medesimo articolo. 

4g- 

In ogni anno ( immediatamente dopo la ripar- 
tizione della contribuzione fondiaria fra’comuni ) 
il Sindaco noterà su la sesta colonna di ciascuna 
matrice di ruolo, il totale in principale del con- 
tingente del comune , e la sua ripartizione a 
tanto il fianco di unita al totale della rendita 
imponibile. 

Ogni contribuente potrà prendere comunicazio- 
ne nel segretariato di questa nota. 

5o. 

Redatta che sarà la matrice del ruolo , verrà 
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presentata a’ ripartitori , i quali dopo di averne 
fatto il confronto cogli stali di sezione, e dopo 
di essersi assicurati della sua esattezza , la decre- 
teranno e la firmeranno compagnia del Sin- 
daco , in caso clie alcuno di essi mancherà di 
apporre la sua firma , ne dovranno enunciar la 
cagione. 

il Sindaco ne farà estrarre una copia che , dopo 
coliazionata , invierà immediatamente al Sotto- 
Prefetto , depositando 1’ originale nell’ archivio 
comunale. 

51. 

Gli stati di sezione e le matrici de’ ruoli saran 
con diligenza custoditi; ed i cancellieri e custodi 
degli archivi delle amministrazioni saran di ciò 
personalmente responsabili. 

52 . 

Occorrendo di doversi rinnovare il catasto di 
un comune , il suo territorio sarà diviso in se- 
zioni ed in ragione della natura della diversa 
coltura , corrispondentemente alla scala uniforme 
del catasto generale del dipartimento. 

Si procederà in seguito alla valutazione de’pro- 
dotli imponibili di ciascuna proprietà , in con- 
formità di ciò che sarà prescritto da’ regolamenti 
ed instruzioni , circa la formazione del catasto del 
Regno. 

53. 

La misurazione del territorio , in ogni dipar- 
timento , sarà dal prefetto affidata ad un agri- 
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mensore , il quale diverrà perciò responsabile 
del travaglio corrispondente aflìn di terminarlo 
nel tempo stabilito. 

*- 54 - 

Trovandosi un agente qualunque delle contri- 
buzioni dirette , incaricato di talune operazioni 
relative alla formazione di qualche matrice di 
ruolo, procederà, in qualunque occasione , secondo 
le regole all<$ quali uniformar si deve il Sindaco. 

55 . 

La direzione speciale delle contribuzioni sarà 
unicamente incaricata della redazione delle ma- 
trici de’ ruoli , tenendo presente il travaglio pre- 
liminare e necessario de’ ripartitori ; sarà inoltre 
incaricata della spedizione de’ ruoli, e della ve- 
rifica de’ richiami , i quali debbono esclusivamente 
essére giudicali dall’amministrazione pubblica. 

$ II. Della rendita imponibile. 

56 . 

La ripartizione dell’ imposizione fondiaria sarà 
eseguita con proporzionale eguaglianza su tutte 
le . proprietà fondiarie , in ragione della rispet- 
tiva rendita netta imponibile , senza eccezione 
alcuna , escluse però semplicemente quelle che 
dettate vengono dalle vedute d’ incoraggiamento 
per l’agricoltura , o dal generale interesse della 
società. 
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57 . 

La rendita netta delle terre consiste in ciò 
. che rimane al proprietario , dcducendo dal pro- 
dotto lordo le spese di coltura , di semenza , di 
ricolta e di mantenimento. 

La rendita imponibile consiste nella rendita 
netta media , calcolata su di un determinato 
numero di anni, il quale verrà fissato in ragione 
dell’ allibramento delle proprietà fondiaria del 
comune. 

58 . 

La rendita netta imponibile delle case e quelle 
delle fabbriche , fucine , mulini ed altri stabi- 
limenti ( fatta che ne sarà la perizia e la sepa- 
razione del terreno che occupano ) , consiste in 
ciò che rimane al proprietario , deduccndo dai 
rispettivo valor locativo , calcolato su di un de- 
terminato numero di anni , la somma necessaria 
per indennizzarlo del deperimento , delle spese . 
di mantenimento e di riparazione , in ragione 
delle tasse che rinvengonsi nell’allibramento gene- 
rale delle proprietà fondiarie del comune. 

59. 

La rendita netta imponibile de’ canali di navi- 
gazione consiste in ciò che rimane al proprieta- 
rio , deducendo dal prodotto lordo o totale , 
calcolato su di un determinalo numero di anni, 
la ; somma necessaria per indennizzarlo dal depe- 
rimento delle diverse consiruzioni ed opere dì 
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arie, c dalle spese di mantenimento e di ripa- 
razione , in ragione delle tasse rinvenute nell’al- 
libramento generale delle proprietà fondiarie 
del comune. 

60. 

Il contingente delle proprietà fabbricate o non 
fabbricate, verrà in ogni anno riparlilo secondo 
le regole stabilite nel § I. 

61. 

Ogni proprietà fondiaria verrà tassata col nome 
di proprietà attuale. 

62. 

Ogni proprietà fondiaria sarà tassata nel co- 
mune , nel tenimento del , quale è sita. 

§• III. Della , valutazione della rendita 
imponibile. 

63. 

Dovendosi valutare la rendita imponibile delle 
terre aratorie , coltivale od incolte , ma suscet- 
tive di coltura , i ripartitori dovranno primie- 
ramente assicurarsi de’prodotti che possono som- 
ministrare , prendendo in ciò per norma le col- 
ture generalmente usitate nel comune , come sono 
il frumento , la segale , l’ orzo ed altri cereali 
di qualunque specie, lino, canape, tabacco, 
piante oleose e per tintura ec. ; calcoleranno 
quindi , a clic ascender possa il prodotto lordo 
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o totale in un’anno comune, supponendole col- 
tivate senza spese o travagli straordinari , ma 
secondo il costume del paese e secondo le al- 
ternative e le disseccazioni di uso , calcolando 
1’ anno comune sopra quindici anni precedenti , 
non compresi i due più ubertosi ed i due più 
scarsi. 

64. 

Determinato che sarà l’anno cotonine del pro- 
dotto lordo , e dedotte le spese di coltura , se- 
menza, ricolto e mantenimento, ciò che rimane, 
formerà la rendita netta imponibile , c come tale 
riportata su gli stati di sezione. 

65 . 

Gli ortalizi verranno valutali in ragione del 
prodotto del loro fitto possibile di un anno co- 
mune, calcolato sopra quindici anni precedenti. 
In verun caso però potranno essere valutati al 
di sotto delle migliori terre aratorie del comune. 

66 - 

La valutazione della rendita imponibile delle 
terre atte alla coltura , come sono le ville di 
delizia, le peschiere, i viali, sarà tassata secondo 
le migliori terre aratorie del comune. 

67. 

Determinato che sarà da’ripartitori l’anno co- 
mune del prodotto lordo delle vigne, e dedotte 
dal medesimo le spese di coltura , di mante- 
nimento , di ricolta , c di manifatturazionc del 
mosto 5 dedurranno inoltre un quinto da que- 
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sio prodotto a contemplazione di spese pel depe- 
rimento annuale, c per le ripiantagioni cd altri 
travagli annuali , non comprese le nuove pian- 
tagioni. Ciò che rimane da queste deduzioni for- 
merà la rendita imponibile , e come tale sarà ripor- 
tata negli stati di sezione. 

68 . 

La rendita imponibile de’ prati naturali , sia 
che sono mantenuti per tagli regolari , sia di- 
versamente, sarà valutata secondo il valore del 
loro prodotto di un anno comune calcolato sopra 
quindici, e deducendo da questo prodotto le spese 
di mantenimento e di ricolta. 

69. 

I prati artificiali saran valutati al par delle terre 
aratorie di egual qualità. 

70. 

La valutazione delle terre conosciute sotto i 
nomi di pantanose , ombrose , bassi-fondi, pa- 
scono e sotto altre denominazioni di simil natura, 
le quali per la qualità inferiore del loro suolo 
o per altre circostanze naturali , non possono 
servire che per semplice pastura , sarà fatta se- 
condo il prodotto , che il proprietario pre- 
sume ritrarne in un anno comune , in ragione 
delle località , c deducendo le spese di man- 
tenimento. 

71. 

Le terre incolte e libere, le macchiose, e 
quelle abitualmente inondalo o devastate dalle 
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acque , verranno sottoposte alla contribuzion 
fondiaria , in ragione del loro prodotto netto 
medio , non ostante qualunque modifica il me- 
desimo soffrir possa ; in niun caso però la loro 
quota potrà essere minore di un decimo di ettarc 
( moggio ). 

72. 

La valutazione de’ boschi a tagli regolari, sarà 
falla in ragione del prezzo medio de’ loro tagli 
annuali , deducendo dal medesimo le spese di 
mantenimento , di custodia e di ri piantagione. 

?5 ' 

La valutazione de’ boschi cedui non a tagli 
regolari , sarà fatta comparativamente, secondo 
gli altri boschi del comune o del distretto. 

74. 

Ogni bosco di un’ età minore di anni trenta , 
sarà ceduo , e la sua valutazione la stessa. 

7 5 * 

I boschi -dell’età di anni trenta in sopra, non 
destinati per tagli regolari, saran valutati se- 
condo il valore che i medesimi bafmo all’ epo- 
ca della valutazione, e quindi tassati fin aire- 
poca della loro estirpazione , .come se produces- 
sero una rendita eguale al due e mezzo per 
cento del loro valore. 

76. 

La salutazione delle selve di alto fusto, desti- 
nate o nò per tagli regolari , qualora si esten- 
dono sui territorio di molti comuni , sarà esc- 
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guita dal consiglio distrettuale , e l’imporlo della 
valutazione già eseguita verrà riportato su gli 
stati di sezione e su le mairici de’ ruoli di 
ogni comune , in ragione dell’ estensione della 
selva sul territorio rispettivo. 

77 - 

La rendita delle foreste che si estendono sul 
territorio di più dipartimenti , sarà separatamente 
valutata in ciascun dipartimento. 

78. 

Trattandosi di un terreno destinato allo scavo 
di materie combustibili , pe’dieci anni posteriori 
all’ incorainciamento di una tale industria, sarà 
valutato come portante una rendila doppia del- 
l’anno precedente. E non sarà omesso di tener 
registro dell’anno in cui finir dovrà questa rad- 
doppiata valutazione. Spirati che saranno questi 
dieci anni , tali terreni verranno tassati similmente 
alle altre proprietà, 

79 - 

Le terre chiuse saran valutate secondo le stesse 
regole c proporzioni , fissate per le terre non 
chiuse della stessa qualità e che somministrano 
lo stesso genere di prodotto. Nella fissazione della 
loro rendita imponibile , non si avrà riguardo , 
nè all’ aumento del prodotto , il quale evidcn 1 - 
temente sarebbe l’ effetto delle chiusure , nè alle 
spese di stabilimento e manutenzione delle mede- 
sime , di qualunque natura esse possano essere. 
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80. 

Se una difesa conterrà diverse specie di beni, 
come boschi , prati , terre aratorie , giardini , 
vigne, stagni ec., ogni specie di bene sarà valu- 
tata separatamente , e nello stesso modo , come 
se il territorio non fosse chiuso. 

81. 

La rendita imponibile degli stagni permanenti, 
sarà valutata in ragione della pesca di un anno 
comune calcolato sopra quindici , non compresi 
i due più ubertosi ed i due più scarsi , deducendo 
però le spese di mantenimento, di pesca e di 
ripopolazione. 

82. 

La valutazione della rendita imponibile de’ter- 
rcni che alternativamente vengono coltivati o 
' restano incolli , sarà determinata in ragione di 
questo doppio rapporto. 

85 . 

Le miniere saran valutate in ragion della super- 
ficie del terreno occupato a causa del loro eser- 
cizio , e secondo i terreni circostanti. 

Lo stesso è da dirsi per le cave da pietre. 

84. 

La rendita netta imponibile delle case di abi- 
tazione , ovunque site , sieno esse occupate dal 
proprietario, sia da altri a titolo gratuito o one- 
roso, verrà determinata in ragione del loro va- 
lore locativo , calcolato sopra dieci anni , dedu- 
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cencio un quarto di questo valore in contempla- 
zione del deperimento , c delle spese di manu- 
tenzione e di riparazione. 

85 . 

Le case disabitate pel corso di un’ anno , inco- 
minciando da gennaio , verranno tassate in ra- 
gione del terreno che tolgono alla coltura , valu- 
tato secondo le migliori terre aratorie del comune. 

86 . 

I fabbricati che servono all’ industria rurale, 
come case da campagna , stalle , cantine , cellieri, 

, torchi ed altri simili , destinati , sia a custodire 
il bestiame della difesa o della masseria, sia per 
chiudere le ricolte , come ancora le corti di 
queste masserie e difese , verranno sottoposti alla 
contribuzion fondiaria , soltanto in ragione del 
terreno che tolgono alla coltura, valutato come 
le migliori terre aratorie del comune. 

8 7 . 

Non essendovi terre aratorie in un comune , 
la valutazione sarà fatta secondo quella delle 
migliori terre aratorie del comune vicino. 

88 . 

La rendita netta imponibile delle fabbriche , 
manifatture , mulini , fucine ed altri stabili- 
menti , verrà determinata in ragione del loro 
valore locativo calcolato sopra dieci anni , dedu- 
cendo un terzo di questo valore in contempla- 
zione del deperimento, delle spese di manuten- 
zione e di riparazione. 
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89. 

Le case , fabbriche e manifatture , fucine , 
mulini ed altri stabilimenti construiti di recente, 
verranno sottoposte alla contribuzione fondiaria, 
decorsi che saranno tre anni dal dì della loro 
consunzione. Il terreno, che tolgono alla coltura, 
continuerà nondimeno ad esser tassato come per 
1* innanzi. 

Dovrà praticarsi lo stesso per gli altri edifìzi 
construiti o riconstruiti di recente, dovendo il 
solo terreno che occupano, esser tassato per i 
due primi anni. 

9 °- 

Per la valutazione della rendita imponibile 
di un canale di navigazione, il proprietario do- 
vrà fare nel segretariato della prefettura o della 
sotto-prefettura , che dovrà devenire alla valu- 
tazione , una dichiarazione dettagliata delle ren- 
dile e de’ pesi annessi al canale. Ciò clic rimane 
dal prodotto netto , dedotti i pesi , formerà la 
rendita imponibile. 

9 1 * 

La rendita imponibile de’ canali , che traver- 
sano il territorio di uno ò più comuni compresi 
nel perimetro di un medesimo distretto , verrà 
distribuita fra tutt’i comuni interessati, in ragione 
della lunghezza del canale sul territorio rispettivo. 

92. 

Se i canali traversano più distretti appaile- 
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nenti ad un dipartimento , la rendita imponibile 
sarà valutata dal consiglio generale del diparti- 
mento , e dal medesimo divisa fra i diversi di- 
stretti e comuni sul territorio de’ quali passa. 

Se questi canali traversano più dipartimenti , 
ogni consiglio generale di dipartimento valuterà 
la rendita ed i pesi del tratto di canale compreso 
nel territorio rispettivo: i prefetti si partecipe- 
ranno a vicenda il risultamento della valutazione 
rispettivamente fatta, ed il totale della rendita 
verrà ripartito in proporzione della lunghezza 
del canale compreso nel territorio di ciascun di- 
partimento ; in seguito suddiviso da ciascun con- 
siglio generale fra’ diversi distretti sul territorio 
de’ quali passa, c da’ consigli distrettuali fra’ co- 
muni interessati. 

g5. 

La valutazione della rendita imponibile, c la 
tassa delle proprietà fondiarie di qualunque na- 
tura, si eseguirà senza considerazione alle ren- 
dite continue o fondiarie , o ad altre prestazioni 
delle quali si possono trovar gravate ; salvo non- 
dimeno a’ proprietari il dritto di farsi indenniz- 
zare mediante le ritenute. 

94. 

La valutazione della rendita imponibile delle 
case e fucine , sarà riveduta e rifatta in ogni 
dieci anni. 

g5. 

Le strade e le pubbliche piazze inservienti alle 
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fiere ed a’ mercati , le strade consolari, rurali e 
vicinali non saranno soggette a tassa. 

96. 

I canali che menano le acque a’ mulini, val- 
chiere od altri stabilimenti , 0 che servono all’ ir- 
rigazione , saran soggetti a tassa , ma in ragione 
del solo spazio di terra che occupano , e secondo 
le terre circostanti. 

97- 

I beni nazionali non produttivi , non compresi 
nell’alienazione ordinata dalla legge e riservati 
per un servizio nazionale, come i palagi del Prin- 
cipe , quello del corpo legislativo e del senato, 
i fabbricati destinati per la residenza delle am- 
ministrazioni e de’ tribunali, all’ alloggio de’mi- 
liiari e delle loro officine , gli arsenali , i magaz- 
zini , le caserme , le fortifìcazioui ed altri sta- 
bilimenti destinali ad oggetti di utilità generale, 
verran compresi negli stati di sezione e nelle 
matrici de’ Tuolì per semplice memoria; ma non 
mai potranno essere soggetti a tassa. 

98. 

I beni nazionali non produttivi , dichiarati dalla 
legge alienabili , verran compresi , designati e 
valutati negli stati di sezione e su le matrici 
de’ruoli , secondo la stessa forma e valore delle 
proprietà particolari della stessa natura ; intanto 
non verranno imposte fin che non saranno ven- 
duti, o dati in fitto. 

Fol. Ut i5 
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La quota di contribuzione concernente i beni 
nazionali produttivi , non compresi nelle leggi 
su 1’ alienazione , come le foreste , le saline , i 
canali ec. ; non potrà sorpassare in principale il 
quinto del loro prodotto netto effettivo , risul- 
tante dalle aggiudicazioni o locazioni legalmente 
fatte , o da altre quantità di questo stesso pro-i 
dotto , secondo la proporzione generale della con- 
tribuzione fondiaria concernente le rendile na- 
zionali • 

Nel caso che questi beni saran tassati secondo 
una proporzione maggiore della già indicata , la 
regìa dovrà sollecitare il rimborso del dippiù, 
da’ comuni in cui sono siti. 

100. 

I beni nazionali produttivi dichiarati aliena- 
bili, verranno tassati al pari delle proprietà 
particolari della stessa rendita e natura. 

In caso di una tassa eccedente , la regìa ne 
solleciterà il disgravio , secondo le forme ordi- 
narie sia officialmente , sia su la denunzia del 
fìltaiuolo. 

\ 101. 

La contribuzione fondiaria dovuta dalle pro- 
prietà appartenenti a’ comuni , ovvero da questi 
dovuta a causa delle terre pantanose , libere ed 
incolte site nell’estensione del loro territorio, 
che non hanno alcun proprietorio particolare , 
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o che si trovano legalmente abbandonate, cederà 
a carico de’ rispettivi comuni e sarà da’medesimi 
soddisfatta. 

Dovrà praticarsi lo stesso pe’ terreni conosciuti 
sotto il nome di beni comunali , fintanto che 
non verranno distribuiti. 

102. 

La contribuzione da pagarsi a causa di alcuni 
Leni , i quali sono comuni ad una determinata 
porzione di abitanti di uno stesso comune , dovrà 
essere soddisfatta precisamente da questa porzi- 
one di abitanti. 

' io3. . > 

Gli ospizi e gli altri pubblici stabilimenti pa- 
gheranno la contribuzione che gravita su le loro 
proprietà fondiarie di qualunque natura , tanto 
in principale , quanto in centesimi addizionali . 

104. 

La quota di contribuzione fondiaria gravitante 
su le terre pantanose disseccate , non potrà essere 
aumentata che venticinque anni dopo il seguito 
disseccamento. 

105. 

La quota delle terre libere ed incolte da quin- 
dici anni e messe nuovamente a coltura, non 
può essere aumentata che dopo il decorso di 
dieci anni del loro dissodamento. 

106. 

La quota delle terre dissodate da dicci anni 
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e quindi piantate o seminate a boschi , non potrà 
essere aumentata , che decorsi trema anni dal dì 
della loro semina o piantagione. 

107. 

La quota delle terre libere ed incolte , od anche 
dissodate «la quindici anni , piantate quindi di 
vigneti , di gelsi , o di altri alberi fruttiferi , 
non potrà essere aumentata , che decorsi i primi 
Tenti anni dalla loro piantagione. 

108. 

I canali di navigazione non verranno tassati 
per lo spazio de’ trenta primi anni successivi a 
quello , in cui sarà incominciata la navigazione, 
nondimeno la quota di questi anni trenta, sarà 
corrispondente allo spazio di terra occupato dal 
canale e dalle conserve di acqua , non che da’ mar- 
ciapiedi , ed in ragione delle terre circostanti.) 

109. 

Per godere de’ vantaggi accordati dagli articoli 
104 , lo 5 , 106 , 107 e 108 , e sotto pena di de- 
cadenza , il proprietario dovrà fare nel segreta- 
riato della sotto-prefettura, nel terrirorio della quale 
i beni sono siti , prima d’ incominciare i dissec- 
camenti, i dissodamenti ed altre migliorie, una 
dichiarazione dettagliata de* terreni che intende 
di migliorare. 

Questa dichiarazione sarà ricevuta dal segre- 
tario della sotto-prefettura , ed inscritta su di 
un registro destinato a questo oggetto , numerato, 
datato e vistato j la medesima sarà firmata tanto 
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dal segretario , quanto dal dichiarante o da uh 
suo procuratore . 

Verrà rilasciata al dichiarante una copia della 
sua dichiarazione. 

no. 

Ne’ dieci giorni che seguono la dichiarazione, 
il sotto-prefetto incaricherà il sindaco del co- 
mune od il suo aggiunto di chiamare due ri- 
partitori e di procedere con essi alla visita de’ ter- 
ritori dichiarali , di redigerne il corrispondente 
processo-verbale concernente il loro stato attuale, 
e di comunicarlo , unitamente alla dichiarazione, 
agli altri ripartitori. Il processo-verbale sarà quindi 
affisso per venti interi giorni , tanto nel comune 
in cui sono siti i beni , quanto nel capo luogo 
del distretto. 

Per questo verbale non vi sarà spesa alcuna, 
e sarà redatto in carta libera. 

ili. 

Tanto il proprietario , quanto gli altri contribu- 
enti del comune , potranno fare delle opposizioni 
alla dichiarazione , ed in oltre delle osservazioni 
al sotto-prefetto , concernenti il processo-verbale 
su lo stato attuale de’territori. Se la dichiarazione 
sarà scoperta inesatta, il sotto-prefeito deciderà 
che il dichiarante decade da’ benifizi dianzi 
• espressi. 

Se al contrario sarà riconosciuta sincera la di- 
chiarazione , il Sotto-Prefetto dichiarerà che il 
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prietario lia dritto di godere de’benifizi a lui 
dalla legge accordati. 

In qualunque caso sarà permesso il ricorso al 
consiglio di prefettura. 

112 . 

In ciascuna matrice di ruoli della contribu- . 
zione fondiaria , sotto V articolo di ognuna fra 
le proprietà , ebe godono esenzioni o considerazioni 
temporanee , accordate loro per incoraggiare 1’ a- 
gricoltura , dovrà farsi menzione dell’anno in cui 
deve cessare un tal godimento. 

Sezione II. 

Delle contribuzioni personale e mobiliare. 

ìij. 

Dovendo in ogni anno la legge finanziera de- 
terminare la contribuzione personale dell’intera 
monarchia, c distribuirla fra’diversi dipartimenti, 
seguentemente i consigli generali dipartimentali 
faranno la ripartizione del contingente , a’ rispet- 
tivi dipartimenti assegnato, fra i diversi distretti 
sottoposti alla loro giurisdizione. 

114. 

Per procedersi alla ripartizione dianzi nomi- 
nata , tanto in principale quanto in centesimi 
addizionali , i consigli generali fisseranno il prezzo’ 
medio della giornata di travaglio nel loro ri- 
spettivo dipartimento. 
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Su questa base regoleranno la contribuzione 
personale di ciascun distretto. 

n5. 

In quanto alla contribuzione personale, il con- 
tingente di ogni distretto consiste nella somma del 
prezzo di tre giornate di travaglio, moltiplicata 
pel sesto della popolazione del distretto medesimo. 

116. 

La contribuzione mobiliare di ogni dipartimento, 
verrà parimente ripartita da’ consigli generali 
fra’ rispettivi distretti , cioè un terzo in ragione 
della popolazione di ciascun distretto, ed i due 
terzi rimanenti in ragione delle patenti di ogni 
distretto. 

117* 

I consigli distrettuali ripartiranno , fra’ comuni 
compresi nel perimetro di loro giurisdizione , il 
contingente della contribuzione personale e mo- 
biliare , assegnato al distretto. 

118. 

La contribuzione personale di ogni comune 
consiste nella somma del prezzo di tre giornate 
di travaglio nel comune medesimo , moltiplicato 
pel sesto della sua popolazione. 

La contribuzione mobiliare di ogni distretto, 
verrà ripartita fra* comuni , cioè un terzo In ra- 
gione della popolazione ed i due terzi in ragione 
della somma delle patenti di ciascun comune. 
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120 . 

Immediatamente dovrà inviarsi al prefetto , una 
copia del quadro della ripartizione fatta , fra' co- 
muni di ogni distretto , della contribuzione per- 
sonale e mobiliare. 

121 . 

Il prefetto visterà questi stati o quadri di 
ripartizione, e ne farà tre spedizioni, inviandone 
una a] sotto-prefetto , l’altra al ricevitore ge- 
nerale del dipartimento , e la terza al ministro 
delle finanze. 

122 . 

Ricevuto che avrà il sotto-prefetto lo stato di 
repartizione vistato dal prefetto, invierà a cia- 
scun sindaco di sua giurisdizione un ordinativo 
contenente la fissazione del contingente del co- 
mune rispettivo; 

1. ° In principale ; 

2 . ° In centesimi addizionali pe’ fondi di non 
valore e per le spese dipartimentali ; 

5.° Per le spese comunali. 

123. 

Fra’ cinque giorni posteriori a quello in cui 
avrà ricevuto l’ordinativo concernente la contri- 
buzione personale , il sindaco ed i ripartitori 
procederanno alla ripartizione del contingente as- 
segnato al rispettivo comune. 

124 . 

La contribuzione personale di tre giornate di 
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travaglio , graviterà su tutti gli abitanti dell’uno 
e dell’altro sesso, domiciliati da un anno nel 
comune , godenti i propri dritti , e non ripu- 
tati indigenti. 

125 . 

Nessuno potrà esser tassato nella contribuzione 
mobiliare in un luogo , cbe non sia quello delia 
sua principale abitazione. 

Per abitazione principale s’ intende quella, il 
fitto della quale è maggiore. 

Seguentemente, ogni cittadino che abbia più 
di una abitazione , sarà tenuto di dichiararle presso 
ciascuna municipalità in cui le medesime saran 
site, indicando quella nella quale dovrà esser tas- 
sato , e giustificando fra’ sei mesi di essere stato 
realmente tassato. 

12fi. 

La pigione delle abitazioni de’ celibatari sarà 
valutata della metà di più del loro valore. 

È riputato celibatario il solo uomo che al- 
l’ età di anni trenta , non sia nè maritato , nè 
vedovo. 

127. 

Non verranno comprese , nella precedente di- 
sposizione relativa a’ celibatari , le donne di qua- 
lunque età. 

128. 

Nelle pigioni di abitazione , verranno comprese 
soltanto quelle porzioni di abitazione attuai-* 
mente abitate. 
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Non verranno nè anche compresi i magazzini, 
le botteghe , gli alberghi , le fucine e manifat- 
ture, per le quali gli abitanti pagano patente. 

Sezione III. 

Della Contribuzione delle Porte e Finestre. 

i 2 g. 

La contribuzione delle porte e finestre, gra- 
viterà su le porte e finestre delle case e degli 
stabilimenti , che mettono nelle strade, ne* cortili 
e giardini. 

i3o. 

Non saran soggette a questa contribuzione le 
porte e finestre, che servono ad illuminare, od 
introdurre l’aria nelle case rurali per custodir be- 
stiame, nelle stalle, granai, cantine ed altri locali 
non destinati all’abitazione dell’uomo , come pure 
le aperture su’ tetti delle case abitate. 

i5i. 

Nè anche saran soggette a questa contribuzione 
le porte e finestre delle fabbriche destinate al 
servizio civile , militare o d’ instruzione , come 
pure gli ospizi. 

i3a. 

La contribuzione delle porte e finestre dovrà 
essere pagata da’ proprietari cd usufruttuari , 
filiamoli o conduttori principali delle case , fab- 
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briche e manifatture , e questi potranno essere 
astretti al pagamento delle somme da essi dovute, 
in ragione de’ locali occupati. 

i35. 

Le contestazioni che sorger possono sul paga- 
mento di questa contribuzione , verranno decise 
da’ consigli di prefettura , in vista di semplici 
memorie . 

» i34* 

Le matrici de* ruoli verranno redatte da’ sin- 
daci ed aggiunti , verificate dal controloro delle 
contribuzioni , e trasmésse al direttore per la 
spedizione de’ ruoli, i quali saran renduti ese- 
cutivi dal prefetto del dipartimento. 

• t 

Sezione IV. 

Della contribuzione delle Patenti. 


155. 

Tutti coloro che esercitano un commercio , me- 
stiere, o professione dovranno munirsi di una 
patente , e pagare i dritti fissati dalla tariffa per 
la classe a cui appartengono in ragione della po- 
polazione del rispettivo comune ; per il commercio 
l’ industria , i mestieri o professioni messi fuori 
classe dalle tariffe pubblicate dal Governo , non 
si avrà riguardo al numero della popolazione. 
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136. 

I dritti di patente saran divisi in dritti fistrt 
e proporzionali ; i primi saran regolati dalle 
tariffe, i secondi dal decimo della pigione delle 
case di abitazione , fucine , fabbriche , magazzini 
e botteghe , giustificato da’ conduttori , mercè di 
un titolo autentico , e da’ proprietari coll’ estratto 
del ruolo della contribuzione fondiaria , e gene- 
ricamente mediante la semplice dichiarazione del 
requirente patentato ; salva la valutazione ( se 
vi è luogo ) in mancanza di titolo autentico e 
dell’ estratto del ruòlo della contribuzione fon- 
diaria , pe’ luoghi destinati ai commercio o al- 
l’ esercizio di un’ industria o professione del pro- 
prietario della casa. 

137. 

Le patenti si spediranno dal ricevitore del re- 
gistro c bollo. Le medesime saran vistate dal 
sindaco , vi si apporrà il suggello dell’ ammini- 
strazione. 

Le patenti saranno in carta bollata e spedite 
a spese de’ patentati. Non potrà esigersi altro dritto 
oltre quello del bollo. 

138. 

Niuno potrà essere obbligato di prendere più 
di una patente , qualunque sieno i diversi rami 
di commercio , d’industria o mestiere che esercita 
o esercitar volesse. 
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i3g. 

Le patenti essendo un peso personale dovrà ser- 
vire esclusivamente a colui che n’è munito. Seguen- 
temente ogni società di banca , di commercio 
all’ ingrosso od alla minuta , e di ogni altra pro- 
fessione od industria soggette alla patente , dovrà 
aver la sua. 

Queste disposizioni non saranno applicabili a’so- 
ci accommanditari, i quali non sono soggetti alla 
patente , nè a’marili e moglie a’quali basterà una 
sola patente : nondimeno se questi ultimi esercite- 
ranno industrie diverse, dovranno munirsi della pa- 
tente corrispondente all’industria della classe mag- 
giore, pagando il dritto proporzionale di tutt’i luo- 
ghi che occupano se è esigibile. Quando poi sono 
separati di beni , ciascuno di essi dovrà munirsi 
di una particolar patente , e pagare separatamente 
i dritti fissi e proporzionali. 

140. 

Se gli associati occupassero in comune la stessa 
casa, lisiessi magazzini, botteghe, fucine , ma- 
nifatture, dovrart pagare un solo dritto propor- 
zionale , che verrà intestato ad uno de’ soci : 
tutti gli altri pagheranno il solo dritto fisso. 

i4i» 

Qualunque cittadino che dopo di aver preso 
una patente , intraprende un commercio , una 
professione , un mestiere di una classe superiore 
a quella della sua patente , sarà tenuto di mu- 
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nirsi (li una nuova patente corrispondente alla 
classe cui appartiene la nuova industria , il nuovo 
mestiere od il nuovo commercio , pagando il 
dritto fìsso corrispondente , dal quale dovrà non- 
dimeno sottrarsi il primo dritto fisso da lui pa- 
gato. Non potrà esigersi un secondo dritto pro- 
porzionale , quando sarà stato pagato per la prima 
patente. Nondimeno trattandosi di nuovi stabili- 
menti o locali di un valore locativo superiore a 
quello de’ precedenti , sarà esatto un supplemento 
proporzionale all’ eccedente di questo valore. 

143. 

Ogni cittadino munito di patente potrà eser- 
citare il suo commercio, la sua professione od 
industria , ed il suo mestiere in tutta la estensione 
del regno , coll* obbligo di pagare nelle mani 
del ricevitore del registro , in tult’ i comuni 
ne’ quali possiede degli stabilimenti , il dritto 
proporzionale corrispondente alle case di abita- 
zione, fucine , manifatture, magazzini , e botte- 
ghe che occupa. 

143. 

Se un cittadino patentato cambierà domicilio 
nel corso dell* anno , la patente della quale è 
munito , gli servirà ancora nel nuovo comune 
pagando però un prorata per dritto proporzio- 
nale su le case di abitazione , magazzini , botte- 
ghe o fabbriche che attiverà, ed in oltre un 
supplemento sul dritto fisso , se il medesimo , nel 
nuovo comune , sarà maggiore su la Stessa classe. 
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144 . 

Ogni cittadino che , a causa della sua profes- 
sione , va soggetto alla patente , è tenuto di esi- 
birla qualora ne sarà richiesto dalla pubblica 
autorità o da’ suoi agenti. 

145 . 

Coloro che avran bisogno di più spedizioni 
della loro patente , per esibirle ne’comuni diversi 
da quello in cui hanno il loro domicilio , po- 
tranno richiederle ed averle rilasciate senza altre 
spese che quelle di carta bollata. Sarà lo stesso 
per coloro che perduta avranno la patente. 

Ogni spedizione verrà indicata per prima , 
seconda, terza ec. e vistata dal patentato. 

146. 

Il Governo, per mezzo di regolamenti su la 
pubblica amministrazione , determinerà la tarifia 
de’ dritti di patente , cd i generi di professione 
soggetti a questi dritti. 

CAPITOLO II. 

De 1 Richiami. 

147. 

I proprietari compresi nel ruolo catastale a 
causa di proprietà non fabbricate, non potranno 
produrre richiamo di eccedenza di tassa , a meno 
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che per un estraordinario avvenimento le loro pro- 
prietà sieno scomparse; nel qual caso sarà prov- 
veduto per mezzo di un rilascio straordinario* 

148* 

I proprietari che a causa di gragnuola, ge- 
lata , inondazioni od altre intemperie avran per- 
duto la totalità od una porzione delle loro ren- 
dite, potran reclamare il rilascio totale o di una 
porzione della loro quota dell’anno nel quale 
abbiano sofferta la perdita. 

L’ importo di questi rilasci verrà preso su’fondi 
di non valore. 

i4g. 

I proprietari di beni fabbricati potran doman- 
dare il rilascio o la riduzione , in caso di una 
sopra-imposta , o di distruzione totale o parziale 
delle loro fabbriche , ed il disgravio o mode- 
razione in caso di perdita totale o parziale della 
rendita di un anno. 

L’ importo de’ discarichi e riduzioni sarà so- 
vra-imposto , per quella parie soltanto per la 
quale non sarà sufficiente il fondo di non-valore 
non ancora consumato da’ rilasci o moderazioni. 

i5o. 

Qualora, a causa di straordinari avvenimenti, 
un contribuente avesse sofferto delle perdite , pre- 
senterà la sua petizione al Sotto-Prefetto , il quale 
Ja invierà al controloro distrettuale ; questo fun- 
zionario si trasferirà quindi sopra luogo , verifi- 
cherà , alla presenza del Sindaco i fatti , e fis- 
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serk la quota della rendita fondiaria o delle facoltà 
mobiliari del reclamante , e ne redigerà il cor- 
rispondente processo verbale per trasmetterlo al 
Sotto-Prefetto , il quale lo farà pervenire col 
suo parere al Prefetto , da cui si promuoverà il 
parere del direttore delle contribuzioni. 

i5i. 

Ogni cittadino tassato in un comune per una 
proprietà sita in un altro , presenterà la sua 
petizione al Sotto-Prefetto , il quale la trasmet- 
terà al controloro distrettuale per verificarne il 
fatto e dare il suo parere. 

Il Sotto-Prefetto dopo di aver dato il suo 
parere, farà pervenire i corispondenti documenti 
al Prefetto, il quale li comunicherà al Direttore 
delle contribuzioni ; il Direttore darà il suo parere 
al Prefetto , e quindi ( se vi ha luogo ) il con- 
siglio di prefettura pronunzierà il disgravio, l’im- 
porto del quale sarà sopra-imposto su tutte le 
proprietà del comune nel quale il reclamante 
sarà stalo indebitamente tassato. 

i5a. 

Qualora una proprietà sia stata tassata sotto 
di un nome diverso di quello del vero proprie- 
tario, si dovranno osservare le stesse forme sta- 
tuite dianzi , ed il consiglio di prefettura decre- 
terà la mutazion di quota. 

i53. 

Se un contribuente si crederà tassato con ecce- 
denza , paragonandosi ad uno o più proprietari 
Voi. HI, 16 
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del comune in cui sou siti i suoi beni , produrrà 
il suo richiamo innanzi al Sotto-Prefetto del 
distretto , aggiungendovi la dichiarazione delle 
sue proprietà e rendite. 

Il Sotto- Prefetto trasmetterà il richiamo al 
controloro , e questi promuoverà il corrispondente 
parere da’ripartitori del comune. Se si converrà su 
la giustizia del richiamo , ne redigerà il corri- 
spondente processo-verbale per inviarlo al Sotto- 
Prefetto, il quale dopo di aver dato il suo pa- 
rere invierà il tutto al Prefetto ; e dietro il 
parere del Direttore delle contribuzioni , il eonsi- 
, glio di prefettura pronunzierà su la riduzion 
della quota. 

Se i ripartitori non convengono su la ecce- 
denza di tassa, verranno nominati due esperti, 
uno dal Sotto-Prefetto e l’ altro dal reclamante. 
Gli esperti si trasferiranno sopra luogo in com- 
pagnia del controloro , ed alla presenza de’due 
ripartitori e del reclamante o del suo procu- 
ratore , verificheranno le rendite ‘che formano 
il suggetto della quota del reclamante , e le 
altre quoto dal reclamante denotate per para- 
gone , ehelrovansi inscritte nel ruolo della con- 
tribuzione fondiaria del. comune. 

Il controloro redigerà un processo-verbale rela- 
tivo alla eseguita perizia, e vi aggiungerà il suo 
parere. Il Sotto-Prefetto dopo di aver prolTerito 
il suo parere invierà il tutto al Prefetto. Se da 
ciò risulta che le quote denotati: per paragone sono 
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proporzionatamente più deboli di quella del recla- 
mante , il consiglio di Prefettura , intese sempre 
il parere del Direttore delle contribuzioni , pro- 
nunzierà su la domandata riduzione , in ragione 
delia tassa media delle altre quote. 

15 4 . 

Se un comune abbia sofferto perdita di ren- 
dite, a causa di straordinari avvenimenti, do- 
vrà egualmente presentare il suo richiamo al 
Sotto - Prefetto , il quale nominerà due commes- 
sati per verificare , alla presenza del Sindaco , 
unitamente al controloro distrettuale , i fatti e 
le quote concernenti la perdita allegata. 

Il controloro redigerà il processo -verbale di 
verifica e lo invierà al Sotto-Prefetto , dal quale 
verrà trasmesso al Prefetto , e questi provocherà 
il corrispondente parere dal direttore delle con- 
tribuzioni. 

15 5. 

Il Prefetto sarà tefiuto di rivedere tult’ i richia- 
mi concernenti rilasci o moderazione , a lui per- 
venuti nel corso dell’anno, spirato il quale pro- 
cederà alla distribuzione ( fra’ contribuenti o co- 
muni i richiami de’ quali sieno stati riconosciuti 
giusti e verificati ) delle somme , che avrà la 
facoltà di accordare , in ragione de’ fondi di non- 
valore, a tal oggetto messi alla sua disposizione, 
su’cinque centesimi addizionali imposti su le due 
contribuzioni, fondiaria cioè c personale, la metà 

de’ quali sarà disponibile da’ prefetti di ciascun 
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dipartimento, ad oggetto di accorrere a’ disgravi 
o moderazioni. 

Lo staio di qneste distribuzioni verrà dal prefetto 
comunicalo al consiglio generale dipartimentale. 

1 56. 

La riduzione di una quota in principale produce 
la corrispondente riduzione de’ centesimi addi- 
zionali. 

j5j. 

L’importo di tutte le ordinanze di disgravi 
o riduzioni, verrà sopra-imposto, a profitto di 
coloro che li avranno ottenuti, addizionalmente 
sul ruolo dell’anno seguente. 

i58. 

Il Prefetto è l’autorità che rilascia le ordinanze 
di disgravio o riduzione , nelle quali dovrà farsi 
menzione de’ motivi del richiamo, del parere 
del Direttore, e della decisione pronunziata dal 
consiglio di prefettura. 

i5g. • 

Queste ordinanze saranno inviate al Direttore, 
e da questi al ricevitore particolare , il quale le 
trasmetterà al percettore. Il Direttore in oltre , 
mediante lettera di avviso, ne farà partecipe la 
parte interessata , la quale si conferirà presso 
del percettore per quietanzare l’ordinanza , dopo 
di averne ricevuto l’ ammontare. 

160. 

Il percettore rimborserà , dalle somme di sua 
percezione , i contribuenti a prefitto de’ quali 
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avranno avuto luogo le reimposizioni , cominciando 
dalle ordinanze di data più. remota. 

161. 

Ogni cittadino tassato per contribuzione per- 
sonale , mobiliare , o delle porte e finestre ih 
un comune diverso da quello del suo domicilio, 
potrà produrre il suo richiamo innanzi del Sotto- 
Prefetto. 

162. 

Se a causa delle anzidetto contribuzioni un 
cittadino ( avuto riguardo alle sue facoltà ) si 
troverà tassato con eccedenza , potrà presentare 
il suo richiamo al Sotto-Preletto , unendo al ri- 
chiamo la dichiarazione delle sue facoltà. 

163. 

Dovendo un cittadino reclamare , sia contra 
la tassa a lui intestata per dritto di patente , 
sia contra la quota di, altre tasse , potrà produrre 
il suo richiamo , tanto prima di aver ricevuto 
1’ avvertimento del ricevitore, quanto fra’ dieci 
giorni posteriori a quello in cui gli sarà stato 
notificato un tal avvertimento. 

164. 

Ne’ casi preveduti ne’ tre precedenti articoli , 
saranno osservate le forme ed i termini prece- 
dentemente prescritti su la contribuzion fondiaria* 


246 
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CAPITOLO III. 

Della Coazione. 
t i65. 

La contribuzione fondiaria , le contribuzioni 
personale e mobiliare , la tassa delle porte e 
finestre ed il dritto di patente , saran pagate 
ad un dodicesimo la volta in ogni mese. 

166. 

La contribuzione fondiaria dovrà pagarsi dal 
proprietario del fondo o della casa tassata , e sus- 
sidiariamente dal lìttaiuolo o conduttore. 

167. 

Le contribuzioni personale e mobiliare, ed il 
dritto di patente dovran pagarsi dal contribuente 
nominatamente designato nel ruolo. 

Nondimeno il proprietario sarà garante verso 
del ricevitore; i.° in caso d’ involamento o tra- 
fugazione de’ mobili eseguita dal contribuente 
prima di essere spirato il fitto; 2." in caso di 
trafugazione od involamento de’ mobili eseguita 
anche dopo di essere terminato il fitto , se un 
mese prima del termine del fitto , il proprietario 
non avrà curato di prevenire il percettore, e 
se non potrà documentare per iscritto l’avver- 
timento dato al percettore , ovvero se non giu- 
stifica la soddisfazione della contribuzione. 
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l68. 

I contribuenti morosi relativamente alle con- 
tribuzioni dirette, spirato - il termine prescritto 
da’ regolamenti , saranno coazionati ne’ dieci giorni 
posteriori, per mezzo della gendarmeria da col- 
locarsi ne’ rispettivi, domicili. 

Spirato questo primo periodo , si procederà al 
sequestro de’ mobili ed alla loro vendita , come 
pure de’ frutti pendenti od attaccati al suolo. 

i6‘9- 

Le coazioni direlte , come che tendono alla 
esazione delle contribuzioni consistono, i.° nel- 
l’avvertimento, 2.“ nell’intima , 3 .“ nella coazione 
collettiva. 

I serventi dovranno notificare gli avvertimenti 
le intime , ed eseguire le coazioni collettive* 

170. 

L’avvertimento è una semplice notizia, data 
dal ricevitore al contribuente , dell’importo della 
sua quota , e delle epoche nelle quali deve farne 
la soddisfazione. 

171.. 

II percettore non è in dovere di far intimare al 
contribuente più eli due avvertimenti per ogni eser- 
cizio di contribuzione. Il primo subito dopo la pub- 
blicazione del ruolo, il secondo al cominciar della 
primavera: potrà non pertanto moltiplicare, secon- 
do che gli sembra speziente , questi avvertimenti. 
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I72. 

Gli avvenimenti saran notificali a spese del 
percettore, senza poterne domandare il rimborso 
dal contribuente. 

175. 

Il contribuente ebe , dopo di essere stato de- 
bitamente avvertito , non avrà pagalo le rate 
della contribuzione ne’ termini prescritti , potrà 
essere coazionato coll’intima» 

174. 

La intima è un incominciamento di procedura 
contra del contribuente, per determinarlo a pagare. 

La medesima verrà notificata , senza spese , da 
un servente , dichiarandogli che se non pagherà 
fra tre giorni , verrà constituito in istato di coa- 
zion collettiva. 

3 75 . 

La coazion collettiva è il secondo grado di 
procedura contra del contribuente , il quale dopo 
di essere stato avvertito e quindi intimato a pa- 
gare , non avrà pagato ancora. 

176. 

Per procedere a questa coazione il percettore 
farà uno stato di dieci contribuenti morosi al- 
meno , o di venti al più , e lo consegnerà ad un 
servente, il quale trasferendosi ne’rispettivi domi- 
cili , farà loro un nuovo precetto di pagare, c 
dichiarerà che in difetto di pagamento rimarrà per 
soggiornare in loro casa. 
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Questa coazione durerà tre giorni, nel corso 
de’ quali il servente, con aiti di presenza effet- 
tiva , continuerà a sollecitare i contribuenti al 
pagamento. Le spese saran pagate da’ contribuenti 
nello stato designati, ed in proporzione del rispet- 
tivo dare. 

Le spese dovranno essere pagate nelle sole mani 
del percettore e dietro suo ricevo, sotto pena di 
doppio pagamento , e di destituzione del servente. 

Il contribuente che , dieci giorni dopo di aver 
subito la coazion collettiva , non avrà pagato , 
potrà essere astretto in linea giudiziaria. 

CAPITOLO IV. 

Della Percezione. 

, » 77 * 

.1 

I Prefetti sorveglieranno la percezione ed -il 
versamento del pubblico danaro , nel loro dipar- 
timento rispettivo. 

178. 

In ogni dieci giorni i pagatori e preposti in- 
vieranno al Prefetto del dipar timento rispettivo, 
il nolamento del loro avere in cassa, 1’ indica- 
zione de’ pagamenti da essi fatti ne’ dieci giorni 
precedenti , e di que’ pagamenti rimasi da farsi. 

A tal effetto il Ministro delle finanze avvertirà 
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i Prefetti degli ordini de’ pagamenti successiva- 
mente inviati al pagatore del tesoro. 

*79- 

In ogni primo di mese il Prefetto verificherà 
la cassa del pagatore , visiterà i registri d’ in- 
troito ed esito , e si assicurerà dell’ importa 
de’ fondi in cassa. I verificatori seconderanno i 
Prefetti in questa operazione , ed i Prefetti in 
ogni primo di mese trasmetteranno al Ministro 
delle finanze il risultamento di questa operazione 
relativo al mese precedente. 

i 180. * 

In niun caso i Prefetti potranno cambiare il 
destino, od il modo de’ pagamenti ordinali colle 
instruzioni del Ministro delle finanze o del tesoro. 

. 181. 

I percettori delle contribuzioni dirette , in caso 
di versamenti di somme da essi fatti nella cassa 
del ricevitore o del suo preposto , faran vistare, 
fra ore ventiquattro, il ricevo che ne riscuoteranno 
dal Sotto-Prefetto delia residenza dei ricevitore 
o del preposto. 

i8j. 

I preposti faranno egualmente vistare dal Sin- 
daco della loro residenza , la ricevuta da essi 
riscossa dal ricevitore rispettivo. 

l83. 

II Sotto-Prefetto ed il Sindaco registreranno* 
per ordine di data e per estratto , i ricevi da 
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essi vistati , a qual effetto terranno un registro 
di conto aperto col preposto ed i percettori. 

1 84. r . 

In caso di assenza od impedimento del sindaco, 
il visto ed il registro si faranno da colui che 
ne adempie le funzioni. 

Tutte queste formalità si eseguiranno in carta 
libera e senza spese. 

.180. 

In ogni dieci giorni i Sotto-Prefetti invieranno 
al prefetto rispettivo il borderò delle soirime 
enunciate ne’ ricevi da essi vistali ne’ dieci giorni 
precedenti , inserendovi la data de’ricevi medesimi. 

186. 

Il Prefetto formerà un barderò generale , 
riportando su di una colonna separata la data 
e l’importo de’ rilasciati ricevi. 

Questo borderò verrà inviato al direttore delle 
contribuzioni , che in ogni dieci giorni ne invierà 
una copia al Ministro delle finanze. 

Vi sarà un registro destinato ad inscrivervi 
sommariamente questi borderò. 

187. 

I borderò de’preposti indicheranno sommaria- 
mente i versamenti fatti nelle loro casse, i quali 
saranno certificati dal Sotto-Prefetto della .loro 
residenza, dopo di averli verificati sul registro 
destinalo pe’ricevi rilasciati in favore de’ percettori. 

188. 

I borderò del Riccviior generale saranno eguale- 
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mente certificati dal Prefetto , dopo di averli 
verificati sul registro de’ borderò a lui inviati 
da’ Sotto-Prefetti. 

TITOLO IL 

COXSCRIZIONE. 

189. 

La competenza della pubblica amministrazione 
in materia di conscrizione, abbraccia l’inscri- 
zione , la formazione delle liste , la fissazione 
del rango, l’esame, l’ammessione al servizio, 
attivo e la coazione. 

190. 

La ripartizione dei contingente fissato per ogni 
dipartimento dalla legge annuale su le leve mi- 
litari e marittime sarà fatta da’ Prefetti , fra’di- 
versi distretti del rispettivo dipartimento in pro- 
porzione della popolazione generale di ciascuno, 
di essi. 

191. 

Il contingente fissalo dal Prefetto per ciascun 
distretto , sarà ripartito da’ Sotto-Prefetti fra’ di- 
versi distretti in ragione della generale popo- 
lazione di ogni distretto. 

192. 

Le ripartizioni fatte da’ Prefetti e Sotto-Pre- 
fetti , saranno stampale , affisse e pubblicate. 


#«* 
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CAPITOLO I. 

Deh ? Inscrizione. 

193. . 

Ne' primi quindici giorni del mese di gennaio, 
giovini che avran compiuto il ventesimo anno 
della loro età, nel corso dell’anno precedente, 
si dovranno presentare al Sindaco del comune 
rispettivo per farsi inscrivere. 

194. 

Il Sindaco preparerà la lista de’ conscritti su 
le notizie che attingerà ; 

i.° Dalla lista della popolazione del suo 
comune ; 

a.” Da’ registri di nascita del comune ; 

3 . ° Da’ registri delle dichiarazioni di abita- 
zione fatte da’ giovini estranei al comnne ; 

4. ° Da’ registri de’ passaporti , per conoscere 
i giovini assenti , e da quanto tempo lo sono , 
come pure il luogo di lor residenza. 

]g 5 . 

La lista comprender dovrà con esattezza tutt’ i 
giovini che avranno compiuto l’età dalla legge 
prescritta , ed i quali non saran compresi “ne’ casi 
di eccezione. 

1 96 . 

La legge, relativamente alla inscrizione nelle 
liste,non fa distinzione alcuna fra’giovini, di idonei 
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c non idonei al servizio , salvo il far pro- 
nunziare su la non idoneità qualora questa avrà 
luogo. 

> 97 ; 

Non verranno compresi nelle liste i giovini 
dalla legge eccettuati ; i giovini di età superiore 
od inferiore a quella richiesta per la conscri- 
zione dell’anno pel quale saran formate le liste; 
i giovini morti antecedentemente all’ epoca del- 
l’apertura della classe alla quale avrebbero dovuto 
appartenere se fossero viventi; i giovini infine, 
la inscrizione de’ quali darebbe luogo a doppio 
impiego. 

198. 

I giovini' assenti dal loro domicilio di dritto, 
da quello de’ rispettivi genitori , tutore e cura- 
tore , verranno compresi nelle liste , meno 
che non giustificheranno di essere stati inscritti 
nelle liste della loro nuova residenza. 

1 99 - 

Saran registrali con esattezza i nomi e cogno- 
mi di cadaun conscritto, come pure il giorno ed 
il mese della nascita. 

/ 200. 

I consentii verranno inscritti su le liste per 
ordine di età, di tal che il più giovine verrà 
inscritto il primo , ed il meno giovine 1’ ultimo. 

201. 

I giovini non nati nel comune , saranno in- 
scritti nella colonna destinata per le osservazioni, 
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indicando il comune , il distretto , ed il dipar- 
timento nel quale saran nati. 

202. , 

La colonna delle osservazioni indicherà i con- 
scritti assenti , la data del passaporto di coloro 
che l’avranno precedentemente ottenuto, l’epoca 
della partenza de’giovini partiti senza passaporto, 
i comuni , i distretti ed i dipartimenti in cui 
saranno andati , tanto gli uni quanto gli altri. 

203 . 

Il Sindaco richiederà , da’ giovini non nati nel 
comune, di giustificare legalmente la loro età. 

204 - 

Se i registri dello stato civile dell’ anno della 
nascita di un nazionale , sul quale vi c presun- 
zione di essere giunto all’età della conscrizione, 
si saran perduti e non ancora ripristinati , il 
Sindaco farà comparire alla sua presenza , il 
maggior numero possibile di cittadini del comune 
degni di fede ed estranei al prevenuto di con- 
scrizione , per ricevere la loro dichiarazione su 
1’ età del giovine ; sentirà del pari gli altri gio- 
vini compresi nella conscrizione; redigerà un pro- 
cesso-verbale de’ loro detti, e prenderà una deter- 
minazione. 

205 . 

Formate che sarannno le liste, le medesime 
verranno dal Sindaco esposte al pubblico nella 
casa comunale , dove ogni cittadino avrà il dritto 
di prenderne comunicazione. 
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80 6 . 

Ogni conscrillo potrà reclamare contra gli 
errori commessi in suo pregiudizio , e ciò sol- 
tanto fra un mese posteriore alla formazione del- 
le liste. 

I giovini non giunti ancora all’ età richiesta 
per la conscrizione , i' nomi de’ quali verranno 
inseriti nelle liste , potranno reclamare in ogni 
tempo. 

II Sotto-Prefetto inteso il parere motivato del 
Sindaco, pronunzierà sul richiamo. 

' 207. 

Il Sindaco formerà contemporaneamente , tante 
altre liste per quanto sono le eccezioni dalla legge 
determinate , se nel comune vi saranno giovini 
da poterne godere. 

208. 

Tutte le liste, debitamente ccr. ideate dal Sin- 
daco , nel cominciamento di gennaio , saranno 
inviate al Sotto-Prefetto. 

Mancando di adempiervi , il Sotto-Prefetto sarà 
in dovere di spedire de’ commessari straordinari 
nel comune, a spese del comune medesimo, 
i quali riceveranno le debite instruzioni dallo 
stesso Sotto-Prefetto relativamente alla formazione 
delle liste, prescritte dagli articoli precedenti. 

Il Sotto-Prefetto dovrà parimente spedire de’com- 
messari , qualora non si Sarà proceduto alla for- 
mazion delle liste. 
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I Sindaci conserveranno la minuta , od il dop- 
pio di ogni lista. 

aio. 

Per ogni tre mesi e fra giorni quindici dal- 
P incominciare di questi tre mesi , i Sindaci in- 
vieranno a’ sotto-intendenti una nota contenente 
i nomi de’ conscritti morti ne’ tre precedenti mesi. 

Non si mancherà di trasmettere questa nota, 
anche quando presentasse un risultamelo negativo. 

all. 

Dovendosi rilasciare passaporti a domanda di 
conscritti , per poter viaggiare nell’ interno , i 
Sindaci dovranno attentamente indicare la classo 
di conscrizione alla quale i medesimi apparten- 
gono , facendone menzione su la lista di con- 
scrizione nella quale son compresi. 

I passaporti potranno essere rilasciati solo a que’ 
che non sono chiamati in attività di servizio , 
o muniti di un congedo diffimitivo dal servizio 
militare. ■ 

CAPITOLO II. 

Della formazione delle Uste. 

s - ' ■ . • 

SIS. 

I Sotto-Prefetti , sotto la sopravvegHanza de’Pre- 

fetti sono incaricati di tutto ciò che concerne 

la formazione delle liste de* consentii. 

Voi III. 17 
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È nelle facoltà de’ Prefetti d’ incaricare nn 
membro del consiglio generale , per procedere 
a questo travaglio nel distretto dei capoluogo 
de’ dipartimenti. 

ai3. 

Pervenute che saranno nella sotto-prefettura le 
liste de’ comuni, i Sotto-Prefetti formeranno una 
lista generale alfabetica relativa ad ogni circon- 
dario, la quale sarà affissa in tutte le munici- 
palità de’ circondari medesimi. 

In ogni municipalità e presso il segretario di 
ciascuna sotto-prefettura , sarà aperto un registro 
per inscrivervi i richiami, cui le liste potran 
dare occasione. 

214 

I Sotto-Prefetti trasmetteranno a’Prefetti rispet- 
tivi , le liste di ciascun circondario, dopoché le 
avran rettificate nel seguente modo. 

215. 

I Sotto-Prefetti , per mezzo delle pubblica- 
zioni e degli affissi, indicheranno ( otto giorni 
avanti ) il giorno nel quale si recheranno in 
ogni capo-luogo di circondario , ordinando a’Sin- 
daci di avvisare in iscritto tutt’ i conscritti pre- 
senti nel comune , affin di conferirsi immancabil- 
mente nel luogo , giorno ed ora prescritti : i con- 
scritti non potranno addurre, per iscusare la 
loro mancanza, di non aver ricevuto l’avviso., 

216. 

Gli uffiziali e sotto-pffiziali di reclutatone del 
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distretto , dopo di essere stati prevenuti dal 
Sotto-Prefetto, si recheranno nel capoluogo del 
circondario nel giorno in cui vi si troverà il 
Sotto-Prefetto. Il militare di maggior grado assi- 
sterà a tutte le operazioni , essendo nelle sue 
facoltà di fare al Sotto-Prefetto tutte quelle ricer- 
che ed osservazioni , che crede convenienti. 

Il Sotto-Prefetto dovrà dare il suo giudizio 
su ciascuna di queste osservazioni , facendosene 
ancora menzione nel corrispodente processo- 
verbale. 

217. 

Il sindaco o 1* aggiunto di ogni comune , ri- 
cevuto che ne avrà l’ordine dal Sotto-Prefetto, 
si recherà egualmente nel capoluogo del circon- 
dario, secondo la de agnazione notificata a’ con- 
scritti del circondario medesimo. 

218. 

Nel giorno cd ora indicati, il Sotto-Prefetto 
procederà in pubblico alla verifica della lista 
generale : a qual uopo ( dopo di aver ascoltato 
le osservazioni che gli saranno state fatte , e dopo 
di aver fatto dar lettura di quelle a lui fatte 
in ciascuna municipalità ) ordinerà le addizioni,, 
i cambiamenti e le cancellature che saran da 
lui stimate giuste. 

Il segretario della sotto-prefettura redigerà 
processo-verbale di tutte le operazioni concernenti 
la verifica delle liste. . . , ■* 
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CAPITOLO IH. 

Della fissazione del rango > 

a 19. 

“ 4 

Compiuta che sarà la rettifica delle liste, si ' 
procederà dal Sotto-Prefetto alla rettifica del 
rango , secondo il quale i conscritti dovranno 
essere chiamati in attività. 

A qual effetto , in presenza de’ conscritti , de’ 
Sindaci e dell’ uffiziale di reolutazione , saran 
gittati in un’urna tanti bigliettini eguali, quanti 
sono i nomi de* conscritti compresi nella lista 
generale già rettificata : in ognuno di questi bi- 
gliettini vi dev’ essere scritto uu numero diffe- 
rente , incominciando dal numero primo e pro- 
seguendo secondo la serie progressiva de’numeri. 

220. 

Ogni conscritto verrà successivamente, e secondo 
l’ordine nel quale si troverà scritto nella lista, 
chiamato ad estrarre dall’ urna Un biglietto : in 
caso di assenza del conscritto chiamalo, il biglietto 
verrà estratto dal Sindaco del suo comune , a 
meno che non vi sia nell’assemblea qualche 
individuo delegato dal conscritto , per fare la 
‘estrazione del biglietto in sua vece. 

221. 

Il nome c cognome di ogni conscritto, il domi- 
cilio , la professione , ed i nomi e cognomi de’ 
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suoi genitori verranno inscritti di rimpetto al 
numero che gli sarà toccato in sorte : questa 
inscrizione dovrà farsi su di un quaderno pre- 
cedèntemente preparato dal Sotto- Prefetto , il 
quale contener dovrà tante caselle , quanti sono 
i consentii. 

222 . 

Finito che sarà il sorteggio, il Sotto-Prefetto 
darà lettura del quaderno -dianzi indicato ; . il 
quale sarà poi firmalo da lui , da’Sindaci pre- 
senti , dall’ ufficiale della gendarmeria e da quello 
di reputazione. 

CAPITOLO IV. 

Dell’ Esame. * 

223 . 

Immediatamente dopo la fissazione del rango, 
sì procederà all’ esame de’ conscritti , in pubblico 
ed alla presenza degl’individui che avran dovuto 
recarsi presso del Sotto-Prefetto. Si procederà 
ad un tal esame secondo l’ ordine alfabetico della 
lista già verificata. 

224. 

Ogni individuo inscritto nella lista sarà chia^ 
maio secondo l’ordine alfabetico. 

Se il conscritto non avrà la statura prescritta 
si. noterà di rimpetto al suo nome : Incapace per 
la statura. 
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325 . 

Il Sotto-Prefètto dovrà domandare al conscrìtto 
se si trova in alcuno dc’casi di eccezione dalla 
legge prescritti , e se patisca di qualche infer- 
mità che possa renderlo capace di riforma. 

Ogni conscritto in favor del quale militano 
ftiotiyi di esenzione assoluta o temporanea , su- 
bito che sarà chiamato , dovrà domandare di 
godere del benefizio della legge ; e provando la 
Verità della sua assertiva, il nome di lui sarà 
cancellato dalla lista. 

' 33 $. 

Il Sotto- Prefetto domanderà al conscritto , tanto 
se avrà, quanto se non avrà allegato infermità; 

Se abbia un fratello faciente parte dell’armata 
attiva nella qualità di conscritto, il che dovrà 
essere provato per mezzo di documenti auten- 
tici; se poi questo fratello ( nella detta qualità ) 
facesse parte della riserva in tal caso non avrà 
dritto ad alcun favore : 

Se sia figliuolo unico di madre vedova , od 
il maggiore di figliuoli orfani al numero di tre 
o meno , egli compreso : 

Se suo padre , che vive col travaglio delle pro- 
prie braccia , sia già dì anni settanta , e se altro 
suo fratello sia stato di dritto messo nella riserva 
per tal motivo , in qual caso perderebbe il dritto 
di poter godere di questo favore. 

Per pruovare questi tre ultimi casi si farà uso 
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de’ certificati de’ Sindaci de’ comuni , e di una 
dichiarazione di tre testimoni padri di famiglia. 

227. 

Sorgendo richiami su’ fatti allegati è nelle fa- 
coltà del Sotto-Prefetto di prendere le misure 
che crede spedienti , per assicurarsi della venta. 

228. 

I conscritti compresi in uno degli anzidetti 
casi già verificati , saranno ( se lo vogliono ) 
situati di dritto alla coda del deposito del rispet- 
tivo circondario , nel quale il loro rango verrà 
regolalo secondo l’ ordine de’ rispettivi numeri 
di sorteggio 5 ed i loro nomi verranno cancellati 
dalla lista generale. 

229. 

Se due conscritti saranno gemelli', ed uno di 
essi dovrà far parte dell’ armata attiva o di riser- 
va , l’ altro potrà domandare di esser situato alla 
coda del deposito , nel quale prenderà il suo 
rango fra gl’individui dianzi enunziati. 

230. 

Nel caso di essere stati chiamati in attività 
tutti gl’ individui inscritti nella lista generale , 
il Sotto-Prefetto farà dar lettura del suo trava- 
glio , lo visterà e lo farà vistare dal Sindaco 
od aggiunto di ogni comune , dall’ uffiziale di 
recitazione e dall’ uffiziale della gendarmeria 
presenti. 

s3i. 

Prima di abbandonare il capo-luogo di un cir-t 
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conciario , il Sotto- Prefetto invierà al Prefetto una 
copia certificata del processo-verbale delle sur 
operazioni. Il medesimo avrà cura, che le fili?* 
sioni de’ conscritti , i quali allegato avranno m!- 
làttie , sieno riportate con esattezza , affin di pre- 
Tcnire ogni sostituzione di un individuo aà un 
altro. 

333 . 

Le decisioni de’ Sotto-Prefetti concernenti Ié 
operazioni per la verifica delle liste, per la fis- 
sazione del rango, e per Pesame de’ conscritti, 
saranno immediatamante c provvisionalmente ese- 
guite, salvo il ricorso «1 Prefetto. 

CAP.ITOLO'V. 

Della chiamata in attività di servizio. 

r , * 

235 . 

Dopo che il Prefetto avrà ricevuto da’ Sotto- 
Prefetti le liste ed i processi-verbali , convocherà 
tosto il consiglio di reclutazione. 

Questo consiglio verrà formato dal Prefetto 
( presidente ) dall’ ufficiale generale o superiore 
che comanda nel dipartimento, e da un mag- 
giore in attività di servizio in uno de’ corpi del— 
P armata , designato dal Ministro della guerra. 

Il capitano di reclutazione assisterà alle sedute 
del consiglio , per dare il suo parere. Potrà anche 
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fare delle osservazioni , ma non avrà voto deli- 
berativo. 

Il Sotto-Prefetto che avrà operato, e l’uffiziale 
di gendarmeria che assistito avrà al travaglio , 
potranno esser chiamali dal consiglio di reclu- 
tazione. 

234. 

Il consiglio pronunzierà a maggioranza di voti 
su gli oggetti alla sua conoscenza sottoposti , e 
redigerà processo-verbale delle sue sedute, un 
estratto del quale verrà dal Prefetto inviato al 
Ministro della guerra , che potrà esclusivamente 
infirmare le decisioni del Consiglio» 

a35. 

Il Prefetto incaricherà i Sotto-Prefetti di far 
annunziare per mezzo di pubblicazioni e di af- 
fissi , almeno tre giorni prima, il giorno,, l’ora 
ed il luogo nel quale riunir si dovranno i con- 
scritti , di questo o di quel circondario , che 
allegato avranno malattie , per essere riformati. 

a36. 

I Sindaci de’ comuni , i conscritti de’ quali 
dovranno essere visitati , saranno inviliti a tro- 
varsi nel luogo della riunione per assistere alle 
visite. Dovranno anche assistervi gli ulfiziali e 
sotio-u Disiali di reclutazione del distretto. 

337. 

Tutti coloro che vorranno produrre richiamo 
contra le operazioni de’Sotto-Prefetti , verranno 
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ascoltali dal consiglio il quale impartirà giudi- 
zio su le domande. 

a38. 

Le operazioni del consiglio si eseguiranno in 
pubbliche sedute. 

Si procederà alla visita de’ conscritti ( per 
quanto sarà possibile ) , nel locale delle pub- 
bliche sedute , da un dottore in medicina o 
chirurgia , commendevole per probità e talenti . 

I consentii di un cantone , i quali avran fatto 
fra loro degli accomodi bonari , per compiere la 
totalità od una porzione del contingente che 
somministrar dovrà il circondario , saranno auto- 
rizzali , durame i cinque giorni posteriori alla 
chiusura delle operazioni del consiglio di reclu~ 
tazione concernenti T esame de’conscritti del cir- 
condario, domandare al Prefetto di sostituire ai 
nomi di coloro che saian designati pel contin- 
gente dell’armata attiva o di riserva, i nomi di 
quelli che saran designati a far parte del deposito. 

Nondimeno questa sostituzione non eserciterà 
influenza alcuna su l’ordine de’ numeri toccali 
in sorte a coloro i quali non avran preso parte 
all’ accomodo bonario, dianzi notato. 

a4o. 

Non potrà darsi luogo alla detta sostituzione 
che fra’ conscritti dello stesso cantone, e della 
classe medesima , riconosciuti validi dal consiglio 
di reclutatone. 
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Le condizioni qui sotto indicate , concernenti 
il rimpiazzo de’ conscritti , non saranno applica- 
bili alle sostituzioni. 

341. 

I conscritti designati per far parte dell’armata 
attiva o di riserva, i quali non avran profittato 
della facoltà della sostituzione, godranno fin al 
momento della rivista di partenza, del dritto 
di somministrare un rimpiazzo, conformandosi 
alle disposizioni di legge. 

Dopo la rivista di partenza, i rimpiazzi saran- 
> no ammessi in vista di una domanda dei con- 
siglio di amministrazione, e dell’autorizzazione 
dei ministro della guerra. 

34a. 

Terminate che saranno tutte le visite, ed ese- 
guite le sostituzioni , il consiglio farà redigere 
due liste diffìnitive ; una concernente gli uomini 
validi ad esser chiamati in attività , e l’ altra 
concernente quelli meritevoli di esenzione o rifor- 
ma. Queste liste saranno lette e vistate dal 
consiglio. 

II Prefetto pubblicherà in seguito gl’individui 
che immediatamente dovranno esser chiamati in 
attività , e quelli che formeranno il deposito. 

243 - 

I conscrilti che si saran fatti rimpiazzare , 
prima di essere stati destinati ad un’arma par- 
ticolare, saranno semplicemente obbligati a som- 
ministrare un cambio della statura ordinaria. 
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Coloro poi che si faran rimpiazzare dopo di 
essere stali destinali ad un' arma qualunque , do- 
vranno somministrare per cambio un uomo , di 
una statura almeno eguale a quella del proprio 
individuo. 

344 * 

Tutt’ i rimpiazzi dovran godere di una salute 
valida , e di una robusta consti tuzione, nè patir 
dovranno di una malattia qualunque o disformità 
alcuna. - 

245 . 

In niun caso potranno essere ammessi per rim- 
piazzi, gl’individui che in forza di un giudizio 
criminale subito , saranno stati condannati ad 
una pena qualuuque , come pure gl’ individui 
condannati per furto in linea correzionale. 

* 246. 

Niuno potrà essere ricevuto per rimpiazzo, 
senza di esser munito di un certificato di buona 
vita e costumi , rilasciatogli dalla municipalità 
del suo attuai domicilio. 

247. 

I consentii designati per la riserva dovranno 
avere le stesse qualità , ed essere scelti colle 
stesse formalità degli altri. / 

Questi conscritti rimarranno nelle loro case, 
e verranno riuniti ed esercitati nelle stagioni , 
nelle quali si lavora il meno nelle. cam paglie. 


DELLB PERSONE NELLO STATO. 269 

. I 

248. 

Non potranno assentarsi dal deposito, senta 
permesso del capitano incaricato della reclutazionc. 

249. 

Tutti i conscritti facienti parte della riserva 
di un dipartimento , formeranno un corpo desi- 
gnato col nome di battaglione di riserva. 

Tutti quelli appartenenti ad uno stesso distretto 
formeranno una compagnia. 

2ÓO. 

I conscritti , nel tempo delle loro riunioni 
sarau sottoposti alle leggi e regolamenti mili- 
tari , de’ quali si dovrà dar loro scienza nella 
prima riunione. 

25i. 

I conscritti in deposito godranno , fin al mo- 
mento in cui saran chiamati a compiere i con- 
tingenti , della stessa libertà e degli stessi dritti , 
che godono gli altri cittadini; nondimeno volendo 
sortire momentaneamente dal distretto , sono nel- 
1’ obbligo di avvertirne il loro Sindaco e l'uffi- 
ziale di reputazione del rispettivo domicilio, 
da’ quali ne sarà fatta menzione sul passaporto , 
tenendone registro, per sapersi, nella circostanza, 
a chi dirigere gli ordini concernenti i conscritti. 

262. 

1 Ogni conscritto faciente parte del deposito , 
convinto di aver omesso di dare l’ avviso dianzi 
prescritto , verrà ( per ordine del Sotto -Prefet- 
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to ) collocato alla testa de’ conscritti del depo- 
sito , e come tale destinato a marciare il primo. 

255. 

Un conscritto faciente parte di un deposito , 
quantunque cambierà domicilio ed anche depo- 
sito , continuerà nondimeno a far parte del 
deposito del cantone, nel quale concorse nella 
designazione. 

CAPITOLO VI. 

Bella Coazione. 
a54- 

Ogni conscritto assente, destinato a far parte 
del contingente, il quale, spirato il termine di 
un mese, non si sarà presentato, o non avrà 
fatto ammettere un cambio in sua vece , a richie- 
sta del capitano di reclutazione verrà, dal pre- 
fetto o Sotto-Prefetto, dichiarato conscritto re- 
frettario. 

A tal oggetto fra tre giorni , il Prefetto od 
il Sotto-Prefetto, invierà la sua decisione al Proc- 
curator del Re presso il tribunale di prima 
istanza del distretto. 

Il tribunale, immediatamente passerà a pro- 
nunziare la pena dalla legge comminata. 

255. 

Il proccuratore del Re invierà quindi una 
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copia di questo giudicato al capitano di reclu- 
tazione , ed un’ altra al capitano di gendarmeria 
del dipartimento , come incaricati di far ricer- 
care il conscritto e di farlo condurre al depo- 
sito dal Governo destinato. 

256. 

Ogni conscritto condannato come refrattario , 
sarà condotto da brigata in brigata in un depo- 
sito militare, per rimanervi a disposizione del 
Governo , per lo spazio di cinque anni , ed im- 
piegato ne’ corpi militari dal Governo destinati , 
i quali verranno sottoposti ad una parlicolar 
disciplina. 

> . 257. 

Ogni conscritto notato su la lista generale 
come presente nel cantone , il quale non rispon- 
derà all’ appello , senza di un motivo giudicato 
legittimo dal Sotto-Prefetto , verrà cancellato 
dal corpo della lista , e riportato alla testa della 
medesima per marciare il primo. 

258. , . 

Ogni conscritto assente dal comune preceden- 
temente alla pubblicazione della legge ’, il quale 
non sarà presente all’ epoca della designazione , 
verrà conservato su la lista come capace a soste- 
nere le fatiche della guerra. 

2 & 9 ' 

Se un conscritto si sarà volontariamente reso 
incapace al servizio , mediante una mutilazione 
od altro atto qualunque, e se sarà realmente 
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incapace a servire , il Sotto' Prefetto lo farà 
inscrivere per essere denunziato al consiglio di 
recitazione. Il conscritto sarà immediatamente 
tradotto in prigione , ed il suo nome cancellato 
dalla lista. 

260. 

Un conscritto chiamato e notato come reni- 
tente a presentarsi per farsi inscrivere , o che 
abbia esibito documenti falsi, fatta che ne sarà 
la verifica , verrà dichiarato il primo a mar- 
ciare; salvo le pene più gravi alle quali il falso 
potrà dar luogo. 

261» 

Verificato che dopo l'esame, un conscritlo 
si sarà reso volontariamente incapace al servizio, 
mediante uua mutilazione, od altro atto qua- 
lunque , verrà cancellalo dalla lista , tradotto 
immediatamente in prigione, e messo a dispo- 
sizione del Governo. 

Si praticherà io stesso a riguardo di ogni altro 
conscritto , tanto se apparterrà all’armata attiva, 
quanto alla riserva od al deposito , il quale , 
prima di essere entrato in attività in un corpo 
qualunque , si sarà reso colpevole di un tal reato. 

262. 

Riconoscendo il consiglio di reclutazione , che 
uu conscritto , nell’ atto del primo esame , avrà 
voluto imporne al Sotto-Prefetto , sia dichiarando, 
sia fingendo malattie che non soffre , lo dichia- 
rerà il primo a marciare. *7 
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a65. 

Ogni conscritto, il quale nell’alto dell’esame 
<lel Sotto-Prefetto , avrà nascosto le infermità 
che lo rendevano incapace ai servizio, sarà con- 
dannato dal consiglio- di reclutazione, a farsi 
rimpiazzare a proprie spese, ed in oltre a pagare 
un’ ammenda come so non si fosse fatto rim- 
piazzare. 

264. 

Se un conscritto il quale , dopo di aver pro- 
dotto richiamo avanti dei Sotto-Prefetto , non 
si presenterà alla visita , e non produrrà la pruo- 
va dell’impossibilità a presentanosi , verrà di- 
chiarato buono a servire , ed obbligato a mar- 
ciare secondo 1’ ordine del proprio numero. , 

265. 

Ogni conscritto tradotto in prigione c posto a 
disposizione del Governo in forza di decisione 
del consiglio di reclutazione, sarà dalla gendar- 
meria condotto in un porto destinato dai Mini- 
stro della marina, per essere impiegalo in un 
servizio militare o marittimo qualunque , sino 
all’ epoca in cui verrà congedata la classe della 
quale farà parte. 

266. 

È proibito a’Sotto-Prefetti ed uffiziali di reclu- 
tazione , sotto pena di destituzione , ed anche 
sotto pene maggiori , se vi sarà luogo, d’ immi- 
schiarsi direttamente od indirettamente, per proc- 
Fuì. Ili . 18 
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curare rimpiazzi , o rilasciare alcuna specie di 
certificati per la loro ammessionc. 

267. 

Qualunque dottore in medicina o chirurgia , 
uffiziale di salute, agente dell’amministrazione, 
e qualunque uflìziale o sotto-uffiziale dell’armata, 
che sarà convinto di aver attestato falsamente 
malattie od incapacità , o di aver , a causa delle 
loro visite o fuuzioni , ricevuto doni o gratifi- 
cazioni , tanto prima quanto dopo , verrà pu- 
nito , in linea di polizia correzionale, con una 
pena non minore di un anno di prigionia , nè 
maggiore di due, ed in oltre con una multa non 
minore di trecento franchi, nè maggiore di mille. 

Verrà inoltre perseguitato , se vi sarà luogo, 
pel rimborso de’ doni o gratificazioni in favore 
degli stabilimenti di carità. 
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. TITOLO III. 

SOCCORSI PUBBLICI. 


\ 


\ • 


CAPITOLO I. 

De Soccorsi a Domicilio. 

268. 

I Sindaci , sotto la direzione de’Prefetti , sono 
incaricali dell’ amministrazione de’ soccorsi a do- 
micilio nel rispettivo comune. 

269. 

Per- la distribuzione de’ soccorsi a domicilio , 
vi sarà presso di ciascun Sindaco una commes- 
sione de’ soccorsi , composta almeno di due pro- 
prietari notabili del comune , o di dieci al più , 
secondo le località. 

I membri della commessione saranno nominati 
dal consiglio municipale su la proposta del Sin- 
daco : le loro funzioni saranno onorifiche. 

II Sindaco sarà il presidente nato di questa 
commessione. 

270. 

L’incarico della commessione, sarà d’infor- 
marsi e prender conto de’poveri validi od infermi 

Jr 
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«lei comune , di ricevere le dichiarazioni , i do- 
nativi in natura od in danaro fatti per essere 
distribuiti , e determinare la natura e la quan- 
tità de’ soccorsi che accordar dovrà. 

271. 

Per ogni otto giorni la commessione sarà in 
dovere di presentare al Sindaco uno stato cir- 
costanziato di tutti gli oggetti e somme messe 
alla sua disposizione , come pure della natura 
e quantità de’ soccorsi accordati : questa seconda 
parte dello stato , conterrà menzione del numero 
degl’individui , denotandone 1’ età , il sesso, la 
validità od invalidità. 

273. 

I Prefetti pronunzieranno su la legittimità 
de’ soccorsi accordati , e su l’ impiego de’ fondi 
de’ soccorsi. 

nyS. 

I soccorsi a domicilio saranno temporanei ; la 
importanza e durata de’bisogni ne determineranno 
esclusivamente la continuità. 

I soccorsi verranno somministrali in natura od 
in danaro. 
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CAPITOLO IL 

1 - 

Dalle manifatture di carila , e de’ depositi 
di mendicità. 


Sbzione I. 

Delle Manifatture di carità . 

274. 

% 

Vi saranno ne’ dipartimenti delle manifatture 
di cariti , . per accogliere momentaneamente gli 
operai , e per proccurar fatica a coloro che si 
troveranno disoccupati per qualsivoglia motivo. 

' 275. 

Le manifatture di carità saranno sotto la sor- 
veglianza de’ Sindaci de’ comuni ne’ quali son 
site, o regolate secondo gli ordini dc’Prefetti. 

Gli uomini saran separati dalle donne, pur- 
ché il genere del lavoro non richiegga il con- 
corso del lavoro di entrambi. 

276. 

Il lavoro di coloro che verranno ammessi sarà 
loro pagato secondo la tariffa decretata dal Pre- 
fetto , corrispondentemente a ciascun genere di 
manifattura , e secondo 1’ età ed il sesso. 

I prezzi riportati su le tariffe decretate da’Pre- 
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fetti , dovranno sempre essere del terzo almeno 
al di sotto di quelli fissati per l’industria parti- 
colare, ne’ luoghi in cui esistono manifatture. 

277 * \ 

Le opere fatte nelle manifatture di carità , 
verranno vendute a profitto del dipartimento , 
ed il prodotto della vendita sarà unito a’ fondi 
de’ soccorsi a domicilio. 

Sul prodotto della vendita saranno primiera- 
mente dedotte le spese di mantenimento della 
fabbrica , e quelle di amministrazione.. 

Le opere , che per la loro natura potranno, 
essere impiegate in soccorsi a domicilio , non si 
potranno vendere* 

378. 

I Prefetti , mercè le corrispondenti delibera- 
zioni , determineranno il genere di lavoro che 
maggiormente corrisponde alle località ed alle 
abitudini, come pure il metodo di amministra- 
zione e la polizia delle manifatture di carità. 

Queste deliberazioni verranno sottoposte all’ap- 
provazione del Ministro dell’ interno. 

Sezione II. 

De Depositi di mendicità. 

*. ✓ * 

9 79 - 

Verranno raccolti e custoditi ne’ depositi di 
mendicità stabiliti dal Governo , i mendicanti , 
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le persone prive di asilo ed i vagabondi validi 
di ambi i scsssi. 

280. 

Gli uni e gli altri verranno occupati ad un 
lavoro qualunque , secondo la forza e la rispet- 
tiva intelligenza. 

281. 

Un terzo del prezzo della rispettiva giornata 
sarà loro pagato in ogni cinque giorni , ad og- 
getto di migliorare la loro condizione ; il secondo 
terzo verrà messo in riserva, e verrà consegnato 
loro all* uscire dal deposito ; il terzo in fine 
sarà impiegato per ispese di mantenimento e di 
amministrazione. 

282. 

Nessun individuo accolto in un deposito di men- 
dicità , ne potrà uscire, se non sarà in istato 
di procacciarsi il vitto colla propria fatica , e 
se durante il suo soggiorno nel deposito non 
avrà dato saggio della sua buona morale. 

Queste due circostanze dovranno essere certi- 
ficate dal Sindaco del luogo. 

283 . 

Non potrà farsi uscire alcuno senza prece- 
dente autorizzazione del Prefetto. 

284. 

I Sindaci de’ comuni ne’ quali saran siti i 
depositi di mendicità, dovranno sopravvegliarli 
sotto la direzione de’ Prefetti. 
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a85. 

I Prefetti determineranno ( mediante delibe- 
razioni autorizzate dui Ministro dell’ interno ) il 
metodo del lavoro, il reggimento e la polizia de’ 
depositi di mendicità. 

CAPITOLO III. 

De* fanciulli trovati, e degli esposti. 

286. 

I fanciulli trovati od esposti saranno sotto l’am- 
ministrazione de’ Sindaci , in quanto all’ essere 
allevati da una nutrice , e sotto la sopravveglianza 
de’ medesimi, qualora verranno collocati in un 
alunnato , in forza di decisione del Prefetto. 

287. 

I Prefetti determineranno ( mediante delibe- 
razioni ) le condizioni co’particolari, relativamente 
"all’ alunnato, al vitto ed al mantenimento dei 
fanciulli trovati od esposti. 
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CAPITOLO IV. 


2*1 


Degli Ospizi e degli Spedali. 


a*8. 

La immediata sorveglianza degli ospizi civili 
sarà ailidata a’ Sindaci. 

289. 

I Sotto-Prefetti nomineranno una commessione 
per amministrarli , composta di cinque cittadini 
domiciliati nel distretto. Questa nomina verrà 
sottoposta all’ approvazione del Prefetto. 

Ne’ cornimi formali di più municipalità, la no- 
mina dianzi mentovata sarà fatta dal Prefetto. 

II Ministro dell’ interno pronunzierà su le dif- 
ficoltà , che su di ciò insorger potranno. 

390. 

I candidati dovranno essere esclusivamente presi 
fra gli abitanti domiciliati di dritto nel distretto. 

391 ' 

Coloro che non avran conservato il loro domi- 
cilio di dritto nel distretto , in cui saran stabiliti 
gli ospizi , non potranno rimanere membri di 
queste commessioni. 

392. 

Le amministrazioni degli ospizi e spedali sa- 
ranno rinnovale in ogni anno per una quinta 
parte. 
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La carica di amministratore sarà onorifica. 

529D. 

Le commessioni degli ospizi e spedali saranno 
esclusivamente incaricate della gestione de’ beni, 
dell’ amministrazione interna, e dell’ ammessionc 
o congedo degli indigenti. 

294. 

Ogni contralto concernente somministrazione 
di viveri o di altri oggetti sarà, dalla commes- 
sione, aggiudicato all’incanto. 11 contralto quindi 
dovrà essere approvato dall’ autorità immediata- 
mente sorvegliante. 

I 11 ogni tre mesi il ricevitore dovrà dare il 
suo conto» 

295. • 

I lavori da eseguirsi negli ospizi verranno or- 
dinati dal Governo. 

I due terzi del prodotto di questi lavori ap- 
parterranno all’ ospizio , 1’ altro lerzo verrà con- 
segnato agl’ indigenti , nelle epoche dalla com- 
mcssionc designale. 

396. 

Le commessioni degli ospizi corrisponderanno 
soltanto col Sotto-Prc lètto ^ sotto la immediata 
sorveglianza de’ quali si polran trovare. 
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$ I. Delle donazioni d Poveri , agli Ospizi 
e Spedali. 

s 97* 

I poveri, gli ospizi e spedali dovranno essere 
considerati, al par de’ particolari, abili a racco- 
gliere le liberalità fatte loro , sia mediante dona- 
zioni fra vivi , sia con atti di ultima volontà , 
e secondo le regole stabilite dal Codice civile. 

298. 

Queste donazioni non potranno avere effetto , 
se 1’ accettazione non sarà stata autorizzata dal 
Governo; e se questa accettazione non sarà stata 
eseguita secondo le forme dalla legge prescritte. 

2 99- 

Qualora la liberalità sarà stata fatta , mèdiante 
donazione fra vivi e secondo le regole stabilite 
dal Codice civile , il donante non verrà nè ob- 
bligato, nè sciolto dall’ acccttazione provvisoria 
degli amministratori , ma lo sarà dal giorno in 
cui sarà stata fatta una nuova accettazione , in 
forza dell’ autorizzazione speciale del Governo , 
vivente ancora il donante , mediante un atto 
autentico e posteriore , il quale dovrà essere 
notificato al donante medesimo. 

In quanto alle liberalità a causa di morte o 
testamentarie , il Governo non intervenendo che 
dopo la morte del benefattore, per autorizzarne 
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l’acccttazione, seguentemente i dritti de’ poveri 
in quest’ epoca saranno palesi e certi. 

5oo. 

Le commessioni amministrative degli spedali 
e quelle della beneficenza , potranno accettare 
ed impiegare a’ loro bisogni , come percezione 
ordinaria , dopo la semplice autorizzazione de’Sot- 
to-Prefetti approvata da’Prcfetti , e senza bisogno 
di un decreto speciale del Governo , gli atti fra 
yivi e di ultima volontà , contenenti danaro , 
mobili o derrate , qualora il valore non ecceda 
i trecento franchi di capitale , e qualora saran 
fatti a titolo gratuito. 

TITOLO IV. 

AGRICOLTURA , INDUSTRIA- , R COMMERCIO. 

3oi. 

Sarà libero ad ogn’ individuo di esercitare quel 
genere d’ industria che a lui piacerà , confor- 
mandosi però alle leggi ed a’ regolamenti con- 
cernenti il genere d’ industria al quale si sarà 
addetto , e pagando il dritto di patente , se sarà 
mercante , ovvero di una classe d’ industria sot- 
toposta ad un tal dritto. 

502. 

Il dritto di patente è il solo dritto che lo 
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Stato leva su gl’individui, come agenti d’indu- 
stria o di commercio. 

303. 

I Prefetti , ne’ dipartimenti rispettivi coll’ aiuto 
de’ loro mezzi , delle leggi e de’ regolamenti , 
assicureranno il libero esercizio dell’industria e 
del commercio. 

A tal oggetto prenderanno le necessarie mi- 
sure , conformandosi però alle leggi ed a’ rego- 
lamenti del Regno. 

304. 

I Sotto-Prefetti ed i Sindaci veglieranno per 
la esecuzione di queste misure : ne dovranno 
denunziare l’ infrazione al Prefetto. 

305. 

I Prefetti renderanno un conto annuale de’pro- 
gressi dell’agricoltura, dell’industria e del com- 
mercio , e delle cause di ristagno o d’ interru- 
zione che potranno opporvisi. 

Questo conto sarà dato al Ministro dell’interno. 

. .5o6. 

Per P esecuzione de’ precedenti articoli si sta- 
biliranno delle società di agricoltura , delle camere 
d’ industria e di commercio. 

<J. I, Società di Agricoltura . 

307. 

I Prefetti avran la facoltà d’ impegnare alcuni 
cittadini agricoltori, o notabili per le loro cono- 
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sccnze agronome e di economia rurale , a riunirsi 

in società agricole. 

In ogni dipartimento vi sarà almeno una di 
tali società. 

5o8. 

La instituzione delle società di agricoltura avrà 
per oggetto i progressi dell’ agricoltura, di pro- 
porre gl’incoraggiamenti ed i mezzi di migliora - 
zione , c rischiarare l’ amministratore su tutte le 
misure necessarie , per assicurare 1’ esistenza e 
la salute degli amministrati. 

309. 

Le società di agricoltura, da per loro mede- 
sime , faran la scelta de’ membri che dovranno 
comporle, prendendoli fra’ cittadini del dipar- 
timento o degli altri dipartimenti del regno , o 
fra’ dotti stranieri. 

Ad esse compete esclusivamente la particolare 
amministrazione e polizia. 

5io. 

Sarà nelle loro facoltà di proporre due pre- 
ndi annuali in favore di coloro , che formato 
avranno memorie conformi a’ programmi da esse 
pubblicati. 

3it. 

I Prefetti saranno i Presidenti nati delle società 
di agricoltura. 
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§. II. Camere (V industria. 
5l2. 


Saranno stabilite , ne’ luoghi ove il Governo 
lo giudicherà conveniente, delle camere consul- 
tive di manifatture , fabbriche , arti e mestieri. 

La loro organizzazione si farà mediante un 
regolamento dell’ amministrazione pubblica. 

313. 

Le camere consultive di manifatture, fabbri- 
che, arti e mestieri , stabilite ne’ comuni desi- 
gnati dal Governo, saranno composte ciascuna 
di sei membri , e presedute da’Sindaci de’luoghi 
ov’ esse esistono. Ne’ comuni ove si troveranno 
molti Sindaci, il Prefetto presiederà la camera, 
o destinerà colui che dovrà rimpiazzarlo. 

I membri di queste camere saranno rinnovati 
per terzo in ciascun annq , ma coloro che escono 
potranno essere nuovamente eletti. 

Nessuno potrà tessere nominato membro di una 
camera consultiva , se non è manifatturiere , 
fabbricante, direttore di fabbrica , o se non abbia 
esercitata una di queste professioni almeno per 
cinque anni. 

314. 

Le camere consultive saranno unicamente de- 
stinate a far conoscere i bisogni ed i mezzi di 

u 
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miglioramento delle manifatture, fabbriche, arti 
e mestieri. 

3x5. 

Le camere consultive invieranno i loro pro- 
getti e memorie al Sotto-Prefetto del rispettivo 
distretto , che li farà passare al Prefetto colle 
sue osservazioni. 

I Prefetti li rimetteranno al Ministro dell’Inter- 
no col loro parere. 

. 5x6. 

Le camere dì commercio eserciteranno le stesse 
funzioni , ne’ comuni ove il Governo non avrà 
stabilito delle camere consultive' di manifatture, 
fabbriche , arti e mestieri. 

$ III. Camere di commercio . 

517. ' 

Le camere di commercio saranno composte , 
da quindici commercianti nelle città in cui la 
popolazione eccede le cinquantamila anime , di 
nove in tutte le altre al di sotto di tal numero, 
indipendentemente dal Prefetto che n’è mem- 
bro nato , e ne avrà la presidenza tutte le volte 
che v’ interverrà. 

II Sindaco rimpiazzerà il Prefetto nelle città 
che non sono capo-luogo di Prefettura. 
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320 . 

Nessuno potrà esser nominato membro d’ una 
camera di commercio , se non abbia , almeno 
per dieci anni, esercitalo personalmente il com- 
mercio. 

321 . 

I membri delle camere di commercio si rin- 
noveranno per terzo in ogni anno , ed i mem- 
bri che ne escono potranno nuovamente eleggersi. 

322 . 

Le funzioni delle camere di commercio , saranno: 

Di presentare progetti concernente i mezzi di 
accrescere la prosperità del commercio; 

Di far conoscere al Governo le cause che ne 
ritardano i progressi ; 

D’ indicare le risorse che potrebbero essere 
opportune ; 

Di sopravvegliare l’esecuzione de’ pubblici la- 
vori relativi al commercio, come la polizia dei 
porti , la navigazione de’ fiumi , ‘ e 1’ esecuzione 
delle leggi e decreti relativi al controbando. 

323 . 

Le camere di commercio corrisponderanno di- 
rettamente col Ministro dell’ Interno. 

324 . 

Si somministreranno i locali 1 convenevoli per 
tenersi le sedute delle camere consultive , e delle 
camere di commercio. 

Le spese di officio che occorreranno per tali 

Voi. III. jq 
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camere, faranno parte delle spese de’ comuni , 
e come tali, saranno portate ne’ loro stati discussi 
e pagate colle loro rendite. 

TITOLO Y. 

PRIGIONI , E CASE DI DETENZIONE ■ 

325 . 

L’amministrazione, il reggimento, e la poli- 
zia delle prigioni , delle case di detenzione , di 
deposito e di correzione , apparterranno a’Prefetti. 

In conseguenza essi prenderanno le necessarie 
misure per la sicurezza , e nutrizione de’ dete- 
nuti , e per la salubrità dell’ aria , conforman- 
dosi alle leggi ed a’ regolamenti della pubblica 
amministrazione. 

3 * 6 . 

I Prefetti visiteranno le prigioni e tutte le 
case di detenzione, ne’ tempi che giudicheranno 
più a proposito. 

I Sindaci faranno tali visite ne’ comuni , ne 
renderanno conto al Sotto-Prefetto , che farà 
pervenire al Prefetto le loro osservazioni. 

327. 

I Prefetti daranno gli ordini necessari al tra- 
sporto de’ detenuti, conformandosi in ciò agli 
ordini de’ Ministri della Giustizia , della Polizia, 
della Guerra , o della Marina. 
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TITOLO VI. 

/ 

POLIZIA- 

3a8. 

La Polizia amministrativa avrà per oggetto il 
mantenimento abituale dell’ ordine pubblico in 
ciascun luogo , ed in ciascuna parte dell’ ammi- 
nistrazione generale. 

Essa tenderà principalmente a prevenire i 
delitti. 

3 29 . . 

Le leggi e regolamenti in materia di polizia, 
saranno eseguiti conformemente a ciò che è pre- 
scritto dalle leggi di organizzazione amministra- 
tiva , ed al codice d’ instruzione criminale , su 
la competenza dell’ autorità municipale , e prc 
fattoriale 

55o. 

L’autorità municipale invigilerà e terrà mano, 
nell’estensione del territorio di sua giurisdizione, 
ali’ esecuzione delle leggi , e de’ regolamenti di 
Polizia. 

I Commessari di Polizia , le guardie campe- 
stri e forestali saranno dipendenti dall’ autorità 
municipale. 

35i. 

Le funzioni proprie al potere municipale , sotto 
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Ja sopravvigiianza , cd inspezione de’ Prefetii e 
Sotto-Prefetti , saranno : 

Di far godere agli abitanti i vantaggi di una 
buona polizia , e specialmente quelli relativi alla 
nettezza , salubrità , sicurezza e tranquillità delle 
strade , luoghi ed edifizi pubblici. 

Di dirigere , e far eseguire i pubblici lavori, 
che sono a carico del comune, e regolati dal 
consiglio municipale. 

53a. 

I Sindaci non potranno far regolamenti; non- 
dimeno potranno , ( sotto il titolo di determi- 
nazioni , e salvo la riforma , se vi ha luogo , 
che il Prefetto potrebbe farvi dietro il parere 
del Sotto-Prefetto ) dare ordini pe’ seguenti 
oggetti : 

1.” Qualora trattasi di ordinare precauzioni 
locali sopra oggetti allidati alla loro vigilanza ed 
alla loro autorità ; 

2. 0 Di pubblicare di nuovo le leggi ed i rego- 
lamenti di polizia , o di richiamare i cittadini 
all’ osservanza de’ medesimi. 

rr *r rv 

ÒO'J. 

Gli aggiunti potranno , dietro P invito o la 
delegazione de’ Sindaci , concorrere con essi in 
tutti gli atti di polizia che interessano partico- 
larmente il loro comune. 

334- 

L’ inslruzione relativa a tutte le contravven- 
zioni alle leggi, ed a’ regolamenti su le grandi 
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strade, apparterranno inclusivamente a’ Prefetti, 
sino a’ mezzi coercitivi. 

535. 

La polizia amministrativa si dividerà in Polizia 
urbana , e rurale. 

La polizia urbana riguarderà tutti gli oggetti 
compresi nell’ interno de’ comuni. 

La polizia rurale sarà relativa agli oggetti che 
trovansi fuori dell’ abitato di ciascun comune. 

§ I. Salubrità pubblica. 

536. 

I Sindaci, o gli aggiunti invigileranno alla 
nettezza delie strade e piazze pubbliche, allo 
spurgo de’ fossi e delle fogne, che il materiale 
ricavato dallo spurgo non sia depositato in giar- 
dini o altri luoghi compresi nell’ interno de’ co- 
muni ; che le cave inondate per effetto di 
accrescimento delle acque o altrimenti , sieno 
prontamente votate ; che non si allevino nelle 
città, nelle case urbane nè porci, nè capre, 
piccioni, conigli , lepri, oche, anitre ed altri 
animali ; che coloro che scorticano gli animali , 
fondano il grasso che nc ricavano, fuori dell’a- 
bitato ; che non si brugi in nessun tempo nò 
letame , nè immondezze , erbe ed altre materie 
che possano infettare l’aria nelle città, borghi, 
villaggi e casali ; che durante la stagione calo- 
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rosa s’ innaffi il davanti delle case ; e non per- 
metteranno infine verun deposito nelle vie pub- 
bliche di cose, che possano cagionare nocevoli 
esalazioni. 

Invigileranno egualmente al mantenimento delle 
leggi, e regolamenti su’ macelli, e su le arti e 
mestieri dannosi alla salubrità pubblica , su lo 
scolo del sangue degli animali , sul trasporto , 
e sotterrò de’ cadaveri degli animali fuori delle 
città , borghi e villaggi , in fosse ricoperte di 
terra e di spine , per allontanarne gli animali 
domestici. 

53 7 . . ' 

Ispezioneranno lo Smercio delle derrate, e 
mercanzie che vendonsi a peso , o a misura ; la 
salubrità de’ commestibili esposti in pubblica ven- 
dita , c confischeranno i pesi e le misure false, . 
del pari cine i commestibili guasti o nocevoli. 

338 . 

Proveranno, mediante le convenienti precau- 
zioni, e la distribuzione de’soccorsi necessari , gl i 
accidenti e flagelli calamitosi , tali che gl’incendi, 
le epidemie, le epizoozie, provocando in que- 
sti due ultimi casi , il concorso delle autorità 
distrettuali , e dipartimentali. 
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j$ II. Sicurezza pubblica. 

53g. 

I Snidaci ordineranno , sotto la sorveglianza 
de’ Prefetti , lutto ciò che interesserà la sicu- 
rezza ed il comodo del passaggio nelle strade, 
piazze e vie pubbliche ; l’illuminazione, le pat- 
tuglie notturne , lo sgombramene delle strade , 
e di tutto ciò che si mette al di fuori delle 
botteghe de’ mercanti e che possa nuocere al 
libero passaggio ; le vetture di affitto , e quelle 
de’ mercanti stranieri ; la demolizione o la riat- 
tazione degli edilizi che minacciano rovina , come 
pure la messa degli .anditi necessari ; la proibi- 
zione di esporre su le finestre o altre parti degli 
edilizi oggetti che possano nuocere colla loro 
caduta, come tende, mostre d’alberghi, o di 
mercanti, e tutti gli altri oggetti fissi o mobili 
che sporgono fuori le case; di non gettare cosa 
alcuna che possa ferire, o recar danno a chi passa. 

34a 

Faranno arrestare i matti od i furiosi lasciai’ 
in libertà , ed impediranno che vaghino gli ani- 
10 illi pericolosi o feroci , o sospetti d’ idrofobia. 
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(J HI. Tranquillità pubblica. 

34i. 

L’ autorità municipale farà punire i delitti con- 
tro la tranquillità pubblica , come le risse e le di- 
spute accompagnate da attruppamento nelle strade; 
il tumulto eccitato ne’luogbi pubblici; i rumori 
e gli attruppamenti notturni che turbano il riposo 
de’ cittadini. 

34 a. 

Essa manterrà il buon ordine , ne’ luoghi ove 
concorre gran quantità di gente, come le fiere, 
i mercati , gli spettacoli, i templi ed altri luo- 
ghi pubblici ; del pari che nelle feste pubbliche, 
ne’ caffè , e ne’ giuochi. 

343 . 

L’ autorità municipale sarà specialmente inca- 
ricata di dissipare gli attruppamenti, e le mosse 
popolari, ed in questa parte delle sue funzioni 
sarà responsabile in caso di negligenza. 

344 * 

Farà arrestare i perturbatori, e gl’insolenti 
che cercassero frastornare le sue funzioni , o che 
l’ingiuriassero, q l’oltraggiassero con parole, 
gesti o fatti. 

545. 

Avrà la facoltà di fissare soltanto il prezzo del 
pane e della carne. .. 
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I richiami , a ciò relativi , dovranno presen- 
tarsi all’ autorità prefettoriale , per mezzo del 
Sotto-Prefetto, che li accompagnerà col suo parere. 

546 . 

La polizia de’ mercati , e fiere apparterrà a’Sin- 
daci, e sotto la loro direzione, agli aggiunti ed 
a’ commessari di polizia. 

La chiusura , e 1’ apertura delle fiere si farà 
da’ Sindaca , nell’ epoche dal Governo fissate. 

I Sindaci regoleranno del pari i pubblici mer-, 
cati , ed il collocamento de’ particolari vendi- 
tori di commestibili od altri oggetti. 

I contravventori saranno puniti con un’ am r 
menda fino al valore di tre giornate di lavoro, 
ed anche coll’ arresto , che non potrà eccedere 
la durata di tre giorni. 

II recinto de’ mercati, piazze ed altri luoghi 
di vendita, sarà indicato in un modo apparente 
da’ Sindaci, coll’approvazione del Prefetto. 

347. 

La polizia delle borse di commercio appar- 
terrà a’ Sindaci ; essi potranno designare un corn- 
messario di polizia , od un suo aggiunto, secondo 
le località , per esser presente alla borsa , ed 
esercitare la polizia durante la sua unione. 

I Sindaci faranno i regolamenti locali , creduti 
necessari per la polizia interna delle borse di 
commercio , salvo 1’ approvazione del Ministra 
deH’interno per quella della capitale, e de’Pre- 
fetti per quelle delle altre città. 
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Di accordo co’ tribunali di commercio de’luoghi 
rispettivi , fisseranno i giorni , c l’ ora dell’ aper- 
tura , durata , e chiusura delle borse. 

348. 

La polizia de’ teatri apparterrà esclusivamente 
a’ Sindaci. 

Potranno essi far chiudere le sale di spettacolo, 
qualora vi si suscitassero tumulti a causa delle 
opere che vi si rappresentano, o altrimenti. 

Invigileranno affinchè le macchine e decorazioni 
sieno depositate in un magazzino separato , ed 
ordineranno tutte le precauzioni necessarie per 
prevenire gli accidenti. 

549. 

I Sindaci , ed in loro mancanza , gli aggiunti 
rilasceranno , e vidimeranno i passaporti. 

Nel caso che colui che chiede il passaporto sarà 
straniero al comune, essi non potranno rilasciare 
il passaporto , senza la garentia di due cittadini 
conosciuti e domiciliati nel comune. 

I passaporti rilasciali dall’ autorità municipale 
saranno valevoli soltanto per viaggiare nell’interno. 

Qualunque passaporto per uscire dalla Francia 
sarà rilasciato da’Prefetti, precedente però il parere 
de’ Sindaci. 

Ogn’ individuo, francese o straniero, arrivando 
in un con lune , sarà obbligato di far vidimare 
il suo passaporto fra ore ventiquattro. 
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$ IV. Grande / o piccola Porto Ionia. 

r « 

35o. 

1 

Le contravvenzioni in materia di vie pubbli- 
che , come usurpazioni, depositi d’immondezze 
o di altri oggetti , e qualunque altra specie di 
deterioramento commesso su le strade consolari, 
su gli alberi che le fiancheggiano , su’ fossi , 
opere di arte , e materiali destinati alla loro ma- 
nutenzione , su’ canali, fiumi , e riviere naviga- 
bili, su’loro marciapiedi, sentieri , fossati ed opere 
di arte , dovranno essere pruovate , giudicate 
e represse dalle autorità amministrative. 

35j. 

Le contravvenzioni saranno pruovate col con- 
corso de’ Sindaci o loro aggiunti , degl’ ingegneri 
de’ ponti e strade , degli appaltatori degli agenti 
della navigazione , de’ commessari di polizia e 
della gendarmeria. 

35a. 

I processi verbali su le contravvenzioni saranno 
inviati al Sotto-Prefetto del distretto, che ordi- 
nerà provvisoriamente , e salvo il ricorso al Pre- 
fetto , ciò che di dritto , per far cessare i danni . 

353. 

Si delibererà difiiniiivamcntc , nel consiglio 
di prefettura, cui il Prefetto rinvierà su tuli’ i 
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casi di contravvenzioni , e su le pene alle mede- 
sime applicabili. » 

554. 

La piccola portolania si amministrerà de’ Sin- 
daci 0 loro aggiunti, sotto la direzione ed auto- 
rità de’ Prefetti , salvo il ricorso al Governo. 

La medesima abbraccerà lutti gli oggetti, la spesa 
de’ quali è a carico de’ comuni. 

Disposizioni generali. 

555. 

Potranno essere arrestati e ritenuti sino al 
giudizio ; 

Coloro che pel rapido corso de’ cavalli , o per 
imprudenza àvran ferito alcuno su la via pub- 
blica ; 

Coloro che verranno colti nell’alto di rissa , di 
violenza con ammutinamento, di attruppamento, 
e di rumori notturni ; 

Coloro che venderanno de’ medicamenti guasti; 

Coloro che faranno uso di pesi falsi , e false 
misure ; 

Coloro che oltraggeranno gli oggetti del culto; 

I mendicanti ; 

Coloro che oltraggeranno i funzionari pubblici 
in esercizio delle loro funzioni , e la forza pub- 
blica sotto le armi ; 

Gl’ insubordinati negli stabilimenti pubblici o 
di carità ; 
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Gli artefici in attruppamento j 

I frastornatoti delle vendite pubbliche ; 

Gii scrocconi, ed i ladri presi in flagranza. 

356. 

La gendarmeria è instituita pel mantenimento 
dell’ordine pubblico ne’comuni, nelle campagne, 
e su le grandi strade. 

Essa è interamente' sottoposta alle requisizioni 
dell’autorità amministrativa, ed è obbligata di 
ubbidire immediatamente agli ordini di questa. 

TITOLO VII. 

• » 

STRANIERI. 

, 357 . 

Lo straniero , per ciò che concerne la sua per- 
sona , i suoi beni e le sue azioni , è sottoposto 
all’azione amministrativa, del pari che il nazio- 
nale. 

Quest’ azione sarà determinata dal presente co- 
dice, e dalle leggi e regolamenti di pubblica 
amministrazione. 


r* 


* 


JV. B. Alla pagina 376 si è omesso il seguente arti- 
colo clie avrebbe dovuto portare il n.“ 373. 

11 Sindaco farà passare questo stato insieme alle sue 
osservazioni al Sotto-Prefetto del distretto. 

Per ogni mese il Sotto-Prefetto invierà al Prefetto, 
accompagnandolo col suo parere , lo stato de’ soccorsi 
accordati , e de’ fondi messi alla disposizione dell’ of- 
ficina de’ soccorsi. 

Alla pagina 387 si è mancato di segnare col suo 
numero 314 1 ’ articolo che incomincia — Nessuno po- 
trà ec. 

Quindi perchè il numero progressivo degli articoli 
dell'originale corrisponda a quello della presente ver- 
sione fa uopo che, in questa , dal n.° 373 al* n.° 4i3 
si aggiunga sempre uno, e dal n 0 3 i 4 al 517 si ag- 
giunga due. 
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DELLE PROPRIETÀ NELLO STATO. 


TITOLO PRIMO. 


DELLE PROPRIETÀ ’. 
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358. 

Le proprietà nello Stato sono , il pubblico 
demanio , i beni comunali , cd i beni particolari. 

359 . 

La legge amministrativa considera le proprietà, 
solo relativamente all’ uso che può farsene , e 
non nella qualità di possessione, o trasmessione. 

I beni immobili formano particolarmente l’og- 
gclto delle leggi amministrative. 

56o. 

Lo Stato , i comuni , e gli stabilimenti pub- 
blici sono sottoposti alle stesse prescrizioni , che 
i particolari, e possono del pari produrle. Sono 
egualmente sottomessi alle servitù prediali , come 
i particolari. 
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CAPITOLO I. 

Del Demanio pubblico. 

56i. 

11 Demanio pubblico comprende tutte ^pro- 
prietà fondiarie e tutt’ i dritti reali o misti ap- 
partenenti allo Stato , sia che ne abbia il pos- 
sesso od il godimento attuale, sia che abbia sola- 
mente il dritto di rientrare al possesso o godi- 
mento , per via di ricompra , di riversione o 
altrimenti. 

Si compone del pari di tutt’i beni dalle leggi 
politiche , civili , amministrative ed altre dichia- 
rati nazionali , e di tutte le cessioni di territo- 
rio fatte alio Stato da potenze straniere. 

36a. 

L’ amministrazione del pubblico demanio sarà 
regolata da leggi particolari , e conformi a’ dif- 
ferenti beni che lo compongono. 

563. 

I Prefetti saranno specialmente incaricati, ne’ 
dipartimenti rispettivi , di invigilare alla conser- 
vazione della parte del pubblica demanio addetto 
all’ utile comune degli abitanti. 

364 

Essi vigileranno alla conservazione de’ pubblici 
edilizi ■ prescriveranno le necessarie riattazioni , e 
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danno i necessari rischiaramenti su lo stato de’ me- 
desimi , ed in particolare di quelli destinati al 
servizio pubblico. 

365. 

I Prefetti non possono amministrare nè per- 
sonalmente , nè per mezzo di persone da e:si 
incaricate , quelle proprietà pubbliche capaci di 
esser date in fitto. 

Dovranno anzi darle in fitto , quantunque fos- 
sero dritti incorporali , meno che le rendite 
constituite , e le fondiarie pagabili in danaro di 
una somma minore di venti franchi , le quali 
saranno introitate da’ ricevitori de’ rispettivi di- 
partimenti. 

366. 

II Prefetto autorizzerà il ricevitore del diparti- 
mento a sequestrare , e far delle opposizioni 
nelle mani del sub-inquilino per le somme che 
da questo dovranno esser pagate al fittaiuolo 
principale. 

36 7 . - , . 

Riceverà le dichiarazioni de’debitori, fittaiuoli, 
e di ogni altro concessionario o pretendente al 
dritto di godere de’ beni dichiarati nazionali : que- 
ste dichiarazioni dovranno esser prodotte fra quin- 
dici giorni , sotto pena di un’ ammenda eguale alla 
somma dovuta. 

368. 

I Sindaci sorveglieranno P amministrazione de’ 
beni nazionali , ciascuno nella sua giurisdizione. 

Poi. III. ao 



3o<> 


.'LIBRO S.ECUS O O 


5 69. 

Nel caso di furto, o di degradamene di effetti 
mobili , bestiami o derrate , essi ne compileranno 
processo-verbale , e ne faraiì rapporto al Prefetto, 
perchè questi possa far seguire i convenevoli 
procedimenti. 

370. 

Sorveglieranno i linaiuoli, gli amministratori, 
ed i guardiani delle proprietà nazionali , e de- 
nunzieranno all’autorità superiore i deterioramenti 
e gli abusi commessi da’ medesimi, come pure le 
usurpazioni de’ terreni. 

371. 

Allorché una legge, od un decreto avranno 
autorizzato la vendita di un bene appartenente al 
demanio pubblico , tal vendita dovrà farsi al- 
1’ asta pubblica. 

372. 

I Prefetti, in conformità delle leggi, e de’ re- 
golamenti , saranno i soli incaricati di tutte le ope- 
razioni , e disposizioni relative alle aggiudicazioni, 
e vendite del pubblico demanio. 

373. 

I Sindaci , nella loro qualità di agenti dello 
Stato e negl’interessi di questo, assisteranno alle 
valutazioni da farsi precedentemente de’ beni 
messi in vendita 5 contrassegneranno i processi-ver- 
bali de’ periti ; e faranno quelle osservazioni 
che crederanno convenienti nella circostanza. 


w 
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• 574 . 

Impediranno che l’ acquirente de’ Leni nazio- 
nali sia in qqalunque modo disturbato nel suo 
possesso , anzi dovranno prendere tutte le mi- 
sure necessarie per garentire i possessori da 
ogni attentato , diretto a disturbarli nelle loro 
proprietà. 

375. 

L* acquirente legittimo di un bene provveniente 
dal demanio pubblico , qualunque ne sia P ori- 
gine , in forza di vendita legalmente consumata, 
non potrà essere tolto dal suo possesso , salvo al 
terzo , se vi è luogo , ad essere indennizzato dal 
pubblico tesoro. 

CAPITOLO II. 

Del Demanio Dipartimejitale. 


S b e » o n r I. 

Dell' Amministrazione del Demanio 
Dipartimentale. 

376. 

Le strade pubbliche dipartimentali sono sotto 
la sorveglianza de’ Prefetti. 

I Sotto-Prefetti ed i Sindaci prenderanno le 
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indagini e procederanno su tutt’ i delitti in ma- 
teria di conservazione e manutenzione. 

377. 

Invigileranno affinchè i fossi destinati allo scolo 
delle acque non sieno mai colmi ; al rimpiazzo 
degli alberi che tendono a disseccarsi, ed affin- 
chè i proprietari limitrofi alla via pubblica non 
commettano usurpazioni. 

578. 

Le amministrazioni locali avranno l’incarico, 
ciascuna nel suo territorio , e secondo 1’ ordine 
delle rispettive instituzioni , d’invigilare alla con- 
servazione de’ boschi e foreste , ed a tale effetto 
prestar dovranno mano forte , quando saranno 
richieste da’preposti dell’Amministrazione forestale. 

In conseguenza avranno la facoltà di visitare i 
boschi pubblici , e gli altri sottoposti al reggi- 
mento forestale , in tutta l’estensione del terri- 
torio, per assicurarsi della esattezza e fedeltà 
de’ preposti. Invieranno i loro processi verbali al 
Prefetto , che li trasmetterà all’ Amministrazione 
forestale. • - 

579. 

I Sindaci invigileranno per l’esecuzione la più 
rigorosa di tulle le formalità prescritte per la cac- 
cia de’ lupi ed altri animali nocevoli , facendo 
rimettere i processi- verbali compilati contra gli 
individui destinati alle poste, che le abbiano ab- 
bandonato per andare alla caccia degli uccelli. 
Proporranno benanche la destituzione delle guar- 
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die che contravvengono alle disposizioni delle 
leggi a ciò relative. 

580. 

Impediranno egualmente la pesca nelle por- 
zioni di fiumi o ruscelli , che sono nel recinto 
delle foreste, sia che abbiano colà la loro sor- 
gente, sia che vengano da altri luoghi. 

581. 

La conservazione de’ fiumi, ruscelli c canali 
è sotto la sorveglianza de’Prefetti. Seguentemente, 
essi corrisponderanno coll’amministrazione de’ponli 
e strade, sia per la conservazione e mantenimen- 
to , sia pe’ travagli da farvisi. 

582. 

I Sindaci invigileranno acciò l’esercizio della 
pesca su’fiumi e riviere navigabili si faccia in con- 
formità delle leggi , e quindi si faranno trasmet- 
tere tutt’ i processi-verbali compilati conira gli 
individui che avranno adoperato, per pescare, 
instrumenti o mezzi nuocevoli alla conservazione 
della pesca > 

385. 

I pubblici stabilimenti di manifatture e fab- 
briche , le biblioteche , i gabinetti di fisica , i mu- 
sei , i depositi di arti e mestieri , ed i giardini 
botanici saranno sotto la sorveglianza do’Sindaci 
de’ comuni ne’quali sono siti gli stabilimenti*, e 
sotto la direzione del rispettivo Prefetto. 

Invigileranno inoltre alla loro conservazione cd 
alla Imo sicurezza. 
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Sezione II 


D* beni comunali. 


584. 


I beni comunali sono quelli la proprietà, od 
il prodotto de’ quali si appartiene , per dritto 
acquisito, agli abitanti di uno o più comuni. 

285. 

I beni comunali distinguonsi in beni rustici, 
ed urbani. 


386. 


I beni rustici comunali sono quelli de’ quali cia- 
scun abitante ha il dritto di goderne i frutti j 
di tal natura sono le terre incolte , i pascoli , 
le macchie, le stufe naturali, le paludi, e tutte 
le terre della stessa natura suscettive a servir per 
pascoli : i boschi sono parimente beni comunali. 

I beni comunali urbani sono le case, i muli- 
ni , le manifatture , ed altri beni che non possono 
esser divisi , e che si danno in fitto. 

38 7 . 

I comuni non potranno dispone de’ loro beni, 
nò cambiarli , nè ipotecarli per impronti o per 
altra cagione, senza il permesso pronunziato da 
una legge speciale. 

588. 

I comuni , i beni de’quali non sono stati divisi 
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dopo la pubblicazione delle leggi che no auto- 
rizzavano la divisione , non potranno cangiare il 
modo di goderne , se non in forza di un parere 
del consiglio municipale, approvato dal Prefetto, 
e sanzionato da un decreto del Principe. 

589 . 

Le comunità degli abitanti potranno sempre , 
per l’ organo de’ consigli municipali , decretare 
un nuovo modo di godimento. 

Questa decretazione del consiglio, munita del 
parere del Sotto-Prefetto, sarà trasmessa al Pre- 
fetto , che l’ approverà , la rigetterà o la modi- 
ficherà in consiglio di Prefettura , salvo il ricorso 
al Consiglio di Stato, tanto per parte del con- 
siglio municipale , od anche di uno 0 più abi- 
tanti che abbiano dritto all’uso. 

5go. 

La legge distingue due specie di beni comu- 
nali ; la prima comprende tutt’ i beni il, godi- 
mento de’ quali è comune a tutti gli abitanti ; 
e la seconda tutti gli altri non -suscettivi di esser 
goduti in comune, e che perciò si danno in fitto, 
versandosene il prodotto nella cassa comunale. 

591. 

Nessun abitante sarà particolarmente proprie- 
tario de’ beni comunali; il comune è il solo pro- 
prietario : i beni di tal natura non sono nel pos- 
sesso di alcuno , ma tutti han dritto di goderne. 

092. 

Le funzioni particolari dc’Sin-iaci , sempre pero 
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•otto ia sorveglianza e 1’ inspezione de' consigli 
municipali , sono; di amministrare i Leni e le ren- 
dite de’ comuni ; pagare le spese locali che deb- 
bono esser pagate col danaro comunale; dirigere 
e far eseguire i travagli pubblici che sono a ca- 
rico del comune; di amministrare gli stabilimenti 
che appartengono al comune , e che sono man- 
tenuti col suo danaro o che sono particolarmente 
destinati all’uso degli abitanti del comune medesimo. 

5g5. 

Ne’ comuni divisi in più municipalità, ogni 
Sindaco avrà 1’ amministrazione de’ beni e stabi- 
limenti esistenti in ciascuna sezione. Se mai vi 
fossero de’ beni o stabilimenti che si trovassero 
situati tra due municipalità , 1’ amministrazione 
esclusiva ne apparterrà al Sindaco di quella se- 
ziono , nella quale la maggior porzione de’ beni 
sarà sita; ma in questo caso il dritto del Sindaco 
sarà determinato da una ordinanza del Prefetto. 

3g4 

Il consiglio municipale regolerà il godimento 
delle legna, de’ pascoli , de’ ricolti e frutti comuni. 

Regolerà del pari la ripartizione depravagli ne- 
cessari al mantenimento ed alle riattazioni delle 
proprietà, che sono a carico degli abitanti. 

Delibererà su’ bisogni particolari e' locali del 
comune , su gl’ impronti , su le gabelle e su le 
contribuzioni in centesimi addizionali , che po- 
tranno essere necessarie per accorrere a questi biso- 
gni , su le liti che potranno convenire d’ imro- 


DELI, E PMOPItrETA’ NELLO STATO. 3l5 
durre o di sostenere , per l’ esercizio o la con- 
servazione de’ dritti comunali. 

3g5. 

La deliberazione del consiglio municipale ed 
i documenti relativi , saranno inviati dal Sindaco 
al Sotto-Prefetto , che vi apporrà il suo parere, 
e trasmetterà il tutto al Prefetto , il quale sot- 
toporrà 1’ affare alla deliberazione del consiglio di 
Prefettura , e farà in seguito conoscere la sua 
decisione. 

3 9 6. 

11 consiglio di Prefettura pronunzierà su le 
dimande che saranno presentate dalle comunità 
delle città, borghi o casali, per essere autorizzale 
a stare in giudizio. 

3 97 . 

11 dritto d’instituire le azioni che interessano 
unicamente i comuni, è attribuzione de’ rispettivi 
Siedaci , ed in loro mancanza de’ loro aggiunti. 

398. 

Nel caso in cui te sezioni di uno stesso comune 
fossero in contestazione, per motivi di particolare 
loro interesse , il Sotto-Prefetto del distretto , 
in cui è sito il comune, nominerà dieci persone 
fra’ maggiori contribuenti , cioè cinque per cia- 
scuna sezione del comune , le quali si uniranno 
in commessione in casa del Sotto-Prefetto, per 
esporre i motivi di doglienza o di contestazione 
delle sezioni , e per deliberare se vi sia luogo 
ad intentare, o sostenere una lite: se le parti 
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non si concilieranno, il processo-verbale della cora- 
messione , tendente ad ottener 1 ’ autorizzazione 
di stare in giudizio , sarà diretto al consiglio di 
prefettura che pronunzierà 5 e se la decisione 
sarà affermativa , gl’ individui eletti dal Sotto- 
Prefetto , ciascuno per le sezioni che rappresen- 
tano , nomineranno uno fra essi , incaricandolo di 
Spingere il giudizio innanzi a’ tribunali. Questa 
scelta non potrà mai cadere nè sul Sindaco, nè 
su’ suoi aggiunti. 

399. 

I cammini , le strade consolari , , le vie , le 
piazze , le riv iere o porzioni di esse che non 
spno a carieo del tesoro pubblico , e che a’termini 
dell’art. 538 (463. LL. C .) dei codice civile non 
dipendono dal demanio pubblico, apparterranno 
a’ comuni nel recinto de’ quali sono situati. 

I comuni avranno pure il godimento de’ mu- 
ri , fossi e bastioni delle città che non sono più 
piazze d’arme , e ciò se saranno muniti di titoli, 
o se il loro possesso eccederà un decennio. 

400. 

I comuni i quali otterranno, ne’ tribunali ci- 
vili , sentenze che aggiudicheranno loro alcuni 
dritti di proprietà o di uso , sia ne’ pubblici bo- 
schi, sia in quelli su de’quali lo Stato ha qual- 
che interesse , dovranno presentare al Prefetto 
del loro dipartimento le sentenze, ed i documenti 
relativi , Ira lo spazio di sei mesi , elasso qual 
termine , senza aver adempiuto a questa prescri- 
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zione , le sentenze saranno considerate come non 
pronunziate. 

I Prefetti si provvederanno immediatamente in 
appello , nelle forme ordinarie , contra i giudizi 
arbitrari , che a parere de’ consigli di prefettura 
saranno stati creduti suscettivi di essere riformati. 

4oi. 

Le sentenze che i consigli di prefettura cre- 
deranno doversi mandare in esecuzione, nel mese 
seguente saranno inviate insieme al parere de’con- 
§igli ed a’ documenti giustificativi , al Ministro delle 
finanze, che nel corso di due mesi dovrà deci- 
dere se debba o pur no prodursi appello. 

Se il Ministro non farà conoscere la sua deci- 
sione nel tempo stabilito, i comuni saranno im- 
messi nel possesso. 

402. • > 

I templi , le chiese ed i presbiteri saranno con- 
siderati come proprietà comunali. 

403. 

I comuni potranno trasportare altrove i loro 
cimiteri, e destinare que’luoghi che ad essi pia- 
cerà , per servire all’ inumazione , ed a tale 
effetto potranno acquistare il terreno .all’ uopo 
necessario, vendere o cambiare il terreno attuale, 
tutte le volte però che a ciò saranno autorizzati 
con legge speciale , o con decreto del Principe. 

404. 

Le piazze, i mercati, ed i luoghi ed edifizi 
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destinati alla vendita pubblica delle derrate a 
del bestiame , apparterranno a’ comuni in cui 
sono. 

Nel caso che questi stabilimenti appartenessero 
a' particolari , i comuni potranno essere autoriz- 
zati a fame 1’ acquisto , nelle forme prescritte 
delle leggi. 

405. 

Non potranno i comuni transigere veruna lite 
pendente fra un comune e qualche particolare , 
per dritti di proprietà, senza una deliberazione 
del consigliò municipale, e l’autorizzazione dei 
Prefetto , data conformemente al parere del con- 
siglio di Prefettura. 

Questa transazione , per esser definitivamente 
valevole , dovrà essere omologala da un atto del 
Governo , profferito secondo le forme prescritte 
da’ regolamenti di amministrazione pubblica. 

406. _ . 

Nel caso che sarà giudicata necessaria un’ alie- 
nazione od un cambio, il consiglio muncipale 
dovrà farne la corrispondente domanda. 

11 sindaco non potrà mai consentire alla vendita 
di un terreno comunale, ancorché vantaggiosa, 
senza l’ autorizzazione del consiglio muncipale > 
e senza di un precedente apprezzo. 

407. 

L ’ alienazione dovrà esser richiesta dal consiglio 
municipale. Tal dimanda enuncierà i motivi ed 
> vantaggi dell’ alienazione , non che l’ impiego 
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che si propone di fare del prodotto della vendita. 
Autorizzerà nello stesso tempo il sindaco a far fare, 
per mezzo di periti, la descrizione topografica e 
l’apprezzo dell’immobile da alienarsi. Se la delibera- 
zione non contenesse lo stato delle rendite e pesi or- 
dinari , e quello dell’ attivo e passivo del comune, 
il sindaco sarà diligente a farlo inserire nel pro- 
cesso verbale di descrizione ed apprezlo. 

Le domande di alienazione di boschi , o di taglio 
di boschi comunali saranno dal Prefetto inviate 
al Ministro delle Finanze , dopo di aver doman- 
dato il parere della conservazione forestale.' 

- 408. 

Non potrà farsi verun cambio , senza il consenso 
delle due parti , e nessuno potrà esser privato della 
sua proptietà se non vi acconsente , o se ciò non 
venga prescritto dall’utile pubblico chiaramente 
dimostrato ; in questo caso è dovuta un’ indennità 
fissata antecedentemente , e valutata legalmente 
in contraddizione delle parli interessate. 

409. 

Il processo verbale di descrizione e di apprezzo 
degl’ immobili rispettivi , sarà fatto contraddit- 
toriamente da due periti scelti dalle parli inte- 
ressate , ed anche da un terzo, scelto del pari 
dalle parti, se i due primi saranno stati discordi. 

Lo stato delle rendite e pesi del comune non 
è necessario per ottenere il permesso di far 
de’ cambi. 
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410 . 

Dovranno praticarsi le medesime formalità , 
e sarà necessaria 1’ autorizzazione del Governo ; 
quando si tratterà di farsi un cambio per eon- 
struire , o riparare una strada vicinale , ovvero 
ingrandire una strada o piazza pubblica. 

411. 

Gli acquisti saranno egualmente deliberati 
da’ consigli municipali, come pure i mezzi di pa- 
gamento. Se il comune a tale oggetto si proponesse 
di vendere il taglio di un bosco , in tal caso , 
sarà necessario farsi precedentemente autorizzare 
per la vendita , a (Fin di poter domandare in seguito 
Y autorizzazione ad acquistare. 

413. 

Se ud comune fosse nel caso di dover ricorrere 
all’ espediente di una straordinaria imposta , dovrà 
il sindaco unire alla deliberazione del consiglio 
muncipale, lo stato delle rendite , e delle spese 
come pure dell’ attivo e del passivo del comune. 
4i3. 

In ogni caso , l’ immobile da acquistarsi Sarà 
descritto ed apprezzato da due periti nominati, 
uno dal proprietario, e .l’altro dal comune acqui- 
rente , ed anche da un terzo se il bisogno Io 
richiederà. 

Se poi l’immobile fosse nazionale , in tal caso 
la domanda sarà diretta al Ministro delle Finanze; 
ma il Prefetto dovrà anticipatamente consultare 
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il Direttore del demanio del dipartimento su la 
convenienza dell’ alienazione, e sul valoro del- 
P immobile. 

4i4- 

Non potrà avanzarsi nessuna domanda di au- 
torizzazione per impronto , senza aggiungere alla 
deliberazione del consiglio muncipale , ed agli 
altri documenti comprovanti la necessità dell’im- 
pronto , anche lo stato delle rendite e spese or- 
dinarie , c deli’ attivo e passivo del comune. 

4x5. 

I comuni che volessero prendere in fitto qualche 
casa o edifizio , ne faranno rilevare il piano , e 
faranno eseguire la valutazione della rendita 
che possono dare , come pure làran dare il parere 
delle spese necessarie per rendere i detti edifizi 
atti all’ uso cui li destineranno , ed indicheranno 
i mezzi che hanno per pagare il fitto , e le spese 
enunciate nel parere dato. 

II Prefetto farà conoscere il suo sentimento. 

416. 

Le case nazionali che vorranno prendersi in 
fitto , non potranno darsi che per un biennio. 

I prefetti si conformeranno alle stesse disposizio- 
ni, e le spese saranno pagate dagli amministrati. 

417. 

Nessun corpo amministrativo o comune dovrà 
godere di un edifizio pubblico , se questo non 
gli sarà stato dato in fitto nel modo voluto 
dalla legge. 
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4 1 8 . 

Non potrà darsi in affitto di lunga durata , qua- 
lunque bene rustico di proprietà comunale , senza 
un decreto speciale del Principe. 

419. 

Per ottenere tale autorizzazione sarà necessario 
* ' 

produrre i documenti qui appresso indicati cioè ; 

1. ° La deliberazione del consiglio muncipale, 
dalla quale si rilevi che la concessione a lungo 
tempo è utile o necessaria ; 

2. ° Un informo preso dal Giudice di pace fatto 
nelle forme usitate , in forza di ordine del sot- 
to-prefeito ; 

3 ° Il parere del sotto-prefetto ; 

4 - 0 Quello del Prefetto del dipartimento. 

Il Ministro dell’ interno farà in seguito il suo 
rapporto al Principe, il quale inteso il Consiglio 
di stalo , accorderà , se vi sarà luogo , la sua 
autorizzazione. 

420. 

Non sono compresi negli affitti di lunga durata, 
gli affitti per nove anni consecutivi. 

Il Ministro dell’interno potrà autorizzare i pre- 
fetti a far solennizzare tali affitti. 

4 a T. 

Sono applicabili a’ beni comunali tutte le di- 
sposizioni del codice civile , relative alla di- 
stinzione de’ beni , a’ principii della proprietà , 
a’ dritti di accessione, all’alluvione, alle servitù, 
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alla proscrizione , ed alle cagioni che l’impediscono 
o l’interrompono, a’ privilegi ed alle ipoteche. 

sezione III. 

De’ dritti c rendite de' Comuni. 

422. 

Formali parte ancora de’ beni comunali, le 
rendite ed i dritti de’ quali godono i Comuni. 

420. 

Le rendite de’ comuni provengono dagli af- 
fitti degli edifizi , dalle gabelle e da’ dritti che 
sono stati autorizzati di cedere o di stabilire, 
e che s’introitano a loro profitto ; l’impiego di 
tali introiti però deve farsi a tenore delle autoriz- 
zazioni ricevute per accorrere alle spese. 

424. 

Gl’ introiti muncipali si compongono. 

l.° Dal prodotto da’ beni comunali suscettivi 
di esser dati in fitto ; 

2. 0 Da’ centesimi addizionali imposti sul dritto 
delle patenti, deduzione fatta de’ centesimi ritenuti 
per la formazione de’ ruoli , e dell’importo de’di- 
sgravi c deduzioni. 

3 .° Dalla metà delle ammende di polizia. 

4. 0 Da’ prodotti delle case , sale di spettacoli 

ed altri edifizi appartenenti a’ comuni , > 

5 .° Dal prodotto de’ boschi comunali che , non 
Voi III, 2 1 
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facendo parte di quelli concessi per legnare , 
sono suscettivi di esser venduti. 

6.° Da quello dell’affitto delle piazze nelle fiere 
e mercati , c de’ magazzini vicini a’ fiumi , apporti 
ed alle passeggiate pubbliche , quando i consigli 
di prefettura hanno riconosciuto che tale affitto 
può aver luogo senza nuocere alla via pubblica , 
alla navigazione, alla circolazione ed alla libertà 
del commercio j 

7® Da’ dritti di pedaggio, e delle misure pub- 
bliche nelle piazze e ne’ mercati. 

8.® Da’ dritti delle gabelle muncipali e di be- 
neficenza ; 

g.° Infine da’ centesimi addizionali imposti su 
le contribuzioni fondiaria e personale , che si 
saran creduti necessari per compiere i fondi delle 
spese comunali , i quali in nessun caso potranno 
eccedere il maximum ch’è determinato in ciascun 
anno, dopo di essersi fissato il principale del- 
l’ una e dell’ altra contribuzione. In caso d’ insuf- 
ficienza si provvederà a bisogni de’ comuni me- 
diante l’imposizione di tasse indirette e locali. 

4 ^ 5 . 

I consigli municipali indicheranno i mezzi per 
aumentare le rendite ordinarie del comune , 
l.® coll’ affitto delle piazze e mercati di proprietà 
comunale ; 2.° collo stabilimento di un pubblico 
peso ; 3.® colle gabelle su la consumazione , per- 
cepite o per appalto , o per esercizio , o all’ en- 
trata de’ generi. 


/ 
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426. 

I prefetti saranno autorizzali ad omologare le 
deliberazioni de’ consigli municipali , tendenti ad 
imporre una tassa sul testatico del bestiame , 
per tener luogo di prezzo di affitto de’ pascoli 
comunali. 

427. 

Su le ammende * della polizia municipale e cor- 
rezionale spetterà a’ comuni il totale netto delle 
ammende di polizia rurale in principale , e la 
metà di quelle di polizia riscosse nel circondario, 
le quali saranno versate nelle casse municipali. 

428. 

La direzione del registro sarà incaricata d’in- 
troitare il valore di tutte le vendite de’ tagli stra- 
ordinari de’ boschi comunali. 

429. 

Un tal valore sarà, fra tre mesi, versato nella 
cassa di ammortizzazione, che ne pagherà l’in- 
teresse del 5. per °/ 0 all’anno in beneficio de’ co- 
muni , alla disposizione de’quali resteranno i fondi. 

43o • 

Saranno parimente versati nella cassa di am- 
mortizzazione , e saranno colà conservati colle 
stesse forme e condizioni , tutti gl’ introiti sta- 
ordinari provenienti da alienazioni d’ immobili 
o da rimborsi di capitali comunali , che non 
sono stati destinati per supplire alle spese comu- 
nali ordinarie. 
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45i- 

I fondi depositati nella cassa di ammortizzazione 
appartenenti a’ comuni saranno messi alla loro dispo- 
sizione in forza di decisione motivata del Ministro 
dell’ interno. 

45a. 

Queste disposizioni saranno applicabili a’ boschi 
appartenenti agli ospizi , ed altri pubblici stabi- 
limenti. 

CAPITOLO III. 

Della proprietà particolare. 

' 1 433 . 

I beni de’ particolari compongonsi di tutti i 
beni mobili per natura, o considerati come tali 
dalla legge civile , la quale regola i rapporti della 
proprietà privata, relativamente al possesso, al 
cambio, all’alienazione ed agl’impieghi particolari.; 

434 - 

Le leggi amministrative regolano le modifiche 
a’ princìpii generali della proprietà, stabilite dalla 
legge civile, e determinano l’azione pubblica sti 
le proprietà particolari. 

455 . * 

Le modifiche fatte al dritto di proprietà pri- 
vata , in quanto al modo di esecuzione , sono 
determinate dalle leggi e regolamenti concernenti 
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le grandi strade , le miniere , i boschi , le palu- 
di, la navigazione interna, i prodotti e l’industria, 
e da’ regolamenti di polizia sul dritto di pesca 
e di caccia. 

$ I. Cave e Miniere . 

436. 

Non si potrà , nè anche dal proprietario, del 
fondo , devenire allo scavo di sostanze minerali, 
metalli, combustibili, fossili, bitumi, terre e pi- 
riti di qualunque natura essi sieno , senza la for- 
male autorizzazione del Governo. 

437 . 

Il dritto di proprietà e di concessione sarà 
accordato con decreto speciale del Principe , inteso 
il Consiglio di Stato , in conformità delle leggi 
e regolamenti relativi alla proprietà e scavo delle 
miniere. 

433. 

Le domande di concessione saranno indrizzate 
al Prefetto del dipartimento nel quale le mi- 
niere son site. 

Conterranno perciò la precisa designazione del 
luogo della miniera , dello stabilimento del labo- 
ratorio , delia consistenza della miniera , della na- 
tura del minerale da estrarre , dello stato nel quale i 
prodotti saranno messi in commercio , de’ luoghi 
da' quali s’ intenderà provvedersi del legname per 
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la construzionc delle opere necessarie ed il com- 
bustibile che vuoisi impiegare , l’ indicazione della 
quantità e corso delle acque necessarie ; vi si 
enuncierà parimente la durata della chiesta con- 
cessione ed un piano autentico della sua estensione, 
i limiti della quale saranno determinati con linee 
rette da un punto all’ altro. 

Questo piano sarà fatto in doppia copia , acciò 
una possa restare presso il Prefetto, e l’altra 
esser depositata nell’ archivio delle miniere. 

43g. 

I Prefetti , nel termine e secondo le forme 
drescritte dalle leggi, faranno pubblicare per mezzo 
di affissi, le domande avanzate per concessione. 

440. 

I -concessionari , o permessionari saranno ob- 
bligati di estrarre e mettere in commercio quelle 
sostanze minerali , lo scavo delle quali è stato 
loro accordato , nel modo il più vantaggioso alla 
società, conformandosi però a’ regolamenti ed in- 
struzioni che loro saranno inviate dall’ammini- 
strazione delle miniere. 

441. 

Sarà a carico de’ concessionari 0 permessionari 
il pagamento de’ pubblici pesi, e ciò in confor- 
mità delle disposizioni relative a questa specie 
di proprietà, Lib : I. tit. I Sez. 1. §. 11. c III .1 

442. 

Le discussioni relative all’esistenza delle con- 
cessioni ó permessi , al mantenimento de’ dritti 
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de’ concessionari o permessionari , derivando da 
un titolo accordato con atto del Governo , appar- 
tengonsi all’ amministrazione , che sola ha il dritto 
d’ immischiarsene. 

443 . 

Le discussioni relative all’ indennizzamento che 
può esser dovuto a’ proprietari de’ terreni ; le do- 
mande fatte contro gli scavatori e loro agenti , 
a causa di un fatto o di un danno qualunque , 
apparterranno alle corti e tribunali. 

» 

§ li. Boschi. 

444 . 

I particolari saranno sottomessi alle leggi .fore- 
stali pel taglio, semina , ripiantagione e dissoda- 
mento de’ loro boschi non chiusi , qualunque ne 
sia la estensione ; saranno del pari soggetti al 
reggimento forestale pe’ boschi chiusi , che ec- 
cedano i quindici ettari di estensione. 

445 . 

Non si potrà devenire alla estirpazione ed al 
dissodamento di un bosco , se non sei mesi dopo 
la dichiarazione fatta innanzi al conservatore fore- 
stale del distretto , nel quale è sito il bosco. 

446. 

L’ amministrazione forestale potrà , in questo 
frattempo , opporsi al dissodamento ; dovendone 
però far rapporto al Ministro delle Finanze , che 
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farà risolvere la contestazione dal Governo, prima 
che spirino i mesi sei. 

■ .. 44 ?* 

In caso di contravvenzione alle disposizioni di 
sopra enunciate , il proprietario sarà condannato 
dal Tribunale competente , ad istanza del con- 
servatore distrettuale , ed a diligenza del Proccu- 
ratore del Re. 

i.° À rimettere una eguale estensione di terreno 
ad uso di bosco ; 

3.° Ad un’ammenda che nòn potrà essere , nè al 
di sotto del cinquantesimo , nè al di sopra del 
ventesimo del valore del bosco dissodato. 

448 - 

Se il proprietario condannato , trascurerà , nel 
termine concessogli , di ripiantare o seminare il 
bosco , l’amministrazione forestale lo farà eseguire 
a danno e spese del medesimo. 

449 - 

Saranno eccettuati dalle disposizioni di sopra 
enunciate , i boschi non chiusi , e di una esten- 
sione minore di due ettari , quando non sono si- 
tuati alla sommità o sui dorso di un monte, ed i 
parchi e giardini chiusi con muri , aie o fossati , 
appartenenti all’abitazione principale/ 

45o. 

Le semine e piantagioni di boschi de’ parti- 
colari , non saranno soggette alle disposizioni di 
sopra enunciate , che dopo venti anni. 
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45i. 

Niun proprielario potrà procedere al taglio di 
un Losco , senza farne sei mesi prima la dichiara- 
zione al conservatore forestale , e ciò a cagione 
del legname riservato per la marina. 

45 2 . 

I proprietari non potranno far tagliare i loro 
boschi di legname atto alla construzione , senza 
averne fatta anticipatamente la dichiarazione , 
sotto pena di 3ooo. franchi di ammenda , tutte le 
volte che i Loschi sono distanti 5. miriametri 
dal mare, od un miriametro da’ fiumi navigabili. 

Qnesta proibizione si estende , sotto la stessa 
pena, a’Loschi di ogni natura, in qualunque luogo 
e distanza dal mare o da’ fiumi navigabili sieno siti. 

$ HI. Paludi. 

...... . 453. 

II Governo ordinerà que’ disseccamenti di paludi 
che crederà utili o necessari. 

. . s 454- 

I disseccamenti saranno eseguiti dallo Stato 
per mezzo di concessionari. 

455 . : . ■; 

Quando una palude apparterrà ad un solo pro- 
prietario , o quando tutt’i proprietari si saranno 
riuniti , la concessione del disseccamento sarà loro 
data in preferenza , se essi si obbligheranno ad 
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eseguirlo nel tempo fissato , c nel modo e secondo 

i piani adottati dal Governo. 

456 . 

Se una palude apparterrà ad un jol proprieta- 
rio , o ad una riunione di proprietari i qnali non 
si obbligheranno ad eseguire il disseccamento nel 
tempo , e secondo i piani adottati dal Governo , 
o che non adempiranno le condizioni accettate ; 
se i diversi proprietari non saranno tutti riuniti ; 
se tra detti proprietari vi sarà uno o più comuni, 
la concessione del disseccamento avrà luogo a fa- 
vore di coloro che presenteranno offerte giudicate 
più vantaggiose al Governo: quelle fatte da’ co- 
muni proprietari riuniti , saranno preferite ad 
eguali condizioni. 

457 . 

Le concessioni saranno accordate in forza di 
decreti risoluti in Consiglio di Stato conforme- 
mente a’piani formati , verificati ed approvati da- 
gl’ ingegneri de’ ponti e strade secondo le con- 
dizioni prescritt& dalla legge , e secondo quelle 
stabilite da’ regolamenti generali, e coU’obbligo< 
di corrispondere a’ pesi fissati in ragione delle cir- 
costanze locali. 

458 . 

I piani saranno formati , verificati ed appro- 
vati a spese degl’ intraprenditori del disseccamento; 
nel caso che l’intrapresa non sarà aggiudicata ai 
primi oblatori , questi saranno rimborsati delle 
spese fatte, da coloro che otterranno l’intrapresa. 
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459 * 

Il piano generale delle paludi conterrà tuli’ i 
terreni che si presumono dover essere disseccati ; 
ogni proprietà sarà distinta, e la sua estensione 
esattamente circonscritta. 

460. 

Saranno uniti al piano generale tutt’ i profili 
e livelli necessari ; essi saranno , nel miglior mo- 
do possibile indicati sul piano con segni particolari. 

461. 

Allorché il Governo farà un disseccamento , o 
dopo che la concessione sarà stata accordata , si 
stabilirà fra’ proprietari un sindacato, ad oggetto 
di nominare i periti che dovranno procedere agli 
apprezzi voluti dalla legge. 

462. 

I sindaei saranno nominati dal Prefetto ; essi 
saranno scelti fra’ più vecchi proprietari , in ra- 
gione delle paludi da disseccarsi. I sindaei saranno 
almeno tre o al più nove; secondo che sarà stato 
determinato nell’atto di concessione. 

465 . ’• 

Riuniti i sindaei nomineranno e presenteranno al 
Prefetto del dipartimento un perito. 

I concessionari ne presenteranno un altro , ed 
il Prefetto ne nominerà un terzo. 

Se il dissecamento si esegue per conto del Go- 
verno , il Prefetto nominerà il secondo esperto , 
ed il Ministro dell’ interno nominerà il terzo. 
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Appena fissatala valutazione de’ fondi disseccati, 
gl’ intra prenditori del disseccamento presenteranno 
alla commessione un ruolo contenente ; 

i.° I nomi de’ proprietari ; 

а. ° L’ estensione delle rispettive proprietà ; 

3.° L’indicazione della classe alla quale la pro- 
prietà trovasi portata nel catasto ; 

4-° L’ enunciazione della prima valutazione cal- 
colata in ragione dell’ estensione e delle classi ; 

5 .» L’ importo del nuovo valore acquistato dalla 
proprietà , dopo il disseccamento , regolato dal 
nuovo apprezzo e classificazione. 

б. ° In fine la differenza fra le due valutazioni. 

465. 

Se rimarranno porzioni di paludi , per non es- 
sere stato possibile disseccarle, ciò non darà luogo 
a nessuna pretensione per parte degl’ intrapren- 
ditori.- . .. 

466. 

L’ aumento di valore ottenuto dal dissecca- 
mento sarà diviso fra il proprietario cd il con- 
cessionario nelle proporzioni fissate dall’atto della 
concessione. ' 

467. -1 i ; 

Se un disseccamento sarà fatto dallo Stato , la 
sua porzione, nell’aumento di valore, verrà fissata 
in modo da rimborsarlo di tutte le spese. 

Il ruolo delle indennità $u l’aumento di va- ' 
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lore verrà stabilito dalla commessione , e renduto 
esecutivo dal Prefetto. 

468. 

Nel caso in cui il disseccamento di una palude 
non potrà esser fatto ne’ modi di sopra indicati , 
sia per effetto di ostacoli naturali , sia per effetto- 
delia perseverante opposizione de* proprietari, il 
proprietario o i proprietari della totalità delle 
paludi, potranno essere astretti a cedere la loro 
proprietà , dopo essersene fatta la valutazione 
ne* modi dianzi prescritti. 

Questa valutazione sarà sottoposta al giudizio 
ed alla omologazione di una commessione formata 
all’ oggetto , c Ja cessione sarà ordinata , sul rap- 
porto del Ministro dell’interno , per effetto di un 
rapporto di amministrazione pubblica. 

$ IV. Proprietà rurali. 

469. 

1 proprietari delle proprietà contigue a fiumi 
navigabili sono nell’obbiigo di lasciar , nella lun- 
ghezza delle sponde, un viale pel passaggio e 
tiro de’ cavalli. 

470. 

Gli alberi , i fossi ed i muri , non potranno 
esser piantati , scavati od elevati ad una distanza 
minore di dieci metri dalle sponde de’ fiumi na- 
vigabili , sotto pena di essere distrutti a spese 
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de* proprietari , i quali verrebbero anche con- 
dannati alla rifazione de’ danni ed interessi. 

471. 

I proprietari sotto le pene enunciate dianzi 
dovranno lasciare , lungo le riviere e ruscelli 
atti al trasporlo detto a tronchi perduti , un 
viale di distanza. 

473. 

Niuno potrà divergere le acque, nè alterarne 
il corso mediante fossi , canali o altrimenti , 
sotto le stesse pene. 

473 . 

Niuno potrà credersi proprietario esclusivo delle 
acque di un fiume navigabile , in conseguenza 
sarà lecito ad ogni proprietario limitrofo , in virtù 
del dritto comune, di far ùso delle acque, senza 
però divergerne o imbarazzarne il corso in un 
modo nuocevole alla navigazione ed al bene ge- 
nerale . 

474. 

Sarà in piena libertà de’ proprietari , cambiare 
a loro piacere la coltura , ed il modo di speco- 
lare su le loro terre , conservare le loro ricolte e 
disporre di tutt’ i prodotti delle loro proprietà , 
tanto per l’ interno che per fuori regno , senza 
però mai ledere il dritto altrui , e conformandosi 
alle leggi. 

475. 

Sarà lecito ad ogni proprietario di tener presso 
di se quella quantità e specie di bestiame , che 
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crederà utile alla coltura ed alle speculazioni delle 
sue terre > e di farlo esclusivamente in esse pa- 
scere. 

476. 

Il dritto di transitare ed il semplice dritto di 
vago pascolo , non potranno in verun caso im- ' 
pedire al proprietario di chiudere le sue pos- 
sessioni ; e per tutto il tempo che un fondo sarà 
chiuso non potrà esser soggettato nè all’uno , nè 
all’altro di questi dritti. 

La chiusura libererà egualmente i fondi dal 
dritto di vago pascolo reciproco , o non reciproco 
fra’ particolari , se questo dritto non sarà fondato 
sopra titoli. *» 

' 477- 

I proprietari , o fittaiuoli non domiciliati , po- 
tranno mettere nel gregge comune, o far custo- 
dire in gregge diviso e distinto, il numero di be- 
stiame per ettari , determinato a norma de’ regola- 
menti e degli usi locali. 

478. 

» Ciascun proprietario sarà libero di far la ricolta, 
di qualunque natura essa sia, con qualunque 
mezzo , ed in quel tempo che crederà conveniente, 
purché non arrechi danno a suoi vicini. 

479* 

Ogni proprietario avrà il dritto di distruggere 
o far distruggere , soltanto su’ suoi fondi , qua- 
lunque cacciagione , sempre però conformandosi 
alle leggi di polizia relative alla sicurezza pubblica. 
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480. 

I proprietari e possessori non potranno cacciare 
nelle loro terre non chiose ne’ tempi vietati ; nelle 
terre nude cd in quelle di altra natura , fino a 
che non si sarà interamente fatta la ricolta de’frutti, 
salvo all’ autorità amministrativa di ciascun dipar- 
timento , di fissare i tempi ne’ quali la caccia 
diverrà libera a’ proprietari su le terre non chiuse. 

481. 

Sarà libero ad ogni proprietario o possessore 
il cacciare, o far cacciare in ogni tempo ne’laghi 
e stagni , ed in que’ poderi che gli appartengono , 
e che sono separati dalle proprietà altrui per mezzo 
di muri od aie vive. 

482. 

Ogni proprietario o possessore ( eccetto coloro 
che hanno il solo uso } potrà del pari cacciare , 
ne’ tempi proibiti , ne’ suoi boschi c nelle sue fo- 
reste , senza cani corsieri. 

483. 

Sarà egualmente permesso , ed in ogni tempo, 
a proprietari o possessori ed anche a’ fittaiuoli, 
di distruggere ruecellame che depreda le sue ri- 
colte non chiuse, servendosi di reti o di altri 
mezzi che non nuocciono però a’ frutti della terra, 
come anche di respingere colle armi da fuoco 
le bestie selvagge , che introducendosi nelle loro 
terre, potrebbero distruggere le ricolte. 
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<$ IV. Proprieià industriali. 


484. 


Gli autori di scritti di ogni genere, i compositori 
di musica , i pittori e disegnatori che faranno im- 
primere quadri o disegni , godranno , lor vita 
durante , del dritto esclusivo di vendere e di- 
stribuire le loro opere in tutto il territorio dello 
Stato, e di cedere la totalità o porzione di tal 
dritto. 

I loro eredi o cessionari godranno dello stesso 
dritto per lo spazio di altri venti anni , dopo la 
morte degli autori. 

485 . 

Saranno confiscati , ad istanza ed a profitto degli 
autori , compositori , pittori 0 disegnatori ed altri , 
come pure de’ loro eredi e cessionari, tutti gli 
esemplari delle edizioni fatte, o composizioni stam- 
pate senza il permesso formale ed in iscritto de- 
gli autori. 

486. 

Gli autori descritti in ogni genere, saranno sog- 
getti alle leggi e regolamenti di polizia , su la 
direzione delle stamperie e librerie. 

487. 

Chiunque vorrà conservarsi o assicurarsi una 
proprietà industriale , sarà nell’obbligo ; 

J.° Di dichiarare per iscritto se l’oggetto 
Fot. IH. 39 
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eh’ egli presenta sia d' invenzione , di perfeziona- 
mento , o di semplice introduzione. 

2.° Di depositare, sotto suggello, una descrizione 
esatta de’principii , mezzi e processo che consti- 
tuiscono la scoperta, come anche i piani , la forma, 
i disegni e modelli che possono esser relativi alla 
medesima , qual deposito sarà dissuggellato al mo- 
mento in cui l’ inventore riceverà il suo titolo 
di proprietà. 

488 . 

Ogni proprietario di brevetto d’ invenzione che 
volesse fare de’ cambiamenti all' oggetto indicato 
nella sua prima domanda , dovrà farne la di- 
chiarazione nello stesso modo , e colle stesse forme 
praticate per la domanda principale. 

489. 

Se un proprietario di brevetto volesse cedere 
il suo dritto in tutto od in parte, le due parti 
contrattanti saranno nell’ obbligo di far registrare 
questa cessione nel segretariato del dipartimento 
rispettivo, dal qnale se ne darà immediatamente 
parte al Ministro dell’ Interno. 

490. ■ 

Il certificato di domanda di un brevetto d’in- 
venzione sarà rilasciato dal Ministro dell’ Interno , 
ed i brevetti saranno in seguito decretati dal Prin- 
cipe , e pubblicali nel bollettino delle leggi. 

491* 

Per prevenire gli abusi , che i possessori di 
brevetti potrebbero fare de’ loro titoli , sarà inse- 


DELLE PROPRIETÀ’ NELLO STATO. 53g 
rita , per notata , in piedi di ciascun brevetto , 
la seguente dichiarazione : 11 Governo nell ac- 
cordare un brevetto d invenzione senza pre- 
cedente esame , non intende in alcun modo di 
garentire , nè la proprietà , nè il merito , nè 
il successo di una invenzione. 

49 a * 

Sarà ordinato dal Ministro dell’ Interno la 
decadenza dal dritto di godere del brevetto d’ in- 
venzione ; 

i.° Quando nello spazio di tempo stabilito non 
siasi pagata la tassa prescritta. 

a. 0 Quando l’inventore non abbia descritto i veri 
mezzi di esecuzione , o pure qualora ne metta in 
pratica degli altri non aggiunti alla sua descrizione. 

5.” Qualora non abbia posto in opera la sua 
scoperta nel tempo stabilito, senza giustificare le 
cagioni del ritardo. 

493. 

La decadenza di cui è parola nell’articolo pre- 
cedente potrà essere pronunziata anche da’ tribu- 
nali , nel caso che si elevassero contestazioni fra 
un proprietario di brevetto , che volesse far valere 
il suo brevetto , e qualche particolare che , eser- 
citando la stessa industria , pretendesse pruovare, 
che l’ invenzione era già conosciuta , sia per l’uso 
che facevasene , sia per la descrizione che se ne 
rinveniva in opere stampate e pubblicate ; in 
questo caso però dovranno le parti interessate 
far dichiarare la decadenza. 
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TITOLO III. 

/ . 

DEPRAVAGLI PUBBLICI. 

4,94 • 

I travagli pubblici sono quelli cbe han per 
oggetto l’ utilità generale dello Stato , o 1 ’ utilità 
particolare di un dipartimento , di un distretto, 
o di un comune. 

4q5. 

I travagli pubblici intrapresi per causa di utile 
generale saranno eseguiti a spese del tesoro pub- 
blico , e de’ dipartimenti che ne profittano parti- 
colarmente ; e ciò secondo le proporzioni deter- 
minate dalla , legge o dal decreto che ordina tali 
travagli. 

496. 

.Tutt’i travagli che han per oggetto la utilità 
particolare di un dipartimento , distretto 0 comu- 
ne , saranno eseguiti a spese dei dipartimento , 
del distretto 0 del comune , a vantaggio del quale 
saranno stati autorizzati. 

497- 

Nel caso in cui si ordinassero in un dipartimento 
taluni travagli pubblici , come strade comunali, 
case per la Prefettura , palazzo di giustizia , de- 
posito di mendicità ec : tutt’ i comuni del di- 
partimento dovranno concorrere a tale spesa. 
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498. 

Nel caso poi che i travagli ordinati fossero utili 
solamente ad un distrettto , od a molli comuni come 
strade di comunicazione, case per le sotto-pre- 
fetture , case comunali , giustizie di pace , prigioni, 
piazze , mercati , templi ed altri della stessa na- 
tura , le spese di ronstruzione e mantenimento 
saranno a carico del distretto o de’ comuni , che 
specialmente ne profittano , nelle proporzioni 
determinate dalla legge o dal decreto che li 
ordina. 

499- 


Qualunque travaglio pubblico ordinato pel van- 
taggio di un sol comune , sarà fatto a spese degli 
abitanti di tale comune. 

5oo. 

Non potrà intraprendersi nessun travaglio pub- 
blico di qualunque natura siasi, e per quanto 
possa essere modica la spesa , senza che questo 
venga autorizzato da una legge, o da un de- 
creto del Principe. 

Si deciderà della domanda , inteso il parere del 
Prefetto, da’ consigli generali di dipartimento, 
da quelli di distretto o comunali , secondo la na- 
tura del luogo pel quale la domanda sarà fatta, 
ed indi si trasmetterà dal Prefetto al Ministro del- 
l’ Interno , di unita alla valutazione della spesa 
ed all’ indicazione de’ mezzi per provvedervi. 
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5oi. 

Le spese de’ travagli pubblici a carico dell’ am* 
xninistrazione saranno stabilite dal Principe in 
ogni anno , e faranno parte degli stati discussi 
pé’ comuni. 

5oa. 

Qualunque travaglio pubblico che sarà ordinato 
da una legge o decreto del Principe sia in un 
dipartimento, sia in un distretto, sia in un co- 
mune, sarà eseguito o dagli architetti dipartimen- 
tali , o dagl’ ingegneri de’ ponti c strade, sempre 
però sotto la direzione e vigilanza de’ prefetti. 

5o3. 

I travagli pubblici di qualunque natnra sieno, 
dovranno eseguirsi per aggiudicazione, in seguito 
di offerte fatte e ricevute nelle forme prescritto 
dalle leggi , e da’ regolamenti. 

§. I Della Competenza Amministrativa. 

5o4- 

Non sarà intrapreso qualunque lavoro pubblico, 
se prima il Prefetto non avrà fatto formare il det- 
taglio della specie de’ travagli , ìa natura de’ ma- 
teriali da impiegarsi , e la valutazione approssima- 
tiva del loro importo. 

5o5. 

Eseguito tutto ciò che trovasi prescritto nel 
precedente articolo , il Prefetto formerà un fo- 
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glio dal quale si rileveranno le condizioni alle 
quali dovranno farsi le subaste , e questo foglio 
sara depositato nel Segretariato Generale della 
Prefettura. 

506. 

Quando dovrà aver luogo un’aggiudicazione , 
ciò si annunzierà per via di pubblici affissi , al- 
meno quindici giorni prima , nelle principali città 
del dipartimento, ed in quelle de’ dipartimenti 
limitrofi : questi affissi indicheranno per intero , 
o sommariamente le condizioni alle quali dovrà 
licitarsi. 

507. 

Coloro che volessero concorrere alle subaste 
per la totalità , o per porzione de’ lavori da farsi, 
dopo aver preso conoscenza delle condizioni , de- 
positeranno le loro offerte suggellate nel Segre- 
tariato Generale, quali offerte indicheranno il ge- 
nere de’ lavori eh’ essi vogliono intraprendere , il 
prezzo al quale intendono incaricarsene, e l’obbligo 
di conformarsi alle condizioni di cui han preso 
conoscenza. 

Queste offerte dovran presentarsi prima ch« 
spiri l’epoca determinala negli affissi. 

508. 

Le offerte saranno dissuggellate ( in consiglio di 
prefettura ) dal Prefetto , in presenza dell’archi- 
tetto o dell’ ingegnere , secondo la natura de’ la- 
vori; ed il consiglio esaminerà e giudicherà le pro- 
poste degli oblatori > discuterà su la loro morale • 
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solvibilità , e formerà uno Stato delle offerte ri- 
conosciute più vantaggiose e sicure per P esecu- 
zione de’ lavori. 

5°g. 

Si pubblicherà nello stesso tempo un secondo 
affisso, nel quale s’indicheranno i prezzi riportati 
nelle diverse offerte ammesse. I nomi degli oblatori 
rimarranno secreti, e s’inviterà il pubblico a far 
delle offerte di ribasso , nel termine che verrà 
designato nel secondo affisso. 

5 io. 

Queste offerte saranno dissuggellate parimente in 
consiglio di prefettura , nel giorno stabilito ne’se- 
condi affissi, ed il Prefetto , dopo aver consultato 
il consiglio , e preso il parere dell’ architetto o 
dell’ingegnere , determinerà in consiglio quali of- 
ferte debbano esser preferite. 

La determinazione di accettazione sarà trasmessa 
all’ oblatore , che con tal atto rimane diffinitì- 
vamente aggiudicatario. 

5n. 

Quando saranno esaminate le seconde offerte , 
se i prezzi in esse indicati sembrassero ancora 
troppo elevati , il Prefetto potrà soprassedere al- 
l’ aggiudicazione. Ne renderà conto al Ministro 
dell’ Interno , od all’ amministrazione de’ ponti e 
strade , secondo la natura de’ lavori, e domanderà 
le instruzioni analoghe alle circostanze. 

5ia. 

Se l’importo de’lavori non eccederà il prezzo 
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di tremila franchi , i Prefetti potranno , in casi 
urgenti o per altre considerazioni , aggiudicarne 
l’esecuzione, sia per via di pubbliche subaste, 
sia per via di offerte ad essi direttamente pre- 
sentate. 

JNon si potrà , senza una formale autorizzazione 
del Ministro dell’ Interno , derogare agli articoli 
precedenti. 

5x5. 

Le «aggiudicazioni ed offerte saranno sempre 
stabilite sopra prezzi determinati. 

5i4. 

L’ oblatore divenuto aggiudicatario , dovrà dare 
una cauzione in beni fondi, od in rendite di 
un valore eguale al quinto del prezzo de’ la- 
vori ad esso aggiudicati. 

5t5. 

Niuno appaltatore di pubblici lavori potrà 
far cambiamenti alle condizioni stabilite dal Pre- 
fetto , ma dovrà interamente conforinarvisi. 

516. 

I lavori dovranno eseguirsi con rigorosa per- 
fezione . 

517. 

I lavori, nè i mandati di pagamento del loro 
importo , non potranno mai eccedere il prezzo del- 
l’aggiudicazione. 
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$ li Della prestazione in natura. 

5i8. 

luttele volte che vi .sarà bisogno di riparare 
le strade vicinali , le spese di riparazione saranno 
prese su fondi municipali de’ luoghi. 

In caso d’insufficienza di tali fondi gli abitanti 
de comuni saran tenuti alla prestazione in natura. 

5ig. 

Intendesi per prestazione in natura , tanto quella 
del servizio personale , quanto la somministrazione 
de’ cavalli e vetture, necessarie alle riparazioni 
da farsi. Questa prestazione sarà fatta per requi- 
sizione , e valutata per giornale di lavoro. 

5ao. 

Sarà ripartita la prestazione in natura in pro- 
porzione, o de’ capi di famiglia del comune , o 
delle facoltà di questi capi di famiglia. 

INcl primo caso la prestazione sarà personale , 
proporzionale nel secóndo. 

5ar. 

La prestazione personale graviterà su tutti gli 
abitanti di un comune , salvo le seguenti ecce- 
zioni : 

i.° Le vedove che non hanno figli maschi di 
un’ età maggiore di dodici anni , nè domestici ma- 
schi al loro servìzio ; 

2. 0 I sessagenari de’ due sessi ; 

3. n Gl’infermi e gli ammalali cronici $ 
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4-° Que’ contribuenti del comune, la quota 
de’ quali, per tutte le contribuzioni riunite, non 
giunge alla somma di dieci franchi. 

5a a. 

Per la prestazione personale basta di esser abi- 
tante domiciliato o non domiciliato, salvo i casi 
preveduti nel precedente articolo. 

5a3. 

La proporzionale prestazione graviterà su tutti 
gli abitanti di un comune , secondo la quota 
delle loro contribuzioni riunite ; questa quota 
determinerà il numero delle giornate di lavoro , 
alle quali saranno i contribuenti obbligali. 

Verrà eccettualo quel contribuente , la quota 
del quale non giungerà a dieci franchi. 

5 ^ 4 . 

Qualunque abitante , sia o pur nò domici- 
liato , sarà soggetto, sia personalmente , sia per 
mezzo de’ suoi domèstici , o di chiunque altro a 
sue spese , alla prestazione in natura per la ri- 
parazione delle strade comunali. 

5a5. 

Ogni abitante requisito , lo è per un’ intera gior- 
nata , e dovrà prestare la sua opera dalle sei 
antimeridiane sino alle sei pomeridiane. 

JN'iuno potrà esser requisito per piò di un giorno 
la volta. 

5a6. 

Ogni abitante requisito , che non si presenterà 
nel giorno indicato , senza giustificare la sua assenza 
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per legittime cagioni , sarà rimpiazzato a sue spese 
per ordine del sindaco o del suo aggiunto , ed 
al prezzo che nel comune si paga una gior- 
nata di lavoro. Sarà inoltre sempre obbligato , 
alla giornata di travaglio personale. 

5 ^ 7 . 

Per formare le liste degl’individui soggetti alla 
prestazione in natura , ,i Sindaci redigeranno il 
controllo degli abitanti de’ rispettivi comuni, 0 
del valore delle contribuzioni. 

Queste liste certificate da' sindaci saranno affisse 
alle porte delle case comunali, otto giorni prima 
d’incominciarsi i travagli , c vi si noteranno i cam- 
biamenti fatti per iscuse riconosciute valevoli. 

5a8. 

I Sindaci assistiti da due abitanti proprietari , e 
domiciliati nel comune, sul principio delia prima- 
vera formeranno il quadro delle strade vicinali de’ri- 
spetlivi comuni , per conoscere lo stato delle me- 
desime, e di quali riparazioni possono abbisognare. 

Dirigeranno al sotto-prefetto del loro distretto 
un doppio di questo quadro , col loro parere su 
l’ urgenza degli accomodi da farsi nell’ anno , e su 
l’insufficienza de’ fondi comunali per supplirvi. 

5ap. 

I sotto-prefetti incaricheranno gl’ ingegneri del 
dipartimento di visitare i luoghi , e redigere i 
corrispondenti processi- ver bali da quali si rilevi ; 
i.° La necessità degli accomodi ; 2. 0 La lunghezza 
e larghezza metrica delle strade che ne abbiso* 
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guano *, 5.° Il genere ile’ travagli da farsi ; 4-° II 
numero progressivo delle giornate di lavoro ne- 
cessarie per tali riparazioni. 

Questi processi -verbali saranno rimessi al sot- 
to-prefetto del distretto. 

53o. 

' I sotto-prefetti invieranno al Prefetto , insieme 
al loro parere ragionato , il processo-verbale del- 
l’ingegnere , ed i quadri redatti da’sindaci. 

55i. 

I Prefetti autorizzeranno i Sindaci , se ciò con- 
viene, a convocare i consigli municipali de’ rispet- 
tivi comuni , per deliberare sul modo della pre- 
stazione in natura. 

53a. 

I consigli municipali convocati a tale effetto , 
sceglieranno uno de’ due mezzi indicati nell’ar- 
ticolo 5 20 . 

555. 

II mezzo adottato colla deliberazione del con- 
siglio municipale , non avrà luogo che per l’an- 
no corrente , a mano che i travagli non ven- 
gano terminali nel corso dell’anno. 

534. 

I travagli saranno indicali otto giorni prima 
di cominciarsi , mediante gli affissi alle corri- 
spondenti case comunali. 

535. 

Nel caso in cui , dopo terminati i travagli , 
tutti gli abitanti di uno stesso comune , non 
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avranno prestato lo stesso numero di giornate di 
travaglio , quelli rimasi debitori saranno i primi 
cbiamati nell’anno susseguente. 

556. 

Ogni abitante requisito per cavalli o vetture 
non sarà obbligato a prestarli che per una gior- 
nata avendone tre, e per due qualora ne avrà 
quattro. 

55j. 

Niuno abitante , sia nel caso di prestazione 
personale*, sia in quello di prestazione propor- 
zionale, sarà tenuto a contribuire per più di quat- 
tro giornate , salvo ad esser nuovamente chia- 
mato da un secondo giro. 

$ UI Delle contribuzioni , e delle indegnità per 
causa di pubblici travagli . 

538. 

Allora quando, coll’apertura di un canale di 
navigazione , coi perfezionamento della navigazi- 
one di un fiume, coll’apertura di una grande 
strada , colla construzione di un ponte , uno o più 
dipartimenti o distretti riceveranno un accresci- 
mento di valore a’ loro territorii , i medesimi 
dovranno tutti contribuire a tale spesa , per mezzo 
de’ centesimi addizionali su le contribuzioni , ed 
in quella proporzione che una legge speciale 
fisserà. 
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Queste contribuzioni non potranno mai ecce* 
derc la metà della spesa , il resto dovrà pagarsi 
dal Governo. 

Allora quando vi sarà occasione di aprire o 
perfezionare una strada , od i mezzi di navigazione, 
ad oggetto di facilitare o praticare con meglio 
intesa economia l’industria de’ boschi e foreste , 
o lo scavo delle miniere , ovvero di proccurare 
lo smercio de’ loro prodotti , tutte le proprietà di 
qualunque specie , sieno esse demaniali , comunali 
o private , che dovranno profittarne , saranno 
chiamate a contribuire a tale spesa , secondo la 
proporzione da stabilirsi in ragione de’ vantaggi 
che ciascuna nè ritrarrà. 

Potrà nondimeno il Governo accordire su’ fondi 
pubblici , que’ soccorsi che crederà necessari. 

53 9 . 

Parimente , quando si tratterà di formare o 
mantenere qualche grande strada, di un inte- 
resse locale , di construire o mantenere ponti 
su queste medesime strade , o sopra strade vici- 
nali, i dipartimenti , i distretti ed i comuni contri- 
buiranno ciascuno , in proporzione dell’ utile che 
rispettivamente ritrarranno da tali opere. 

In tali casi il Governo non somministrerà altri 
fondi se non qnelli che crederà convenienti. Una 
legge speciale determinerà le diverse proporzioni 
del contributo. 

5 io. 

Dovendosi construire dighe in vicinanza del mare 
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o ■vicino ad un fiume, riviera o torrente naviga- 
bile , o non navigabile , la necessità di tale opera 
sarà dichiarata dal Governo , e la spesa anderà 
a carico de’proprietari che ne riceveranno vantaggio, 
sempre però in proporzione dell’ utile rispettivo ; 
salvo il caso in cui il Governo credesse giusto 
ed utile di accordare de’ soccorsi su’ fondi pubblici. 

54i. 

Trattandosi poi di provvedere alle spese di man- 
tenimento o riparazione delle opere medesime , o 
dello spurgo de’ canali atti alla navigazione, e 
suscettivi anche di disseccamento , un regolamento 
della pubblica amministrazioni fisserà le quote 
da contribnirst dal Governo , e da’ proprietari 
limitrofi. 

Lo stesso si praticherà quando si tratterà di 
stabilire canali per lo mantenimento de’ ponti 
e delle strade , o di formare argini, seni o chiuse, 
nelle quali operazioni vi sarà interesse de’ pro- 
prietari de’ mulini, o delle fucine. 

542 . 

I terreni necessari per l’ apertura de canali e 
de’ rivoli di disseccamento , de’ canali di naviga- 
zione , delle strade sieno esse in città o in cam- 
pagna , per la construzione di piazze ed altre 
opere riconosciute di pubblica utilità , saranno 
* pagati a’ rispettivi proprietari a norma dell ap- 
prezzo fatto prima di cominciarsi i lavori , e senza 
verun aumento al prezzo stabilito da’ periti. 
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543. 

Se per effetto de’ lavori , fatti , per 1’ apertura o 
mantenimento delle strade pubbliche nell’interesse 
locale , o de’ ponti su queste strade , per la con- 
struzione di nuove strade o di nuove piazze , o 
per qnalunque altra opera di utilità generale , 
diparti marnale, o comunale approvata od ordinata 
dal Governo , le proprietà private acquisteranno 
un notabile aumento di valore , queste proprietà 
potranno esser gravale del pagamento dt una in- 
dennità , che potrà ascendere al valore della metà 
degli acquisiti vantaggi : questa indennità sarà fis-< 
sata da una perizia fatta in conformità delle leggi 
e de’ regolamenti. 

Ò44. 

Tali indennità però saranno dovute quando ver- 
ranno stabilite da un regolamento di pubblica am- 
ministrazione , pubblicato in seguito di rapporto 
del Ministro dell’ Interno. 

545. 

Le indennità per plusvalenza acquistata da’fondi 
verranno pagate , a scelta del debitore , in da- 
naro od in rendite inscritte alla ragione del 4* 
per */„ netto, o se la proprietà è divisibile, se 
ne rilascerà la parte valutata dell’ importo della 
plusvalenza. 

Potranno pure i proprietari rilasciar per intero 
,i fondi , terreni , o edilìzi la plusvalenza de’quali 
darà luogo all’ indennità , e tale rilascio sarà fatto 
rol. 1I[. a3 
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in seguito di apprezzo da farsi sul piede in cui 
trovasi la proprietà , prima che si sieno eseguiti 
i lavori , causa dell’ aumento di valore. 

546 . 

Quando un proprietario farà volontariamente 
abbattere la sua casa , o quando sarà obbligato 
a ciò fare , per cagion di vetustà dello stabile, 
non ha dritto ad altra indennità se non a quella 
del terreno rilasciato, se l’ allineamento fissato dalle 
autorità competenti l’ obligasse a situare più in 
dietro la sua construzione. 

547 - 

Le case ed edilizi che sarà necessario di. far 
abbattere in tutto od in parte , per cagione di pub- 
blica utilità legalmente riconosciuta , saran- 
no acquistate per intero ; se ciò sarà domandato 
dal proprietario , salvo all’ amministrazione pub- 
blica od a’ comuni la facoltà di rivendere le por- 
zioni degli edifizi acquistati , che non sono ne- 
cessari all’esecuzione del piano. La cessione del 
proprietario all’ amministrazione pubblica od al 
comune , e la rivendita saranno effettuile in forza 
di decreto pronunziato in consiglio di Stato sul 
rapporto del Ministro dell’ interno , e secondo 
le forme stabilite dalla legge. 

54 «. 

Nelle città , la direzione per l’apertura di nuove 
strade , per 1’ allargamento delle già esistenti che 
non fanno parte di una grande strada , o per qua- 
lunque altra opera di utilità pubblica , sarà de- 
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signata da’ sindaci in conformità dei piano, i pro- 
getti del quale sono già stati rimessi a’ Prefetti, 
e da questi inviati col loro parere al Ministro 
dell’Interno, per farli approvare in consiglio di 
Stato. 

I richiami de’ terzi interessati saranno discussi 
in Consiglio di Stato sul rapporto del Ministro del- 
l’ Interno. 

549. 

✓ 

Nel caso in cui , dopo di essere stata deter- 
minata ed approvata la direzione di una strada ,' 
un proprietario volesse occupare uno spazio di ter- 
reno altre volte appartenente alla via pubblica , 
il medesimo dovrà pagarne l’ importo. I periti , nel 
determinare il prezzo del terreno occupalo , pren- 
deranno in considerazione quanto possa accrescere 
o diminuire di valore, relativamente al proprie- 
tario, la maggiore o minore profondità del ter- 
reno ceduto , la natura della proprietà , ed 4 
rinculamento su la nuova pubblica strada , del ri- 
manente territorio fabbricato o non fabbricato. 

550. 

Nel caso in cui il proprietario non volesse acqui- 
stare il terreno che divide il suo podere dalla via 
pubblica , l’amministrazione pubblica potrà essa far 
1’ acquisto dell’ intera proprietà , pagandone il 
prezzo secondo che sarà stabilito e fissato in ra- 
gione dello stato in cui trovasi la proprietà prima 

di essersi eseguiti i nuovi lavori. La cessione e la 

* 
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rivendita saranno eseguite nel modo e secondo 

le forme enunciate ne’precedenti articoli. 

55i. 

I terreni occupati per prendere i materiali ne- 
cessari alle strade oad altre pubbliche construzioni, 
potranno esser pagati al proprietario , come se fos- 
sero stati presi per la stessa strada. 

TITOLO III. 

DELLE SPESE E DELLA CONTABILITA' 

amministrativa. 

CAPITOLO I. 

Delle spese amministrative . 

Ó5a. 

Le spese amministrative saranno od a carico del 
tesoro pubblico , o prese su le contribuzioni locali 
ed i centesimi addizionali , destinati dalla legge 
annuale finanzierà e da' decreti , per accorrere 
alle spese particolari deTuoghi pe’ quali queste 
contribuzioni e questi centesimi sono stati fissati , 
e sino alla concorrenza della quota determinata. 

Saran comprese tra le spese amministrative ; 

Le spese comunali che gravitano su* contribuenti 
del comune ; 

Le spese distrettuali , che gravitano su’ contri- 
buenti del distretto ; 
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E le spese dipartimentali che gravitano su tut- 
t’ i contribuenti del dipartimento. 

553. 

Le spese amministrative altre sono fisse , altre 
variabili. 

554- 

Le spese fisse sono quelle relative al tratta- 
mento , 1 .° de’ prefetti, de’ segretari generali, 
de’membri del consiglio di prefettura , de’sotto-pre- 
felli , de’ricevitori generali e particolari compresi 
i dritti di percezione ; de’ giudici e procuratori 
del Re , delle corti Reali di assise e speciali; • 
de’ giudici de’ Tribunali di prima istanza, di po- 
lizia e di commercio ; de’ giudici di pace e de’can- 
cellieri presso queste corti e tribunali. 

a. 0 De’ conservatori e custodi de’pubblici sta- 
bilimenti. 

3.“ De’ carcerieri e custodi delle prigioni e case 
di detenzione. 

555. 

Le spese fisse saranno pagate dal pubblico tesoro 
sugli ordinativi del Ministro dell’interno, co’ fondi 
de’ centesimi addizionali, la quotila sarà fissata per 
ciascun dipartimento in particolare. 

556. 

Le spese variabili sono quelle di mantenimento 
e di riparazione degli stabilimenti pubblici , delle 
prigioni e case di detenzione , e de’ depositi di men- 
dicità ; de’ soldi degli impiegati in questi stabili- 
menti ; delle spese di officio delle autorità am- 
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ministraiive e giudiziarie e degli appuntamenti 
degl’ impiegati ■ de’ lavori pubblici , e di tutte 
Jje spese autorizzate dalle leggi o da’ regolamenti.. 

Sezione I. 

Delle spese comunali. 

557 . 

Le spese comunale comprendono r 

I. ® II mantenimento delle strade interne che 
non formano parte delle strade consolari ; 

а. ® I depositi delle immondizie, e le strade 
vicinali nell’ estensione del comune ; 

3 .® Il mantenimento dell’orologio, delle fontane, 
e mercati , e di tutti gli edilìzi pubblici di per- 
tinenza di un comune ; 

4-° I registri dello stato civile ; 

5 .® Le spese della guardia nazionale sedentaueaj 

б. ® Le scuole di prima instruzione ; 

7. ° Le spese delle feste pubbliche ; 

8 . ® Il mantenimento de’ fossi , degli acquidotti 

e de’ ponti di uso ed utile particolare del co- 
mune ; ' 

9. 0 Le spese delle guardie de’ boschi comunali ; 

io.® Il salario delle guardie rurali ; 

II. ° Il dritto di percezione da darsi a’ per- 
cettori delle contribuzioni fondiaria e personale j 

ìa.® La contribuzione fondiaria de’ beni comu- 
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uali, al qual pagamento sarà sempre provveduto 
con un articolo speciale nello stato delie spese j 

i3.° Le spese dell’illuminazione notturna; 
quelle relative agli incendi, alla polizia delle stra* 
de ed a tutte le altre che han per oggetto la sicu- 
rezza , la nettezza e la pubblica salute ; 

14. 0 L’alloggio degli insùtutori delle scuole di 
primaria instruzione $ 

15. ° Il mantenimento degli stabilimenti di pub- 
bbca instruzione ; 

16 . ° L’alloggio de’ parrocbi ; 

l rj.° Il mantenimento delle compagnie di riserva 
del dipartimento ( quale spesa non eccederà mai 
il ventesimo di tutte le rendite comunali ) ; 

18. 0 Infine le piccole spese della officina co- 
munale , cioè inchiostro , carta , penne , fuoco , 
lume , spese di stampa e di affissione, e gli ap- 
puntamenti degl’ inspeltori , degl’ intimatoti , a- 
genti e servienti. 

558. 

Non saranno comprese nelle spese comunali , 
quelle relative alla pastura ed alle mandre comuni» 

Queste spese graviteranno proporzionatamente 
su coloro che ne profitteranno , ed in conformità 
del regolamento che il sindaco dovrà a tal oggetto 
formare . 

55g. e 

Si procederà in ogni anno alla venditi di una 
sufficiente quantità di legna da fuoco , per far 
fronte ccn questo prodotto al pagamento del4 
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contribuzione fondiaria , ed a quello delle guardie 
forestali. 

Questo legname sarà prelevato su quello che 
ordinariamente si taglia in ogni anno, e prima di 
essersi fatta la repartizione fra gli abitanti. 

La vendita sarà fatta all’ incanto , ed in presenza 
del sindaco. 

56'o. 

Nelle città che hanno una rendita di ventini la 
franchi o più , ed una popolazione al di sotto 
di centomila abitanti, si supplirà co’ centesimi ad- 
dizionali decretati dal Consiglio di Stato , in pro- 
porzione de’ quadri della popolazione , alle spese 
di amministrazione cioè , mantenimento della casa 
comunale ( non compreso il fitto ) , registri degli 
atti dello stato civile , associazioni , legna , fuoco, 
lume , spese di scrittoio , porto di lettere , spese 
di stampa ed affissione , soldi degli amanuensi , . 
agenti ed uscieri, bidelli ed impiegati di qua- 
lunque specie , spese per le feste pubbliche e spese 
ùnprevedute. 

56i. 

In ogni comune il consiglio municipale, deli- 
bererà in ciascun anno i centesimi addizionali 
da imporsi su le contribuzioni necessarie per ac- 
correre a* bisogni del comune. 

56a. 

A tale effetto , nella sessione annuale del con- 
siglio municipale, il sindaco presenterà al consiglio 
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riunito , lo stato degl’ introiti e delle spese del- 
1’ anno. 

Questo stato sarà diviso per capitoli , ed il con- 
siglio municipale delibererà su tutti gli articoli 
d’ introito e di spesa indicati nello stato . 

563. 

Il consiglio municipale determinerà il numero 
de’ centesimi che dovranno percepirsi come addi- 
zionali alle contribuzioni , per supplire alle spese 
dell’anno seguente, sempre però ne’ limiti sta- 
biliti dalla legge. 

564 

I consigli municipali non potranno nè doman- 
dare , nè ottenere veruna imposizione straordi- 
naria per le spese ordinarie de’ comuni. 

565. 

In niun case potranno esser fissate presunti- 
vamente spese comunali , l’importo delle quali ec- 
ceda quello degl’ introiti anche presunti. 

566. 

Lo stato approssimativo degl’ introiti ed esiti co- 
munali sarà inviato in doppia spedizione da’sindaci 
a’ sotto-prefetti. 

Questo stato sarà diviso per capitoli , secondo 
la natura degl’introiti e delle spese. 

567. 

Le spese di amministrazione de* comuni saranno 
sempre portate in un capitolo distinto. 

568. 

I Sotto-Prefetti esamineranno lo stato appros- 
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simativo degl’introiti e delle spese de’ commi! 
de’ rispettivi distretti , ed al più tardi fra quindici 
giorni li trasmetteranno a’ Prefetti , accompagnàn-_ 
doli col loro parere. 

56 g. 

I Prefetti regoleranno e decreteranno gli stati 
delle spese per capitolo , e gl’ invieranno a’ rispettivi 
sindaci tra’ quindici giorni susseguenti. 

570. 

I Ricevitori municipali non potranno pagare , so- 
pra ciascun capitolo niuna somma che ecceda quella 
stabilita nel capitolo cui è relativa , e ciò sotto 
la loro piu stretta responsabilità , a qual’ effetto 
sarà rimessa a’ medesimi una copia legale dello 
stato approvalo dal Prefetto. 

571. 

Allorché in una città o comune considerato 
come tale , lo stato delle spese municipali sarà 
stato decretato , e riconosciuto che le rendite 
ordinarie non sono sufficienti a far fronte alle 
spese , si supplirà a tale insufficienza con imporre 
qualche tassa, mediante autorizzazione espressa 
e speciale del Governo . 

573. 

In conseguenza il consiglio municipale stabilirà 
un elenco comparativo delle spese municipali , 
giusta lo stato delle medesime, approvato dal Pre- 
fetto, e dell’importo presuntivo degl’introiti muni- 
cipali , compresovi il prodotto de’ centesimi ad- 
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dizionall , calcolati sul piede di quelli percepiti 
nell’ anno precedente. 

Unirà a tale elenco l’ indicazione delle tasse 
indirette e locali, che giudicherà più convenevoli , 
per supplire all’ insufficienza de’ centesimi addi- 
zionali . 

5 7 3. , 

L’indicazione delle tasse dirette e locali farà 
conoscere. 

i.° L’enumerazione degli oggetti su’ quali queste 
tasse graviteranno , in conformità del prescritto 
dalle leggi , e da’ regolamenti ; 

a.° La tariffa della tassa da stabilirsi su ciascuno 
degli oggetti designati. 

3.° L’indicazione de’ mezzi da adoperarsi nella 
percezione di queste tasse. 

4-° La valutazione del prodotto approssimativo 
delie diverse tasse progettate. 

5.° Finalmente , la valutazione delle spese che 
potranno occorrere per tale percezione. 

574. 

I consigli municipali ne’ loro progetti di tasso 
locali , avranno in veduta : 

i.° Che le tariffe , ed il prodotto delle mede- 
sime sieno , per quanto sia possibile , proporzionati 
all’ importo delle somme riconosciute rigorosa- 
mente necessarie. . . . 

a. 0 Che il modo di percezione cagioni le mi- 
nori possibili spese , e<i inceppi nel minor modo 
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possibile la liberti de’ cittadini, delle comunica- 
zioni e del commercio. 

575 . 

I progetti delle tasse comunali saranno sotto- 
posti a’Prefetti che potranno modificarli , ed indi 
li decreteranno c li rimetteranno ( se ciò sarà ne- 
cessario ) al Governo per l’ approvazione. 

5 7 6 . 

I Prefetti potranno parimente prendere le mi- 
sure necessarie, autorizzate dalle leggi, per proc- 
cnrarc a' comuni un aumento di rendita affin di 
supplire alle loro spese, in seguito della proposta 
fatta dal consiglio municipale, e del parere de^ 
Sotto-Prefetto. 

I Budjets de’ comuni saranno inviati al Mini- 
stro dell’Interno, che dopo di averli esaminati 

li presenterà all’approvazione del Governo. 

« 

Sezione II. 

Delle spese distrettuali . 

677. 

Le spese distrettuali comprendono il trattamento 
de’ sotto-prefetti e de’ giudici , le spese di officio e 
di cancelleria , il mantenimento de’ pubblici sta- 
bilimenti , la «ostruzione delle opere ordinate 
dalle leggi e da’ regolamenti , ed in generale tutte 
le spese che appartengono particolarmente a cia- 
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scun distretto , e che sono a carico o del pub- 
blico tesoro , o degli abitanti de’ comuni. 

578. 

I consigli di distretto determineranno , in cia- 
scun anno , i centesimi addizionali da imporsi su 
le contribuzioni dirette , che saranno giudicati ne- 
cessari pc’ bisogni de’ distretti , in conformità degli 
stali degl’ introiti ed esiti di ciascun anno , che 
saranno loro presentati da’ Sotto-Prefetti. 

679. 

II prospetto degl’ introiti e delle spese de’ distretti 
sarà inviato ih doppia spedizione a’ Prefetti, e 
da questi al Ministro dell’ Interno. 

58 0. 

Tutte le altre disposizioni relative alle spese 
municipali , Sezione 1. , sono applicabili alle spese 
distrettuali. 

581. - 

I prefetti ordineranno tutte le spese concernenti 
i distretti. 


Sezione III. 

Delle spese dipartimentali. 

58a. 

Le spese fisse dipartimentali riguardano , il 
trattamento delle autorità amministrative c giu- 
diziarie del dipartimento , e gli appuntamenti de- 
.gl’ institutori. .... 
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Queste spese saranno pagate in forza di ordini 
de’ Prefetti. 

585. 

Le spese variabili dipartimentali sono cioè : 

i.° Quelle di prefettura, sotto-prefetture, muni- 
cipalità , consistenti in trattamento degl’impiegati, 
spese di officio di ogni genere , spese di stampa , 
spese di giro , affitti , mantenimento di edifizi 
e spese imprevedute. 

a. 0 Quelle dell’ ordine giudiziario , consistenti 
nelle piccole spese delle corti e tribunali , ne’ sa- 
lari de’ carcerieri e loro aiutanti , affitti , pic- 
cole e grandi riparazioni de’ locali de’ tribunali e 
delle prigioni , nutrizione e mantenimento de’ de- 
tenuti , trasporto de’ condannati , e spese im- 
prevedute. 

o.° Quelle della forza pubblica , consistenti 
nel soldo di attività di servizio , nelle spese di 
vestiario ed equipaggio , di mantenimento e ripa- 
razione delle caserme e padiglioni, e nelle spese 
imprevedute. 

4. 0 Quelle del culto, consistenti negli assegna- 
menti a’ suoi ministri, mantenimento e ripara- 
zioni delle chiese, spese di alloggio e spese im- 
prevedute. 

5.° Quelle dell’ instruzione pubblica , consistenti 
negli onorari degl’ institutori delle scuole prima- 
rie , spese di alloggio , t mantenimento e ripara- 
zione de’ licei , salari de’ giardinieri botanici e 
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serventi, compra e mantenimento degl’ instru- 
menti di studio , c nelle spese imprevedutè. 

6.° Quelle de’ fanciulli esposti, e de’ soccorsi 
da darsi a coloro che sono incaricati di qualche 
fanciullo abbandonato. 

7. 0 Quello , de’ lavori pubblici autorizzati dalle 
leggi o dal Governo, tanto se questi lavori deb- 
ba risi intraprendere , quanto per mantenere quelli 
già compiuti 

584 - 

Il progetto delle spese fìsse distrettuali e di- 
partimentali , per Tanno seguente, sarà inviato 
dal Prefetto al Ministro dell’ Interno ; il Principe 
lo decreterà diffiniiivamente. 

685 . 

I Prefetti rimetteranno parimente al Ministro 
dell’ Interno , lo stato delle spese variabili o stra- 
ordinarie, da farsi nell’anno seguente secentesimi 
addizionali destinati a tali spese, accompagnandolo 
col loro parere , e con quello de’ Consigli dipar- 
timentali. 

Questi stati muniti del parere del Ministro del- 
T Interno , saranno da lui sottoposti all’ approva- 
zione del Principe , il quale per mezzo di un 
regolamento di pubblica amministrazione , regolerà 
e stabilirà queste spese per ciascun dipartimento. 

686 . 

I Prefetti potranno aggiungere allo stato delle 
spese dipàrtimentali, una somma per provyedere 
alle spese imprevedute. ■ 
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Questa somma non potrà mai eccedere il de- 
cimo delle spese ordinarie , nè potrà essere spesa 
senza di una speciale autorizzazione del Ministro 
deH’Interno. Saranno eccettuati i casi di urgenza 
ne’ quali i Prefetti provvederanno a’ bisogni ur- 
genti , e ne solleciteranno immediatamente la 
ministeriale approvazione. 

587. 

Per provvedere alla soddisfazione delle spese 
dipartimentali gl’ introiti saran percepiti su’ cen- 
tesimi addizionali alla contribuzione fondiaria e 
personale , in quella proporzione che sarà cre- 
duta necessaria. 

In niun caso questi centesimi addizionali po- 
tranno eccedere il maximum determinato per 
ciascun anno , in proporzione delle contribuzioni 
medesime. 

588. 

Ogni dipartimento riscuoterà in oltre de’ cen- 
tesimi addizionali , destinati a far fronte alle 
spese ordinarie , un numero determinato di cen- 
tesimi per ogni franco in amendue le contribuzio- 
ni , fondiaria e personale , affin di provvedere 
particolarmente : 

l.° A’ disgravi e rilasci, dalle leggi concessi , 
per la perdita delle rendite ; 

9.° A’ soccorsi effettivi accordati per le perdite 
cagionate dalla gragnuola , dal gelo , dagl’ in- 
cendi , dalle inondazioni , e da altri avvenimenti 
imprevedati, sino alla concorrenza deprediti aperti 
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dal Ministro dell’Interno , e conformemente alle 
regole già stabilite, 

Mg. 

Il prodotto de’ contesimi addizionali , che con- 
slituiscono i fondi di non- valore , sarà impiegato 
secondo l’ ordine ed i modi prescritti dalle leggi e 
da’ regolamenti concernenti l’ impiego de’ fondi 
suppletorii. 


5go. 

Il ricevitor generale del dipartimento ed i suoi 
preposti godranno , sul prodotto de’ centesimi 
addizionali destinati alle spese dipartimentali , 
di un rilascio eguale a quello , che le leggi a’me- 
desiini accordano su le altre percezioni. 

Il valore di questo rilascio , come pure il ri- 
spettivo trattamanto fisso , ed il valore del ri- 
lascio ad essi accordato sul principale delle con- 
tribuzioni fondiaria e personale , verranno sod- 
disfatte sul prodotto de’ centesimi addizionali, e 
faran parte delle spese dipartimentali. 

Sgi. 

Verrà ripartito : 

l.° Sul principale delle contribuzioni fondia- 
ria e mobiliare , e sul numero de’ centesimi ad- 
dizionali necessari alla soddisfazione delle spese 
variabili , e ciò dopo che il consiglio generale 
del dipartimento ne avrà regolato il valore , 
senza potere eccedere il maximum , annualmente 
prescritto dalla legge su le finanze 5 

a." Sul principale della contribuzion fondiaria, 
Voi m: 24 
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un centesimo e mezzo soltanto , che formerà un 
fondo comune per far fronte alle spese di mi- 
surazione e di perizia ne’ rispettivi dipartimenti. 

692. 

In oltre i Consigli generali potrà n proporre 
la imposizione fino alla concorrenza di quattro 
centesimi ed anche più , sia per riparazione , 
mantenimento degli edilizi e supplemento alle 
spese di culto , sia per construzione di canali f 
strade 0 pubblici stabilimenti. 

Il Principe , inteso il Consiglio di Stato , au- 
torizzerà occorrendo questa imposizione. 

5go. 

La imposizione de’ centesimi , che i consigli 
sono autorizzati di proporre, sia per riparazione 
o mantenimento di edilìzi e supplemento alle spese 
di culto , sia per consunzioni di canali , strade 
o pubblici stabilimenti , verrà progressivamente 
inserita negli ordinativi e su’ ruoli delle contri- 
buzioni fondiarie , personale , e mobiliare di 
ciascun anno. 

Le deliberazioni de’ consigli generali a ciò re- 
lative , saranno dal Prefetto inviate al Ministro 
dell’Interno, per èssere diflìnuivamente sanzio- 
nate dal Principe , inteso il Consiglio di Stato 
secondo le proposte in coteste deliberazioni enun- 
ciate . 

5gì. 

Nella cassa del ricevitore dipartimentale dovrà 
rimanere il solo prodotto di un centesimo al 
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franco su le percezioni da lui fatte , per essere 
impiegato dal consiglio . di prefettura , viste le 
corrispondenti ordinanze del prefetto , in disgravi 
c moderazioni in favore de’ contribuenti e de’ co- 
muni . 

Tutti gli altri prodotti destinati per le spese 
dipartimentali , distrettuali e comunali , saran 
versati nel pubblico Tesoro» 

5 9 5. 

Le spese relative a fanciulli abbandonati alle 
prigioni , e depositi di mendicità come salario 
de’carcerieri ed aiutanti , soldi de’ medici , cerusici 
ed altri impiegati , nutrizione de’ detenuti , mo- 
bilia , grandi riparazioni delle prigioni e de’ pub- 
blici edilizi , trasporto de’ condannati , e tutte le 
altre spese relative a quelle enunciate negli ar- 
ticoli 58a. e 583., ed alle spese di giustizia di 
ogni genere , saranno , parimente che tutte le altre 
spese variabili, pagate in virtù di mandati del Pre- 
fetto. 

Il Ministro delle Finanze prenderà sul prodotto 
de’ centesimi addizionali imposti , al di là del prin- 
cipale delle contribuzioni dirette , le somme ne- 
cessarie al pagamento di queste spese. 

Ordinanzerà mediante un ordinativo di ab- 
buonconto , a disposizione de’ Prefetti in ogni 
mese, il dodicesimo di queste somme. 

5g6. 

I fondi rimasi liberi in ogni anno , su quelli 
messi a disposizione de’ Preletti per servire a 
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tulle le spese fìsse e variabili , saranno rilasciati 
al Prefetto, per impiegarli al miglioramento degli 
stabilimenti alla sua cura affidati. 

597. 

Nel caso che le somme messe a disposizione 
de’ Prefetti su qualche articolo, non fossero suf- 
ficienti alle spese assegnate allo stesso articolo , 
potranno essi supplirvi co’ fondi eccedenti che 
negli altri articoli rinvengonsi. 

598. 

Il conto delle spese fisse sarà reso a’ consigli 
generali di dipartimento , i quali faranno le loro 
osservazioni tendenti, tanto a sopprimere gli ab- 
busi , che riconoscerebbero esservi nel servizio , 
quanto a migliorare quel che giudicherebbero op- 
portuno, giusta il prescritto nella Sezione III. dal 
capitolo seguente. Gli stessi consigli sanzioneranno 
il conto. 

Sqg. 

Il Prefetto non potrà spendere , nè il Ministro 
dell’Interno potrà ordinanzare, somme al di là 
di quelle , per le quali avranno ricevuto rispetti- 
vamente l’autorizzazione, e ciò sotto la loro re- 
sponsabilità personale. 

600. 

Se vi sarà economia su le somme autorizzate a 
spendersi , il prodotto di tale economia potrà dai 
Ministro dell’ interno , mettersi alla disposizione 
del Prelètto nell’anno susseguente, per impiegarlo 
in lavori od abbellimenti utili al dipartimmo. 
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CAPITOLO n. 

Della contabilità amministrativa. 

Sezione I. 

Della contabilità comuna'e . 

601. 

I sindaci ed i ricevitori di ciascnn comuno 
renderanno i loro rispettivi conti degl’introiti e 
delle spese comunali fatti nel corso dell’ anno 
precedente. 

In conseguenza nell’ annuale sessione ordinaria, 
i consigli municipali riceveranno il conto del de- 
naro municipale , che i sindaci presenteranno loro 
per mezzo del ricevitore comunale ( cassiere ) , 
senza pregiudizio del conio morale o di arnmini 
strazione che dovrà darsi da’ sindaci. 

* .. - * * ■ 4 

602. 

I sindaci dovranno rendere il conto legale di 
tutte le spese fotte, in forza di ordini da essi dati .j 

603. ' 

I ricevitori dovranno rendere il conto mate- 
riale delle somme da essi introitate e pagate. 

Questo conto sarà reso a’ sindaci , salvo 1’ accia- 
lamento da farsene presso i consigli municipali* 
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6o4- 

I soli sindaci avranno il dritto di discutere e 
sanzionare i conti de’ ricevitori comunali. 

Essi renderanno in seguilo un solo conto com- 
plessivo a’ consigli municipali , qnal contò" sarà 
composto degl’introiti fatti da’ricevitori , e da’man- 
dati che i sindaci avranno tratti su questi in- 
troiti . 

605. 

I conti , colle osservazioni de’ consigli municipali 
e co’ documenti giustificativi saranno rimessi 
a’ sotto-prefetti , i quali fra lo spazio di un mese 
li faranno pervenire a’ prefetti insieme al loro 
parere. 

606. 

I prefetti nello spazio di due mesi sanzioneranno 
questi conti , e li rinvieranno a’ sindaci insieme 
a’ documenti . 

Faranno invio al ministro dell’ interno del 
risultamento de’ conti dell’ anno prendente , e 
della loro revisione per ogni comune. 

6o 7:. •- v 

Nei caso che i Prefetti non meneranno buoni 
tutti gli articoli de’ conti de’ comuni , ordineranno 
che i ricevitori comunali riportino in introito l’im- 
porto delle spese non ammesse, ed-i ricevitori 
saranno nell’ obbligo di reintegrare provvisoria- 
mente un tale importo nella cassa comunale ; i ri- 
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cevitori potranno essere a ciò astretti anche col- 
l’arresto personale. '■ 

608. 

Nel caso che saranno impugnate le decisióni 
de’ prefetti , esse saranno sottoposte al Principe , 
che ne deciderà in Consiglio di Stato. 

(Ì09. 

I conti delle città che hanno più d* un mi- 
lione di rendita , saranno rimessi al Ministro 
dell’ Internò per esser da lui sanzionati, o sot-» 
toposli all’approvazione del Principe, se il caso 
lo esigerà. 

610. 

I Prefetti invieranno al Ministro dell’ interno, * 

per tutte le città , i Budjeta delle quali saran- 
no sta ti sanzionati dal Governo , nno stato con- 
forme al modello che sarà loro • inviato , quale 

stato davrà indicare tutte le somme accordate, 

9 \ 

nell’anno precedente dal Governo , per ciascun 
articolo di spesa, e quelle effettivamente pagate.. 

611. 

Se , verificandosi la cassa di un ricevitore , si 
scorgesse di aver dato qualche dbbuonconto o fatta 
qualche anticipazione su' soldi o su’le spese co- 
munali , si formerà in tal caso uno stato di que- 
ste operazioni , aflìn di non ammetterne l’ im- 
porto nel rendimento del conto dell’ anno. 

612. • 

Tati- i sindaci , percettori od esattori comunali ^ 

che non renderanno i loro comi nei tempo 
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dalle leggi e da’ regolamenti fissato , saranno de- 
nunziati da' Prefetti a’ Proccuratori Regi presso le 
corti civili , salvo nondimeno l’ autorizzazione del 
Governo , relativamente a questi agenti , i quali sa- 
ranno preventivamente sospesi dalle loro funzioni- 

613. 

I ricevitori saranno condannati a pagare , a 
titolo di deposito , od a norma de’ casi , nelle 
mani del Ricevitore del dipartimento , una somnut 
eguale al quinto degl’introiti presunti , in corri- 
spondenza degli stati d’ introito già sanzionati. 

614. 

II deposito fatto non recherà verun pregiudizio 
a tutte le altre coazioni , che saranno credute ne- 
cessarie, per astringere il ricevitore in ritardo, 

. L’importo del deposito sarà restituito, dopo hi 
presentazione e discussione del conto. 

61 5 . 

I condannati , in seguito di coazioni spedite con- 
tro i ricevitori , non diverranno per ciò solidali ; 
ma ciascun di essi sarà nell’ obbligo di contri- 
buire la sua quota nel deposito. 

Disposizione particolare. 

bit).. 

I conti discussi dal consiglio municipale della, 
capitale, saranno presentati al Ministro dell’ in- 
terno , che li sanzionerà dilli uitivarnente , trovan- 
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doli in regola , e nel caso contrario ne informarà 
il Principe , il quale deciderà in Consiglio di Stalo. 

Sezione li. 

Della contabilità distrettuale. 

* 4 

• -, ' ' » 

617. » 

I Sotto-Prefetti renderanno conto in ogni anno, 
delle apese della loro amministrazione , al con- 
siglio distrettuale-, 

6x8- 

I consigli distrettuali riceveranno parimente il 
conto annuale cliei sotto -prefetti renderanno loro, 
dell’ uso de 'centesimi addizionali destinali alla 
spese distrettuali. 

619. 

I sotto-prefetti dovranno render conto a’ con- 
sigli distrettuali , solamente dell’ uso fatto de’ fondi 
messi alla loro disposizione, per le spese della 
loro amministrazione , le quali consistono nello 
spese di officio. 

6aa 

I Prefetti potranno delegare a’ sotto- prefetti la 
facoltà di spedire i mandati per le altre spese 
amministrative o, giudiziarie del loro distretto , c 
ciò in considerazione della particolar conoscenza 
che essi lianuo della situazione delle casse de’ri- 
pevitori , i sotto- prefetti però ne dovranno rendep 
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conio direttamente a’ prefetti , da’ quali «ara in- 
serito nel loro conto generale , elio dovranno dare 
a’ consigli dipartimentali . 

Sezione III. 

Della Contabilità. 

621. 

I Prefetti renderanno conto delle spese annuali 
della loro amministrazione al consiglio generale 
del rispettivo dipartimento. 

622. 

I consigli generali di dipartimento riceveranno 
benanche il conto annuale , che i prefetti rende- 
ranno dell’ uso de’ centesimi addizionali destina- 
ti alle spese dipartimentali. 

6o3. 

I consigli generali faranno, sul conto annuale 
dell’impiego de’ centesimi addizionali, tutte quelle 
osservazioni che esigerà l’importanza di •quest’og- 
getto . 

624. 

I consigli generali dovranno assicurarsi della 
legalità di tutte le spese enunciate nel conto reso , 
e rigetteranno , facendo note le cagioni , tutte 
quelle spese che non scranno sufficientemente 
giustificate. 


I 
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625 . 

I presidenti de’ consigli generali invieranno al 
Ministro dell* interno i processi-verbali delle loro 
sessioni, due giorni dopo la chiusura delle me- 
desime. 

6a6. 

In ogni trimeste , e nella forma stabilita dalle 
leggi e da’ regolamenti , si formeranno da’ Prefetti 
gli stati de* pagamenti fatti su le somme messe dal 
Ministro a loro disposizione, pel servizio corrente 
o per le spese imprevedute. 

I documenti ed 1 rapporti su ciascun capitolo 
di spesa enunciato in questi stati , saranno rimessi 
a’ consigli generali per farsene la verifica. 

627. 

Al terminar di ciascun anno , i Prefetti faranno 
il sommario annuale 1.’ degl’introiti di ogni natura 
fatti nel loro dipartimento; a.° delle somme messe 
alla loro disposizione dal Budjet dipartimentale 
decretato del Principe , od in forza di particolare 
autorizzazione ; 3 ." delle spese fatte ed autorizzale 
in virtù di leggi , o di ordini del Governo. 

628. 

I Prefetti , indipendentemente dal conto da ren- 
dere a’ consigli generali de’ centesimi addizionai* 
dipartimentali , dovranno inviare nel primo tri- 
meste di ciascun anno al Ministro dell’interno, 
il conto giustificativo de’ centesimi destinati alle 
spese variabili. 


t 
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Si farà rapporto al Principe per ciascun dipar- 
timento. Il Principe , se vi sarà luogo , farà esa- 
minare questi conti da una commessione del Con- 
siglio di Stato, alla quale in questo caso, saranno 
dal Prefetto inviati tutti i documenti giustificativi. 

Ag- 
ogni funzionario amministrativo uscendo di 
servizio , per qualunque cagione , sarà obbligato di 
rendere i suoi conti al suo successore, nello spazio 
di un mese a contare dal giorno che avrà cessato 
dalle sue funzioni amministrative. 

. 63o. 

Tutti gli amministratori che, nel termine pre- 
scritto dalle leggi, non renderanno i loro conti 
a’ diversi consigli rispettivi , saranno dietro auto- 
rizzazione del Governo, denunziati dal Ministro 
dell’ interno al Gran Giudice Ministro della giu- 
stizia, per esservi astretti in conformità delle leggi. 

Osservazioni particolari relative 
a pubblici stabilimenti. 

63l. ... 

, f ’ • » i • 

Qualunque amministrazione dipendente dal- 
1’ autorità del Prefetto , non potrà far pagamenti 
nè autorizzar ritenute per qualsivoglia titolo , se 
non godrà di un credilo jn-owisorip accordato 
dal Ministro dclf interno 
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65a. 

In ogni mese sarà redatto uno stato di questi 
crediti il quale verrà accompagnato da un rap- 
porto del Direttore sopra ciascun articolo di spesa, 
ed inviato al Prefetto del dipartimento insieme 
a’ documenti giustificativi. Il Prefetto dopo averlo 
verificato, decreterà l’approvazione, od il rifiuto 
degli articoli enunciati di sopra. Questa decreta- 
zione , che dovrà enunciare i motivi de’ rifiuti 
se ve ne sono , sarà rimessa per copia nel mese 
seguente al Ministro dell’interno. 

653. 

Gli stati , i rapporti ed i documenti giustifi- 
cativi rimessi a’Prefetti dalle amministrazioni di- 
pendenti dalla rispettiva autorità , saranno da’Pre- 
fetli medesimi sottomessi a’ Consigli generali di 
dipartimento. 

654 - 

Niuna amministrazione potrà far figurare a suo 
discarico nel conto verun’ altra deduzione , oltre 
1’ importo degli ordinativi diffinitivi tratti su le 
loro casse, e dopo essersi verificati i pagamenti 
provvisorii. 

635. 

I ricevitori delle amministrazioni granfile come 
ospizi, spedali ed altri stabilimenti di beneficenza 
dovranno rendere il loro conto annuale d’ introito , 
ed esito , ed in ciò dovranno conformarsi alle 
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• \ 

leggi e regolamenti amministrativi , relativi a 
tali stabilimenti. 

636 . 

Questi conti saranno inviati a’ Sotto-Prefetti , 
e sanzionati da questi , sul rapporto motivato di 
una -commessione speciale ', in ciascun distratto 
Composta da tre indivìdui nominati da’ Prefetti, 
per la revisione de’ comi degli stabilimenti di 
beneficenza. Quest’ individui saranno scelti , uno 
fra* consiglieri comunali delle Città nelle quali 
sono siti gli stabilimenti , un altro fra’ consiglieri 
distrettuali T ed il terzo fra’ consiglieri diparti- 
mentali. 

Nondimeno qualunque determinazione di ap- 
provazione de’ cennati conti , non si considererà 
diffinitivamenle data , se non verrà confermata dal 
Ministro dell’ interno , sul rapporto particolare 
del Prefetto , al quale perciò saranno inviati i 
conti e le determinazioni prese. 

63 7 . 

I conti saranno preceduti dallo stato de’ diversi 
cespiti d’introito affidati a’ ricevitori, ed inseguito 
saran divisi, inquanto all’ introito ed alle spese, 
in due capitoli ed in altrettanti articoli, per quanti 
sono gli oggetti diversi d’ introito c di esito. 

638 . 

La resta dell’ anno precedente, ed i ricuperi 
fatti in seguito su lo stesso anno e su’ precedenti , 
formeranno un titolo distinto e separato degl’introi ti 
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effettuali da’ricevitori per 1’ esercizio pel quale 
rendesi il conto. Si praticherà lo stesso per gli esiti. 

639. 

Saranno rigettati dal conto tutti que 3 pagamenti 
pc’ quali mancasse il mandato àc\V Ordinatore, 
e che non fossero sostenuti da documenti giu- 
stificativi. 

640. 

I documenti giustificativi che dovranno esibirsi 
in appoggio de’ mandati, sono y per ciò che eon- 
cerne le forniture , e le riparazioni ordinarie di 
semplice mantenimento ; 

i ° La deliberazione dell’ amministrazione che 
avrà autorizzata la spesa; 

2. 0 Il processo-verbale di aggiudicazione appro- 
vato nelle forme prescritte dalle leggi , o pure 
1’ offerta accettata , ne' casi in cut questo mezzo 
è permesso. 

3.° Un elenco distinto degli oggetti somministrati. 

4-" Un processo-verbale di consegna e ricezione, 
certificato da uno de’ membri dell’ amministra- 
zione ; 

5. ° Le quietanze delle parli prendenti , debi- 
tamente vidimate dal controloro degl’ introiti ; 

6. Finalmente per ciò che concerne le con- 
struzioni ed altre spese straordinarie non prevedute 
ne’ Budjets approvati , dovranno esibirsi le de- 
cisioni ministeriali , od i decreti del Principe che 
ordinino tali lavori. 
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641. 

Olire i conti da rendersi in ogni anno dalle 
amministrazioni , i ricevitori invieranno trime- 
stralmente a’ Sotto-Prefetti , per esser trasmesso 
al Prefetto , lo stato de’ movimenti delia cassa 
loro affidata, vistato dal controloro, e certificato 
dall’ amministratore. Un duplicalo di questo stato 
sarà rimesso da’ Prefetti al Ministro dell’Interno 
insieme allo stalo di movimento degli ospizi, sotto 
il rapporto del numero delle persone che rac- 
chiudono in malati civili 0 militari , vecchi 
ed impiegati. 

642* 

S*rà parimente reso un conto morale delle 
operazioni amministrative , nel primo trimestre di 
ciascun anno, dalle amministrazioni gratuite degli 
stabilimenti di beneficenza , tanto sotto il rapporto 
dell’amministrazione de’ beni , quanto sotto quello 
del reggimento sanitario, economico ed alimentario. 

643 - 

In sostegno di questi conti si esibiranno : 1 .» lo 
stato delle mercuriali mensuali , pe’principali og- 
getti di consumo ; a.° l’elenco delle malattie gravi 
guarite in ciascuno stabilimento; 5.° lo stato de’ mo- 
vimenti indicante le entrate e le sortite, le na- 
scite e le morti , il numero ed il prezzo delle 
giornate;- 4*° lo stato generale di tutt’i mandati 
fratti su la cassa e di tutto le spese da pagarsi, 
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ed infine quello de’ principali approvisionamenti 
rimasi disponibili alla fine dell’esercizio. 

644* 

I conti degli stabilimenti pubblici saranno esa- 
minati , e difiìnitivamente sanzionati nel modo 
prescritto dalle leggi e regolamenti per la con- 
tabilità amministrativa. 

645 . 

I conti de’ diversi stabilimenti pubblici sotto- 
posti all’autorità ed alla sorveglianza del Prefetto, 
faranno parte del conto che esso dovrà rendere. 


Voi. ///. 
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LIBRO TERZO. 

DELLA PROCEDURA AMMINISTRATILA. 


TITOLO PRIMO. 


BELLA PROCEDURA PRESSO I CORSIGLI 
DI PREFETTURA. 


CAPITOLO I. 

Dalla competenza de Consigli 
di Prefettura. 

64 6 . 

I consigli di prefettura saranno nello stesso 
tempo , consigli amministrativi e tribunali di ec- 
cezione. 

647. 

I consigli di prefettura pronunzieranno. 

1.0 Su le domande de’ particolari , tendenti ad 
ottenere il disgravio o la riduzione della loro 
quota di contribuzione diretta ; 

3.° Su le difficoltà che insorgono fra gli ap- 
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paltatori de’ pubblici lavori c l’amministrazione, 
relativamente al senso od alla esecuzione delle 
clausole de’ loro contratti ; 

3.° Su’ richiami de’ particolari , che dolgonsi 
di torti e danni , provvenienw da fatto personale 
dell’ appaltatore , e non dell’ amministrazione ; 

4° Su le domande e contestazioni relative alle 
indennità dovute a’parlicolari , in ragione de’terreni 
occupati o scavati per la construzione delle ^trade, 
canali ed altre opere pubbliche ; 

5. ° Su le difficoltà in materia di pubbliche strade; 

6 . ° Su le domande presentate dagli ammini- 
stratori delle città , borghi e villaggi , per essere 
autorizzati a stare in giudizio , ad alienare o 
cambiare ; 

7. 0 Infine sul contenzioso relativo al demanio 
pubblico . 

CAPITOLO II. 


Del ricorso al Consiglio di prefettura. 


648. 

Il ricorso al consiglio di prefettura avrà luogo, 
per parte del Prefetto , tutte le volte che dovrà 
pronunziarsi giudizio fra l’amministrazione e gli 
amministrati , o che bisognerà decidere materie 
contenziose. 

649 . 

Si potrà ricorrere al consiglio di prefettura 
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contra le decisioni dell’ amministratore , allora 
quando queste decisioni saranno contrarie alle 
leggi ed a’ regolamenti dell* amministrazione pub- 
blica , o qualora daranno dritto ad indenniz- 
zamento verso la parte reclamante. 

CAPITOLO III. 

Da' Giudizi Amministrativi. 


650. 

' L’instruzione presso i consigli di prefettura verrà 
introdotta per via di memorie , e colla presenta- 
zione de’documenti. 

651. 

Il consiglio di prefettura ha il dritto di citare 
1* amministrato attore o convenuto, per sentirlo. 

65a. 

L’amministrato citalo dovrà comparire personal- 
mente , o per mezzo di un procuratore qualora 
sia legittimamente impedito* 

653. 

Ciascun affare sarà dal consiglio commesso ad 
un consigliere , che ne farà rapporto al consiglio 
medesimo. 

654 * 

Quando sarà portato , innanzi al consiglio di 
prefettura , per farlo decidere , qualche ricorso 
per contravvenzione a’ regolamenti ed alle leggi 
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8581 

I consigli di prefettura pronunzieranno e fa- 
panno eseguire, l’arresto personale , nel quale 
saranno incorsi gli aggiudicatari de’ bosclii od 
altri beni , per aver fatto protestare le cambiali 
od altri, effetti da essi rilasciati in pagamento 
de’ beni aggiudicati. 

659 - 

Nessun giudizio sarà rcnduto da’' consigli di- 
prefettura , se non vi concorrano almeno due 
terzi de’ membri del consiglio.. 

660. 

I- giudizi de’consigli di prefettura saranno 
esecutivi non ostante 1’ appello al consiglio d» 
Stato , ed. importeranno ipoteca e coazione, 

661. 

L’ autorità del Prefetto non potrà infirmare ni» 
giudizio del consiglio di prefettura. 

662. ' 

L’amministratore non sarà obbligato a litigare 
presso il consiglio di prefettura , se non quando 
avrà invano praticato tutl’ i mezzi di amichevole 
convenzione. 

Qualunque vertenza , nella quale l’amministra- 
zione e l’ amministrato non saranno d’ accordo, 
la decisione della medesima farà parte del con- 
tenzioso e q tvindi deve dccidersudal consiglio di. 
prefettura. 



663 . 

I prefetti non potranno nè infirmare, nè mo- 
dificare i giudizi de’ consigli di prefettura ; ma 
avranno il mezzo dell’ appellazione al Consiglio 
di Stato. 

664. 

La notifica de’ giudizi amministrativi sarà fatta 
all’amministratore mediante l’ invio della sentenza 
che gli farà il segretario del consiglio. 

Per gii amministrati la notifica avrà luogo 
per mezzo dell’usciere amministrativo. 

665 . 

Gli uscieri amministrativi saranno specialmente 
incaricati del servizio presso i prefetti , i sotto-pre- 
fetti ed i sindaci , e presso i consigli di prefettura, 
per certificare P apposizione degli affissi , e no- 
tificare le persone a domicilio. 

666 . 

• Potranno anche fare tutti gli atti d’ instrnzione 
sino al sequestro esclusivamente. 

6671 

Gli uscieri amministrativi non potranno eser- 
citare le funzioni affidate loro , che nel recinto 
della giurisdizione dell’ autorità che li ha no- 
minati. Saranno responsabili verso la medesima 
di qualunque negligenza o infrazione. 

Sarà accordato loro un dritto per ciascun atto, 
che faranno. 
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668 - 

Qualunque atto distruzione, notifica o citazione 
amministrativa sarà a carico dell’ amministrazione 
e le spese faranno parte delle spese dipartimentali . 

CAPITOLO IV. 

Del ricorso al Consiglio di Stato , 

669. 

Gli appelli dalle decisioni delle autorità am- 
ministrative e de’ giudizi amministrativi , saranno 
prodotti innanzi al consiglio di Stato. 

670. 

Il modo di provvedersi in consiglio di Stato , 
sia contra le decisioni delle autorità amministrative, 
sia contra i giudizi de’ consigli di prefettura, avrà 
luogo in conformità delle leggi , e regolamenti 
relativi alla procedura presso il consiglio di Stato, 

CAPITOLO V. 

Delle azioni contra lo Stato , 

671. 

Qualunque azione giudiziaria , sia principale , 
sia incidentale o di revindica , intentata dal Pre-r, 
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fetto verrà introdotta in nome dello Stalo , i Sot- 
to-Prefetti nel distretto de’ quali saranno siti gli, 
oggetti litigiosi ,. dovranno esser attenti e vigilarne 
la procedura. Se queste azioni, daranno luogo, 
ad atti innanzi al tribunal civile, saranno spinte, 
e dirette dal Prefetto, in nome del quale sono, 
state intentate. 

672. 

Le azioni relative al. demanio pubblico non, 
potranno essere intentale e sostenute da’ Pr efetti , 
senza l’ autorizzazione de’ consigli di prefettura . 

Queste azioni saranno parimente intentate e- 
sostenute in nome del Prefetto , e portate in- 
nanzi mediante l’ assistenza c la diligenza deb 
Sotto-Prefetto del distretto nel. quale sono si- 
tuati i beni. 

673. 

Per tutti gli affari portati innanzi le corti e- 
tribunali, ne’ quali lo Stato, avrà interesse, dovrà ib 
Prefetto inviare a’rispettivi Regi Proccuratori una-, 
memoria contenente i mezzi di difesa dello Stato. 

Il Regio Procuratore leggerà in udienza siffatta, 
memoria, e si. provvederà a! mezzi, di difesa con., 
tutti que’modi che potrà esigere la natura del- 
l’ affare. 

674. 

Chiunque dovrà intentare azioni con tra Io Stato 
sarà nell’ obbligo di dirigerle centra del Prefetto , 
676. 

Niuno potrà sperimentare azioni conira lo Stato, 
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se precedentemenie non avrà all’oggetto pre- 
sentato una memoria al Sotto-Prefetto , per la 
sua decisione, e ciò sotto pena di' nullità. 

Queste parere o dovrà pronunziarsi fral mese 
*n cui sarà stata presentata la memoria ed i do- 
cumenti. Questa epoca si rileverà dalla ricevuta 
che il Sotto- Prefetto sarà nell’ obbligo di rilasciare, 
dopo averne preso appuntamento ne* suoi registri. 

Una tale procedura esclude la prescrizione. 

676. 

Sarà lecito alle parti il provvedersi innanzi 
a’ tribunali, se i consigli di Prefettura non avranno 
emessa la loro decisione nel tempo stabilito. 

677. 

I Prefetti non dovranno rispondere alle citazioni 
che verranno fatte loro , se le parti non si 
saranno provvedute a norma delle disposizioni 
degli articoli precedenti. 

678. 

Le spese legali della procedura , formeranno 
parte dell’esito ed introito del Prefetto, e saranno 
pagate da* ricevitori del registro. 

679. 

In tutte le azioni nelle quali lo Stato sarà 
interessato , in qualità di attore o di reo conve- 
nuto, non sarà mai citato a comparire, prima 
di qualunque altro atto innanzi all’ uffizio di 
conciliazione. 
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TITOLO II. 

DE' CONFLITTI DI GIURISDIZIONE. 


Sezione Prima, 

De' conflitti di giurisdizione fra le autorità 
amministrative . 

680. 

Le contestazioni fra le diverse autorità ammi- 
nistrative di uno stesso o di un diverso ordine, 
per sapere a chi spetti la conoscenza di un qualche 
affare , diconsi conflitto di giurisdizione. 

681. 

Trattandosi di limiti fissati fra dipartimenti , 
sarà soggetto alla giurisdizione di una città , 
tutto il territorio sottoposto all’ amministrazione 
diretta della sua municipalità , e sarà soggetto 
alla giurisdizione di un comune tutto il ter- 
ritorio , tutt’ i casolari , e tutte le case isolate , 
gli abitanti delle quali sono portati ne’ruoli delle 
contribuzioni de’ capi luoghi, 

682. 

Quando un fiume sarà denotato qual confine 
tra due dipartimenti, il confine deve intendersi 
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alia metà del letto del fiume , e 1’ amministra- 
zione del fiume si appartiene ad amendue le am- 
ministrazioni dipartimentali. 

683 . 

Le controversie di limiti fra comuni saranno 
decise da’ Prefetti ; e ciò , che in seguito di 
queste rispettive pretensioni potrà riguardare 
i fondi , che sono stati portat’in diversi ruoli , verrà 
deciso da’ consigli di Prefettura , i ijuali faranno 
radiare la tassa da’ ruoli del comune al ter- 
ritorio del quale non appartengono i beni , ed 
ordineranno la reimposizione delle quote già pagate 
a profitto de’ proprietari o fittaiuoli che le avranno 
pagate , quand’ anche 1’ opposizione di costoro 
non fosse stata portata a tempo debito. 

684 • 

Trattandosi di fissare i limili del territorio di 
un comune , sarà sufficiente 1’ indicazione e la 
dichiarazione del Sindaco ; ma trattandosi poi 
di cambiare questi limiti sia con compensazione 
o senza compensazione di territorio , dovrà es- 
ser inteso per tale cambiamento, il consiglio 
municipale del comune che deve perdere una parte 
del suo territorio , od i consigli de’ comuni ri- 
spettivi , se più comuni si troveranno in tal caso. 
Quando i limiti saranno cambiati senza compenso, 
1’ approvazione de’ Prefetti sarà diffinitiva , salvo 
il caso di richiamo. 

685 . 

Se 'l’operazione tenderà a cambiare i limiti 
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dichiarati o contrastali , afiin di conslituire un 
dritto nuovó a favore di uno o più comuni , le 
decisioni del Prefetto saranno emesse in linea 
di parere su gli oggetti in dicu&sione , spet- 
tando all’ autorità del Governo il concedere i 
nuovi dritti domandati da’ comuni. 

686 . 

I prefetti invieranno al Ministro dell’ Interno 
il loro parere , insieme al piano topografico , ed 
a’ documenti su’ quali essi l’ avranno stabilito . 

687. 

Le porzioni di terreno in contestazione fra due 
comuni , saranno provvisoriamente imposte ne’ruoli 
di quel comune al centro del quale più si avvi- 
cinano i terreni controversi. 

688 . 

Se mai un comune avesse porzione di un ter- 
ritorio sito nella circonscrizione di un diparti- 
mento diverso da quello al quale trovasi addetto 
il comune , in questo caso P autorità diparti- 
mentale, nella giurisdizione della quale troverassi 
compresa questa porzione di territorio, avrà sem- 
plicemente facoltà di esercitare i meri atti di 
polizia repressiva ; come dissipare gli attrup- 
pamenti , sorvegliare e distruggere il brigantaggio, 
perseguitare i rei inseguiti dal pubblico clamore 
ed arrestare i colpevoli in caso di flagranza. 

689. 

Gli uffiziali di polizia de’ rispettivi dipartimenti 
potranno quindi esercitare in concorrenza , e per 
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questi soli oggetti , l’esercizio delle loro funzi- 
oni , su coleste porzioni di territorio . 

690. 

L’autorità amministrativa di un dipartimento, 
nel tcnimento del quale si troverà sito porzione 
del territorio di un comune addetto ad un di- 
partimento limitrofo , non avrà altre facoltà 
ne’ potrà esercitare altri atti ; se non quelle pe’casi 
di sopra indicati. 

691. 

Tutti gli abitanti di un comune in qualunque, 
dipartimento sia sito il territorio che abitano , sono 
cittadini del dipartimento al quale appartiene il 
capo- luogo del loro comune. 

Seguentemente in questo comune dovranno 
praticare i loro atti concernenti lo stato civile , 
ed esercitare i loro dritti polìtici. 

69 a. 

Tutte le contestazioni fra’ sindaci di uno stesso 
dipartimento , relative all’ esercizio delle loro fun- 
zioni , in quanto alle rispettive attribuzioni saranno 
sottoposte al Sotto-Prefetto del distretto , il quale 
di unita al suo paretene farà l’ invio al Prefetto, 
che emetterà diilinitivamentc la sua decisione. 

Le contestazioni fra’ Sindaci di diversi dipar- 
timenti saranno rimesse alla decisione del Mini- 
stro dell’ interno. 

693. 

Le contestazioni fra’ Sotto-Prefetti dello stesso 
dipartimento, saranno sottoposte da’ Prefetti al 
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Ministro dell’ interno. Saranno decise parimente 
dal Ministro dell’ interno le contestazioni fra* 
Sotto-Prefetti di diversi dipartimenti. 

694 

Le contestazioni fra’ Prefetti saranno decise 
dal Principe, sul rapporto del Ministro dell’in- 
terno , ed inteso il parere del Consiglio di Stato. 

6g5. 

Lo stesso si praticherà per tutt* i conflitti fra 
un’ autorità amministrativa , ed uno de’ consigli 
amministrativi. 

Sezione II. 

De conflitti di giurisdizione fra ’ ? amministra- 
zione e la giustizia . 

696. 

Le amministrazioni locali , non potranno esser 
disturbate nell’ esercizio delle loro funzioni , 
da qualunque atto dell’autorità giudiziaria. 

697. • 

Se mai l’ autorità giudiziaria s’ immischiasse nel* 
Pamministrativo , prendendo conoscenza di un 
alto amministrativo 0 di un delitto commesso da 
un funzionario amministrativo , relativamente al- 
P esercizio delle sue funzioni , in questo caso 
il Prefetto od il consiglio di prefettura secondo 
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la natura de’ fatti , si protesterà contra l’ intra- 
presa illegale , ed eleverà il conflitto. 

6g8. 

II Prefetto compierà cjiiest 5 atto mediante una 
determinazione j c dichiarando al tribunale im- 
mischiato nell’ affare che egli ne farà immediata- 
mente rapporto al Ministro dell® Interno per 
farlo giudicare > proibendo in oltre a’ funzionari 
amministrativi di obbedire a qualunque atto dcl- 
l’ autorità giudiziaria , (Ino alla decisione che sarà 
pronunziata dal Governo. 

k . . 6 99; 

Il Prefetto avrà cura di non far uso , nella sua 
determinazione , di nessuna specie di proibizione 
riguardo al tribunale , e di non inserirvi di- 
sposizioni imperative, giacché il solo Governo 
ha il dritto di dichiarar nulli gli atti de’tribunali. 
t <700. 

Se un giudice di pace volesse prender conoscenza 
d’ un fatto amministrativo , il sindaco dovrà di- 
chiarare per mezzo di una determinazione , ch’egli 
si provvederà presso le autorità immediatamente 
a lui superiori, perchè queste elevino il conflilld 
e lo facciano giudicare dal Governo. 

701 . 

Se un sindaco od un aggiunto prevedesse , 
che 1’ autorità giudiziaria è disposta a prendere 
contra di lui delle misure giudiziarie civili o 
Criminali , relativamente ad un delitto , ad un 
tumulto , ovvero ad un atto qualunque di polizia 
Poi. III. 26 
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amministrativa , nel quale uno di essi avrà fi- 
gurato , in tal caso ne preverrà il Prefetto , 
per mezzo del Sotto-Prefetto , acciò il primo 
prenda conoscenza dell’ affare. 

702. 

Se inai si decretassero contea di un sindaco 
mandati a comparire, di accompagnamento o di 
arresto , il sindaco stesso dovrà protestarsi cen- 
tra l’ esecuzione di tali ordini , sino a che il 
Governo non abbia deciso , in nessun caso egli 
potrà essere obbligato ad obbedire ad un atto 
giudiziario. 

703. 


In caso di conflitto fra le autorità amministrative 
c giudiziarie , si soprassederà sino alla decisione 
del Consiglio di Sfato sanzionata dal Principe, 
arche dietro il parere del corpo legislativo , se 
ciò si stimerà necessario. 

704. 

Subito che perverrà a notizia de Proccuraton 
> che sia stata portata innanzi al tribunale 
nel quale essi seggono , la conoscenza di una 
quistione che per legge si ‘appartiene all’autorità 
amministrativa , dovranno immediatamente richie- 
dere il rinvio dell’affare all’autorità competente, 
e far inserire la loro requisitoria nella decisione. 
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70J. 

Se il tribunale si opponesse al rinvio , essi ne 
informeranno immediatamente il Prefetto del di- 
partimento , al quale rimetteranno copia della 
loro requisitoria , ed indicheranno i motivi che 
vi lian dato luogo. 

' * • , ' * * • ’ ’ • • » 

~ 706. 

Il Prefetto fra le ventiquattr’ ora eleverà il 
conflitto , e trasmetterà , senza verun ritardo , al 
Ministro dell’ interno una copia della sua de- 
terminazione inviata al Proccuratore Regio, che 
la notificherà al tribunale, colla dichiarazione 
di doversi soprassedere da qualunque procedura 
giudiziaria , sino a che il conflitto non sarà deciso 
dal Consiglio di Stato. 

7°7* 

Indipendentemente da qualunque denunzia 
de’ Proccuratori Regi presso i tribunali , i Pre- 
fetti eleveranno il conflitto fra’ le due autorità, 
tutte le volte che perverrà a loro notizia , che 
un tribunale siasi immischiato in adiri , che per 
la loro natura sono di competenza dell’ammini- 
strazione ; ed in questo caso il Proccuratore Regio 
dovrà egualmente fare la notifica di cui si è par- 
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lato di sopra , qualunque fosse la sua opinione 

circa la competenza. 


708. 


Perchè vi sia conflitto in un affare , non è 
sufficiente che le diverse autorità se ne sieno 
impadronite , ma è necessario eh’ esse intendano 
conservarne e proseguirne la conoscenza , ad onta 
della declinatoria , o della dimanda di rinvio del- 
1’ una o dell’ altra di queste autorità. 


TINO Del t>IANO DI CODICE AMMINISTRATIVO, 


ERRATA. DEL SECONDO VOLUME. 


ERRORI. CORREZIONI. 


9- Rig. 

7. stabilisco 

stabilisca . 

idem. 

24. di mezzogiorno 

del mezzo giorno. 

13. 

3. degli amministrati 

agli amministrati. 

31 . 

i5. della verifica 

nella verifica. 

idem. 

18. per la deslgnaziono 

nella designazione. 

o3. 

10. a queste 

in queste. 

34. 

7. si prenderanno 

si prenderà. 

2 7- 

ai . l’ impegnano 

gl’ impegnano. 

3i. 

1 . dichiarato di 

obbligato a. 

idem. 

8. giudicato a 

astretto a. 

3g. 

13. smorzatene 

smorzatine. 

66. 

23. pe' mezzi 

co' mezzi. 

7* • 

3. quel 

quale. 

75. 

18. consistono 

consiste. 

86. 

6. eggetti 

oggetti. 

ni. 

23. gl’ insegnano 

gli s'insegnano. 

119. 

14. li adotta 

gli adotta. 

149. 

13. medicante 

mendicante. 

167. 

32. ed avere 

ad avere. 

191. 

17. li attornano 

gli attornano. 

340. 

l5. midificare 

modificare. 

344. 

5. a 

nel. 

idem. 

8. idem. 

idem . 

idem. 

in. idem. 

idem. 

idem. 

12. idem. 

idem. 

256. 

a. ispangervi 

Spargervi. 

3i0. 

6. scoglierebbe 

scioglierebbe. 

383. 

25. impadronito 

impadronita. 

401. 

29. emessi 

emesso. 

4 i 5. 

1. consigliare 

consigliere. 

448. 

ìa. dove 

deve. 

4*.9« 

10. conservarli di * 

preservarsi da. 
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ERRORI. 

Rig. 10. però 
23 . molle 
' 7. aco 
5 o. inducalo 
i 3 . noces.a no 
fi. regione 
23 . dattar 
23 . forza. Queste 
16. rischiarano 
i 3 . e quindi 
1 . dovrà 

10. li 

4. cambierà 
22. a 
1 . idem. 

1 1 . idem. 

26. per 
21. fondano 
18. pre vera nno 

4. li 
3 . de’ 

a terg. 3 . alle 

1. danno 
9. goderne 
1 3 . muncipcli 
13. mumipali 
7. al 

20. quotità 
6. comunale 

14* case 

12. abbusi 
11 . al 
i5. a 

idem. diiYtà 
6. spese 
a 3 . t lmes'.e 

5. a 
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perciò. 

molla. 

ago. 

indicare. 

necessario. 

ragione. 

datare. 

forza : queste, 
rischiara, 
c quindi saranno, 
dovranno. 

gii. . 

avrà cambiato, 
di. 
idem, 
idem. 
nel. 

{ondino. 

preverranno. 

gli. 

da*. 

colle. 

daranno. 

godere. 

municipali . 

municipali. 

col. 

quantità. 

comunali. 

caso. 

abusi. 

col. 

co'. 

dorrà. 

apete. 

trimestre. 

co*. 
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di ) per io copie. 


C 

I 

Castellano Francesco, Can -i 
celliere nel Tribunale di 
Commercio in Napoli, 
Casulli Giovanni. 

Corsi Leopoldo. 

F 

Franzò Giuseppe. 

Foglia Giuseppe. 

G 

Grillo Luigi , Razionale 
della G. Corte de’ Conti. 
Gaiimi Antonio. 

Greco Filippo. 

Gargotta Paolo. 

I 

Japichino Emmanuelc. 
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L 

Laviano Giuseppe , Sotti in- 
tendente. del distretto di 
Civita Ducale. 

Lucifero ( Barone ) Carlo , 
Comwessario di Polizia 
a Messina. 

M 

Mtlpica pesare. 

O 

O 'ofrio Clodoveo , Consi- 
glicre dell Intendenza di 
Abruzzo Ultra a.“ 

P 

Palleschi Giuseppe , Sotto- 
intendente di Svezzano. 

Porani Giuseppe , Capo di 
Ufficio nell’ Intendenza 
di Abruzzo Ultra a. 0 
per cinque copie. 

Piria Giuseppe- Antonio , 
Visitatore della Dogana 
in villa S. Giovanni. 

Parisi Giovanni , sotto-ca- 
po dell’ officina dell' Inten- 
dente di Messina. 

Pisacani Luigi. 

Positano Gio: Angelo. 


P 

Pelosi Vincenzo. 

Perri Raffaele. 

R 

Rivera ( Cav. ) Casare , 
Consigliere dell’ Inten- 
denza di Abruzzo Ul- 
tra o." 

Ranieri Giovanni , Sinda- 
co di Villa S. Giovanni . 

Ristori Stefano , Direttore 
delle Poste ivi. 

Roberti Federico. 

S 

Sirti Domenico, Consiglie- 
re dell’ Intendenza di 
Calabria Ultra 1.* 

Staffa Giuseppe , Ricevi- 
tore del Registro e Rollo 
in Cosenza. 

Siniscalchi Luigi , Avvoc. 

Sorrentino Carlo. 

T 

Torres ( de’ Marchesi de ) 
Bartolomeo , Consigliere 
dell ' Intendenza di A- 
bruzzo Ultra a. 0 


H 




« 
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Tommasini Vincenzo Maria, 
id. di Calabria Ultra 1 .* 
Tropea Francesco , Sinda- 
co di Melilo. 


V 

\ 

Verde .Francesco , Uffzia- 
le nella Reai Segreteria 
degli affari Interni. 


N. B. Nell elenco de’ Signori dissociati mess' in 
fine del 1° e II ? Volume sono incorsi i seguenti errori 

pervenuti a nostra conoscenza. 

* * 


ERRORI BEL VOLUME 1." CORREZIONI. 


Sardo ( del ) Matteo , id. 

DEL VOLUME II.® 


Borsa ( Caw ) Cesare , Ri- 
cevitore delle case d‘ in- 
dustria in Milano , 

Caracciolo (del Sole) Fran- 
cesco de’ Duchi di Ca- 
nosa. 

Tommauli Perrelli ( Mar- 
chese ) , Intendente ec. 

Chiavici Gio: Battista, Com- 
missario di Polizia. 

Nunziata Mattia, Uffizioli 
di Carico ec. 


Sardo ( del ) Matteo , 
correzioni. 

Borsa ( Cav. ) Cesare , Di-, 
rettore delle Case u’ in- 
dustria in Milano. 

Caracciolo (del Sole) Fran- 
cesco , de’ Duchi di fie- 
nosa. 

Tomraaceli Perrelli ( Mar- 
chese ) , Intendente ec. 

Chiarini Gio:Battista, Com- 
niessario di Polizia. 

Nunziante Mania , UJfizia- 
le di Carico ec. 
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VERSIONE ITALIANA 


TERZA EDIZIONE FRANCESE 


CORREDATA 


Di Note ed Osservazioni ;ConfLrmi all< 
vigenti Leggi amministrative’ cd'a 
Contenzioso amministrativo. 


DEL TERZO VOLUME PER GLI ASSOCIATI 


Fogli 26 in carta Carré 1. oi 

Copertura , legatura e cilindratura. » 04 


la catta Velina 


Prezzo di tutta l’opera peri non 
Associati in carta Carré... D. 

in carta Velina.. » 


v. 
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